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Schiaffo de 
a Segni: fuori 
dal comitato 
per le riforme 

La De esclude Mario Segni dalla commissione 
per le riforme. L’uomo dei referendum non sarà 
fra i 60 «saggi». Segni voleva piena libertà d’opi¬ 
nione, lo scudo crociato chiedeva un «raccor¬ 
do». Nella commissione ci saranno invece Forla- 
ni e De Mita, Cava e Andreotti. Mancino: «Esclu¬ 
derlo è stato un errore». L'Unilà intervista Marti- 
nazzoli. «Se la De non cambia non è credibile». 

Che sucxBde 
a piazza del Gesù? 

LUIOIPBDRAZZI 

S ulle spalle di ogni cittadino italiano grava il 
peso di una quota di debito pubblico pari a 
circa il doppio di quella sopportala da un cit¬ 
tadino statunitense; ia iira è esposta a rischi 
rcali gravi e le riserve deila Banca d'Italia si so¬ 
no assottigliate mollo nelle scorse .settimane; 
si annuncia in autunno pesante sotto il profilo del¬ 
la disoccupazione. È su questo sfondo che le di¬ 
missioni del ministro Scolti vengono giudicate 
dall'opinione pubblica come un fatto gravissimo 
(gli Esteri pesano molto sulla credibilità del no¬ 
stro impegno politico risanatore.,.) e un indicato¬ 
re della tremenda distanza esistente (c in crescita 
ogni giorno) tra i pensieri dei politici che ci rap¬ 
presentano c i giudizi e le valutazioni dei cittadini 
comuni. Naturalmente è vero che la convocazio¬ 
ne del consiglio nazionale democristiano è stata 
gestita in modo a sua volta del lutto «autoreferen¬ 
ziale», subordinato agli interessi dell'attuale verti¬ 
ce del partito, e che il ritiro delle dimissioni di For- 
lani meritava iniziative politiche opprositorie den¬ 
tro la De: ma la scelta di Scotti resta un atto di irre¬ 
sponsabilità, uno scatto di nervi di chi non valuta 
adeguatamente il ruolo assunto nell'Interesse del 
paese un mese fa e ora apre (cerca di aprire) un 
nuovo fronte politico di cui tutto è oscuro e preoc¬ 
cupante. 

Questa 6 dunque davvero la De in atto? Le rea¬ 
zioni del mondo cattolico, in particolare del quoti¬ 
diano Auuenire. sono stale durissime, come gran¬ 
de ò il bisogno di vedere segni di serietà e di rinno¬ 
vamento, il desiderio di una credibilità dello stru¬ 
mento dernocristiano che risulta invece tanto po¬ 
co affidabile, troppo coinvolto nella prassi delle 
tangenti sistematiche, troppo silenzioso quando si 
tratta di parlare con chiarezza e di impegnarsi in 
opere giuste difficili e ancora capace di dare tanta 
importanza alle sue vicende interne e ai propri or¬ 
ganigrammi. Il mondo cattolico più sensibile al 
collegamento con la gerarchia ecclesiastica vuole 
ancora lo strumento domocristiano (lo vuole in 
parte per le sue passate benemerenze in parte, 
ahimè, per i suoi comodi e conosciuti difetti), ma 
ormai è chiaro che, per sopravvivere, questo stru¬ 
mento richiede aggiustamenti consistenti: per 
questo piacque tanto l'iniziativa forlaniana e de- 
miliana dcir«incompalibilità» tra incarichi di go¬ 
verno e condizione parlamentare e si sperò che 
fosse solo un primo passo. 

O stacolato e mal visto da chi ca colpito più di¬ 
rettamente nel vecchio partito, ma apprezza¬ 
mento da quanti non affidano al passato lo- 
goratissimo di garantire un futuro. Ora lutti so- 
no delusi c diminuiti, salvo gli andreottiani 
più incalliti e incoscienti, i quali pensano di 
riaprire gli antichi giochi: e invece hanno perso il 
contatto anche col mondo cattolico oltre che con 
le coscienze civili dell'opinione pubblica più lar¬ 
ga. Il prossimo consiglio nazionale riuscirà a ri¬ 
mettere in molo qualcosa di credibile e di sensato, 
spendibile per una quota sufficiente dai democri¬ 
stiani di nomenklatura e per quanti ancora voglio¬ 
no la «credibilità» almeno praticabile del partito 
che tuttora ha la maggiore rappresentanza? Pese¬ 
ranno di più le residue capacità di indirizzo della 
sinistra democristiana e del grande centro, o si ve¬ 
dranno arrivare al vertice del primo partito italia¬ 
no quelle condizioni di paralisi cumulativa e di 
inagibilità politica che ormai in tutto il centro- 
nord consigliano che nelle prossime amministrati¬ 
ve lo scudo crociato si ritiri dalle schede a favore 
di liste civiche, anche molto diverse di luogo in 
luogo, ma tutte più valide se lo scopo è rappresen¬ 
tare decentemente i valori e le virtù cristiane e af¬ 
frontare con programmi pensati i problemi aperti 
e dolenti di città, province e regioni? 

In questa situazione un altro interrogativo viene 
ora a pesare sul mondo cattolico dopo la decisio¬ 
ne della De di non includere Segni nella commis¬ 
siono per le riforme istituzionali: come valorizzare 
nel gioco immediato una figura democristiana di¬ 
versa e cosi importante nel compito ormai irrinun¬ 
ciabile di modificare profondamente la de o di la¬ 
sciarla al suo destino di errori e di sterili contese. 

Tutti abbiamo in effetti pochi mesi per fare scel¬ 
te che contino, perché non possiamo continuare 
cosi; bisogna dire «basta» e cominciare un cammi¬ 
no diverso. 

Quello che abbiamo sulle spalle, aH’estero lo 
sanno meglio di noi, non può essere portato an¬ 
cora avanti senza schiacciarci; per prendere prov¬ 
vedimenti seri, e sufficientemente giusti per essere 
presi in libertà c con convinzione, dobbiamo de¬ 
ciderci a mettere insieme le prersone c le forze che 
accettano di cercare vie nuove e di perrorri'rle 
con senso di responsabilità. Non sarà da questa 
presidenza della Repubblica che verranno osta¬ 
coli o dilazioni. 
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Diktat di Amato: o firmate o mi dimetto. Nella notte la Direzione Cgil sconfessa la segreteria 
Via scala mobile e contrattazione mentre il governo annuncia tre anni di tagli e tasse 


Accordo sui salari 


Ma dopo la firma è rivolta nella Cgil 


La scala mobile scompare, i contratti aziendali ven¬ 
gono «congelati». Ecco l’accordo sul costo del lavo¬ 
ro voluto da Amato. Ma per indurre la Cgil a firmare 
il presidente del Consiglio ha dovuto minacciare le 
dimissioni. Nella notte, la Direzione Cgil sconfessa 
la segreteria. Il governo presenta anche il piano di ri¬ 
sanamento: tre anni di lacrime e sangue per gli ita¬ 
liani. A settembre una manovra da 83mila miliardi. 


ROBERTO OlOVANNINI RICCARDO LIOUORI 


■i ROMA «Firmate, o me ne 
vado». La trattativa sul costo 
del lavoro si è sbloccala solo 
do[>o questo diktat di Giuliano 
Amalo. li documento, siglalo 
da imprenditori, sindacati e 
governo, prevede la scompar¬ 
sa della scala mobile, il «con¬ 
gelamento» della contrattazio¬ 
ne aziendale e l'introduzione 
di rimborsi mensili per i iavora- 
tori che compen.seranno in 
parte ia contingenza persa. A 
Palazzo Chigi la delegazione 
Cgil decide a maggioranza di 
firmare, per evitare la crisi poli¬ 
tica e una possibile spaccatura 
con Cisl e Uil, nonostante un 
giudizio negativo sul docu¬ 
mento. Nella notte, teso dibat¬ 
tito della Direzione. Approvato 


un documento che sconfessa 
l'operato della segreteria. 
Commenti positivi di Confin- 
dustria. 

Il governo ha Intanto pre¬ 
sentato il suo plano di risana¬ 
mento economico. Tre anni di 
tagli e tasse che - assicura il 
ministro del Bilancio Franco 
Reviglio - dovrebbero portarci 
in Europa. La prima prova arri¬ 
verà con la prossima Finanzia¬ 
ria da 83mila miliardi. Niente 
nuove imposte, promette Revi¬ 
glio anunclando tagli alle age¬ 
volazioni fiscali, ma a stangare 
saranno i Comuni, che potran¬ 
no aumentare le tasse. E per le 
pensioni il governo annuncia 
una riforma più dura. 


ARMENI GALIANI URBANO AULE PAGINE 4 • 5 



BELLONE CATANI MICHIENZI MONTALI A PAGINA 3 


Ore 15,56: nello spazio 
vola il primo italiano 
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HAI SALOTATO « / 
lA scala MOBlLBf / 



Che Tempo Fa 


Ho letto con estrema attenzione le lunghe interviste del¬ 
l'ex ministro Scotti, Non ho capito niente. Le ho rilette rifiu¬ 
tandomi di ammettere che il caldo, la stanchezza, la confu¬ 
sione dei momento potessero avere la meglio sul mio com¬ 
prendonio, Ma non ho capito niente lo stesso. 

Le parole di Scotti, ben allineate su decine di nitide co¬ 
lonne, rispettose della grammatica e della sintassi, produ¬ 
cevano un suono, ma non un senso. Si intuiva un ordine 
mentale tutto interno al ministro Scotti e i ai suoi stralunati 
amichetti: una sorta di autismo di gruppo, di demenza 
consolidata dalla consuetudine. 

Un mio amico matto (intelligentissimo) mi disse un.i 
volta: «I sani sono fortunati perché hanno tutte le malattie 
mentali. I matti sono sfortunati pienché ne hanno una sola». 
Il ministro Scotti (paradigma di un intero ambiente) è mol¬ 
to sfortunato. Perché possiede una sola malattia meniate: 
la politica come la intende lui, folle giaculatoria di una set¬ 
ta di officianti che del mondo, ormai, conoscono .solo la 
caricatura. 

MICHELESERRA 


ArafiitaRabìn 
«Vieni 
e&cciamo 
la pace» 

H GERUSALEMME. Clamo¬ 
rosa intervista di Arafat ad un 
giornale israeliano. Il leader 
dell'Olp, ha detto di voler in¬ 
contrare il nuovo primo mini¬ 
stro, Rabin, «per raggiungere 
una pace giusta». Il leader 
palestinese ha insistito sulla 
necessità da parte di Israele 
di trattare direttamente con 
l'Olp e ha affermato che «una 
pace raggiunta attraverso l'e¬ 
sclusione dell'Olp da un ne¬ 
goziato non sarebbe una pa¬ 
ce». Arafat si è detto compia¬ 
ciuto per l'esito delle elezioni 
in Israele che hanno consen¬ 
tito la sostituzione del gover¬ 
no del Likud con un esecuti¬ 
vo laburista. Per il futuro dei 
negoziati arabo-israeliani, il 
leader dell'Olp ha consiglia¬ 
to a Rabin di provare a rag¬ 
giungere accordi di transizio¬ 
ne, oltre che con i palestine¬ 
si, anche con la Siria e con il 
Libano. Infine, Arafat si C det¬ 
to favorevole, nella sostanza, 
al regime transitorio di auto¬ 
nomia nei Territori. 


Reggio C. 
n consiglio 
sciolto 
permafia 

ALDOVARANO 

mm REGGIO CALABRIA. Il con¬ 
siglio comunale del capoluogo 
calabrese. Il primo di un Co¬ 
mune cosi importante, è stato 
sciolto per inquinamento ma¬ 
fioso. Alla base del provvedi¬ 
mento vi sarebbe il rapporto 
degli 007 dell'alto commissa¬ 
rio antimafia, che nei mesi 
scorsi aveva avvialo un'inchie¬ 
sta a tappeto sul Comune, gli 
appalti, le commesse, le forni¬ 
ture. Ma Ira le carte dell'Anti¬ 
mafia vi sarebbero anche le 
prove di collegamenti Ira le co¬ 
sche della 'ndrangheta e alcu¬ 
ni consiglieri comunali. Attual¬ 
mente tre dei consiglien sono 
in galera, altri sette agli arresti 
domiciliari. Il Pds ha fatto una 
battaglia netta per lo sciogli¬ 
mento, cosi come Rifondazio¬ 
ne. Il senatore Chiaromonte 
già l'anno scorso si era chiesto 
perché mai non si procedesse, 
ma non aveva avuto alcuna ri¬ 
sposta. 
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Ramponi e Voci, capi di Sismi e Sisde, sostituiti dal gen. Pucci e dal commissario antimafia Finocchiaro 
Anche il prefetto di Palermo lascia l’isola per uno scambio di incarichi col prefetto di Firenze 

Terremoto nd servìzi segreti 


Decapitati a sorpresa i vertici di Sismi e Sisde. Ieri il 
generale Ramponi e il prefetto Voci sono stati desti¬ 
tuiti. Nominati al loro posto il generale Cesare Pucci 
e il prefetto Angelo Finocchiaro, ex alto commissa¬ 
rio per la lotta alla mafia. Lo Stato si attrezza per 
combattere l’emergenza terroristico-mafiosa? Non è 
certo. Sulla manovra r«ombra»deirammiraglìo Mar¬ 
tini, che Amato ha voluto come suo «consulente». 


GIANNI CIPRIANI 


Neanche la mamma 
va ai funerali 
di Rita «la pentita» 

RUGGEROFARKAS 


M ROMA. Sono rimasti in ca¬ 
rica appena un anno. Un re¬ 
cord di non-durala. Ieri è stala 
decisa la destituzione del di¬ 
rettore del Sismi, Luigi Ram¬ 
poni e del capo del Sisde, 
Alessandro Voci. I loro posti 
saranno presi rispettivamente 
dal generale Cesare Pucci, un 
passato nelle scuole militari 
americane, e dall'ex alto 
commissario per la lotta alla 
mafia. Angelo Rnocchiaro. 
Ma su tutta l'operazione c'é 


l'ombra dell'ammiraglio Mar¬ 
tini. l'ex capo del Sismi «cac¬ 
ciato» da Andreotti che, ades¬ 
so che gli equilibri politici so¬ 
no mutati, é stato «riciclalo» 
come consulente per la sicu¬ 
rezza dal Giuliano Amato. So¬ 
stituito anche il contestato 
prefetto di Palermo Jovine. La 
versione ufficiosa di palazzo 
Chigi parla di necessità di una 
ristrutturazione di fronte agli 
insuccessi per l'escalation ter- 
rorisllco-maliosa. 



Angelo Finocchiaro 


PARTANNA (Trapani). 
Cerano solo cento persone 
ai funerali di Rita Atria, 18 
anni, la ragazza di Parlanna 
che collaborava con il giudi¬ 
ce Borsellino, e che domeni¬ 
ca scorsa si é suicidata a Ro¬ 
ma. Neanche la madre della 
giovane donna l'accompa¬ 
gnata al cimitero. Dietro il 
feretro di Stefano Accardo, 
boss mafioso, assassinato 
neirSB, c'erano più di cin¬ 


quecento «amici». Le donne 
hanno portato sulla spalla la 
bara di Rita. Sulla sua tom¬ 
ba, una corona di fiori ano¬ 
nima, una scritta: «Ricordati 
che non sci sola». Il sindaco 
de di Parlanna tesse le lodi 
del parlamentare Vincenzi- 
no Culicchia, attualmente 
sotto accusa per malia, omi¬ 
cidio, corruzione. Una vedo¬ 
va: «Rita ò morta da eroina. 
Chi sa deve parlare». 
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n «bidone» di de Mello agli indios 


FABRIZIO CARBONE 


Ciclismo, Lombardi vìnce in pista. Marcia, un bronzo 

Secondo OYD per ritalìa 
Ma Damìlano non ce la & 

Seconda medaglia d’oro per l'Italia alle Olimpiadi 
di Barcellona. L’ha conquistata il ciclista Giovanni 
Lombardi, che ha vinto la prova individuale a punti 
su pista. 23 anni, originario di Pavia, Lombardi è al¬ 
l’esordio olimpico. Tra dieci giorni passerà al pro¬ 
fessionismo: correrà per la squadra guidata dall’ex- , 
azzurro Giovanni Saronni. Nel suo curriculum un ar¬ 
gento e un bronzo ai mondiali juniores. 


OA UNO DEI NOSt RI INVIATI 


ALBERTO CRESPI 


M Amva un fcix daH’intcmo 
della foresta amazzonica. £ 
come un tam tam. Lo spedi¬ 
sce padre Angelo Pansa, mis¬ 
sionario del Cimi, il consiglio 
indigenista che raccoglie i re¬ 
ligiosi che si battono per la 
salvezza degli indios. E il fax 
di padre Pansa dice in .sostan¬ 
za molte cose tragiche. 

Vi ncordale di Rio de Janei¬ 
ro? Della kermesse sull'am¬ 
biente e lo sviluppo? Dei capi 
di Stato che litigavano tra loro 
e di un capo indio, Paulinho 
Payakan, accusato di violenza 
e stupro nei confronti di una 
donna? Certo che ve lo ricor¬ 
date tutti. 

E vi ricordate che II presi¬ 
dente del Brasile Collor de 
Mello aveva annunciato da¬ 
vanti alle televisioni di tutto il 
mondo che dava tinalmenle 
la terra agli indios Yanomami? 
Rche, anzi, aveva fatto il gesto 
di offrirla a uno dei loro lea¬ 
der, davi Kopenawa, com¬ 
mosso e In lacrime davanti ai 
flash dei fotografi? Forse que¬ 
sta ultima storia non se la ri¬ 
corda quasi nessuno. Ma non 
importa tanto era un bluff. 


una finzione, una messa In 
.scena. Possibile? Ebbene si ri¬ 
vela il tam tam di padre Pan¬ 
sa. Con una serie di atti ammi¬ 
nistrativi e giuridici che tengo¬ 
no presenti articoli di legge e 
comma esistenti nella legisla¬ 
zione brasiliana, il decreto 
che delimitava decine di «Iso¬ 
le» nella foresta e le assegnava 
alla nazione Yanomami è sta¬ 
to annullalo. Agli indios che 
vivono nello Stato del Rorai- 
ma al confine con il Venezue¬ 
la resta solo la possibilità di 
continuare a vivere sotto la 
pressione della gente che oc¬ 
cupa il loro territorio e a mori¬ 
re, come avviene da decenni 
a questa parte, uccisi da un 
colpo di fucile sparato da un 
garimpeiros, da un cercatore 
d'oro, o da un soldato in pat¬ 
tugliamento nella foresta a di¬ 
tosa dei confini del Brasile, co¬ 
si come prevede il progetto di 
militarizzazione di quella fetta 
di foresta, vergine, detto Calilo 
Norie. 

Erano ventimila gli Yano¬ 
mami, divisi quasi a metà tra 
Brasile e Venezuela, e padre 


Pansa afferma che negli ultimi 
dieci anni il 15 per cento di lo¬ 
ro è morto. F. che. a questi rit¬ 
mi, la loro estinzione è certa. 

Fin qui il tam tam dell'A- 
mazzonia. Lo ha raccolto Li¬ 
dia Marzotio, una bioioga che 
viaggia spesso per l’Amazzo- 
nia e che lavora per la Fonda- 
z’ionc 'intemazionale Lelio 
Basso: lo ha portato a Ginevra 
di fronte alla decima sessione 
del gruppo di lavoro delle Na¬ 
zioni Unite sulle popolazioni 
indigene che seguono la vio¬ 
lazione dei diritti umani in tut¬ 
to il mondo. Ma la notizia non 
é arrivala ai mass media. 

Perché? Forse perché non 
era degna di essere pubblica¬ 
ta? No, questa notizia non po¬ 
teva essere cancellata. Morire 
cosi prima ancora di aver vesto 
la stampa, di aver trovalo un 
angolo di pagina su cui appa¬ 
rire in qualche modo. 

Cosi è successo il miracolo. 
Chi vuol sapere ha l'opportu¬ 
nità ora di conoscere la storia 
di un presidente della Repub¬ 
blica che ha imbrogliato un 


capo indio dicendogli che gli 
regalava 90mila ettari di fore¬ 
sta che è .sempre stala degli 
Yanomami c dove loro hanno 
sempre vis.suto. E invece non 
era vero: era una mossa pub¬ 
blicitaria, mandata in onda 
nel corso della conferenza 
mondiale che doveva trovare i 
rimedi per risolvere il difficilis¬ 
simo equilibrio tra ambiente e 
sviluppo. 

«Noi che abbiamo sempre 
lottato prer avere la proprietà 
dei territori dove fianno vissu¬ 
to i padri dei nostri padri, noi 
che abbiamo sempre avuto ti¬ 
more dell’uomo "branco", noi 
che avevamo paura di restare 
imbrogliali ancora una volta, 
noi questa volta dobbiamo di¬ 
re grazie al presidente del Bra¬ 
sile che con questo atto ci re¬ 
stituisce quello che ci spettava 
e che insieme dà alla nazione 
Yanomami la dignità di un 
popolo civile. Non lo potremo 
dimenticare, anzi lo ricordere¬ 
mo nelle nostre cerimonie, 
Per sempre». Cosi, piangendo, 
persino inginocchiandosi da¬ 
vanti a Collor de Mello, Davi 
Kopenawa aveva accollo la 
«consegna» delle terre. 


■i BARCELLONA. Il ciclista 
Giovanni Lombardi ha regala¬ 
to all’Italia il secondo oro 
olimpico. Lo sprinter azzurro 
ha vinto la prova individuale a 
punti, totalizzando 44 punti e 
precedendo l'olandese Leon 
Van Bron (-13) e il belga Ce- 
dric Mathy (■II), Lombardi, 
che negli ultimi giri di pista 
.sembrava ormai destinalo a 
conquistare la medaglia di 
bronzo, ha avuto nel finale 


uno splendido guizzo che gli 
ha permesso di scavalcare i 
due avversari e di salire quindi 
sul podio più alto. Un succes¬ 
so ottenuto grazie a una prova 
di carattere, emulando cosi 
l’impresa centrata giovedì dal¬ 
la fiorettista Giovanna Trillini. 
Giovanni Lombardi, nato a 
Pavia il 20 giugno 1969, atleta 


della «G. S. Domus» di Berga¬ 
mo. 25 presenze in Nazionale, 
è all'esordio olimpico. Tra 
dieci giorni passerà al profes¬ 
sionismo. quasi sicuramente 
nella squadra «Colnago-Lam- 
pre» guidata dall'ex azzurro 
Giuseppe Saronni. Lombardi, 
che ha iniziato l’attività cicii- 
stica su strada (72 vittorie), 
ottenne il primo risultato im¬ 
portante nel 1987, con l'ar¬ 
gento ai mondiali juniores 
nell’inseguimento su strada 
Nel 1989, sempre nel mondia¬ 
le juniores, conquistò invece 
la medaglia di bronzo, Nel 
curriculum ci sono anche sei 
titoli italiani deH'inseguimento 
individuale a punti e a squa¬ 
dre, mentre, nel 199!, ha otte¬ 
nuto tre vittorie nel Giro d'Ita¬ 
lia dilettanti. 


NELLO SPORT 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192'! 


La Farnesina 


GIAN GIACOMO MIOONE 


L e dimissioni di Vincenzo Scotti - ma, tutto 
sommato, anche la sua nomina a titolare del¬ 
la Farnesina - richiamano alla memoria una 
vecchia battuta di un segretario di Stato ame- 
ricano (Henry Kissinger): «L’Italia è l’unico 
paese in cui, se si parla di politica estera al 
ministro degli Esteri, si rischia di annoiarlo». Fu subito 
chiaro a chi si occupa di queste cose che non era la pas¬ 
sione e la competenza per i grandi temi della politica in¬ 
temazionale (risparmiamogli le consuete ironie sulle co¬ 
noscenze linguistiche: dopotutto esistono gli interpreti) 
a spingere uno dei capi della corrente del Golfo (si parle¬ 
rà ora di seconda guerra del Golfo?) verso la Farnesina. 
Si trattava di una mossa tutta interna alla logica della 
scacchiera democristiana o, nella migliore delle ipotesi, 
del conmletamento del cursus ononim di un leader In 
ascesa. Scotti, palesemente imbarazzato dai doss/er dal¬ 
le svariate e non di rado giustapposte sigle (Nato, Ueo, 
Cee, Csce, G7,,.) che piovevano sulla sua scrivania, ri¬ 
schiava fortemente di assomigliare a quel prototipo di 
ministro degli Esteri a cui si riferiva Henry Kissinger. 

Né mancavano precedenti anche illustri in cui l'ineso¬ 
rabile logica dei giochi politici italiani si é imposta al n- 
chiamo di pur rilevanti responsabilità intemazionali. In 
passato tutta l'Europa rimase stupefatta quando il pur 
competente Franco Malfatti fu spinto ad abbandonare 
addirittura la presidenza della Commissione della Cee 
(la posizione attualmente occupata da Delors) per di¬ 
fendere il proprio seggio sabino alla Camera dei deputa¬ 
ti O, per fare un esempio di tutt’altro segno, quando ì fu¬ 
nambolismi di Gianni De Michelis si spinsero (vanamen¬ 
te, anche per l'intervento del segretario del suo partito) a 
candidare la sua Venezia come sede dell'Expò mondiale 
per ragioni che poco avevano a che fare con la nostra 
politica estera e molto, invece, con il rafforzamento del 
suo personale potere non solo politico all'intemo del Psi 
(da cui l'opposizione del citato segretario tuttora in cari¬ 
ca). 

Seppure esistono questi elementi di continuità, il gesto 
di Scotti risulta gravato dal particolare momento in cui 
viene a cadere, un momento in cui l’Italia viene comune¬ 
mente ritratta dai più benevoli disegnatori satirici europei 
come la gamba azzoppata o anchilosata dell'Europa, 
mentre i commentatori più autorevoli pongono l'interro- 
galivo se la nostra partecipazione ad una futura unione 
possa costituire il veicolo per la diffusione della crimina¬ 
lità organizzata, dell'illegalità e del disordine ammini¬ 
strativo in tutto il continente. 


P urtroppo, non si tratta più di immagine, ma di 
sostanza e. se fossimo rassegnati all'attuale 
stato delle cose, potremmo solo obiettare che 
il più autorevole, competente e appassionato 
dei ministri degli Esteri non potrebbe far nulla 
per mutarla. E, invece, nostro dovere come 
italiani e come oppositori dell'attuale andazzo, indicare 
altre strade. Che, in questo caso, significa batterci per un 

f tovemo all'altezza della situazione, ma anche sollecitare 
a rapida nomina di un ministro degli Esteri che - ma 
.quanti se ne rendono conto? - deve addirittura gestire la 
rideftnlzione della collocazione intemazionale del pae- 
.se II crollo del Muro di Berlino, la fine del comuniSmo di 
marca sovietica, il riorientamento della politica america¬ 
na che allontana il proprio baricentro da un'Europa in 
crescita fanno si che per l'Italia si concluda una svolta, in 
fase di incubazione da parecchi anni: é finita la dipen¬ 
denza dagli Stati Uniti, accentuata dalla debolezza di 
una classe dirigente alla perenne ricerca di sostegno e le¬ 
gittimazione oltre Atlantico, e inizia II difficile processo di 
integrazione continentale .segnata da più complessi 
equilibri in cui tuttavia il peso soprattutto finanziario del¬ 
la Germania diventa sempre più evidente. Il mitico tra¬ 
guardo di Maastricht significa anche questo: il piendolo 
che. fin dall'epoca risorgimentale, ha sempre fatto oscil¬ 
lare il nostro paese tra un’egemonia anglosassone e una 
forte influenza germanica, è di nuovo in movimento. Chi 
negozierà con dignità e competenza le condizioni eco¬ 
nomiche e politiche del nostro inserimento in questo 
nuovo contesto? Chi assicurerà il contributo responsabile 
deiritalia alla soluzione della crisi ex jugoslava, perché il 
tanto sbandierato comando dell'Ùeo non ci si ritorca 
contro? Chi sosterrà il processo di pace mediorientale in 
nome del nostro paese che pure tanto ha fatto in passato 
per il suo avvio (è amaro constatare che la scelta di pri¬ 
varci dell'ospitalità alla conferenza è stata preveggente^? 
Il governo in carica farà tutto ciò, e come? Con i giochini 
alPintemo del consiglio nazionale della De? Giochini che 
ormai riempiono di disgusto la grande maggioranza dei 
cittadini italiani, ma che, in questo ca.so, rischiano di su¬ 
scitare analogo effetto nelle principali cancellerie mon¬ 
diali. Martedì, in una riunione della commissione Esteri 
del Senato, l’onorevole Piccoli si disse dispiaciuto nei 
confronti di chi sollevava il dubbio che, se non si fosse in¬ 
vertita la rotta, la ratifica del trattato di Maa.stricht da par¬ 
te dell’Italia (e. quindi, la conferma della sua continuata 
presenza in Europa), lungi dal costituire un rafforzamen¬ 
to del processo unitario europeo, avrebbe potuto genera¬ 
re ulteriori dubbi tra gli eiettori francesi che il 20 settem¬ 
bre si pronunceranno a favore o contro quel trattato. Noi 
speriamo di non essere ancora giunti a questo punto. Sta 
di fatto che, appena ventiquattro ore piu tardi, venivano 
presentate le dimissioni del ministro Scotti, con le moda¬ 
lità e soprattutto con le motivazioni che sappiamo. Per 
valutarne gli effetti fuori dalle nostre frontiere, basta get¬ 
tare un’occhiata sui principali giornali stranieri. È una let¬ 
tura che consigliamo all on. Amato, Il presidente del 
Consiglio farebbe bene a ricordare che. se il medico mi¬ 
nimizza il male, quando esso è evidente, non rassicura 
ma suscita ulteriore allarme, qui come altrove. 


__Parla Vittorio Feltri, direttore 

dell’«Indipendente»: «Leghista io? Non ho la puzza 
al naso. I miei modelli: Nutrizio e Prezzolini» 


«Faccio un ^ornale 
per il mio barbiere» 



M La nomina di Vittorio 
Feltri, a met,t febbraio di que¬ 
st'anno, alla direzione del- 
r«lndipendente», è di quei fatti 
che alimentano la tesi della 
sconfinala imprevedibilità del 
mondo, o teoria deir«elletto 
inatteso» («perverso», direb¬ 
bero i supporteli del deposto 
Ricardo Levi) : un giornale na¬ 
to con un piede ad Oxford ed 
una forte copertura ad Har¬ 
vard faceva rotta sulla Brianza 
e puntava decisamente sulle 
farmacie di turno alla Bovisa, 
tra.scurando le sopraffine anti¬ 
cipazioni degli eventi letterari 
francofortesi. 

Il fregio sopra la testata è ri¬ 
masto lo stesso: «Rerum co- 
gnoscere causas», almeno f>er 
Il momento, ma sarebbe più 
in tono con il nuovo corso: 
•Pane al pane, vino al vino», 
secondo lo stile che era caro a 
un giornalista che a Milano 
ebbe lunga e solida fama. Ni¬ 
no Nutrizio, che con i suoi edi¬ 
toriali sulla «Notte» divertiva i 
pendolari sui tram e sui treni 
del rientro serale negli anni 
Sessanta e Settanta. Nutrizio 
era un uomo di destra, i pen¬ 
dolari erano per lo più di sini¬ 
stra, ma la cosa misteriosa¬ 
mente funzionava e «La Notte» 
vendeva un sacco di copie. 

Forse non é un caso che U 
battesimo professionale di 
Feltri, nonostante i suoi tra¬ 
scorsi giovanili socialisti, sia 
stalo tenuto proprio da Nino 
Nutrizio, che lo portò nel suo 
giornale da Bergamo. Fallo 
sta che oggi sulle pagine del- 
r«lndipendenle» la parola più 
frequente è «regime», il gover¬ 
no é nelle mani di «Pulcinel¬ 
la», si lanna-Uachieste su 
«quanto ci costano i senatori», 
i dirigenti del Psi diventano re¬ 
golarmente I «dignitari del ga¬ 
rofano» e cosi via strizzando 
l’occhio ai «sentimenti della 
gente». Su questa strada l’In¬ 
contro con la Lega era fatale, 
ma le voci e le smentite su 
mutamenti di proprietà e so¬ 
stegni di Bossi e amici sono 
cronacadi tutti i giorni. 

Feltri, tu queste pa^e 
abbiamo ditcuaao con 
nalittl e direttori tulle ten¬ 
denze del glomalltmo ita¬ 
liano, sol suol vizi e tulle 
sue indulgenze verso un re¬ 
pertorio facile o futile, giu¬ 
stificalo con retigenza di 
fare copie. Ora dbcuteme 
con un direttore come te, 
alle prese In modo clamoro¬ 
so con U problema di far sa¬ 
lire le vendite per salvare 
un giornale, può sembrare 
una provocatone. Per ven¬ 
dere di più al deve fare pro¬ 
prio di tutto? Quando hai 
annuncialo la soluzione del 
caso PInelli non hai esage¬ 
ralo? 

Insomma, uno ci prova, an¬ 
che se qualche volta è più 
convinto, qualche volta me¬ 
no, lo credo che il pericolo ve¬ 
ro in questo paese non sia 
quello di mettere troppa roba 
o di raschiare il barile, ma 

3 uello di nascondere. Inten- 
iamoci la libertà di stampa 
c'è ed è quasi assoluta, ma 
nella testa dei giornalisti spes¬ 
so no, c'è una mostruosa au¬ 
tocensura, Prendiamo per 
esempio le dimissioni di Scot¬ 
ti- i giornali hanno reagito lutti 
allo stesso modo e la gente 
non ne ha capilo niente. An¬ 
che il Tg3, che è quello che ci 
prova di più, ha intervistato lo 


«Hanno tutti la puzza al naso; tutti preoc¬ 
cupati di fare bella figura con il Palazzo: 
tutti a prendersela con la cultura da bar¬ 
beria e le villette a schiera. Ma i giornali 
dobbiamo farli anche per il nostro bar¬ 
biere e per la gente normale, no?». Vitto¬ 
rio Feltri, direttore deir«lndipendente», 
spiega la sua filosofia del giornalismo. 


quella con la quale pensa di salvare il 
quotidiano, che, abbandonato l”'à 
plomb" della direzione Levi, la rotta sul 
popolo brianzolo. «L'appoggio della Le¬ 
ga? Semplicemente la trattiamo senza 
nessun pregiudizio». 1 suoi modelli; Nino 
Nutrizio. Montanelli, «La Voce» di Prez¬ 
zolini. Mi piacciono gli «irregolari». 
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stesso Scotti, che In una lunga 
dichiarazione non ha fatto ca¬ 
pire nulla se non che aveva 
motivi di rancore verso il suo 
partito. Non c'è una spiega¬ 
zione. Questo significa che la 
stampa si comporla come 
una corporazione, al di là del¬ 
le divisioni politiche; c'è un 
grande ossequio nei confronti 
del Palazzo. E chi si comporta 
da inegolare rispetto a questo 
schema, viene mosso ai mar¬ 
gini e sputacchiato, 
Ciomallsmo aristocratico e 
snob? Ma non mi sembra 
che sia questo li difetto 
principale dei grandi gior¬ 
nali specialmente da quan¬ 
do hanno superato il mezzo 
milione di copie. 

Ma si, tutti ci tengono a lare 
bella figura con quelli che 
contano. Anche il vostro Mi¬ 
chele Serra, tanto bravo e di¬ 
vertente, ma perchè se la 
prende sempre con la «cultura 
da barberia» e con le «villette a 
schiera»? Ma non dobbiamo 
fare il giornale anche per il 
nostro barbiere, come per il 
nostro medico e il nostro av¬ 
vocato? No. tendiamo a scri¬ 
vere per il nostro compagno 
di banco, per il collega, per il 
nostro piccolo mondo nel 
quale viviamo! 

Feltri, tu parli di Serra, ma 
stai pensando a «Repubbli¬ 
ca» e al «Corriere»; non è un 
po' azzardalo far queste 
critiche a giornali che ve- 
leflglano sopra le seicento- 
mila copie dal posto di di¬ 
rettore deli’«indipenden- 
te», che sta tra le trenta e 
quarantamila? 


Anche il giornale di Scalfari 
ha cominciato cosi. È stato a 
lungo intorno alle cinquanta¬ 
mila copie e sembrava pro¬ 
prio che non si schiodasse di 
11. Poi ha cominciato a salire, 
perchè I giornali sono fatti co¬ 
si. Devono trovare il modo di 
incuriosire periodicamente il 
lettore, in modo che lo compri 
almeno una volta alla settima¬ 
na. poi due. poi tre. poi diven¬ 
ta una moda c cosi via. Que¬ 
sto sta cominciando ad acca¬ 
dere air«lndipendenle». 

Mi sembra un po' più com¬ 
plicato in questo caso, per¬ 
chè questa testata, nata e 
concepita come specializ¬ 
zata per i ceti colti, adesso 
si propone come quotidia¬ 
no popolare. 

Qui bi-sogna capirsi. Si dice: 
facciamo un prodotto per i ce¬ 
ti alti. Ma se fai un'automobile 
per i ceti alti devi lare una 
Rolls Royce, o una Jaguar. O 
fai una Dedra? Bisogna vedere 
che cosa .si intende per celi al¬ 
ti. Ma ti pare che i ceti alti 
compravano «L’Indipenden¬ 
te», che aveva le stesse cose 
degli altri giornali, solamente 
che erano titolate peggio e 
scritte peggio? Andiamo alla 
sostanza, al di là delle etichet¬ 
te: ades.so questo giornale ha 
le stesse notizie che hanno gli 
altri c sa dare loro una certa 
evidenza. Si dice: facciamo 
come I giornali inglesi. Ma i 
giornali inglesi, a cominciare 
dair«lndepcndenl». hanno dei 
titoli mollo .strillati, violenti, 
con giochi di parole, articoli 
duri. Non si deve confondere 


un giornale per le classi alte 
con un giornale noioso. Popo¬ 
lare? colto? Noi cerchiamo 
prima di tutto di lare un gior¬ 
nale che susciti interes.se, di¬ 
scussioni. cerchiamo anche 
delle provocazioni. E gli altri 
non fanno che dire che fac¬ 
ciamo un giornale lombardo, 
leghista. E poi si disconosce il 
fatto che guadagnarne copie: 
siamo partiti da 19mila copie, 
adesso siamo a 38mila. Ed era 
un giornale dato per morto. 
Niente, non si vuole prender¬ 
ne alto. Ma mi succedeva an¬ 
che all'Europeo. 

E perchè pensi che ce l'ab¬ 
biano con le? Sei antipati¬ 
co? A chi? 

Non lo so. si vede che dò fasti¬ 
dio. Adesso ho letto che i re¬ 
dattori deir«Europec» rim¬ 
piangono Feltri, non pier la li¬ 
nea politica, per l’amor di Dio, 
ma per la passione giornalisti¬ 
ca. per cui il settimanale è già 
sceso dalle 145.000 copie alle 
quali l'avevo portato. 

Quali aono davvero I rap¬ 
porti tra il tuo giornale e la 
Lega di Bossi; prenderanno 
un pezzo della proprietà, 
direttamente o indiretta¬ 
mente? 

Zanussi mi garantisce che 
non c’è alcun accordo del ge¬ 
nere. La Lega ha smentito. Se 
per caso .saltasse fuori che la 
Lega, come personalità giuri¬ 
dica, entra tra i soci dì questo 
giornale, io non mi fermo 
neanche venti minuti, prendo 
la giacca e me ne vado. 

Ma ii sostegno può essere 


anche indiretto, anche at¬ 
traverso gli abbonamenti. 

Se il Pds, magari alla prossima 
festa deir«Unità». facesse una 
sotto.scrizione per raccogliere 
diecimila abbonamenti al- 
l'«lndipendenle», io sarei feli¬ 
cissimo. 

Ma ti chiederesti anche co¬ 
me mal il Pds farebbe una 
cosa simile. 

SI, infatti mi sono anche chie¬ 
sto come mai la Lega è dispo¬ 
nibile a lare un lavoro di que¬ 
sto genere. Il fatto è che que¬ 
sto è l’unico giornale, come 
prima r«Europeo», che parla 
della Lega senza pregiudizi, 
senza censure. Ne parliamo, 
male bene, secondo i casi. Lo 
abbiamo fatto anche con il se¬ 
gretario del Msi, Fini. Ci ha 
mandato una lettera durissi¬ 
ma verso Bossi e l’abbiamo 
messa in prima pagina. A me 
dell’arco costituzionale non 
mi importa niente. Non credo 
alle etichette e alle formule. 
Ma, insomma, un modello 
ce l'avrai: Nutrizio? Monta¬ 
nelli? 

Per Nutrizio avevo molta sim¬ 
patia, anche se mi considera¬ 
va un ribelle di sinistra. Mon¬ 
tanelli, certo, è il massimo. 
Ma. guarda, il mio modello è 
«La Voce» di Prezzolinl, che 
faceva scrivere tutti gli irrego¬ 
lari. Mi piacciono gli irregola¬ 
ri. Mi piace, per esempio, uno 
come Elio Veltri, anche se sia¬ 
mo mollo diversi. 

DI destra o di sinistra, è la 
steasacosa? 

Quelli di destra qualche volta 
mi dònno un po’ fastidio, per¬ 
chè anch'io sono stato vitti¬ 
ma. purtroppo, della cultura 
degli anni Sessanta. Tra i tanti 
diletti ho quello di essere stato 
.socialista, ero segretario della 
Federazione giovanile di Ber¬ 
gamo. Me ne sono andato nel 
* 68 . 

Sei stato alla «Notte», poi al 
•Corriere d'Infonnaziooe», 
poi al •Corriere della Sera». 
MI ricordo on tuo articolo; 
la tesi politica fondunenta- 
le era che le feste deU’»Uni- 
tà» puzzano. Con 11 Pei ce 
l'avevi a morte. 

SI, antipatia vera Scrivevo 
quelle cose perchè per me il 
Pei era rappresentato da certa 
gente al «Corriere», lo guarda¬ 
vo il Pei, ma vedevo le facce di 
qualcuno del mio giornale. 

In fin del conti 11 modello di 
giornalismo di Feltri è quel¬ 
lo che fa Feltri, e basta. 

SI, perchè ognuno la il giorna¬ 
le che vorrebbe leggere. Non 
credo alle regole e agli sche¬ 
mi. La regola migliore è non 
avere regole, seguire l’intuito. 
Pensi che la tua storia con 
•L'Indipendente» durerà a 
lungo? 

lo sono sicuro che il giornale 
andrà bene, che diventerà au- 
tosulficiente e capace di pro¬ 
durre reddito, quindi posti di 
lavoro e stabilità. Non so se 
sarà sempre un giornale libe¬ 
ro, Per quanto mi riguarda me 
lo posso permettere di fare un 
giornale libero, anche se non 
sono un eroe. Sono in una 
condizione privilegiata, se an¬ 
che mi dovessero cacciare, 
che cosa ci perderei? Ho un 
contratto di ferro; se per caso 
si rompe, mi devono anche 
pagare. 


Il coraggio di Rita 
e delle altre 

E la nostra indifferenza 


MATILDE PASSA 


C ome si fa per 
stare accanto a 
Rita Atria, sui¬ 
cida di mafia’ 
Come SI fa per 
raccogliere il 
suo corpo di diciottenne 
martoriato, per riprendere 
dalle sue labbra il filo di 
una vita mai vissuta, di 
un’adolescenza prigionie¬ 
ra della solitudine, della 
paura, della morte? Tra le 
tante vittime della malia, 
tra le tante vite che la Sici¬ 
lia ha consegnato alla lotta 
contro la barbane, quella 
di Rita Atria strazia di più. 
Basterebbe il .suo gesto a 
rendere ancora più intolle¬ 
rabili le dichiarazioni del 
professor Miglio, a raccon¬ 
tare in modo ancora più 
disperato la vita quotidia¬ 
na di tante ragazze del 
sud. strette tra l'obbedien¬ 
za a un codice che qualcu¬ 
no ha il coraggio di chia¬ 
mare «d’onore» e la voglia 
di vivere libere, di respira¬ 
re, di far entrare l'aria nella 
loro vita. 

Rita era nata nella fami¬ 
glia di un pastore, raccon¬ 
tano le cronache. Possia¬ 
mo immaginarcela bambi¬ 
na, nella campagna profu¬ 
mata di Partanna, seguire 
la madre, osservarne la su¬ 
balternità all’uomo e al 
perverso codice che gover¬ 
na da secoli la vita sicilia¬ 
na, Non so, forse è una ba¬ 
nalizzazione «razzista», di 
chi la storia della Sicilia la 
conosce dai giornali, dai 
film, dai libri, di chi la leg¬ 
ge attraverso gli occhi al¬ 
trui. Con quali occhi l'ha 
letta questa ragazzina che 
vede morire sotto i colpi 
della lupara prima il pa¬ 
dre, poi il fratello? Che sen¬ 
te parlare di vendette e di 
agguati, che vede la madre 
vestirsi di nero, partecipare 
ai luttuosi rituali e ripiegar- 
.si in silenzio? Occhi che 
vedono anche tante altre 
donne, magan di città, del 
continente, andarsene li¬ 
bere, prendersi la vita, che 
impongono un modo di 
essere diverso rispetto al 
potere, al potere maschile. 
Che cercano se stesse. LI, 
nella sua ca.sa, il gioco dei 
piqtere non è .solo psicolo¬ 
gico, è concretamente 
mortale. Rita lo sa. E sce¬ 
glie di mettersi contro, co¬ 
me ha fatto sua cognata, 
Rosalba, resa vedova a 23 
anni dalla mafia. Come co¬ 
minciano a fare altre, tutte 
giovani. Rita, Piera, Rosal¬ 
ba, Rosetta Cerminara di 
Catanzaro, non hanno bi¬ 
sogno di «pentirsi». Non 
chiedono sconti di pena. 
Non sono braccate, né dal¬ 
la polizia, né dalla mafia. 
Possono .starsene in di¬ 
sparte. in silenzio, come 
fanno tante, tutte, prima di 
loro. Riverite e rispettate 
nel paese. Un paese che si¬ 
curamente sarebbe sceso 
in piazza per il loro funera¬ 
le, se solo avessere tenuto 
la bocca chiu.sa. Pur se 
quel silenzio è una scelta 
di morte. Morale. 

Invece hanno voluto 
parlare, uscire allo scoper¬ 
to. Sapevano che avrebbe¬ 
ro consumato i giorni nel¬ 
l'oscurità e nella solitudi¬ 
ne, Lontane dalla loro ter¬ 
ra, nasco.sle in anonimi 
quartieri di città indifferen¬ 
ti. Senza amicizie e senza 
amore. Che sentimenti 
può permettersi chi .sa che 
è .stato condannato a mor- 


le''’ Chi sa che il suo ds,sa.s- 
sino puòve.stire le iimunie 
revoli spoglie della vita 
quotidiana? Giornate p,is- 
sate a parlare con giudici c 
poliziotti D.ivanti a teie\'t- 
sori che snocciolano noti¬ 
zie di morte. Sc’iiza sosta 
Chissà se Rita si è m.ii 
sentita un'eroina Se ha 
mai capito che esempio di 
sovnimano coraggio è sta¬ 
ta la sua .scelta e quella 
delle sue .amiche Se ha 
mai vissuto questo suo ge- 
.sto di «collaborazione» con 
la giustizia dandogli il ,si_- 1 

gmficato simbolico più 
profondo, quello della ri¬ 
bellione a un mondo che 
la costringeva alla suhal- 
temìtà e al silenzio. Di un 
mondo che, in questo gio¬ 
co perverso, sta uccidendo 
se ste.sso e il paese. Rita 
aveva preso la p.'irola, co¬ 
me tante donne prima di 
lei in altri luo.ghi del paese 
A molte di loro, di noi, è 
costato tanto, in terrmni 
umani c psicologici. Ma ci 
ha anche dato tanto, A lei 
è costalo tutto. A comin¬ 
ciare daH’affelto della ma¬ 
dre che l'aveva ripudiata. 
DaH’i.solamcnto totale nel 
pae.se. E non le ha dato 
nulla se non la disperazio¬ 
ne di vivere. 


R ita, Piera, Ro- 
.salba. Rosetta 
Che esistcs.sero 
queste ragazze 
___ coraggio lo ab¬ 
biamo scoper¬ 
to, in modo cosi ineludibi¬ 
le, quando Rita ha deciso 
di farla finit.i. .Stroncata 
dalla solitudine, dal dolore 
e dalla paura Eppure 
quella solitudine cl chiama 
m causa, anche come 
donne. Come donne che 
hanno latto delia solidarie¬ 
tà e deH'aflidamento un 
punto cardine della pro¬ 
pria vita. Ma Rita, Piera, 
Rosalba e Ro.setta sono ri¬ 
maste sole Noi non ci sia¬ 
mo mosse o l'abbiamo fat¬ 
to troppo poco. Eppure la 
loro rivolta è cosi .squisita¬ 
mente femminile, cosi pri¬ 
va di calcoli e di tornacon¬ 
ti, co.sl carica di desiderio 
vitale. Vi ri.sulta che qual 
che uomo, qualche ragaz¬ 
zo, abbia deciso di còlla¬ 
borare senza averne un 
preciso tornaconto? Que¬ 
sto c'era, c'è, di rivoluzio¬ 
nano e di diverso nel crini- 
portamento di Rita e delle 
sue «sorelle». Ed è que.sto 
messaggio che il movi¬ 
mento' delle donne deve 
raccogliere e sostenere. 
Per non farle sentire sole 
da morire. Un gruppo di 
donne di Castelvetrano sta 
facendo lo sciopero della 
fame In Sicilia. Ed erano 
loro quelle che portavano 
a spalla la bara di Rita. M.a 
le altre, tutte noi. che sia¬ 
mo scese in piazza pertan 
te libertà, dove eravamo, 
dove siamo? Certo. Ognu¬ 
no deve conquistarsi da 
solo la libertà. Ma la mor¬ 
tale battaglia delle donne 
siciliane è anche la nostra, 
deve entrare nello co.-z ien- 
zc di lutto il pae.se. 1 ina,ss 
media non se ne occupa¬ 
no. La .stona di Rita è già 
stata riassorbita da trage¬ 
die apparentemente più 
grandi. Eppure il nostro 
paese non può permettersi 
il lusso di dimenlicure i 
SUOI involontari eroi. E noi 
donne non ixissiamo ab¬ 
bandonare .1 se stes,s(' Rit.i 
e lo altre. 
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CcrUfkato 

n. 1929 del 13/12/1991 


H Quando la crisi del Col¬ 
lo. insorta due anni fa. preci¬ 
pitò verso fa guerra, fu anco¬ 
ra una volta Norberto Bobbio 
a suscitare un ampio dibatti¬ 
to fra gli intellettuali, chia¬ 
mandoli ad un giudizio mo¬ 
rale sulla guerra. 1 problemi 
posti da Bobbio erano "due: 
se la guerra sia giusta e, se ol¬ 
tre che giusta, sia efficace». 
Ma al centro dell’attenzione 
si impose il primo. Per Bob¬ 
bio, «giusta» voleva dire «le¬ 
gittima». Ma non ^11 fu facile 
farsi ascoltare. Chi interveni¬ 
va nella discussione era mos¬ 
so dalla determinazione, già 
presa, di schierarsi a favore o 
contro la guerra. Anche Bob¬ 
bio, che fino ad allora aveva 
taciuto, obbediva a queU'im- 
pulso. D'altro canto, per il 
grande pubblico dire «guerra 
giusta» non era esattamente 
la stessa cosa che dire «guer¬ 
ra legittima». Implicava una 
richiesta di adesione alla 
guerra. 

In verità la riduzione di 
ogni altro problema all’alter¬ 
nativa guerra giusta o ingiu¬ 


sta aveva caratterizzato ie 
posizioni dei pacifisti per po¬ 
me. E ciò corrispondeva al 
loro intento di mobilitare l’o¬ 
pinione pubblica contro la 
guerra. Ma accettando quella 
impostazione Bobbio, sull'al¬ 
tro fronte, seguiva la stessa 
logica. 

Poste cosi le cose, la mobi- ' 
titazione degli intellettuali 
non poteva che essere futile: 
subalterna alle forze in cam¬ 
po. incapace di rischiarare i 
problemi al di là dell'Impo¬ 
stazione che queste avevano 
già stabilito. Ridurre la guerra 
del Golfo al problema del ri¬ 
pristino della legalità intema¬ 
zionale coglieva solo un 
aspetto della situazione: 
quello per cui Taggressione 
deirirak al Kuwait poteva es¬ 
sere equiparata ad ogni altra 
aggressione di uno Stato da 
parte di un altro Stato. Ma 
qual era la specificità di quel¬ 
la crisi e come doveva inter¬ 
pretarsi la risposta che ad es¬ 
sa si era data al Consiglio di 
sicurezza e daH'Assemblea 


WEEKEND 


GIUSEPPE VACCA 


La guerra del Golfo 
e gli intellettuali 


delle Nazioni Unite, per la 
prima volta in modo concor¬ 
de da parte delle maggiori 
pxjlenzc c quasi unanime da 
parte degli Stati membri del- 
i'Onu? Il problema nuovo po¬ 
sto dall’invasione irachena 
del Kuwait, da chi padroneg¬ 
giava l'evoluzione delle rela¬ 
zioni intemazionali era stato 
subito colto: il conflitto scate¬ 
nalo da Saddam non poteva 
più essere ricondotto al con¬ 
fronto globale fra i due cam¬ 
pi. il «sistema» che aveva de¬ 
terminato la situazione mon¬ 
diale nell'ultimo quaranten¬ 
nio. Il bipolarismo non c’era 
più e un nuovo sistema dì 
rapporti intemazionali, che 


fungesse da presupposto per 
la regolazione dei conflitti 
«regionali», non c’era ancora. 
D’altro canto, quarant'anni 
di guerra fredda e di bipolari¬ 
smo avevano creato un altis¬ 
simo grado di interdipenden¬ 
za. L’irak di Saddam era inse¬ 
rito da tempo nel quadro dei 
rapporti fra i due campi. Ve¬ 
nuti meno questi, si poteva 
affrontare l'aggressione al 
Kuwait come se l'iniziativa di 
Saddam costituisse un fatto a 
.sè, avulso dal quadro incerto 
e travagliato del post-bipola- 
rlsmo? E come ansare che 
Saddam aves.se fatto calcolo 
solo sulle sue forze e non 
tjvesse cercato, invece, mar¬ 



gini di manovra nuovi, deri¬ 
vanti dal venir meno del vec- 
cliio ordine bipolare? O che 
non sperasse dì indurre 
rUrss, suo alleato, a ripristi¬ 
nare il bipolarismo? 1 pacifisti 
- e.saltamente come gli oj- 
ixisitori della irercstroika a 
Mosca - interpretavano l'a¬ 
zione deU’Onu come guerra 
del Nord contro II Sud del 
mondo, di tutti i paesi ricchi 
contro i paesi poveri, come 
«guerra del petrolio» rivelatri¬ 
ce del fatto che un nuovo or¬ 
dine unipolare era ormai so¬ 
pravvenuto e poggiava su 
una inaccettabile egemonia 
mondiale degli Usa. Era 
un'analisi errata - come le vi¬ 


cende successive si sono in¬ 
caricate di dimostrare - che 
però saldava il rifiuto ef/co 
della guerra con un giudizio 
storico. Una impostazione 
anacronistica dei problemi, 
incapace di andare oltre gli 
schemi e la mentalità dell’e¬ 
poca della «guerra civile 
mondiale», che pxirò servi a 
fissare, in tutto il mondo, le 
posizioni di parti rilevanti 
delle forze di .sinistra, impe¬ 
dendo loro di avere un ruolo 
nelle partite aperte dalla line 
del bipolarismo. 

Per chi, come Bobbio, era 
da sempre parte influente 
ue.ie lonze democratiche e 
pacifistc quale avrebbe do¬ 
vuto essere «il compito del¬ 
l'ora»? E quali la funzione rl- 
schiaratrice degli intellettuali 
e l’obiettivo della loro mobili¬ 
tazione? Innanzitutto, io cre¬ 
do, quello di fornire un'anali¬ 
si del mondo p)ost-bipolare, 
che confutasse quella delle 
forze avverse alla guerra c 
colma,sse II vuoto determina¬ 
lo. nell’altro campo, dalla 


riaffermazione pura c sem¬ 
plice della legittimità delle 
derisioni deH'Onu Innovare 
nell’analisi e promuovere 
una comprensione .ideguata 
dei mutamenti in'ervenuti 
nella «struttura del inondo», 
questo si avrebbe comprova¬ 
to la funzione «illuminisiica» 
degli intellellu.ili l,a legitti¬ 
mazione della guerra come 
«exirema ratio» sarebtie stata 
ben più persu<iMva se si fosse 
chiarita anche la ix.)st,i iii 
giuoco che. nel passaggio al 
post-bipolarisrno, la sfida di 
Saddam imixineva alla co¬ 
munità intemazionali-. Ma 
que.sto non ci fu. Nè un'anali¬ 
si di questo tipo è .stata seria¬ 
mente elabo'ata in seguito 
L'impegno degli intellet¬ 
tuali servì, dunque, ancora 
una volta a mobilitare il con- 
.senso e il di.s,senso Ma, mas- 
senza d'uno coerente saldatu¬ 
ra fra giudizio etico e giudizio 
stoma, l’occasione per cui II 
prendere la parola poteva 
avere da parte loro una moti¬ 
vazione Sjxicifica e giuslilica- 
td, fu inancata 
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Un italiano 
in orlata 



IL Fatto 


Franco Malerba ha decollato con i suoi compagni di viaggio 
raggiungendo la velocità di 25.000 chilometri Fora 
La sveglia nella notte, la vestizione, la tensione 
La lunga attesa prima del lancio da Cape Canaveral . 
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Ore 15,56, sì vola con lo shuttle 

Partenza perfetta, già iniziati gli esperimenti sdentifìd 


Da ieri pomeriggio un italiano, Franco Malerba, è in orbi¬ 
ta. Tutto è andato secondo il copione, a parte un ritardo 
di 48 secondi nel lancio. Lo shuttle si è levato in cielo alle 
15.56 ora italiana e otto minuti dopo girava già in una pri¬ 
ma orbita a 185 chilometri d’altezza e a una velocità di 
quasi 25mila chilometri l’ora. Emozionalissimo, ma alle¬ 
gro, il nostro astronauta prima della partenza. Entusiamo 
nel team italiano. Era il 49esimo volo dello shuttle. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■■ CAPE CANAVERAL II fumo 
e un boato e il bianco ippogri- 
fo Atlantis ha cominciato la 
sua corsa verso il ciclo, con ap¬ 
pena 48 secondi sulla tabella 
di marcia, per colpa di una 
piccola disattenzione del pilo¬ 
ta Alien che s’era dimenticato 
d'azionare uno dei tre pulsan¬ 
ti, che a cinque minuti dal lan¬ 
cio dovevano azionare le turbi¬ 
ne dell'olio negli ugelli di scari¬ 
co. Sono stati secondi lunghi 
un secolo. Il count-down si ò 
bloccato automaticamente ai 
cinque minuti. Il direttore di 
lancio Robert Sieck, in una del¬ 
le torri di controllo, si ù mo.sso 
immediatamente (e con modi 
spicci) in contatto con gli 
astronauti e con il centro di co¬ 
mando sotterraneo e in un atti¬ 
mo si ò capito che tutto dipen¬ 
deva dal fatto che il computer 
centrale non aveva registrato 
■rordine» di Alien che, a que¬ 
sto punto, ha nlatto l'operazio¬ 
ne. Tutto in ordine, tutto era 
tornato, come si dice in gergo, 
nominale. Il conto alla rove¬ 
scia. scandito da un grande 
orologio digitale posto davanti 
alla tnbuna del Kennedy Spa¬ 
co Center, poteva ricominciare 
tra gli applausi dei tecnici, dei 
giornalisti, delle autorità. E alle 
15,.';G e 48 .secondi, ora italia¬ 
na, (le 9,56 e secondi negli 
Usa) lo Shuttle ha cominciato 
la sua corsa verso il cielo. In 
quello stesso istante s'iniziava 
per l'italiano Franco Malerba, 


che avevamo visto poche ore 
prima, ora ancora notte fonda 
in Florida, emozionalissimo, 
scendere dall'Operationai 
Building per entrare in un ca- 
mionicino argentato della Na- 
sa, la grande avventura dello 
spazio. 

Grande emozione in tribu¬ 
na. E figuriamoci suM'Atlantis. 
La navetta s'd allontanta a una 
velocita impressionante de¬ 
scrivendo quel suo classico 
tragitto punteggiato da un'e¬ 
norme scia di fumo bianco. 
Per alcuni istanti la terra ha tre¬ 
mato sotto un rumore impres¬ 
sionante. E aggiungeremo che 
a.ssisterc al lancio di uno Shutt¬ 
le, sia pure a distanza di sicu¬ 
rezza, ò uno spettacolo gran¬ 
dioso, I motori, a combustibile 
liquido, di Atlantis hanno gira¬ 
to lisci come l'olio, come del 
resto quelli a combustibile soli¬ 
do dei tre razzi ausiliari. Due 
minuti e quattro secondi dopo 
il lancio, lo Space Shuttle ha 
perso i due booster laterali- or¬ 
mai la navetta era alta cin¬ 
quanta chilometri e procedeva 
ad una velocità prossima ai 
cinquemila chilometri orari. 
Altri sei minuti e Atlantis aveva 
raggiuntola prima orbita a 185 
chilometri d'altezza e a una ve¬ 
lleità di 24mild chilometri. 
Un'altra manciata di secondi 
ed ecco la separazione del 
booster principale. 'Questo 
Shuttle è uno straordinario vei¬ 
colo» commentava a quel pun¬ 


to un Bob Sieck. finalmente ri- 
la.ssato, «e si è sempre compor¬ 
tato magnilicamente sia a terra 
che in volo». Entusiasmo alle 
stelle, ò il caso di dirlo, nel 
team scientifico e industriale. 
Agenzia spaziale e Alenia, ita¬ 
liano. La prima tappa della 
scomme.s.sa scientifica, il satel- 
liteTethered, durata quasi ven- 
t'anni, grazie alla testardaggi¬ 
ne e al genio del compianto 
professor Bepi Colombo, era 
stata vinta, E con lei si avverava 
anche il sogno di spedire un 
italiano nello spazio, oltre la 
ionosfera, quando Atlantis rag¬ 
giungerà un'orbita stabilizzata 
a 426 chilometri d'altezza per 
gli esperimenti del laboratorio 
Eureka. Il nuovo ministro della 
ricerca scientifica. Sandro Fon¬ 
tana, si precipitava nel «press 
centre» per dichiarare che ci 
trovavamo di fronte ad <un fat¬ 
to prodigioso, del resto siamo 
il paese di Galilei. Una volta ve¬ 
nivamo in America con le vali- 
ge di cartone a fare gli emi¬ 
granti, oraci arriviamo in a lare 
queste cose». Lacrime c ab¬ 
bracci per i 40 cittadini di Bu- 
salla, paese natale di Franco 
Malerba, guidati dal sindaco in 
carica, Loris Maicron, dall'ex 
primo cittadino Luigi Traversa, 
da Antonio Occioni presidente 
dello «space club» della cittadi¬ 
na ligure e da Maurizio Tavel¬ 
la, di professione cuoco, con 
tanto di posto e trenelle, che 
hanno voluto, a loro spe.se. as¬ 
sistere al fatidico momento 
che dà a Busalla un pO di glo¬ 
ria. Inavvicinabili, almeno al 
momento, il figlio di Malerba, 
Michele-Angelo, e la moglie 
Marie-Aude, che hanno visto 
la partenza rombante di Atlan¬ 
tis da uno speciale-family cen¬ 
ter». assistiti da un ex astronau¬ 
ta che aveva il compito di spie¬ 
gare, passo per passo, secon¬ 
do dopo secondo, il viaggio 
della navetta. Un modo, in¬ 
somma, pertranquilizzarli. 

Una giornata lunghissima 


H Lo diranno ancora una 
volta, potete scommetterci. 
Che cosa diranno? Diranno 
che a bordo di Atlantis, in par¬ 
tenza da Capo Canaveral, c'O 
pur sempre un poco dell'Italia 
creativa e perenne. Quell'Ita¬ 
lia, per imenderci, che nel tur¬ 
bine malavitoso e sganghera¬ 
to d'un pres.sapochismo fac¬ 
cendone e fiirbetto pur sem¬ 
pre s'arrangia ncll'esibire 
anomali frammenti di gloria 
patria e di inventiva, Potete 
scommetterci, davvero. Cosi 
parleranno di Franco Maler¬ 
ba: astronauta nato a Bu.salla 
che dall'alto dei cieli ammira 
il pianeta con italiche pupille. 
E si dirà del .satellite fabbneato 
dall'italica «Alenia» per gettar 
luce sugli enigmi del cielo. 

Il paese s'awita c cade ver¬ 
so il fondo del barile, ma verrà 
fatta girellare nei bar e sulle 
gazzette la vecchia fola, ormai 
sciatta, triste e malsanamente 
consolatoria, d'una nazione 
che e .si dispersa, ma che sa¬ 
prà un giorno o l'altro, salvarsi 
in nome di virtù recondite e 
sparpagliate tra la minuta 
gente. Quelle virtù di cui si 
continua a discettate, insom¬ 
ma: la genialità che da sem- 


Ma sotto il Paese 
sta andando 
in mille pezzi 


ENRICO BILLONE 


pre porteremmo nelle ossa, il 
dono creativo che mai ci ab¬ 
bandona, e altre carabattole 
risibili del genere. 

Bene ha certamente fatto 
D'Aloma, in queste giornate a 
rammentare che staremo an¬ 
cora discutendo d'aggettivi 
quando tutto il sistema in un 
solo momento davvero andrà 
in pezzi. E sono ormai molli i 
pezzi che già stanno cadendo 
dalle fessure che s'allargano 
nelle istituzioni o dalle crepe 
larghe della cosa pubblica. 
Cadono, per ora, uno alla vol¬ 
ta. Ma Ira una caduta e l'altra 
il tempo si la sempre più stret¬ 
to e magro. Cosi, infatti, le 
strutture cedono in questo no¬ 
stro mondo. E cedono proprio 
di colpo, sui visi attoniti di co¬ 


loro che le stavano rimirando 
senza capire e si perdevano 
quindi in chiacchieri!. Forse 
Malerba dall'abilacolo di At- 
lanlis vedrà aprirsi altre falle In 
successione ormai rapida e 
non prevedibile. Non prevedi¬ 
bile, ecco il punto. Ben grama 
■ faccenda ò infatti quella di sti¬ 
mare la pennanenza tempo¬ 
rale di un paese, ormai pog¬ 
giato su infette radici, entro i 
confini del mondo civile, cal¬ 
colare il giorno in cui quel 
confine andrà a spaccarsi 
d'un botto, e dove s'aprirà in¬ 
fine il pertugio attraverso il 
quale defluiremo per andare 
alle derive. 

Ma chi mai ha deciso, negli 
anni ultimi che abbiamo mal 


per Cape Canaveral. La sveglia 
e suonata prestissimo per tutti: 
astronauti, scienziati, uomini 
della sicurezza, giornalisti. Alle 
cinque - si parla ovviamente di 
ora locale, in Italia erano già le 
undici - i sette di Atlantis era¬ 
no già in piedi. Ultimissimi 
controlli medici, un breakfast 
leggero per alcuni, a ba,sc di 
cereali e frutta, un pasto più 
sostanzioso per altri, quelli del¬ 
le squadra azzurra, tra cui il 
nostro Malerba. Per loro non 
era la prima colazione ma. di¬ 
ciamo, la cena. E allora via con 
zuppa di vegetali, bistecca alla 
Strogonoll, purè di palalo, suc¬ 
chi di frutta. Alle 6 e 41 precise 
sono usciti, già con le tute 
arancioni indossate, dair»Ope- 
rational check out building». 
Un gruppo di giornalisti e di fo¬ 
tografi li stava aspettando fuori 
per carpire un saluto, una pic¬ 
cola dichiarazione, prima che 
salissero sul pulmino argento 
in direzione dello Shuttle. Ma¬ 
lerba, lo ripetiamo, ci è appar¬ 
so allegro ma tesissimo. «Fran¬ 
co, Franco», i cronisti ilaliali 
l'hanno chiamato. Lui si è gira¬ 
lo e ha detto qualcosa che, pe¬ 
rò, s'è perso nel frastuono ge¬ 
nerale. Tutt'attomo alla ba.se le 
misure di sicurezza erano stret¬ 
tissime. affidate ad agenti ul¬ 
tra-armati e a enormi cani lupo 
che annusavano i presenti alla 
ricerca di eventuali esplosivi. 
La grande area del «Kennedy 
Space Center» era stala già 
evacuata durante la notte: le 
case erano stato sgomberale 
mentre l'accesso dei visitatori 
è stato consentilo lino a quat¬ 
tro ore prima del momento T- 
0. Più tardi, quando è spuntalo 
il sole, si son mossi anche gli 
aerei e gli elicotteri della Guar¬ 
dia costiera che hanno con¬ 
trollato minuziosamente che 
nessun malintenzionato si av¬ 
vicinasse alla rampa. Analo¬ 
ghe misure di «bonifica» anche 
per l'Oceano Atlantico: nessu¬ 
no poteva avvicinarsi per un 


vissuto, di bollare come atto 
di puro moralismo quella tesi 
di Enrico Berlinguer suH'ormai 
vicino bivio tra barbarie e pro¬ 
gresso? Quel bivio non si in- 
trawede certo dagli oblò lon¬ 
tani di Atlantis. È quaggiù è 
ora che lo si deve percepire. 
Ha scritto bene Michele Salva¬ 
li: c'è ancora, qua e là. «qual¬ 
che rara isola di Stato» che si 
salva. Ma, per l'appunto, c'è 
ancora. Ovvero: c'è nonostan¬ 
te lo Stato sia evaporato. 
Frammenti di magistratura, 
atolli di pubblica sicurez.za. 
alcuni tonioni di Banca d’Ita¬ 
lia, certi indirizzi di ricerca 
scientifica o qualche isolalo 
bunker deirislruzlone pubbli¬ 
ca, E poi basta. Dovremmo ri¬ 
partire da queste isole, certo. 
Ma possono, queste isole, in 
qualche modo resistere se 
non viene in loro soccorso un 
progetto politico globale di ri¬ 
nascita nazionale? E dove dia¬ 
volo dovrebbe mai essere 
scritto il progetto, se non là 
dove, a sinistra, pur sempre 
stanno barlumi di razionalità 
e di tensioni ideali? 

Barlumi non spenti, anche 
se troppi parlili, divorando 
Stato, gestione della cosa 


raggio di 35 miglia. 

Gli astronauti, guidati dal 
comandante Shrivers, sono, 
poi, enuati nella «withe room» 
ai piedi dello Shuttle, dove 
hanno indossalo il paracadute 
e il casco. Qualche problema 
per Franco Malerba: le cinghie 
del suo ombiellone di salva¬ 
taggio gli andavano troppe lar¬ 
ghe, sicché i tecnici hanno do¬ 
vuto rifare la «vestizione» del¬ 


l'astronauta Italiano per due 
volte. Alle 7 c undici, inline, 
hanno latto il loro ingresso sul- 
l'Atlantis, non prima, però, di 
e.s.sersi latti fotografare con 
una torta, che mangeranno al 
rientro, che simboleggia la 
missione spaziale. Alle 8 c 26 il 
portellone si è chiuso. Comin¬ 
ciava. cosi, un'ora e mezza di 
snervante attesa, in cui tutti 
hanno trattenuto il fiato. 


E ora'^ Adesso verranno gli 
esperimenti di Eureca e poi 
quelli del satellite al guinza¬ 
glio, il Tethered. Si aprirà, spe¬ 
riamo con ogni successo, un 
capitolo nuovo nella storia del¬ 
la conquista dello spazio. Che 
è un «posto» aperto alla speri¬ 
mentazioni più audaci dell'uo- 
mo. Un «posto», per dirla con 
Dante, dove «poi piovve dentro 
a l'alta fantasia». 



In alto, Franco Malerba nel casco da astronauta Qua sopra lo shuttle Atlantis. In basso, la festa a Busalla. 
in primo plano la sorella di Malerba 


pubblica e società civile, han¬ 
no dovuto reclutare bande di 
piccoli uomini che, a loro vol¬ 
ta, stanno ora divorando, per 
sopravvivere, i centri decisio¬ 
nali della politica. 

Ed è cosi che l'analisi politi¬ 
ca si immiserisce fino al punto 
di dedicare medidati interven¬ 
ti ai rumori fonici emc.ssi dalla 
cavità orale d’un Miglio o alle 
cosiddette battute di spinto 
d'un Andreotti o agli stupori 
extralcirestri d'un Forlani o ai 
secreti silenzi d’un Craxi. Ed è 
questo che succede mentre, 
in realtà, tutti hanno ormai ca¬ 
pito d’essere seduti sul classi¬ 
co barile di polvere. Ed è que¬ 
sto che succede mentre l’im¬ 
mensa congene umana che in 


questo pae.se è rubricata sotto 
relegante,voce «.società civile* 
resta attonita in attesa d’un se¬ 
gnale che sia. nello stesso 
tempo, comprensibile e reali- 
.stico. Tutta la grande macchi¬ 
na. che è poi il sistema com¬ 
plessivo della cultura diffusa, 
è in attesa di idee fresche e 
credibili. Poche, s’intende, ma 
dense di valori: un progetto 
politico globale, in,somma. Ed 
è giustamente estranea, que¬ 
sta grande macchina, alle ris¬ 
se sugli aggettivi o sulle parole 
di per sè vuote; chi mai po¬ 
trebbe avere il fegato, oggi in 
Italia, da affidarsi davvero a 
dirigenti politici che si interro¬ 
ghino sull’aggettivo «governa¬ 
bile» o sul nome «governo»? 


Ciò di cui il paese ha biso¬ 
gno, mentre sta partendo At¬ 
lantis da Capo Canaveral con 
a bordo il Malerba, è che la di¬ 
rigenza poliUca dica che cosa 
precisamente si deve fare, chi 
lo deve lare, in quanto tempo 
lo si deve fare e per andare 
dove. Un governo nasco da un 
progetto, e non viceversa. Chi 
s'è per anni e anni infognato 
nel viceversa ha già portato il 
paese sul ciglio della rovina. 
Iji gente ora osserverà il volo 
di Malerba ma lo osserverà in 
attesa di qualcosa. Stiamo at¬ 
tenti. allora. Che non ci acca¬ 
da, Ira poco, di dover dire che 
la guerra è finita e che l’Italia 
reale è diventata la sbiadita 
fotocopia d'una vignetta di Al- 
tan, 






Un eroe per Busalla 
Festa in piazza 
e tanto orgo^o 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA MICHIENZI 


B BUSALLA «1402-1992. Cin¬ 
quecento anni dopo, un altro 
genovese parte». 

La scritta campeggia sulla 
vetrina principale del negozio 
di Gianluigi Cicala, presidente 
dell’Unione operatori econo¬ 
mici busallesi e alfiere della 
campagna «Franco Malerba 
come Cristoforo Colombo». 

Le adesioni sono stale entu¬ 
siastiche c corali: praticamen¬ 
te da tutte le vetrine di Busalla 

- la cittadina della Valle Seri- 
via, neircntrolerra genovese, 
che ha dato i natali al primo 
astronauta italiano - occhieg¬ 
gia il viso sorridente di Malerba 
neH’immagine ufficiale con la 
divisa deila Nma.ta stessa fo¬ 
to SI può reperire, in vendita, 
dll’ediLola in piazza, costa 
1.500 lire e sta andando a ru¬ 
ba. 

Tutta Bu.salla è imbandiera¬ 
ta, decine e decine di tricolori 
che sventolano mollemente in 
sincrono con altrettanti vessilli 
a stelle e strisce. Manca qual¬ 
che minuto alle 16 e due maxi- 
schermi - uno allestito in mu¬ 
nicipio (ma questo alla prova 
dei latti non funzionerà), l’al¬ 
tro nella sede delia «Società di 
mutuo soccorso liberi operai» 

- sono stati pensati come poli 
magnetici dei busallesi, con la 
speranza che si radunassero a 
grappoli pKir assistere colletti¬ 
vamente alla partenza del loro 
eroe verso le stelle. 

Mancano i Vip, è vero: in 39 
sono partiti per Cape Canave¬ 
ral, in lesta il sindaco Loris 
Maieron con la fidanzata Man¬ 
na Longo, 4 milioni a testa per 
la Grande Trasferta; ma a ve¬ 
gliare sulla festa sono rimasti il 
vice sindaco Delio Broggi e 
gran parte degli animatori del¬ 
lo «Space club». 

Già, con un astronauta al¬ 
l’occhiello poteva Busalla fare 
a meno di uno «Space club»? 
L’elenco dei soci, insieme al 
Comune di Busalla e alla Pro¬ 
vincia di Genova, comprende 
praticamente in blocco tutte le 
associazioni attive in paese, 
dalle già citate Unione degli 
operatori economici e «SOMS 
Liberi Operai» alla Croce Ver¬ 
de, dal Centro culturale al Bu¬ 


salla calcio, dalla bocciofila al 
tennis club, dal Moto club Val- 
lescrivia al Video club Alpini, 

La festa è pronta a comin¬ 
ciare allo scoccare del count 
down, e la mobilitazione dure¬ 
rà praticamente per tutta la 
settimana della missione dello 
Shuttle Atlantis. Ma il clou vero 
è in programma pter la prima 
domenica di settembre, festa 
patronale della Madonna As¬ 
sunta. quando, di ritorno dalle 
stelle. Franco Malerba rimette¬ 
rà piede a Busalla. Chissà se 
l'astronauta si aspetta le acco¬ 
glienze che riceverà? 

Sarà, a quasi tutti gli effetti, 
una nedizione della sfilata nel¬ 
la Fifth"Avonuo.diNBÌLAnri« 
strong al ritorno dalla luna nel 
1969. Corso Vittorio Veneto, 'a 
via busallesc dello «struscio», 
sarà riccamente pavesato dal¬ 
l'inizio alla fine, cl saranno 
molte altre bande musicali, 
stelle filanti e majorettes, e l'a¬ 
stronauta, in divisa Na.sa, sfile¬ 
rà a bordo di un’auto cabriolet. 
Più contenuti gli entusiasmi a 
Sampierdarcna, la delegazio¬ 
ne genovese dove la famiglia 
Malerba - il padre Carmelo, 
capostazioe, la madre Lina, i 
figli Franco e Maristella - si tra- 
sieri da Busalla nel 1956, quan¬ 
do il futuro astronauta aveva 
diecianni. 

Dì Franco Malerba si ricor¬ 
dano bene i compagni del li¬ 
ceo classico Mazzini: era il pri¬ 
mo della classe; poi la laurea 
in ingegneria e la seconda lau¬ 
rea in fisica. «Ha una volontà di 
ferro - racconta la sorella Mari- 
stella - e un forte senso del do¬ 
vere. E’ uno scienziato - ag¬ 
giunge con una punta polemi¬ 
ca. certo in risposta alle accuse 
del fisico Cosmovici - non un 
politico cresciuto nei palazzi 
romani, e di sponsor politici 
non ha mai avuto bisogno; per 
le missioni spaziali era già sta¬ 
to selezionato a livello euro¬ 
peo nel 1978, ha sempre avuto 
tutti i requisiti per essere sceito. 
Alle selezioni l'ho visto sudare, 
e ho latto un grande tifo per 
lui. Adesso ho un po’ di ap¬ 
prensione e contìnuo a ripete¬ 
re speriamo che vada tutto be¬ 
ne'». 


Questa volta, un disco volante può attenere anche a Lucca 


VITTORIO CATANI 


■■ Verrà il giorno in cui i ca¬ 
detti dello spazio di chiame¬ 
ranno De Marco e Abbate- 
scìanni? E probabile. Per ora 
c'è un a.stronaula che si chia¬ 
ma Franco Malerba ed è un 
italiano doc, partito a bordo di 
uno shuttle da Cape Canaveral 
con altri sei compagni di viag¬ 
gio. È responsabile di un espri- 
mento scientifico importante: 
la produzione di energia nello 
spazio sfruttando il campo ma¬ 
gnetico terrestre. Già: gli italia¬ 
ni sono un popolo di poeti, di 
navigatori, di santi e ades-so 
anche di spaziali. 

L’evento potrà dare forse 
una sensazione straniarne. È 
anche vero che nello spazio l'I¬ 
talia c'è già da un bel pezzo. Si 
pensi alla base di lancio per 
satelliti «San Marco», aH'equa- 
tore, o alla nostra partecipa¬ 
zione ai lanci dei vettori Aria¬ 
ne, per l'Agenzia Spaziale Eu¬ 


ropea. Il fatto però è che, pur 
essendo la nostra tra le prime 
nazioni industrializotate del 
mondo (almeno secondo le 
statistiche), sinora è rimasta in 
periferia per quanto concerne 
certe acquisizioni; .senza voler 
nulla togliere al rispettabile 
contributo scientifico italiano 
in vari campi. La tecnologia 
massiccia (militare, a.stronau- 
tica, informatica) è sempre 

B artita dagli Usa, talora dall’ex 
rss o dal Giappone; e di con¬ 
seguenza è II che sono sempre 
nati il nostro immaginario tec¬ 
nologico e le fantasie su ciò 
che sarà il mondo di domani, 
Proprio a quest’ullimo riguar¬ 
do possiamo riportare un 
aneddoto significativo. 

Negli anni 70 rdue insepara¬ 
bili della narrativa italiana, 
Frutterò & Lucentini, erano cu¬ 
ratori del periodico mondado- 
riano «Urania», che pubblicava 


eslcusivamente firme d'oltreo- 
ceano, Gli autori nazionali era¬ 
no infatti ritenuti incapaci di 
creare autentica narrativa 
d'anticipazione scientifica; 
«Un disco volante» sentenzia¬ 
rono ì due. «non può atterrare 
a Lucca». Sarebbe insomma 
plausibile a New York o a Le¬ 
ningrado, ma a Lucca (o Mar¬ 
sala o Vercelli) «suona male». 
La boutade implicava la caren¬ 
za italiana di un humus storico 
ad alta densità industriale-tec¬ 
nologica, indispensabile - fra 
l’altro - per formare schiere di 
scrittori del futuribile. 

Ora, un italiano fra le stelle è 
un avvenimento che non cade 
(è II caso di dire) dal cielo; nel 
senso che i tempi, e la nostra 
preparazione nel campo, era¬ 
no evidentemente maturi. 
Questo ci porta a rifiettere. Do¬ 
mani dovrebbero essercene al¬ 
tri; ed è quasi come se avessi¬ 
mo finalmente conquistato il 
nostro spicchio di cielo. E pos¬ 


sedere il cielo che ci circonda 
è entare neH’universalità. Ep- 
poi d’ora in avanti potrebbero 
entrare nel gcigo spaziale an¬ 
che parole italiane, un po' co¬ 
me nei .secoli scorsi erano di 
casa sugli spartiti di Bach o 
Mozart gli allegro e gli andante. 
L’equivalente spaziale del ce¬ 
lebre Eppur si muove, di un fu¬ 
turo Galileo interstellare, reste¬ 
rebbe nei secoli. Oppure viene 
«facile» immaginare che un 
giorno abis.si oceanici e impo¬ 
nenti montagne di un mondo 
lontano porteranno il nome di 
un eroico esploratore cosmico 
di casa nostra. Eccetera. D'ac¬ 
cordo che non è più II tempo 
del Marco Polo e dei Colomtio, 
ma 1 Messner - si spera - non 
moriranno mai, anche se l'ita¬ 
liano medio rientra nel model¬ 
lo dell abltante eminentemen¬ 
te urbano. (Negli Usa invece, e 
in parte anche Francia. Inghil¬ 
terra o nell'Est europeo, esiste 
una tradizione diversa, di uo¬ 


mini più avventurosi e inquie¬ 
ti). 

Ad ogni modo, a parte que¬ 
ste fantasticherie, gli cntu.sia- 
smi del momento e gli inevita¬ 
bili scoop, prevedere so c in 
quale misura Franco Malerba 
- al quale va comunque ogni 
nostro augurio - potrebbe inci¬ 
dere in modo significativo sul 
nostro immaginario, e magari 
anche sul nostro linguaggio, è 
tutt’altra cosa, lai questione 
non è forse tanfo la novità del- 
r»idioma gentile» in orbita; an¬ 
che perchè, a ben pensarci, 
sullo shuttle si parlerà inevita- 
bilentc l'inglese. Piuttosto, tor¬ 
niamo sempre al substrato in¬ 
dustriale-tecnologico ed a 

G uanto esso permea e informa 
i se quanto lo circonda. Ci si 
consenta riferirci nuovamente 
alla narrativa di anticipazione 
scientifica, o fantascienza 
(Science fiction), essa stes.sa 
anzitutto linguaggio ma so¬ 
prattutto barometro particolar- 





mente sensibile ai fenomeni 
culturali, almeno dei suoi faci¬ 
tori più consapevoli. 

Le opere di alcuni scrittori di 
punta (Delany, Dick, Ballard, 
Disch, Laflerty e altri) eviden¬ 
ziano una ricerca, mediala da 
una continua elaborazione del 
linguaggio, dei cambiamenti - 
e delle Toro cau.se - provocati 
nel sociale dalla «mutazione 
tecnologica» in atto. Ciascuno 
a suo modo, questi scrittori 
cantano la convivenza con la 
bomba, la fagocitante tecnolo¬ 
gia, la solitudine dell’uonio 
moderno, la modificazione 
delle nostre strutture psichiche 
profonde, lo scambio Ira l'in¬ 
terno del corpo umano e i ma- 
nufalti esterni che l’ipertrolia 
lecnolgica sta trasformando in 
un gigantesco e mallunzionan- 
le sistema nervo.so centrale. 
Istanze di questo tipo, e i lin¬ 
guaggi che le veicolano e lo in¬ 
terpretano, non possono na¬ 
scere ovviamente che nel cuo¬ 
re del fenomeno, mai in perife¬ 
ria. Sono, in conclusione, lam¬ 
panti esempi di come tecnolo¬ 
gie avveniristiche sempre più 
invadenti condizionino l'im¬ 
maginario e i modi di formarlo 


e trasmetterlo; in una parola il 
linguaggio, 

Naturalmente, è anche legit¬ 
timo vivere la tecnologia in 
maniera più tradizionale e tut¬ 
to sommato meno alienante, 
specie dove - in Europa ad 
esempio - l’impatto giunge in 
modo più attutito, meno dram¬ 
maticamente (parliano in ter¬ 
mini di immaginario). Cosi eo- 
me «diversa» (ma non meno 
interessante) è la fantascienza 
nostra. In fondo noi siamo il 
Vecchio Mondo, custode di 
una cultura che è anche ric¬ 
chezza e che non va svenduta 
nè colonizzata. Forse, in defi¬ 
nitiva, per quanto riguarda im¬ 
maginario e dintorni, una ron¬ 
dine tricolore negli spazi ci da¬ 
rà solo un accenno di primave 
ra; almeno finché certi eventi 
non si attcsteranno nelle con¬ 
suetudini o nelle convenzioni 
di un popolo. Intanto è bello 
pensare che, accantonati sco¬ 
pi di spionaggi o militari, uno 
shuttle volteggia nei cieli per 
fondamentali esperimenti e 
Franco «sparerà» lasci di elet¬ 
troni che creeranno sulle no¬ 
stre teste fuochi d’artificio me¬ 
ravigliosi e da fantascienze. 
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Siglata ieri a palazzo Chigi Tintesa sul costo del lavoro 
Contingenza addio, al suo posto solo parziali rimborsi 
L'epilogo dopo il ricatto di Amato: «0 così o mi dimetto» 

Nella notte la Direzione Cgil sconfessa la segreteria 

Salari e contratti, intesa firmata 

Via scada mobile e contrattazione. E nella C^ è rivolta 


La stretta 
di Amato 



SABATO I AGOST01992 



Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 


Firmato l’accordo sui costo del lavoro. Scompaiono 
scala mobile e contrattazione aziendale, al loro po¬ 
sto gli impegni dell’esecutivo su fisco, politica dei 
redditi e contrattazione. L'intesa raggiunta dopo 
una ininterrotta serie di incontri e dopo il diktat di 
Amato ai sindacati: «Firmate questo accordo o mi 
dimetto». In serata la Direzione Cgil vota e sconfessa 
la segreteria: l’accordo non va. 


ROBIRTO QIOVANNINI 


■i ROMA. Giuliano Amato 
forza, e conquista t'accordo di 
politica dei redditi che voleva 
disperatamente ottenere pn- 
ma della pausa estiva. Dopo 
una notte e un giorno di con¬ 
fronto sofferto, intorno alle 
20.30 di ieri l'annurKio ufficia¬ 
le della firma dell'intesa che 
chiude la contesa sulla cosid¬ 
detta fase transitoria per il 
1992-93. e costituisce la base 
minima per la ripresa del ne¬ 
goziato a settembre, sancendo 
definitivamente ia fine della ul¬ 
tradecennale polemica sulla 
scala mobile. La Cgil. con una 
drammatica dichiarazione del¬ 
la segreteria, decide di sotto¬ 
scrivere Il documento «ritocca¬ 
to» da Amato In serata poi, 
esplode la polemica: la Dire¬ 
zione discute e poi boccia l'in¬ 
tesa. La nota di censura» alla 
segreteria passa con 9 voti a fa¬ 
vore (Bertinotti, Cremaschi e 
la minoranza di «Essere Sinda¬ 
cato», il ^retarlo confederale 
Lucchesi, Buffardi. e i leader di 
Emilia. Piemonte e Lombardia, 
Casadio, Sabattini e Terzi), un 
astenuto (Alliero Grandi) e 5 
contrari (tra cui Cotlerati, San¬ 
toro) . Altri cinque membri, so¬ 
cialisti, deH’organismo decido¬ 
no di non partecipare al voto. 
Una decisione che non ha ef¬ 


fetto sul protocollo (si pronun- 
cerà a settembre il Direttivo), 
ma che rischia di apnre una 
crisi al vertice del più grande 
sindacato italiano. 

Ma raccontiamo la storia di 
queste 48 ore che, in un modo 
o in un altro, rappresentano 
una tappa decisiva della storia 
delle relazioni Industriali nel 
nostro paese. La svolta e alle 5, 
quando Amato - messo a pun¬ 
to un testo per l'intesa - final¬ 
mente convoca insieme le par¬ 
ti sociali. Sono ormai le sei e 
mezza quando dal portone di 
Palazzo Chigi esce il ministro 
del Lavoro Cristofori, per an¬ 
nunciare trionfalmente l'ac¬ 
cordo e è fatto, e che nel po¬ 
meriggio ci sarà la cenmonia 
della firma. Ma escono di gran 
volata i leader sindacali. Facce 
scure, segnate anche dalla 
stanchezza e dalla tensione. 
Bocche cucite. Rubando qual¬ 
che impressione al volo, si 
comprende perù subito che la 
proposta è difficile da digerire, 
Almeno per la Cgil. E che la te¬ 
nuta unitaria, tra le tre confe¬ 
derazioni e airintemo della 
Cgil, è destinata a subire una 
dura prova. 

Nella mattinata, mentre vie¬ 
ne diffuso li testo della propo¬ 
sta governativa, si riuniscono 


I commenti a caldo dei protagonisti. Cristofori: «Che bel regalo per il mio compleanno» 

I sindacati: «È un grande accordo» 

Abete: «Ha vinto il senso di responsabilità» 


A protocollo firmato sono tutti soddisfatti. I sindacati 
e la Contindustria. E ovviamente anche il ministro 
del Lavoro Cristofori. Cgil, Cisl, Uil: «L’intesa rafforza 
le relazioni sindacali e chiude anni di scontri. La 
vecchia scala mobile non esiste più». Abete: «La crisi 
del paese ci ha spinto ad accettare con responsabi¬ 
lità anche i costi che deriveranno da questo accordo 
che servirà a rilanciare la competitività». 


FRANCO BRIZZO 


■■ ROMA. «Il regalo più im¬ 
portante per il mio complean¬ 
no». Con questa battuta il mini¬ 
stro del Lavoro. Nino Cristofori. 
che oggi ha compiuto 62 anni, 
ha commentato il raggiungi¬ 
mento dell'accordo tra Gover¬ 
no e parti sociali sulla politica 
dei redditi e costo del lavoro. 
Cristofori ha poi sottolinealo 
che tale accorèio <onferma il 
senso di responsabilità che le 


parti sociali hanno dimostrato 
nella trattativa». 

Per i sindacati la cosa è cer¬ 
tamente più «seria»; si tratta - 
affermano - di un «grande ac¬ 
cordo» che rafforza l'unità del 
sindacato, che rappresenta 
una svolta per le relazioni sin¬ 
dacali e che chiude gli scontri, 
a volte drammatici, che si sono 
consumati negli anni sulla sca¬ 
la mobile. Cgil, Cisl e Uil per la 


gli organismi esecutivi delle tre 
conf^erazioni. Molto presto 
emergono i primi orientamenti 
dei sindacati, c sono differen¬ 
ziati. La Uil si pronuncia per fir¬ 
mare insieme a Cisl e Cgil, pu¬ 
re tentando di introdurre cor¬ 
rezioni e modifiche in calce al 
documento. Stesso discorso 
per la Cisl, nonostante forti 
perplessità sul prospettalo 
blocco della contrattazione 
aziendale espresse dalle cate¬ 
gorie dell'industria. La Direzio¬ 
ne Cgil. introdotta da Tremili, 
dà invece mandato alla segre¬ 
teria generale per spuntare 
cinque correzioni fondamen¬ 
tali. senza le quali il documen¬ 
to è giudicalo «irricevibile»: no 
alla scomparsa di tutte le indi¬ 
cizzazioni, no al blocco dei 
contratti aziendali, insufficien¬ 
te l'erogazione a sanatoria del¬ 
la contingenza sparita nel 
biennio '92-93, troppo impre¬ 
cisa la formulazione sui livelli 
contrattuali a regime (perico¬ 
losamente vicina alla richiesta 
di Contindustria di un solo li¬ 
vello per la contrattazione del 
salario), va^hi gli interventi 
sull'occupazione. E mentre un 
secco comunicato dell'ufficio 
stampa di Corso d'Italia parla 
di «firma ancora lontana», tutto 
li gruppo dirigente Cgil pare 
compattamente deciso a ria¬ 
prire la trattativa sul documen¬ 
to. Dal canto suo, Confindu- 
stria si dichiara soddisfattissi¬ 
ma della soluzione definita da 
Amato, anche se ufficialmente 
contesta questo o quell'aspet- 
to. 

Il fronte sindacale traballa, e 
secondo alcune indiscrezioni 
si incrina anche la compattez¬ 
za del sindacato di Trentin e 
DeL Turco nel corso della riu¬ 
nione unitaria delle tre segrete- 
ne di Cgil-Cisl-Uil. Una nunio- 


prima volta hanno anche affer¬ 
mato. senza esitazioni, che la 
«vecchia» scala mobile ora non 
esiste più. In una conferenza 
stampa, alla quale non era 
presente Trentin, i leader sin¬ 
dacali hanno espresso la loro 
soddisfazione, «Esce esaltata - 
ha detto il segretario generale 
aggiunto della Cgil, Del Tureo - 
la responsabilità e la capacità 
del sindacato di interpretare gli 
interessi dei lavoratori e del 
paese e si segna un punto a fa¬ 
vore dell'esperienza sindacale 
unitaria. Il valore dell'Intesa sa¬ 
rà tanto più grande quanto più 
a settembre saremo capaci di 
completarla». Il segretario ge¬ 
nerale della Cisl, D'AntonI si è 
soffermato sul controverso ca¬ 
pitolo della contrattazione in¬ 
tegrativa. «Essa - ha detto - non 
viene bloccala ma regolata: si 
farà ma non avrà effetti salaria¬ 
li, quindi potrà riguardare ridu¬ 


ne che si prolunga oltre il pre¬ 
visto, un dibattito teso, a un 
certo punto interrotto per una 
«volante» segreteria Cgil. Cre¬ 
scono 1 timon di una nuova 
San Valentino. 

Sono le 17 e 30 quando alla 
spicciolata i leader sindacali 
escono per recarsi all'appun¬ 
tamento con Amato. Dalle bre¬ 
vi dichiarazioni rilasciale, la 
sensazione ù che per il mo¬ 


zioni di orario, qualifiche e ri¬ 
strutturazioni». «Con questa 
prima parte dell'accordo - ha 
dichiarato il segretario genera¬ 
le della Uil, Larizza - noi. unici 
in tutto il sistema occidentale, 
abbiamo scoperto in natura 
cosa è la politica dei redditi». 

La Confindustria, dal canto 
suo, esprime ad Amato «il rico¬ 
noscimento e la stima per 
quanto ha fatto in questi gior¬ 
ni». Per il presidente Luigi Abe¬ 
te «il quadro complesso e gra¬ 
ve del paese» ha spinto la Con- 
findustria ad «accettare con re¬ 
sponsabilità anche i costi che 
deriveranno da questo accor¬ 
do» che comunque potrà servi¬ 
re «a rilanciare la competitivi¬ 
tà». L'importanza del protocol¬ 
lo sta soprattutto nel fatto che 
ha <ontenuli chiari, seri, utili 
allo sviluppo produttivo e al 
miglioramento delle relazioni 
tra le parti sociali che rappre- 


mento l'unità sia relativamente 
salda, e che pur con la volontà 
di firmare si riesca a «tenere» 
su! nodo decisivo della con¬ 
trattazione aziendale. 

A Palazzo Chigi, da Amato, 
che avrebbe «ritoccato» la sua 
proposta. Intanto, si diffondo¬ 
no alcune voci: il numero due 
Cgil, Ottaviano Del Turco, so¬ 
cialista, minaccia di dimettersi 
se la conclusione della maxi- 


sentano, bisogna ricordarlo, gli 
interessi delle forze produttive 
del paese» . Abete ha conti¬ 
nualo segnalando «il supera¬ 
mento definitivo delle indiciz¬ 
zazioni che consentirà a tutti 
noi di essere più responsabili 
nel governo delle dinamiche 
retributive». L'accordo serve 
anche «a adare un segnale di 
inversione di tendenza per il 
costo del denaro. Il mercato fi¬ 
nanziario - ha detto Abele - do¬ 
vrà apprezzare questo accor¬ 
do. Le istituzioni finanziarie 
possono dare, con una signifi¬ 
cativa inversione di tendenza, 
un contributo per quanto ri¬ 
guarda la situazione che si è 
determinata in queste settima¬ 
ne e che strozza le imprese». 

•Non potevamo c non dove¬ 
vamo sottrarci alla responsabi¬ 
lità di un accordo che vuole 
rappresentare una testimo¬ 
nianza di grande coesione tra 


trattativa non sarà positiva. Il 
presidente de! Consiglio, dal 
canto suo. annuncia alle parti 
sociali che se l'accordo non 
c'ù sarà cnsi di governo. Il con¬ 
fronto, sempre più teso, si pro¬ 
lunga per Ire ore Ancora una 
volta, la delegazione Cgil si riu¬ 
nisce separatamente, infine, la 
decisione, presa a maggioran¬ 
za Si firma la versione «ritoc¬ 
cala» del protocollo 

Ecco la motivazione' «la 
preoccupazione picr la gravis¬ 
sima situazione economica e 
finanziaria del Paese, nonché 
per I possibili pericoli di desta¬ 
bilizzazione politica e l'esigen¬ 
za di evitare rotture tra le con¬ 
federazioni sindacali in una fa¬ 
se delicata come quella attua¬ 
le». Confermate le critiche di 
mento sulla moratoria della 
contrattazione integrativa sala¬ 
riale. ma si firma: «pur in pre¬ 
senza di tali critiche e di pareri 
diversi espressi dalla direzione 
della Cgil, la segreteria a mag¬ 
gioranza SI è a.ssunta la re¬ 
sponsabilità di procedere alla 
sigla del testo» Una decisione 
difficile, che apre un nuovo 
scontro nel gruppo dirigente, 
che riunito di nuovo in tarda 
serata a Corso d'Italia ha af¬ 
frontato un dibattito durissimo. 

Mollo soddi.slatto, come ov¬ 
vio, Giuliano Amato. «In una si¬ 
tuazione difficile, che può ag¬ 
gravarsi - dichiara - questo è il 
miglior segnale che si possa 
dare per una inversione di ten¬ 
denza. Gli italiani, attraverso le 
loro organizzazioni rappresen¬ 
tative. accettano responsabil¬ 
mente una politica dei redditi 
che cercherà di essere una po¬ 
litica di tutti i redditi, in modo 
da realizzare un allineamento 
lungo vincoli che sono ineludi¬ 
bili». 

E in rapidissima sintesi, ve- 



Bruno Trentin 


Governo e parti sociali in un 
momento grave per l'econo¬ 
mia del paese»: ha affermato 
invece il presidente dell'lnter- 
sind Agostino Paci sottolinean¬ 
do che l'intesa é «di forte va¬ 
lenza politica». Per la riforma 
della contrattazione «c'è anco¬ 
ra un pezzo di strada da fare, 
ma l'impegno - ha detto Paci - 
va onorato a settembre. Ci au¬ 
guriamo che questa pausa di 


diamo I contenuti di questo 
protocollo. L'obiettivo è ndur- 
re l'inflazione al 2% a fine '94, 
recuperare competitività per le 
imprese e mantenere il valore 
reale delle retribuzioni e delle 
pensioni. Per il biennio 1992- 
93, si prende alto della definiti¬ 
va scomparsa della vecchia 
scala mobile. Per «rimborsare» 
(in parte) la contingenza spa¬ 
nta, nelle buste paga verrà in¬ 
serito come Edr (elemento di¬ 
stinto della retribuzione, inin¬ 
fluente su alcune voci salaria¬ 
li) la somma di 20mila lire 
mensili lorde, ma strio per le 
13 mensilità del 1993. Rispetto 
alla prima stesura, queste som¬ 
me resteranno acquisite anche 
in futuro. Infine, se nella prece¬ 
dente versione il blocco della 
contrattazione integrativa ri¬ 
guardava i negoziali aziendali 
«dai quali possono derivare in¬ 
crementi retnbutivi o oneri 
economici per le imprese», 
ades,so la moratoria fino alla li¬ 
ne del '94 degli integrativi non 
riguarderà la parte nomiativa e 
gli inquadramenti. Sulla solu¬ 
zione a regime, si afferma che i 
livelli contrattuali saranno di¬ 
stinti e non sovrapposti, e che 
al posto della vecchia scala 
mobile ci .sarà .solo un parziale 
meccanismo valido solo du¬ 
rante le vacanze contrattuali. 11 
resto del documento riguarda 
gli impegni di politica dei red¬ 
diti del governo. Prezzi e tarif¬ 
fe: blocco nei tassi program¬ 
mati di quelle pubbliche e am¬ 
ministrale, monitoraggio «atti¬ 
vo» di quelli pnvati. Prelievo fì- 
.scale e contributivo: nel '93 la 
pressione resterà inalterata, 
mentre verranno ridotte agevo¬ 
lazioni, sarà contrastata l'eva¬ 
sione. Infine, interventi per 
l'occupazione c a favore degli 
investimenti. 



Luigi Abete 


riflessione aiuti a superare le 
residue incertezze». Il presi¬ 
dente dell'Asap, Franco Boz¬ 
zoli, esporne «soddisfazione» 
per l'accordo. Per il presidente 
della Confapi, Alessandro Co- 
cirio, l'accordo «delemnina la 
fine di un sistema indicizzato e 
la sua sostituzione con un si¬ 
stema contrattato che potreb¬ 
be rilanciare il settore indu¬ 
striale». 


I punti dell’Intesa 


• Definitivo abbandono del sistema di indicizzazio¬ 
ne dei salari 

• «Una tantum» (Edr, elemento distinto di retribu¬ 
zione) di 20 mila lire mensili uguali per tutti a ti¬ 
tolo di forfettizzazione da novembre '92 a dicem¬ 
bre '93. Al termine di questo pieriodo l'Edr resterà 
in busta paga. 

• Blocco della contrattazione articolata per gli 
aspetti economici nel periodo '92-'93 con l'ecce¬ 
zione delle situazioni di crisi e dei processi di ri¬ 
strutturazione 

• Incentivi e disincentivi fiscali per i redditti che 
non rispetteranno i tetti di inflazione 

• Politica di tutti i redditi 

• Politica dei prezzi e tariffe con il controllo dei 
prezzi e tariffe pubblici e l'autoregolamentazione 
dei prezzi liberi con la possibilità di tenerli sotto 
controllo nel caso tendessero «a sfuggire» 

• Diminuzione delle agevolazioni fiscali 

• Lotta all'evazione fiscale e semplificazione del si¬ 
stema tributario 

• Impegno a definire entro il 15 settembre un nuo¬ 
vo, sistema di contrattazione con livelli contrat¬ 
tuali non sovrapposti e distinti e un meccanismo 
di difesa dell’inflazione «carsico» per i casi di va¬ 
canza contrattuale. 

■ ' ^ .« J . 


Contrattazione 
aziendale, 
una storia finita 


RITANNA ARMENI 


IH ROMA. Scala mobile e 
contrattazione aziendale: quel 
che il governo ha ottenuto, che 
gli industriali hanno già da 
tempo cancellato e che il sin¬ 
dacalo controvoglia ha firmalo 
costituisce il cuore del sinda¬ 
cato italiano, la sua specificità, 
quel che lo ha reso diverso e 
anche più forte degli altri sin¬ 
dacati europei. 

Finora i lavoratori italiani 
hanno potuto contrattare le lo¬ 
ro condizioni di lavoro e di sa¬ 
lario in tre modi : interconfede- 
rale cioè fra rappresentanti del 
padronato e sindacali confe¬ 
derali, di categoria e azienda¬ 
le. Ed hanno goduto di un 
meccanismo automatico di 
adeguamento dei salan all'au- 
menlo del costo della vita che, 
sia pure tra mille traversie, è 
stalo in vita fino a qualche me¬ 
se fa. Come è ovvio il blocco 
della contrattazione articolata 
non è un fatto tecnico. L'ac¬ 
cordo raggiunto tocca diretta- 
mente una parte importante 
del piotere dei sindacati e so¬ 
prattutto dei lavoralon, dal 
momento che il terzo livello di 
contrattazione è sicuramente 
quello In cui contano di più, e 
più direttamente, le richieste e 
le esigenze degli operai e degli 
impiegati. 

La contrattazione articolata 
è una conquista relativamente 
recente del movimento ope¬ 
raio italiano. Rno agli anni '60 
era malvista sia dagli industria¬ 
li che dalla Cgil naturalmente 
per motivi diversi. Il padronato 
non voleva nelle fabbriche agi¬ 
tazioni e lotte che avrebbero 
agevolato 1 lavoratori con un 
peso maggiore sul mercato e 
impedito la elargizione unila¬ 
terale di aumenti salanali e di 
fuori busta. 

Per la Cgil il discorso era di¬ 
verso. Nell'immediato dopo 
guerra e negli anni '50 appari¬ 
va urgente unificare un'Italia 
divisa anche sul piano salana- 
le fra uomini e donne, operai e 
impiegati, nord e sud. La stes¬ 
sa scala mobile che fu intro¬ 
dotta proprio nel dopoguerra 
fu voluta dal sindacato per rag¬ 
giungere questo obiettivo nte- 
nuto primario. 

Per la Cisl invece la difesa 
della contrattazione aziendale, 
anzi la sua affermazione, in 
polemica con la confederazio¬ 
ne di Di Vittorio, è stata da 
sempre elemento costitutivo 
della sua strategia. 

Negli anni '60 le cose cam¬ 
biarono. gli operai in molle 
grandi aziende, avanzarono 


propne piattaforme e rivendi¬ 
cazioni. la spinta ad una sia 
pur limitata autonomia con¬ 
trattuale fu accettata dalla Cgil 
e «obtorto collo» ancne dalla 
Confindustria La contrattazio¬ 
ne aziendale conobbe la sua 
«grande stagione» fra la fine 
degli anni '60 e gli anni '70 
quando la creazione dei consi¬ 
gli di fabbrica costituì una rete 
di rappresentanza operaia di¬ 
retta in tutte le grandi fabbri¬ 
che. In quegli unni si estesero 
anche i contenuti della con¬ 
trattazione articolata che pun¬ 
tò sul salano, ma anche sulla 
lotta alla nocività, ed introdus¬ 
se elementi di «egualitarismo» 
fino allora .sconosciuti e malvi¬ 
sti dai sindacati nazionali. 

La stagione d'oro della con¬ 
trattazione articolata coincide 
quindi con quella dei consigli 
di fabbrica e dell'egualitari¬ 
smo. Dopo il 1975, in seguito 
alla introduzione nel sistema 
di scala mobile del «punto uni¬ 
co di contingenza» e cioè di un 
sistema di adeguamento dci 
salan al costo della vita uguale 
per tutti 1 lavoratori operai im¬ 
piegati, uom'ni e donne, meri¬ 
dionali e settentnonali le cose 
cominciano a cambiare. Gli 
aumenti automatici della bu¬ 
sta paga inducono i lavoraton 
non tanto a limitare la contrat¬ 
tazione aziendale, ma ad indl- 
nzzarla su questioni normative 
o di organizzazione del lavoro. 

La storia della scala mobile 
e della contrattazione Integra¬ 
tiva dalla seconda metà degli 
anni '70 sono in qualche mo¬ 
do parallele. GII industriali 
chiedono insistentemente l'a¬ 
bolizione della prima e il bloc¬ 
co della seconda. Negli anni 
'80, con l'accordo di S. ValenU- 
no soprattutto, nescono ad ot- 
tenre buoni nsultati. Nelle tre 
confederazioni una vasta mag¬ 
gioranza SI schiera per il ridi¬ 
mensionamento del meccani¬ 
smo di contingenza sulla scala 
mobile difendendo però la 
contrattazione articolata. Si di¬ 
ce che un minor peso sulla bu¬ 
sta paga degli automatusmi sa¬ 
lariali avrebbe dato di nuovo 
vigore all'autonomia contrat¬ 
tuale dei lavoratori. Di fatto 
non è cosi. La cont«c;uu:ione 
articolata negli anni '80 è spes¬ 
so bloccata, mentre la scala 
mobile subisce continui ndi- 
mensionamenti. Oggi il suo 
blocco è contemporanea alla 
line del meccanismo di contin¬ 
genza e coincide con la morte 
reale e decretala dei consigli di 
fabbrica. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la situazione me¬ 
teorologica sull’Italia è sempre control¬ 
lata da un'area di alta pressione atmo¬ 
sferica. L'alta pressione, tuttavia, può 
considerarsi In fase di stanca In quanto 
oltre a spostarsi verso levante tende a di¬ 
minuire di intensità. Comunque ancora 
per un paio di giorni dovrebbe essere In 
grado di controllare il tempo su tutte le 
regioni italiane. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
della penisola e sulle isole al mattino 
ampie zone di sereno e scarsa attività 
nuvolosa. Durante il pomeriggio specie 
in prossimità del rilievi alpini e degli Ap¬ 
pennini centro-settentrionali formazioni 
nuvolose di tipo cumullforme che local¬ 
mente possono intensificarsi e possono 
dar luogo a qualche episodio temporale¬ 
sco. La temperatura si mantiene sempre 
elevata cosi come l’afa. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: ancora una giornata calda e 
soleggiata su tutte le regioni Italiane sal¬ 
vo i soliti annuvolamenti di tipo cumuli- 
forme nel pomeriggio in prossimità dei 
rilievi alpini e di quelli appenninici. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Botzano 

22 

33 

L’Aquila 

15 

33 

Verona 

22 

34 

Roma Urbe 

20 

37 

Trieste 

23 

30 

Roma Flumic 

20 

32 

Vortezia 

23 

31 

Campobasso 

22 

31 

Milano 

23 

33 

Bari 

19 

31 

Torino 

21 

30 

Napoli 

23 

34 

Cuneo 

22 

29 

Potenza 

17 

30 

Genova 

24 

30 

S M Leuca 

20 

28 

Bologna 

25 

33 

Reggio C 

24 

34 

Firenze 

19 

35 

Messina 

27 

30 

Pisa 

18 

34 

Palermo 

24 

30 

Ancona 

19 

30 

Catania 

18 

31 

Perugia 

23 

32 

Alghero 

21 

33 

Pescara 

19 

32 

Cagliari 

21 

33 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

11 

20 

Londra 

10 

22 

Atene 

24 

33 

Madrid 

20 

36 

Berlino 

13 

30 

Mosca 

14 

28 

Bruxelles 

t1 

22 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

12 

21 

Parigi 

11 

25 

Ginevra 

17 

31 

Stoccolma 

12 

23 

Helsinki 

16 

28 

Varsavia 

15 

28 

Lisbona 

20 

36 

Vienna 

18 

32 


ItaiiaRadio 

Programmi 

Ore 7.15 Rassegna «lampa. 

Ore 6.30 Gli strani «Servizi» del 
governo. Intervista al 
sen. F. Imposimato. 

Ore 9.10 Novanta. Settimanale a 
cura della Cgil. 

Ore 9.30 La Milano degli scandali. 

Con Elio Veltri. 

Ore 10.10 La grande fuga, lo parto, 
lo resto. Filo diretto. Per 
intervenire tei. 

06/6796539-6791412. 

Ore 11.10 II Paese del malaffare. 

L’opinione di Andrea Bar¬ 
bato. 

Ore 11.30 Taccuino spagnolo di Da¬ 
rio Missaglia. 

Ore 15.30 Week end Sport. 

Ore 17.30 XXV Olimpiade. Servizi. 

commenti e curiosità in 
diretta da Barcellona. 

Ore 17.45 Musica: «Change Every- 
thlng», ultime domande ai 
Del Amitri. 

Ore 19.30 Soldout. 
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La stretta 
dì Amato 



- WilUll» 


Il governo presenta il documento economico triennale 
Con la Finanziaria una manovra da 83mila miliardi 
Saranno gli enti locali ad applicare nuove tasse 
Il ministro del Bilancio: inflazione al 2% nel 1995 


La bilancia dei pagamenti in 
profondo rosso. Bankitalia 
brucia 7mila miliardi di lire 
di riserve a difesa del cambio 


Ecco ì tre anni dì lacrime e sangue 

A stangare saranno i Comuni. Pensioni, cambia la riforma 


inflazione al 2% nel '95, deficit corrente azzerato nel 
'96, risanamento dell’azienda Italia. Obiettivo: Maa¬ 
stricht. Gli impegni del «piano Reviglio» contenuti 
nel «documento di programmazione economico-fi- 
nanziaria», a cominciare dalla manovra di 83mila 
miliardi prevista per il prossimo anno. Una stangata 
fiscale (12mila miliardi) da Comuni e Regioni. Sarà 
resa più severa la riforma pensionistica. 


RICCARDO LIQUORI 


ROMA Toma di moda 
Maastricht. D.i scltmi.ino la cit¬ 
tadina olandese, e con lei il 
trattato snll'iinione economi¬ 
ca. era un po' scomp.irsa dalla 
scena. L'-cntrata in l'.uropa» 
pa.ssata un po' in secondo pia¬ 
no nspctto alle enicrijen/.e li- 
nanziane delle settimane scor¬ 
se (la lira, la Borsa, l'iizicnda 
Italia: tutte .sull'orlo del bara¬ 
tro) . Ora il «documento di pro¬ 
grammazione economico-fi- 
nanziarui" la rilancia Certo, i 
vincoli posii dal trattato di 
•Maasiriciit - ilebito pubblico 
quasi dimezzato, delicit dello 
Stato ridotto di tre volte - non 
potranno es.sere ragRiunti en¬ 
tro il '96. «Sono perù - ricorda 
il ministro del bilancio Revifilio 

- obiettivi politici, pii) che vin¬ 
coli contabili» Ba.sterd insoin 
ma invertire d.iwero la rotta, 
recuperare «crcdibilitil» 

La ripresa che non c'è. I 
veri vincoli, dice Reviglio. sono 
altri’ Il disavanzo esterno della 
bilancia dei paRainenli, che è 
tomaio quello degli anni dei 
due s/ioc* petroliferi, eildelicit 
dello Staio che nel I99S rischia 
di ingoiare nella sua voragine 
18 lire ogni cento di reddito 
prodotto (oggi siamo al lO't.) 
Sempre nel 1999, il debito 
pubblico - oggi il 106"ti del pii 

- ' potrebbe raggiungere il 
l'tO'-'é. Questi 1 macigni che im¬ 
pediranno all'Italia di aggan¬ 
ciare la ripresa economica che 
amverù - comunque - solo nel 
'93. Il governo punta su un «in¬ 
tervento correttivo» per stabi¬ 
lizzare nel '9‘1 la crescita del 
debito al 113,6',n sul pii, e poi 
avviare la discesa. Senza sfa¬ 
sciare definitivamente il tessu¬ 
to produttivo, nè provocare 
drammi sociali. 

Nel '9S Inflazione al 2'Ai. 
La linea guida è quella di -una 
cura dra.stica» suH'inllazIone, 
in modo da nportarla addirittu¬ 
ra al di sotto della media euro¬ 
pea. Per rendere il denaro me¬ 
no caro, dare fiato allo impre¬ 
se. far ripartire gli investimenti, 
ridurre il deficit pubblico. Le 
tappe sono forzate: inflazione 
al '),9'V, entro l'anno, al 3't> alla 
fine del '93, per arrivate al 2'), 
al termine del '9't. Gli strumen¬ 
ti: la proroga del blocco delle 
tanffe e dei prezzi e il nuovo 
accordo sul costo del lavoro. 

«Diversi da AndreottI». 
Ancora una volta, come già fe¬ 
ce Carli l'altr'anno, la manovra 
triennale viene definita «ambi¬ 
ziosa». Entro il '96 l'obicltivo è 
quello di azzerare il disavanzo 
corrente, senza considerare 
cioè le spese per investimenti. 
Ma a differenza di quanto ac¬ 
cadeva in pa-vsato, il tono è sta¬ 
volta meno rassicurante. Non è 
un caso del resto che lo stes.so 


Reviglio sottolinei, più volte, la 
discontinuità nspctto al gover¬ 
no Andreotti. Grosso modo il 
senso del suo discorso è: quelli 
che c'erano prima parlavano, 
noi faremo. Vediamo come. 

In tre anni SSOmlla tnl- 
Uardl. La cifra da recuperare è 
imponente. Per mantenere il 
delicit a quota 148 mila miliar¬ 
di, la Finanziaria del prossimo 
anno conterrà una manovra 
wonomica di 83mila miliardi. 
Il governo a.ssicura che per il 
'93 non ci saranno nuove lasso 
(negli anni .successivi si) ma lo 
coso non stanno esattamente 
in questo modo. Dalla voce 
«entrate» si prevedono infatti 
30mila miliardi, di cui I6mila 
arriveranno (o dovrebbero ar¬ 
rivare) dal taglio di alcune 
agevolazioni fiscali c dall'Intro¬ 
duzione della intriimum fax 
per I lavoratori autonomi. Alto 
12mila miliardi saranno perù 
ra.strcllati da comuni, regioni o 
province, che dal prossimo an¬ 
no potranno introdurre lasse 
aggiuntive È questa una delle 
novità introdotte dalla legge 
delega su finanza locale, pen¬ 
sioni, sanità e pubblico impie¬ 
go Da questa delega, il gover¬ 
no si attende l^ll alla spesa 
por 33mila miliardi (che di¬ 
ventano domila nel '94 e 78mi- 
la l'anno a partire dal '95) a 
patto però che venga «oppor¬ 
tunamente emendata». 

Penalonl sotto tiro. Già 
dalla prossima settimana infat¬ 
ti il governo presenterà le sue 
proposte di modifica. Una del¬ 
le principali dovrebbe riguar¬ 
dare le pensioni. È nolo infatti 
che il Tesoro non ritiene suffi¬ 
cienti 1 meccanismi messi a 
punto da Cristofori per incenti¬ 
vare I lavoratori ad andare in 
pensione a 65 anni. 

Privatizzazioni e Interes¬ 
si. Dismettendo in tutto o in 
parte le proprie aziende, in tre 
anni lo Stato dovrebbe incas¬ 
sare 42mila miliardi. Oltre al 
dato puramente contabile, pe¬ 
rò, Rcviglio .sottolinea che il 
governo sta cercando di modi¬ 
ficare «in molli punti la stessa 
logica della presenza e dell'in- 
tervento pubblico in econo¬ 
mia». 1 suoi predecessori. Carli 
in particolare, si erano spinti 
anche più in là, parlando di «li¬ 
ne del socialismo reale» all'ita¬ 
liana. È andata a finire che 
Amalo ha dovuto presentare 
un nuovo progetto, che a sua 
volta ha dovuto tare i conti, 
soccombendo, con una buona 
parte della De. Diverso il di¬ 
scorso sulla spesa per interes¬ 
si: lo Stato pensa di risparmia¬ 
re nel pro.ssimo anno circa 
4.500 miliardi. Di que.sti tempi, 
più che di un «segnale», si trat¬ 
ta di un atto di lede. 


Il «libro dei sogni» di Reviglio 





Tendenziale 


Programmatico 


1992 

1993 

1994 

1995 

1993 

1994 

1995 

Entrale Fiscali 

398.607 

390,091 

397,669 

410.996 

408.400 

444.662 

490.761 

Altre Entrate 

122.723 

131.829 

139.046 

146.569 

130.029 

136,346 

142.569 

Totale Entrate 

521.330 

521,920 

536.715 

557.565 

538,429 

581.008 

633.330 

Spese correnti al netto interessi 

444.130 

486,275 

521,686 

556.382 

449.619 

459.998 

470.180 

Altre Spese 

65.900 

75.010 

82.210 

86.750 

64.610 

69,210 

70.150 

Totale Spese al netto interessi 
Saldo Primario al netto 

510.030 

561.285 

600.896 

643.132 

514.229 

529.208 

540,330 

dismissioni (Avanzo) 

11,300 

39.365 

67,181 

85.567 

24.200 

51.800 

93.000 

Interessi 

168.300 

191.700 

214,900 

237,700 

187.200 

191.800 

192.000 

Fabbisogno al netto dismissioni 

157.000 

231.065 

282,081 

323267 

163.000 

140.000 

99.000 

Dismissioni 

7.000 

0 

0 

0 

15.000 

15.000 

12.000 

Fabbisogno totale 

150.000 

231,065 

282.081 

323.267 

148,000 

125.000 

87.000 

Per referenza 

Debito 

1.615 263 

1.863,419 

2.162.309 

2,505.654 

1.778.170 

1.916,170 

2.018.070 


106,2 

116,2 

128,2 

140,9 

110,9 

113,6 

113,5 

PII 

1,521.610 

1,603.830 

1.686.640 

1.778.600 

1.603.830 

1,686.640 

1.778.600 

Disavanzo corrente 

99.030 

165.855 

210.771 

248.617 

108.190 

81.690 

48.000 


Le atre sono espresse in miliardi di lire 




Guido Carli, 
ex ministro 
del Tesoro, 
a sinistra. 
Franco 
RevioHo, 
ministro 
del Bilancio 


Visentini: servono 
ISOmila miliardi 
di entrate straordinarie 
d qui al 1994 

IM ROMA. «La mia idea era ed è quella di 
un provvedimento di entrate tributarie 
straordinarie nell'ordine di non meno di 
150 mila miliardi di qui a line '94: questo è 
l'ordine di grandezza necessario per fer¬ 
mare la corsa verso l'abisso». 

Bruno Visentini, in un'intervista a Massi¬ 
mo Riva che l'Espresso pubblica nel prossi¬ 
mo numero ribadisce la sua ricetta per la fi¬ 
nanza pubblica. 

«In altre parole - prosegue - bisognava at¬ 
tuare una manovra tale per cui un pò tutti 
gli italiani avrebbero dovuto porsi il proble¬ 
ma se potevano ancora andare in vacanza 
ono». 

Sc-condo Visentini il governo Amalo «ha 
preso soliamo lo scheletro di una simile 
manovra dopo aver mutilato tutta la so¬ 
stanza. Ne è venuta fuori un'operazione- 
tampone da poche migliaia di miliardi che, 
per giunta, è stata ulteriormente svuotata 
su pressione dei sindacati o di qualche 
gruppo di interesse. Si parla ancora di ma¬ 
novra di 30 mila miliardi, ma ci raccontano 
favole. Solo coi maggiori costi del debito 
dovuti alle ultime emissioni di Boi si sono 
già mangiati una metà della manovra». 

Visentini sostiene inoltre che nelle con¬ 
dizioni in cui siamo «la non svalutazione 
serve a poco nel frenare l'inflazione inter¬ 
na. mentre, in compenso, danneggia pa¬ 
recchio l'economia reale in quanto la cre¬ 
scere le importazioni c calare le esporta¬ 
zioni». 

L'ex presidente del Fri. infine, afferma 
che «il vero freno alla nostra inflazione è ve¬ 
nuto .soprattutto dalla debolezza del dolla¬ 
ro». 


Gli impegni di spesa riguardano prevalentemente mutui e personale e arrivano al 1994 


Corte dei conti: leggi per 17mila miliardi 
dalle vecchie Camere prima delle elezioni 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. Che le Camere alla 
fine delle legislature siano soli¬ 
te darsi alla «pazza gioia» ap¬ 
provando a raffica provvedi¬ 
menti legislativi che vengono 
poi spesi in campagna eletto¬ 
rale come se fossero moneta 
sonante è cosa nota. Nel parliti 
di governo, infatti, è difficile 
che vi sia parlamentare - dal¬ 
l'ultimo "peone” a influenti e 
autorevoli ministri - che si sia 
sottratto a queste corse di line 
legislatura. 

Ma ora oltre che il fenome¬ 
no è nota anche la dimensione 
quantitativa. Nell'ultimo scor¬ 
cio della precedente legislatu¬ 
ra. tra gennaio ed aprile, il Par¬ 
lamento ha approvato 153 leg¬ 
gi che compoterebbe una spe¬ 
sa complessiva di 17.077 mi¬ 


liardi di lire entro il 1994, Molte 
di queste leggi non hanno ri¬ 
spettato l'obbligo di indicazio¬ 
ne dei mezzi di copertura. È 
quanto rivela una relazione 
della Corte dei Conti trasmessa 
in Parlamento, nella quale si 
precisa (a scanso di equivoci) 
che l'approvazione di queste 
leggi si è concentrala noi primi 
due mesi del quadrimestre, 
quelli cioè che hanno prece¬ 
duto lo scioglimento anticipa¬ 
to delle Camere. Dello 153 leg¬ 
gi approvate, 12 orano prowo- 
diraonli di conversione di al¬ 
trettanti decreti-legge, 16 era¬ 
no leggi di ratifica di accordi 
intemazionali e 67 erano prov¬ 
vedimenti comportanti oneri 
finanziari (38 di inizativa go¬ 
vernativa e 29 di iniziativa par¬ 
lamentare). Gli oneri conse¬ 


guenti all'approvazione di 
queste leggi (che e.scludono la 
legge di riforma del settore del¬ 
le telecomunicazioni il cui co- 
.sto, pari a 2.746 miliardi nel 
1992-93, dovrebbe essere «au- 
tofinanzialo» ) ammontano a 
1.767 miliardi per l'esercizio 

1991, a 3.977 miliardi per il 

1992, a 5.695 miliardi per il 
1993 e- a 5.647 miliardi per 
l'anno successivo, per un tota¬ 
le, appunto, di 17.077,7 miliar¬ 
di. 

A giudizio della Corte dei 
Conti si tratta di una produzio¬ 
ne che non si concilia con l'at¬ 
tuale situazione di «estrema 
gravità della finanza pubblica». 
«A parte la rilevanza quantitati¬ 
va - nota la Corte - l'elemento 
che caratterizza le nuove spe¬ 
se introdotte dalle leggi appro¬ 
vale nel quadrimestre è costi¬ 
tuito dal protrarsi di buona 


parte di esse oltre il triennio 
senza che, nella quasi totalità 
dei casi, siano stali apprestali o 
almeno programmaticamente 
indicati mezzi di copertura». 

Questa situazione, rileva an¬ 
cora la magistratura contabile, 
«non è nuova ma ha assunto 
ora dimensioni eccezionali e si 
verifica proprio per le due ca¬ 
tegorie di spese di carattere in¬ 
derogabile e di entità non mo¬ 
dulabile dalle future leggi fi¬ 
nanziarie: le spese pluriennali 
per l'ammortamento dei mutui 
a carico del bilancio dello Sta¬ 
to volte a soddisfare diritti di 
credilo degli enti mutuanti e le 
spese di personale derivanti da 
aumenti di organico o dalla 
corresponsione di Iraltamenli 
economici più elevati». E, infat¬ 
ti, quello che più impressiona 
è il latto che provvedimenti 
presi in gran fretta da un Parla¬ 


mento che è in procinto di 
chiudere i battenti, impegnino 
la spesa pubblica lino ad oltre 
la metà della legislatura suc¬ 
cessiva. Ammortamento mutui 
e spese per il personale, con¬ 
clude la Corte dei Conti, «sono 
cospicuamente rappresentate 
dalla legislazione varata nel 
primo quadrimestre dell'anno: 
ciò non soltanto appare non 
conciliarsi con l'attuale situa¬ 
zione di estrema gravità della 
finanza pubblica e con i pro¬ 
grammi di risanamento a me¬ 
dio temiine ma contrasta con 
l'obbligo di una ragionevole e 
credibile indicazione dei mez¬ 
zi di copertura» recentemente 
affermato dalla Corte costitu¬ 
zionale nella sentenza sui pre¬ 
stili obbligazionari agli enti di 
gestione delle Partecipazioni 
statali. 


La lira affonda 
i conti esteri 
Giugno nerissimo 



Carlo 

Azeglio 

Ciampi, 

governatore 

della 

Banca 

d'Italia -1 


ALKSSANDRO QALIANI 


M ROMA. Un giugno nerissi¬ 
mo. Il termometro dei conti 
con l'estero segna febbre alta. 1 
forzieri della Banca d'Italia si 
svuotano. Gli italiani investono 
c si finanziano sempre più al di 
là delle Alpi, Le esportazioni ri¬ 
mangono stazionarie. E le im¬ 
portazioni crescono. ln.som- 
ma, l'azienda Italia va a rotoli. 
Unica consolazione la scoper¬ 
ta che, nonostante lutto, gli 
stranieri continuano a com¬ 
prare Bot e Ccf. I dati più 
preoccupanti sono quelli del¬ 
l'Ufficio italiano cambi, secon¬ 
do il quale nel mese di giugno 
la nostra bilancia dei paga¬ 
menti ha chiuso in rosso per 
7.781 miliardi di lire, in maggio 
i conti con l'estero erano a 
-1.054 miliardi e l'inlero seme¬ 
stre del '92 segna un passivo di 
14.080 miliardi. Un giugno cal¬ 
do, dunque, anzi caldissimo, 
visto che d'un balzo abbiamo 
più che raddoppialo il delicit 
della nostra bilancia dei paga¬ 
menti. Come si spiega? E pre¬ 
sto detto. La Banca d'Italia è 
scesa in trincea per difendere 
la lira c le munizioni che ha 
usalo sono state le sue nserve 
in valuta. 

Nel solo mese di giugno ha 
bruciato ben 6.958 miliardi di 
riserve complessive e 7,355 mi¬ 
liardi riserve in valuta. L'arse¬ 
nale di divise estere di via Na¬ 
zionale è cosi sceso dai 34.057 
miliardi di maggio ai 26.702 
miliardi di giugno. Una monta¬ 
gna di dollan e marchi finita in 
fumo. L'ammontare comples¬ 
sivo dei forzieri della Banca 
d'Italia, passato dagli 86.341 
miliardi di maggio ai 79.383 
miliardi di giugno, oltre al fiu¬ 
me di monete straniere in usci¬ 
ta, ha potuto contare su un 
consistente afflusso di oro, cir¬ 
ca 1.400 miliardi in più, e su 
una sostanziale tenuta delle ri¬ 
serve in Ecu, dei dintti speciali 
di prelievo e delle attività nette 
sul fondo monetario intema¬ 
zionale. L'exploit di giugno, 
comunque, non è un fatto iso¬ 
lato. La Banca d'Italia è da 
tempo In trincea per difendere 
la lira. Nel '92 le sue riserve so¬ 
no calate di ben SOmila miliar¬ 


di. passando dai 109mila mi¬ 
liardi del giugno '91, ai 79mila 
attuali. 

Il salgo negativo della bilan¬ 
cia dei pagamenti è essenzial¬ 
mente dovuto a due voci. Il di¬ 
savanzo. a giugno, di 5.873 mi¬ 
liardi delle partile correnti e 
quello di 1.908 miliardi dei 
movimenti di capitali. I dati 
della bilancia dei pagamenti 
mostrano anche che a giugno 
gli investiton stranieri hanno 
fatto affluire 2.032 miliardi per 
l'acquisto di titoli e investimen¬ 
ti italiani. Un bel gruzzolo, visti 
1 tempi che corrono. Ma gli in¬ 
vestitori Italiani hanno fatto 
mollo di più, acquistando titoli 
ed attività estere per 7.300 mi¬ 
liardi. Non solo. Le banche re¬ 
sidenti hanno accresciuto la 
loro raccolta all'estero di 5,160 
miliardi, sulla spinta delle ri¬ 
chieste delle imprese italiane, 
che a causa degli alti tassi pre- 
ferisco.no rivolgersi al di fuori 
del nostro paese per hnanziar- 
sl. L'indebitamento complessi¬ 
vo delle banche italiane è sali¬ 
to cosi a 188.300 miliardi. 

Sul fronte della bilancia 
commerciale, a giugno, secon¬ 
do I dati Istat, il saldo tra im¬ 
port ed export è stato negativo 
per 736 miliardi, contro un sal¬ 
do positivo di 407 miliardi nel- 
Iti stesso mese dello scorso an¬ 
no. E nel primo semestre '92 la 
bilancia commerciale chiude 
in rosso per 13.400 miliardi, 
contro gli 11.600 miliardi di di- 
.savanzo dello stesso periodo 
dello scorso anno. L'inter¬ 
scambio è stato caratterizzato, 
a giugno, da una crescita ele¬ 
vata delle importazioni 
(-1-7,4% rispetto allo stesso 
mese del '91 ) e da una stazio¬ 
narietà delle esportazioni 
( -t-1,3%). Nel commentare 
questi dati, il presidente dell'l- 
slitulo per il commercio estero, 
Marcello Inghilesi, rileva che è 
•preoccupante» il calo delle 
vendile di prodotti metalmec¬ 
canici. che insieme a quelli 
chimici e lessili, hanno sempre 
fatto da traino al nostro export. 
Inoltre, sostiene Inghilesi, «si è 
ancora in presenza di una do¬ 
manda estera debole» 



La corsa dei prezzi 
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L’Istat conferma; 
a luglio 
inflazione 
inchiodata al 5,5% 


A luglio l'inflazione tendenzia¬ 
le annua si è fermato al 5,5%, 
rispetto al ine.se scorso l'au¬ 
mento è dello 0,2%. La confer¬ 
ma viene dall Istat. Secondo 
ristai alla crescita complessiva 
mensile (0,2‘»i) hanno in par¬ 
ticolare contribuito le tarlile 
mediche (O.OStVO. i trasporli urbani (0,04), gli affitti (0,03) e la 
frulla fre.sca (0,04'T.) 


Conti in banca e tasse, Milano al top 


Milano si conferma la provincia con i 
depositi bancari più ricchi, E natural¬ 
mente anche quella che pagherà di più 
la patrimoniale del sei per mille decisa 
dai governo; 507 miliardi, quasi quanto 
il totale dei depositi registrati dalla Ban¬ 
ca d'Italia a Isemia, in assoluto la più 
povera delle province. In classifica, al 


secondo posto della «top ten» c’è Roma. 
Al terzo Torino. Al quarto Napoli. Ma 
con Brescia e Bergamo, oltre il capoluo¬ 
go, la regione più rappresentala è la 
Lombardia. Con la nuova tassa erariale 
lo Stato dovrebbe incassare 4.602 mi¬ 
liardi. Una cifra che per metà sarà sbor¬ 
sata dalle famiglie. 


M MILANO. Il campionato, 
quello vero, non è ancora ini¬ 
ziato, ma nel derby dei deposi¬ 
ti bancari Milano stravince su 
tutte le altre grandi. Anzi, dal¬ 
l'alto dei suol 84.536 miliardi 
Intasca lo scudetto lasciando 
lontanissime le altro regine. 
Roma? Conquista il secondo 
posto d'onore, ma seduta su 
una montagna di 16 mila mi¬ 
liardi più bassa. Una umiliazio¬ 
ne che trova subito la vendetta: 
su 'Torino. Che abbia ragione 
chi racconta che II modello 
Fiat più collaudato è quelle 
delle buste paga leggere? Chis¬ 
sà. Rimane II fatto che nel re¬ 
gno delTawocato i depositi ar¬ 
rivano solo a 37.156 miliardi. È 
al teizo posto, ma a più di 30 
mila miliardi di distanza dalla 
Capitale. 

Sla chiaro: allo Stato lo scu¬ 
detto si paga. Magari a sorpre¬ 
sa a mezzanotte, ma sempre in 
contanti. La stangata-scippo 
del governo non lascia scam¬ 
po. l-a lassa del .sei per mille 
solo per Milano significa un 
prelievo di 507 miliardi. Per in¬ 
ciso, poco meno del totale dei 


depositi bancari di Isemia, in 
assoluto la più povera delle 
province italiane quanto a 
consistenza dei depositi ban¬ 
cari. Che pure pagherà, in pro¬ 
porzione esattamente come le 
altre, fino a far arrivare nelle la¬ 
sche .senza fondo dell'erario 
4.602 miliardi. 

Ma qual è la fotografia dei 
tartassati? Nessuna sopre.sa, 
tutto nella tradizione. Il mag¬ 
giore contributo verrà come 
sempre dalle famiglie che al 31 
marzo di quest'anno avevano 
in deixisito pres,so lo banche 
397.088 miliardi di risparmio. 
Poi ci sono le imprese privalo 


MICHKLCURBANO 

con un totale di 51.936 miliar¬ 
di. E, infine, quelli che Bankila- 
lia cataloga come depositi di 
«istituzioni sociali private e uni¬ 
tà non classificabili», con 212 
mila miliardi. 

Nell'hil-parade dei più «ric¬ 
chi» al quarto posto c'è Napoli 
con 26.916 miliardi. Ecco il più 
classico c il più ovvio dei mira¬ 
coli stalistici. Già, perchè la 
graduatoria elaborala dalla 
Banca d'Italia non è altroché il 
ritratto di un «universo» (le cit¬ 
tà) più o meno affollato di abi¬ 
tanti c di aziende. Scontati 
dunque i risultali in cima alla 
cla.s.si(ica. Riflette semplice- 


mente l'ampiezza delle grandi 
aree metropolitane, quasi una 
non nottzia. Le sorprese sem¬ 
mai, nella 'top ten» delle città 
con i depositi più ricchi, si pre¬ 
sentano in coda. 

Che dire, ad esempio, della 
scalata di Bergamo e Brescia? 
La 'Leonessa» si insedia al set¬ 
timo posto con 17.787 miliardi 
subito dietro Bologna, che al 
calcio, evidentemente, preferi¬ 
sce «sport» più concreti e in pri¬ 
valo forse ancor più graUfican- 
ti. E a far .sentire il fiato sul col¬ 
lo della patria del tondino c'è 
sempre, più vicina, Bergamo. 
Una città che all'inizio del .se¬ 


colo era scuola di emigrazione 
e di spazzacamini ma che in 
qualche decennio ha bruciato 
le tappe meglio di Miguel Indu- 
rain a una cronometro. Un'ex 
Cenerentola che senza spo.sa- 
re alcun principe è saldamente 
salila alTottavo posto con un 
biglietto da visita da 16.479 mi¬ 
liardi. Una cifra che fa scivola¬ 
re sotto di trecento miliardi Ge¬ 
nova che deve consolarsi stan¬ 
do sopra di 500 a Bari, ultima 
delle dieci reginette. 

Attenzione però. L'andazzo 
cambia se a «giocare» sono so¬ 
lo i risparmi di quelle che la 
Banca d'Italia definisce "fami¬ 
glie consumatrici». Certo, Mila¬ 
no e Roma, rimangono prime 
ma in questo caso Genova si ri¬ 
prende subito la sua rivincila. 
E confermando una non tanto 
leggendaria vocazione spara- 
gnina balza al sesto posto cac¬ 
ciando giù le altre. Non solo. 
Cosi riesce a entrare - e alla 
grande - anche Verona che 
con 7.823 miliardi costringe 
Bergamo a uscire dalla classifi¬ 
ca. Un asso veneto contro il tris 
lombardo. 


LE DIECI PIU> 

RICCHE 

Tot. depositi 

MILANO 

84.536 

ROMA 

68.321 

TORINO 

37.156 

NAPOLI 

26.916 

FIRENZE 

21.845 

BOLOGNA 

18.484 

BRESCIA 

17.787 

BERGAMO 

16.479 

GENOVA 

16.144 

BARI 

15,641 

LE DIECI PIU’ « 

POVERE» 

Tot. depoelll 

ISERNIA 

522 

ORISTANO 

1.188 

ENNA 

1.236 

RIETI 

1.308 

MATERA 

1.688 

CAMPOBASSO 

1.853 

GORIZIA 

1.908 

BENEVENTO 

1.91S 

CALTANISSETTA 

2.169 

AOSTA 

2.176. 


Le dire sono espresse in miliardi di lire 
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POLITICA Interna 


SABATO I AGOSTO 1992 


Non si placano le polemiche 
per le dimissioni a sorpresa 
Protesta il sindacato 
degli addetti al dicastero 


In una lettera a Scalfaro 
critiche anche per De Michelis 
Oggi la nomina di Colombo? 
Scotti toma a difendersi 


La Farnesina in subbuglio 
«Ora dateci un vero ministro» 


È attesa per oggi la nomina del successore di Scotti 
agli Esteri. Quasi certa la scelta di Emilio Colombo. I 
dipendenti della Farnesina attaccano duramente le 
dimissioni e gli anni della gestione De Michelis del 
ministero, sollecitando una svolta autorevole in una 
fase così delicata della vita nazionale. Intanto Scotti 
cerca di difendersi dalle critiche, polemizzando con 
tutti i partiti e con te accuse mossegli da Scalfaro. 


FABIO INWINKL 


H ROMA. Non viene meno 
la tensione scatenata dal re¬ 
pentino gesto di Vincenzo 
Scotti, Che ha abbandonato 
la carica di ministro degli 
Esteri a meno di un mese 
dall'entrata in funzione del 
governo Amato. Mentre pro¬ 
seguono le polemiche, si at¬ 
tende per la giornata di oggi 
la nomina del successore. Il 
nome più pronosticato C 
quello di Emilio Colombo, 
già quattro volto titolare di 
questo dicastero. Parlamen¬ 
tare europeo della De, Co¬ 
lombo viene preferito ad altri 
candidati (si son fatti i nomi 
di Virginio Rognoni e di Bru¬ 


no Bottai, segretario generale 
della Farnesina), in un mo¬ 
mento in cui si .sente l'esigen¬ 
za di ridare «immagine» alla 
politica estera italiana, nella 
fase delicata dell'attuazione 
dei Trattati di Maastricht. A 
sollecitare la nomina del suc¬ 
cessore di Scotti è in partico¬ 
lare il Sindacato nazionale 
dipendenti ministero E.steri 
(Sndmae), al quale aderisce 
l'ottanta per cento dei diplo¬ 
matici. In una nota dai toni 
assai polemici si rivolge un 
■pressante appello al presi¬ 
dente della Repubblica e al 
presidente del Consiglio per¬ 


chè sia nominato immedia¬ 
tamente un ministro degli Af¬ 
fari esteri che ispiri la sua 
azione agli interessi naziona¬ 
li». "Nell'attuale congiuntura 
economica nazionale - insi¬ 
ste il comunicalo - l'Italia 
non può permettersi di esse¬ 
re lasciata priva di una guida 
autorevole ed efficace della 
sua politica estera». 

Ma la nota dice di più: «Do¬ 
po un prolungato periodo di 
malgoverno della Farnesina 
eravamo stati indotti a ritene¬ 
re che si stessero creando le 
condizioni per la ricostruzio¬ 
ne del ministero». Un riferi¬ 
mento chiaro alla gestione di 
Gianni De Michelis, lunga¬ 
mente contestata per le no¬ 
mine effettuate in diploma¬ 
zia. Il sindacato afferma di 
essere rimasto «sconcertato, 
come l'opinione pubblica 
italiana ed intemazionale, di 
fronte alle dintissioni del mi¬ 
nistro Scotti, che contribui¬ 
scono a danneggiare grave¬ 
mente la credibilità interna¬ 
zionale del nostro paese». Al¬ 


la vigilia della formazione del 
nuovo governo, ricorda il 
Sndmae, era stato reclamato 
pubblicamente dalla classe 
politica un impegno serio e 
approfondito nel tempo per 
mantenere l'Italia tra i paesi 
più avanzati, coerenza nella 
tutela degli interessi generali, 
comportamenti lineari, cre¬ 
dibilità interna ed esterna». 

Una denuncia a.s,sai dura, 
come si vede, che va ben ol¬ 
tre r episodio di questi giorni, 
E Vincenzo Scotti, sommerso 
dalle critiche. sconles.sato 
dal suo stesso partilo, tenta 
di spiegare la sua decisione, 
contro la quale aveva espres- 
.so valutazioni assai severe lo 
stesso presidente della Re¬ 
pubblica. In una lettera al di¬ 
rettore del "Messaggero" l'e¬ 
sponente de sostiene di es¬ 
sersi mos.so «in nome di un 
inleres.se generale e a difesa 
delle istituzioni, e non per 
una bega interna di partito 
come si vuol far credere». 
«Perchè - chiede polemica- 
mente Scotti - ingannare la 
gente con una continua lita¬ 


nia riformista non facendo 
nulla se non qualche modifi¬ 
ca estetica, senza invece ri¬ 
formare giorno per giorno i 
partiti medesimi?», E qui ritor¬ 
na l'accusa rivolta dall'ex mi¬ 
nistro al suo e agli altri partiti: 
«lo ho sciolto consigli comu¬ 
nali inquinati da criminalità 
maliosa, ma nulla è stato fat¬ 
to per cambiare in quelle si¬ 
tuazioni partiti e uomini cau¬ 
sa dell'inquinamento mede¬ 
simo. Questo è il vero delitto 
contro le istituzioni». Un'allu¬ 
sione polemica, assai traspa¬ 
rente. alla censura mossagli 
da Scalfaro nel discorso te¬ 
nuto giovedì a Genova, Ag¬ 
giunge Scotti: «Cambiare un 
ministro in altre democrazie 
è questione di un'ora e non 
crea uno p.sicodramma pub¬ 
blico e generalizzato. Certa¬ 
mente da noi non c'è dime¬ 
stichezza con l'istituto delle 
dimissioni». E rinnova le sue 
allusioni rivolte mollo in allo. 
«Il Palazzo - nota - non fa 
che chiudersi in se stesso e 
difendersi a spada tratta ri¬ 



correndo ai valori sacri della 
patria e del dovere». Poi. una 
replica indirizzata al segreta¬ 
rio del Pds: «Vorrei ricordare 
ancora una volta ad Occhet- 
to che nei grandi processi 
delle dittature questo è stato 
l'argomento di accusa princi¬ 
pe: scarso sen.so patriottico». 

Continua frattanto la pole¬ 
mica tra Pri e De sui problemi 
di governo. La «Voce repub¬ 
blicana», in risposta al «Popo¬ 
lo» che aveva ironizzato sulla 
proposta dì un governo di 
svolta dal quale la De .si tiri 
indietro, rileva «l'a.ssenza nel 
ragionamento democristiano 


di un qualunque riferimento 
alla condizione reale del 
paese, al dramma di un go¬ 
verno che si sfarina sotto i 
colpi dell'incapacità, della 
mancanza di consapevolez¬ 
za di quanto realmente e ce¬ 
lermente andrebbe fatto per 
la finanza pubblica e contro 
la mafia». 11 quotidiano del¬ 
l'edera ironizza a sua volta 
con le battute di De Mita sul 
«colpo di caldo» che avrebbe 
provocalo l'abbandono di 
Scotti e invila la De a «una cri¬ 
si di coscienza per l'eredità 
terribile che si è data al paese 
tenendo per anni al governo 
il sen. Andreotti». 


Fallisce la mediazione di Bianco tra il vertice scudocrociato e il leader referendario: «0 libero o niente» 

Tensione anche nel Pri. Visentini a La Malfa: «Sei un autocrate ombroso, malato di esasperato partitismo» 

Rìfoirme, la De fa fiioirì Segni dalla Bicamerale 


Ma tra i «saggi» 
ci sono tutti 
i segretari di partito 


«Nella commissione ci sto, ma solo con piena liber¬ 
tà". E così Mario Segni è stato escluso dalla delega¬ 
zione de nell’organismo bicamerale per le riforme. 
La De voleva, senza ottenerlo, un «raccordo» col 
partito. Il leader referendario annuncia una manife¬ 
stazione ad ottobre, e liste dei suoi «popolari» nelle 
elezioni comunali. La Malfa attaccato da Visentini: 
«Sei autocratico, di esasperato partitismo». 


VITTORIO RAQONE 

ROMA. «Mario - si spa- 


M ROMA. Tuffo ilfjotha della 
politica italiana far«i parte del¬ 
la commissiono bicamerale 
per le riforme istituzionali che, 
ultimato le nomine da parte di 
tutti i partiti, si appresta a di¬ 
scure le modifiche alla Carta 
costituzionale del 1948. In pri¬ 
ma fila tutti (oquasi) isegreta¬ 
ri di partito: Korlani, Occhetto, 
Craxi, Malfa. Bossi; c ancora 
Do Mila. lotti, Maccanico. Pan- 
nella; fino ai "profes«sori- Rodo- 
tù. Miglio, Giugni. 1 Sessanta 
r30 deputati c 30 senatori) 
avranno 180 giorni per mettere 
a punto le proposte di riforma, 
Ora reiezione del presidente c 
deH’ufficio di presidenza. A 
settembre il via, .se In corso 
d’opera s<irà approvata la leg¬ 
ge co.stituzionalc, la commis¬ 
sione. che [)cr il momento ha 
solo poteri d'indagine c di stu¬ 
dio. potrfi a.ssumere atiche po¬ 
tere referente. Eciod: i Sessan¬ 
ta avranno il compito di per¬ 


senfaro alle Camere una pro¬ 
posta di riforma compiuta, sul¬ 
la quale dovranno esprimersi 
le assemblee di Camera e Se¬ 
nato. Queste le formazioni: 
Pds (11): Occhetto, lotti. Chia- 
rante, Rodotà. Bassanini. Salvi. 
Biirbera, Tossi Brutti, Barbieri, 
Guerzoni, Tronti. Psi (9): Cra¬ 
xi. l^a Ganga. Acquaviva, La¬ 
briola. Giugni, Capria, Covatta. 
Castiglione, Sccvarolli. Lega 
(5); Bossi, Miglio, Rocchetta, 
Speroni, Stagliene. Msi (3) : Fi¬ 
ni. Pontone, Misservillc. Prc 
(3): CossuUa, Magri. Salvalo, 
W (2); La Malfa, Maccanico. 
Verdi (2); Boato, Molinari, 
Psdi (1): Vizzini. Pii (1): Pa- 
luclli. Pr (1): Pannclla. Rete 
(l): Novelli. La De ò stala l’ul¬ 
tima a nominare i propri mem¬ 
bri, fino all’ultimo ò rimasto 
aperto il «caso Segni». E su una 
formazione di 21 tra deputati e 
senatori non ha trovalo posto il 
leader referendario. 


zientiva al telefono Gerardo 
Bianco - tu vai a dire in giro 
che deve sloggiare tutto il 
gruppo dirigente, che siamo 
tulli screditati. Ma tu che co.sa 
hai in mano? Ma tu che cosa 
proponi? Ix) devi capire; nella 
commissione por le riforme ci 
puoi .sfare, ma devi mantenere 
un minimo di raccordo con le 
posizioni del partito, anche 
dusscntendo». E all'altro capo 
del filo Mariolto Segni rispon¬ 
deva: «Che vuol dire raccordo? 
Vuol dire che accetto a scatola 
chiusa le vostre decisioni? Ma 
stiamo scherzando? Io su que- 
«sti argomenti ho fatto un patto 
prcclettorale. Se nella com- 
mi.ssione mi ci volete mettere, 
bene. Ma in piena libertà». 

Per tutta la giornata di ieri, 
prima e dopo la riunione del¬ 
l'Ufficio politico democristia¬ 
no, il capogruppo alla Camera 


ha cercato la mediazione fra la 
ragione di partito e il ribelle re¬ 
ferendario. Alla fine, però, il 
nome di Sogni scomparso 
dalla lista dei dicci deputati 
scudocrociati che vanno a 
completare la commissione bi¬ 
camerale por le riforme istitu¬ 
zionali. Il nome, fino atTultimo 
momento, c’era. -Ma la com¬ 
pleta autonomia di Segni ~ di¬ 
ce Gerardo Bianco - non era 
accettabile. Non gli si chiedeva 
un atto pubblico di obbedien¬ 
za. Gli avevo chiesto solo di 
darmi as.sicura7.ioni da galan¬ 
tuomo. E lui. da galantuomo, 
ha detto che non poteva». 

Si consuma cosi ruUimo 
(perora) episodio dello .scon¬ 
tro fra Mario Segni e il suo par¬ 
tilo. I^aradossalmente, la De la- 
vscla fuori dalla commis.slone 
che sarà fulcro del dibattito 
sulle riforme proprio il suo 
esponente che co! fronte refe¬ 


rendario ha preso di petto la 
materia. Nell'organismo parla¬ 
mentare entrano invece, alla 
Camera. Forlani, De Mita, Bo- 
drato, Lega. Mattarclla, Cirino 
Pomicino. Marini, D’Onofrio, 
Soddu c Binetti; al Senato. Ca¬ 
va. Andreotti. Vittorino Colom¬ 
bo. Mazzola. Acquarono, Bar- 
gi, Coco. GuzzettI e Paola Co¬ 
lombo Svevo. 

i/csclusionc di Segni è stata 
subito giudicata «un errore» da 
Nicola Mancino, il ministro 
dell’Interno, che nei giorni 
scorsi aveva tentato pure lui di 
fare da mediatore nelle sedi di 
partito. Fulminea replica di 
Bianco: «Ixi dichiarazione di 
Mancino ù incomprcnsibile». 
Ma polemiche no verranno 
molte altre. Il contraslo ù chia¬ 
ro c noto, mostrato in cento 
occasioni. Lo stesso Segni con¬ 
tinua a dire: «Vado avanti pwr 
la mia strada». E dopo il duris¬ 
simo attacco al governo Ama¬ 
to fatto l’altra sera alla Camera, 
ieri mattina, proprio mentre la 
lista era «in fieri», aveva com¬ 
piuto l’ennesimo passo d’al- 
lontanamcnto dal gruppo dirì¬ 
gente democristiano. 

I giornalisti erano siali con¬ 
vocati a Largo del Nazareno, 
dov’è la sede dei «Popolari per 
la riforma». Qui Segni prima ha 
annunciato un’iniziativa, c poi 
ha dato la stura a una filippica 
contro il gotha del partito. L’i¬ 


niziativa consi.sic in una mani¬ 
festazione nazionale che i) .suo 
movimento terrà a Roma il die¬ 
ci ottobre. Un braccio di ferro 
sulle piazze, insomma, per va¬ 
lutare la consistenza delle sim¬ 
patie di cui gode il deputato 
sardo. Una volta approvata poi 
la legge per l’elezione diretta 
dei .sindacl, i Popolari presen¬ 
teranno proprie liste «aperte a 
tutte le forze vitali della società 
civile che vogliono liberare le 
città dai comitati d’affari parti¬ 
tici». 

Égià quanto basta a farveni- 
re il mai di pancia al gruppo 
dirigente de, che di lutto ha bi¬ 
sogno fuorché di un’ultra dia¬ 
spora stile Orlando. Ma Segni 
ci ha aggiunto i .suoi giudizi sul 
consesso che ha in mano lo 
scudo crociato. «Nella E)c vedo 
solo uno spaventoso scontro 
che «si ripercuote in maniera 
drammatica sullo stalo, e gio¬ 
ca .sulla pelle dei cittadini». E 
questa l'espressione più genti¬ 
le che ha usalo. Ha parlalo 
delle «faide interne alla De» 
che «rischiano di portarci tutti 
in fondo all’abiSvSo*. ha detto 
che non vede «le prcmes.se» 
d’un rinnovamento del partilo. 
Nessuno .sconto, insomma. Un 
linguaggio e un percorso da 
eretico, che potrebbero presto 
sfociare nella rottura. 

É .sintomatico che, come La 
Malfa. Segni chieda oggi al go¬ 


verno «persone che non sono 
responsabili personalmente e 
politicamente del dissesto dol¬ 
io stato e dcDIa ilicgalilà in cui 
6 sprofondato il sistema». E 
che aggiunga che il grupp^^ di¬ 
rigente del suo partito non ha 
queste caratteristiche. I) leader 
del Pri e Tuomo dei referen¬ 
dum, insomma, accentuano 
quel loro asse che da tempo 
aleggia sulla politica italiana. 
Si vedono con regolarità ogni 
settimana. Discutono, studia¬ 
no i loro scenari politici, cioè 
quella «svolta» che secondo 
uno sprezzante Ciriaco De Mi¬ 
ta è «solo una giaculatoria». E 
forse anche per questo le ac¬ 
que si agitano. Nemmeno per 
La Malfa, infatti, sono tempi 
tranquilli. Ieri Bruno Visentini. 
•padre nobile» del Pri, è torna¬ 
to alla carica. «Ixi convocazio¬ 
ne del congresso - ha dello al- 
l‘£spresso - servirà a l-a Malfa 
per riaffermare la sua condu¬ 
zione del partito, personalisti¬ 
ca, autocratica, ombrosa e di 
csa.spcralo partitismo». Ixi Mal¬ 
fa l’ha presa malissimo, anche 
perché sospetta ormai che nel 
mirino cl sia proprio il suo le¬ 
game con Segni. «Ma come? - 
ha reagito Io .sarei partito¬ 
cratico c chiuso? Ma se sono 
loro ad avermi sempre accusa¬ 
lo di voler svendere il Pri, e di 
sacrificare l’anlica tradizione 
alle aperture ai cattolici..,» 


I giornalisti chiedono 
una gestione più trasparente 
Informazione parlamentare: 
Napolitano incontra PeduUà 

Lunedì black-out 
alla Rai 

per la «legalità» 

Lunedì sciopero dei giornalisti dei Tg Rai. Martedì 
stato di agitazione alla radio e a Televideo. Il sinda¬ 
cato ha anche deciso il blocco dei nuovi palinsesti e 
dei trasferimenti nella nuova sede di Grottarossa. La 
loro è stata battezzata «vertenza legalità», per la tra¬ 
sparenza di assunzioni, nomine e appalti, ma anche 
per un risanamento dell’azienda che parta dalla ri¬ 
forma delle sedi e dalla verifica delle testate. 


SILVIA QARAMBOIS 


^B ROMA. Lunedi black-out 
dell'informazione televisiva 
Rai. Verranno trasme.ssi solo 
brevi notiziari (ma, per rispet¬ 
to delt'ulenza, è stata deci.sa 
una deroga per le Olimpiadi), 
È .solo il primo atto di quella 
che i giornalisti Rai hanno bat¬ 
tezzalo «vertenza legalità», per 
la trasparenza nelle assunzio¬ 
ni. nelle carriere e negli appal¬ 
ti; per salvare la Rai. «C'è un 
progetto per indebolire la Rai 
da un lato c la carta stampata 
dall'altro - dice Giuseppe Giu- 
lietli, segretario doll'Usigrai -, 
Per quel progetto non avranno 
il nostro appoggio». 

Ma anctie i quadri intermedi 
della Rai sono in rivolta; in una 
riunione con il direttore della 
testata Tir, l^eonardo Valente, i 
capiredattori delle sedi, chia¬ 
mati a discutere sulla bozza di 
rislrulturazionc dcirinlonna- 
zione regionale, hanno detto 
no. E anche nei palazzi della 
politica c'è polemica; dopo la 
reazione del presidente della 
Camera contro la decisione 
del direttore generale della 
Rai, Gianni Pasquarelli. di .scio¬ 
gliere la struttura dei servizi 
parlamentari, nata nel '4G, ieri 
Giorgio Napolitano ha incon¬ 
trato Il presidente della Rai, 
Walter Pedullà, Napolitano ha 
ribadito «l'importanza che un 
più ampio e elficace sviluppo 
dell'inlormazione parlamenta¬ 
re rivesto in questa particolare 
la.se politico-istituzionale». 
L'incontro è finito con la deci¬ 
sione di un incontro collegiale, 
a settembre, «per esaminare le 
soluzioni più opportune per 
rinnovare e rafforzare l'infor¬ 
mazione parlamentare». 

Martedì <1 è già in calendario 
un'altra giornata di protesta 
dei giornalisti: conferenze 
stampa in tutte le sodi, iniziati¬ 
ve simboliche delta radio (con 
pause di .silenzio nelle princi¬ 
pali edizioni) e di Teicvideo, 
Non solo: le redazioni hanno 
annuncialo che non accette¬ 
ranno alcuna modifica dei pa- 
linsc.sli c ncH'organizzazionc 
del lavoro, prima della verifica 
comple.ssiva con il sindacato. 
E se l'azienda non darà rispo¬ 
ste serie e concrete, i giornali¬ 
sti Rai si preparano a un nuovo 
calendario di agitazioni a set¬ 
tembre, quando inviteranno 
tulle le oprganizzazioni sinda¬ 
cali c professionali ad una 
■giornata del silenzio», per riaf- 
fennare la centralità del servi¬ 
zio pubblico. 

Dopo una .settimana dall'as- 
.semblea dei Cdr della Rai, che 
aveva proclamalo Ire giornale 
di .sciopero ad agosto, è stata 
ieri la consulta dei Cdr a deci¬ 


dere l'immediato astensione 
dal lavoro, visto che la direzio¬ 
ne gcncraie della Rai non ave¬ 
va dato neppure un segno di 
disponibilità, di fronte alle po¬ 
sizioni dei giornalisti. Nell'as- 
.semblcd del 23 luglio i rappre¬ 
sentanti delle redazioni, peral¬ 
tro. avevano deciso di farsi ca¬ 
rico dei gravi problemi dell'a¬ 
zienda pubblica, e di chiedere 
«in cambio» soprattutto criteri 
di trasparenza ed equità. Una 
richiesta che è risultata troppo 
esosa. Un altro nodo decisivo 
nelle richieste dell'Usigrai ri¬ 
guarda da un lato il futuro del¬ 
le .sedi regionali e dall'altro 
quello delie testate nazionali: 
per le prime si chiede una ri- 
iornia che valorizzi l'informa¬ 
zione regionale (con un Tg al¬ 
le 22.'15). per le altre, la di¬ 
scussione dei palinsesti e del¬ 
l'organizzazione del lavoro. E 
su questi temi l'azienda ha fat¬ 
to proposte considerale debo¬ 
li. 

«La protesta è .stata indetta 
per denunciare il tentativo di 
indebolire la Rai. di ridurne la 
presenza sul mercato, di stroz¬ 
zarla anche attraverso lo stran¬ 
golamento nell'assegnazione 
delle risorse finanziarie e nella 
individuazione dei tetti pubbli¬ 
citari - è scritto in un comuni¬ 
calo congiunto Fnsi-Usigrai -. 
Quc.sta aggressione è aggrava¬ 
ta dalla incapacità aziendale 
di affrontare i nodi dell'equità 
professionale, del superamen¬ 
to delle vecchie logiche del¬ 
l'appartenenza politica, e di 
presentare un efficace piano di 
risanamento e ristruthjrazio- 
ne». E nei corridoi della Rai di 
nuovo si parla di un «pacchet¬ 
to» di nomine che si vonebbe- 
ro gestire con vecchi metodi. 

L'Usigrai 0 i Cdr «con un 
estremo atto di responsabilità 
prole.ssionale», chiedono l'in- 
Icgralc applicazione della car¬ 
ta dei diritti e dei doveri su no¬ 
mine e assunzioni; blocco 
temporaneo del nuovo palin¬ 
sesto e dei trasferimenti a Grol- 
tarossa sino alta conclusione 
della verifica con le testate; 
apertura della trattativa sulla 
bozza di riforma delle sodi. 

Intanto sono stati comunica¬ 
te ieri le nomine in un'altra tor¬ 
mentata azienda consociata 
alla Rai. la Nuova Eri: il consi- 
, glio d'amministrazione ha no¬ 
minato all'unanimità ammini¬ 
stratore delegato Luciano Ce- 
schia (che subentra ad Ada¬ 
mo Vecchi, nominalo revisore 
dei conti alla Rai). È stalo an¬ 
che cooptato, come nuovo 
consioticre, il docente di co¬ 
municazioni di ma.ssa Ivano 
Cipriani. 


Settanta deputati e quarantadue senatori socialisti firmano il documento del segretario 

Le truppe di Craxi rispondono all’appello 
Week-end di riflessione per i «dissidenti» 


Un passo avanti in commissione ma molti ancora i nodi da sciogliere 

Sindad, unificate le proposte 
ma come si voterà resta un rebus 


Il clocumento politico presentato da Craxi ai parla¬ 
mentari socialisti raccoglie le firme di una settantina 
dì deputati e di una quarantina di senatori. Silenzio 
di chi non firma, a partire da Claudio Martelli, La di¬ 
rezione, fi.ssata per mercoledì prossimo, dovrà av¬ 
viare la discussione in preparazione del congresso 
previsto per l’inizio del ’93. Per i «dissidenti» un 
week-end di riflessione. 


ANNA MARIA CRISPINO 


■■ ROMA. Un week-end di ri- 
(Icssione per il Psi: il documen¬ 
to che fk'itino Craxi ha presen¬ 
talo giovedì ai direttivi dei 
gruppi di Camera e Senato ha 
ricevuto l'adesione di una set¬ 
tantina di deputati e una qua¬ 
rantina di sonatori, Il deputato 
Giulio Forrarini lo ha firmato 
giudicandolo «un’inizitiva op¬ 
portuna». l'onorevole Laura 
Fincato io considera pieno di 
spunti «attualissimi» e nega che 
sia un «documcnio-slruzzo». 
Anzi, ribadisce Fincato, «af¬ 
fronta a testa alta anche la 


realtà più dura con lo spirito di 
disponibilità c volontà di dife¬ 
sa c di esaltazione delle ideali¬ 
tà socialiste»- Bocche cucite fi¬ 
no a lunedi per chi invece non 
t’ha firmato- Pesa la loconica 
dichiarazione rilasciata «a cal¬ 
do» da Claudio Martelli: il do¬ 
cumento è «una buona intro¬ 
duzione al dibattine in Direzio¬ 
ne* ma perchè mal dovrebbe 
firmarlo prima di discutere? 
Sembra, quella di Martelli, una 
riserva più che una esplicita 
presa di distanza. Ora bisogne¬ 
rà vedere se i dLssidenti del ga¬ 


rofano. c in particolare i pro¬ 
motori. con gli esponenti rifor¬ 
misti del Pds. del documento 
unitario per «una sinistra di go¬ 
verno». sceglieranno la linea 
soft oppure scenderanno in 
campo aprendo, sin dalla dire¬ 
zione di mercoledì, uno scon¬ 
tro che sarebbe destinato a se¬ 
gnare tutto il percorso di di¬ 
scussione nel Psi da ora al con¬ 
gresso. previsto per l’inizio del 
’93. È fissala infatti per settem¬ 
bre ra.ssemblea nazionale so¬ 
cialista mentre entro la fino 
doU’anno dovrebbe tenersi la 
conferenza programmatica or¬ 
ganizzativa. Ma quello che è 
certo è che si discuterà: sui 
contenuti politici ma anche 
sulla «forma» di un partito che, 
abituato alla compattezza in 
tomo al suo segretario, rischia 
di sgretolarsi a partire dal suo 
ceto politico periferico coin¬ 
volto dalla bufera delle tan¬ 
genti. 

I punti di dLssenso interno 
sono es«senzia!mcnte le rifor¬ 
me istituzionali ed elettorali e 
l'analisi del quadro politico. 


Con il suo documento, Craxi 
ha anticipato lo mosse di una 
fronda interna che scalpita, 
.stretta com'è tra un quadro po¬ 
litico asfittico c un c.scculivo a 
guida socialista. Non c’è alter¬ 
nativa. perora al quadripartito, 
ha riaflemiato il leader sociali¬ 
sta. Ma per la prima volta la 
sua analisi della De parla di 
«una crisi del partilo di mag¬ 
gioranza relativa non .solo elet¬ 
torale ma che si presenta co¬ 
me politica e «strutturale». Que¬ 
sto renderebbe dunque tanto 
più nece.ssaria una «ricerca di 
unità tra le forze di Ispirazione 
.socialista democratica e libe¬ 
rale e la loro associazione poli¬ 
tica e programmatica con altre 
forze di orientamento riformi¬ 
sta. tanto di centro che di sini¬ 
stra». La proposta di Craxi qui 
appare non del lutto chiara: è 
i) polo laico degli anni Ottanta, 
è la convergenza unitaria del 
partili che fanno riferimento 
all’intemazionale socialista o 
ancora un cartello di centro-si¬ 
nistra che prenda invece le di¬ 
stanze sia dalla catastrofe de¬ 


mocristiana che dalle nuove 
opposizioni ( Rifondazione co¬ 
munista, Re(c)? 

Altro punto dirimente è la 
questione delle riforme. Il do¬ 
cumento unitario dei dissiden¬ 
ti psi e riformlsU pds s|x>sa l’i- 
polcsi di un sistema elettorale 
maggioritario mentre Craxi 
riafferma il principio della pro¬ 
porzionale. sebbene nc am¬ 
metta dei correttivi. Quanto c’è 
di non pregiudiziale nella posi¬ 
zione del leader di via del Cor¬ 
so? Il lavoro della commissio¬ 
ne affari costituzionali di Mon¬ 
tecitorio .sulla riforma per l’ele¬ 
zione diretta dei sindaci ha 
prodotto un lesto unificato di 
mediazione. Non è difficile 
prevedere che anche la bica¬ 
merale sulle riforme istituzio¬ 
nali dovrà muoversi fuori da 
ogni ipotesi estrema. Ma certo 
conterà un dato lutto politico: 
quanto compatte «saranno le 
forze politiche sulle riforme, 
quanto nc usciranno «scompa¬ 
ginati i partiti dagli schiera- 
menti pattizi c trasversali. 


LUCIANA 

■I RCiMA. Elezione diretta 
del sindaco con modalità di¬ 
verse tra i piccoli e grandi co¬ 
muni; collegamento tra sinda¬ 
co c maggioranza di governo 
nc! consiglio comunale: ridu¬ 
zione del numero di consiglieri 
c assc«ssori: nuova disciplina 
della propaganda elettorale 
per le amministrative. Sono 
queste le principali novità del 
lesto unificalo per la riforma 
elettorale degli enti locali. Il re¬ 
latore. Adriano Ciaffi (De), 
che è anche presidente della 
ccmmis«sione Affari co«stiluzio- 
nati della Camera ha dovuto 
mediare e raccogliere le indi¬ 
cazioni contenute nelle 12 
proposte dì legge presentale in 
materia. Questo il ruolino di 
marcia del provvedimento: 
martedì prossimo la commis¬ 
sione parlamentare avvierà la 
discussione di merito sugli arti¬ 
coli e gli emendamenti: l obict¬ 
tivo è quello di arrivare entro il 
4 settembre, come prefissalo 
dalla presidenza della Came¬ 
ra, all’approvazione di un lesto 


>1 MAURO 

definitivo pronto per l’aula. 

Ciaffi ha definito il testo che 
egli ,stes«so ha messo a punto 
«una buona base di confronto» 
e si è dichiaralo fiducioso sulla 
pos«sìbilltà che la commissione 
possa rispettare i tempi. Per 
Augusto Barbera, leader refe 
rendano del Pds, si tratta «di 
uno sforzo apprezzabile di te¬ 
nere conto di tutte le posizioni 
emerse», anche se denuncia 
•un eccesso di ccclctlismo e di 
giu«stappo«sizionc di linee |K)1 ì- 
liche diverse». «Disunito, con¬ 
fuso e ambiguo», definisco il 
testo Elio Vito dcla lista Pan¬ 
nclla. Dal conto suo Mario Se¬ 
gni nega che il «patto» si possa 
«spaccare proprio seirolcziono 
diretta del «sindaco c ra.ssicura 
che quelle ci .sono stale sono 
«solo divergenze tecniche». 

Ecco i punti più rilevanti del 
lesto unificato. 

Elezione del sindaco: è di¬ 
retta per i piccoli o grandi Co¬ 
muni, per le province c per le 
città metropolitane, ma con 
modalità diverse. Per i Comuni 


fino a 20.000 abitanti l'indica¬ 
zione del sindaco è in te«sta al¬ 
la li.sta dei consiglieri; per i Co¬ 
muni più grandi l’indicazione 
del sindaco non è ancora tec¬ 
nicamente difinita: potrà esse¬ 
re sulla stessa scheda che con¬ 
tiene la lista dei consiglieri op¬ 
pure .su scheda separala. Ciaf¬ 
fi, che ribadisce «la nece.ssità 
dei collegamento tra sindaco c 
maggioranza», sta cercando, in 
questo caso, di mediare tra la 
proposta Segni che prevede 
due schede c quella che vuole 
il collegamento tra i! candida- 
to-sindaco e la lista, proposta 
sostenuta da Pds c Psi. 

Sistema elettorale: è mag¬ 
gioritario con turno unico per 
li oltre 7000 Comuni lino a 
0.000 abitanti c alla lista vin¬ 
cente viene attribuito il 60 per 
cento dei seggi. Per i restanti 
comuni (44t) .si prevede la 
correzione delrattuale sistema 
proporzionale puro con l’in- 
iroduzionc del secondo turno 
e del ballottaggio con un pre¬ 
mio di maggioranza la cui enti¬ 
tà deve es,scre decisa dalla 
commissione. Le ipotesi sono 


due: maggioritario con correli 
vo proporzionale e attribuzio¬ 
ne di .seggi pari al 60 percento 
oppure un premio di maggio¬ 
ranza del 10 per cento. Prevista 
anche la riduzione del numero 
dei consiglieri e degli assesso¬ 
ri: nelle grandi città si dovTeb- 
be passare dagli attuali 80 con¬ 
siglieri e 14 asses«sori rispettiva- 
mente a 50 c a 8. Viene, infine, 
introdotto l’obbligo di sotto¬ 
scrivere ogni forma pubblicita¬ 
ria c di rimborsare ai Comuni 
le spese per la rimozione della 
pubblicità abusiva. 

bocondo Augusto Barbera il 
limite del testo è quell.o di «giu¬ 
stapporre linee politiche diver¬ 
se che rischia di far convergere 
su di esso più opposizioni che 
consenso». «I cittadini - dice - 
pos.sono tornare ad affezionar¬ 
si alle Lslituzioni solo se queste 
hanno regole chiare e sempli¬ 
ci. L'unico sistema chiaro 
netto previsto è Quello per i Co¬ 
muni fino a 20.000 abitanti, ma 
anche per gli altri - aggiunge - 
è possibile trovare un sistema 
di ballottaggio altrettanto chia¬ 
ro». 
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Lunecfi 
il summit 



Intervista alla vigilia del parlamentino scudocrociato 
«Il punto non è Forlani sì o no, ma Tassenza di fantasia 
il rinnovamento che vale per alcuni e non vale per altri 
Capisco il Pds che rifiuta di fare da ruota di scorta» 


«La De non è credibile se non cambia» 


Martinazzoli: «L’unità fittizia del partito è una prigione» 


«Il Consiglio nazionale sarà più dinamico di quanto 
si prevedeva». Alla vigilia dell'appuntamento de, 
parla Mino Martincizzoli. «L’unità fittizia è una pri¬ 
gione». Aggiunge; «La De non è credibile se non 
cambia». E su De Mita: «Constato la difficoltà di stare 
con amici che dicono sempre di no a me. Il rinnova¬ 
mento? Vale per alcuni e non per altri». «Capisco 
Occhetto che non vuol fare la ruota di scorta». 


STIFANO DI MICHILE 



Mino Martinazzoli 


IM ROMA. Disilluso, senatore 
MartinazzolP «Vede, io ho l'Im¬ 
pressione che si stiano metten¬ 
do In-sieme tante crisi. E la crisi 
della cosi è che il rilerimenlo 
morale e politico dei partiti 
non tiene più. Non siamo mai 
stali a un livello cosi ba.sso>. 
Non lo dice apertamente. Mi¬ 
no Martinazzoli. eppure un po' 
più disilluso lo sembra. Dice; 
•Ammetto per primo di non 
avere grandi risposte, se non 
quella di mettere insieme mi¬ 
gliaia. milioni di gesti sinceri al 
giorno. E forse questo Paese, 
nonostante tutto, resta in piedi 
perchè cosi fa tanta gente, 
ogni giorno...». Le dimissioni di 
Scotti e II futuro della De. i rap¬ 
porti con Forlani e De Mita, il 
governo Amato e il Pds: ecco 
cosa ne piensa il democristiano 
forse più inquieto, certo più 
complesso. 

Senatore Martinazzoli, lei 
come Interpreta le dlmliuio- 
nl da ministro di Scotti? 

Mi pare difficile non vedere cri¬ 
ticamente questo gesto, anche 
se io non sono uso giudicare 
gli altri. Lo vedo oggettivamen¬ 
te come un addendo alla con¬ 
dizione critica che stiamo vi¬ 
vendo. , , , 


In che modo Influirà sul 
Consiglio nazionale della 
De? 

Non lo so. Mi riesce anche dif¬ 
ficile immaginare uno scena¬ 
rio prevedibile del nostro Con¬ 
siglio nazionale, lo so qual è il 
mio atteggiamento: ritengo un' 
eventuale unità fittizia e artifi¬ 
ciosa. Non credo sia la ricetta 
giusta. Ma in che modo incide¬ 
ranno le dimissioni di Scotti 
non lo so. Influirà nella com¬ 
pattezza del suo gruppo... 

Lei ha detto che ritira la sua 
candidatura a segretario del 
partito... 

Forse è un difetto mio. non rie¬ 
sco a farmi capire. ^ lei mi 
chiede se sono candidato ed 
io apprendo che quel posto 
non è libero, non mi candido. 
Posto occupato da Forlani, 
che ha iltiiiito le dimissioni 
^te per ben due volte. Cosa 
ne pensa di tutto dò? 
lo non ho nessuna ricetta in ta¬ 
sca, ma non è bene nessuna 
cosa che non sia nuova. Que¬ 
sto ovviamente vale per tutti. 
La situazione è critica, le novi¬ 
tà stentano ad arrivare, mentre 
arrivano i camaleonti. Ripeto; 
non è che mi va bene o non mi 


va bene Forlani, ma mi pare 
che di fronte alle notevoli diffi¬ 
coltà ci voglia troppa fantasia, 
troppa generosità. Il rinnova¬ 
mento a giorni alterni, il rinno¬ 
vamento che vale per alcuni 
ma non per altri... Con molta 
umiltà vorrei ricordare che 
stiamo vivendo un quadro di 
grande sofferenza, e metterci 


sepia i coperchi non serve a 
molto. 

Ma perchè il rinnovamento 
della De Incontra tante diffi¬ 
coltà? Incapacità dei rinno¬ 
vatori? Resistenza dei vec¬ 
chi capi? Ostacoli nel parti¬ 
to? 

Tutte queste cose insieme, ma 


anche la difficoltà di tutti i 
grandi passaggi, le grandi tra¬ 
sformazioni. Nei partiti non ve¬ 
do la consapevolezza dei peri¬ 
coli che stiamo correndo. La 
mia inquietudine aumenta, ma 
non sono impaziente. Nell'89 
sono finiti 45 anni di democra¬ 
zia italiana, non disprezzabili 
ma comunque finiti, lo ho l'im¬ 
pressione che facciamo fatica 
non a liberarci di quel pas-sato, 
ma a prendere atto del presen¬ 
te. È qui la difficoltà, di noi de- 
mocnsliani in primo luogo. 
Non abbiamo ancora gli stru¬ 
menti per gestire queste novi¬ 
tà, ma ci manca anche il tem¬ 
po, 

E allora? 

E allora dobbiamo guadagna¬ 
re questi strumenti diventando 
più nuovi noi stessi, mentre 
aspettiamo regole nuove. 

Senatore Martinazzoli, Scot¬ 
ti lancia dure accuse contro 
l’oligarchia della De, I pa¬ 
droni del partito. Lei cosa 
chiede a loro? 

Apparirò retorico, ma credo 
che la vecchia classe dirìgente, 
chi ha avuto più responsabili¬ 
tà, deve essere generosa, aiu¬ 
tare il cambiamento: se rima¬ 
ne Il questo cambiamento non 
lo aiuta. Non dico che deve to¬ 
gliere il disturbo, ma temo 
quando la storia di un partito si 
identifica con le autobiografie: 
non è una buona cosa. 

Lei dice che non àa come an¬ 
drà Il Consiglio nazionale. 
Ma almeno come spera che 
vada? Cosa sogna? 

Mah. potrei dirle che. a diffe¬ 
renza di Occhetto, io non so¬ 
gno... In ogni modo mi pare di 
capire che non è più impreve¬ 


dibile un Consiglio nazionale 
più mosso e dinamico di quan¬ 
to si immaginava. C'è da spe¬ 
rare che non riprenda la cri¬ 
stallizzazione dei gruppi. 
Parliamo un po' di De Mita? 
I suoi contrasta con lui sono 
frequenti. Cosa le rimprove¬ 
ra? 

10 noto un po' questo parados¬ 
so: mi pare di dire spesso le 
cose che dice lui, ma queste 
stesse cose, dette da me non 
vanno mai bene. Mi si è oppo- 
■sto che il rinnovamento non 
sono le facce, ma poi con l'in¬ 
compatibilità si è dimostrato 
che erano le facce. Vedo un 
po' di solismo... Certo, le diffi¬ 
coltà le vedo anch'io, ma in 
questi ultimi mesi la politica 
della dirigenza del partilo è 
stata una polìtica più preterin¬ 
tenzionale che altro: i falli ac¬ 
cadono nonostante lutto. A De 
Mita non rimprovero niente: 
constato la difficoltà di stare 
con amici che dicono sempre 
di no a me. 

Non è cerio uno bella situa¬ 
zione... 

Vede, qualche volta ho la sen¬ 
sazione di non essere gradito; 

11 presentimento di determina¬ 
re dei timori. Ma forse io sono 
tropix) inlimi,sta. e le co.se so¬ 
no più imiiortanti delle perso¬ 
ne. Vorrei essere convinto a 
un'impresa comune, ma que¬ 
sta po.ssibiliia non la vedo. Ep¬ 
pure, |)er natura, .sono abba¬ 
stanza mansueto. L'unità mi 
convince quando si costruisce 
intorno a qualcosa, non è un 
dato .scontato. Se non si può 
cambiare niente è .solo una 
prigionia. Ci vuole un realismo 
anche spielato, sennò ci in¬ 


ganniamo avicenda. 

PariiaiDO un momento del 
governo, «enatore Martioaz- 
zoU, Queato di Amato è un 
governo che serve al Paese o 
è soltanto 11 governo possl- 
bUe? 

Dire che è il governo possìbile 
0 la cosa più ovvia. Ma la nspo- 
sta possibile è determinata 
dalle condizioni date. All'ulti¬ 
mo Consiglio nazionale, dopo 
il voto, ricordo di averdetto: se 
noi democristiani rìu.sciamo 
ad essere più nuovi, anche gli 
altri saranno più nuovi. Non 
sono certo condizioni diverse 
quelle date, ma questo dipen¬ 
deva anche da noi, oltre che 
dai nostri interlocutori. Vedo 
molte ragioni di diffidenza da 
parte di Pds e Pri, di scettici¬ 
smo. Se ad Occhetto si offre 
solo di lare la ruota di scorta 
della maggioranza, è chiaro 
che rifiuta. Peròconfesso di ve¬ 
dere un rischio nell'attesa. La 
Malfa de.scnve la situazione 
con grande sincerità, ma è un 
discorso che non condivido. 
Ecioè? 

Aspettare l'ultimo disastro non 
mi sembra una grande idea. 
Però devo dire che. almeno al 
Senato, il governo è abbastan¬ 
za aiutato. E mi pare che l'at¬ 
teggiamento del Pds nei con¬ 
fronti dì Rilondazlone sia suffi¬ 
cientemente autorevole. 

CoM l'amareggia di più In 
questo momento? 

Sa qual è la mia rabbia più 
grande’ Che rischiamo di dissi¬ 
pare le grandi tradizioni politi¬ 
che del nostro Paese. Ormai, 
chiunque vuole, la mattina si 
alza e scrive un editoriale pie- 
nodi insulti... 


Un ufficio politico da «ritorno alla normalità» prepara la conferma di Forlani al Cn 

Piazza del Gesù «seppellisce» Scotti 
De Mita boccia il governo di svolta 


Ufficio politico De per sancire il «ritorno alla calma» 
dopo la bomba-Scotti. I big, da De Mita a Bianco, 
spiegano che «al consiglio nazionale Forlani non sa¬ 
rà dimissionario». Solo Fanfani vive l’appuntamento 
con un po’ di incertezza: «Forse ci sarà una sorpre¬ 
sa». Non ci saranno «sorprese» invece sulla linea po¬ 
litica: fedeltà ad Amato. E soprattutto no alla propo¬ 
sta Segni. Bollata da De Mita come «inconcludente». 


STEFANO BOCCONETTI 


BB ROMA Tre ore per chiude¬ 
re la parentesi. La «parentesi 
Scotti», L'ufficio politico della 
De s'è punito ieri mattina dalle 
nove a mezzogiorno. Solo per 
scrivere: punto e a capo. In- 
somma, la De riparte da mer¬ 
coledì, da prima che l'ex mini¬ 
stro degli Esteri provasse a far 
scoppiare la «bomba» delle di¬ 
missioni. Quindi, tutto come 
era previsto: dopodomani si 
riunisce il consiglio nazionale, 
che sancirà la conferma di For- 
lani alla guida del partito. 1 
protagonisti del «vertice» di ien 
sono espliciti al proposito. Te¬ 


legrafico il presidente De Mita: 
«Forlani non si presenta dimis¬ 
sionario». Poche parole che 
probabilmente devono suona¬ 
re anche come un messaggio 
rivolto ai «suoi», a quella parte 
della sinistra un po' più «impa¬ 
ziente». Fra i cronisti davanti a 
piazza del Gesù si parla, infatti, 
di una riunione della comente 
che non deve essere stata pro¬ 
prio facile. Dove non tutti si so¬ 
no detti disponibili alla «nor¬ 
malizzazione». Ma il leader è 
stato chiaro; la maggioranza 
interna non si cambia, Forlani 


resta dov'è, 

Insomma: tutto come poma. 
Non è accaduto nulla, o quasi. 
E in proposito ancora più chia¬ 
ro è il capo-gruppo alla Came¬ 
ra, Bianco. Che addirittura 
spiega come funzionerà «tec¬ 
nicamente» la riunione di do¬ 
podomani: «Il consiglio nazio¬ 
nale si aprirà di pomeriggio, 
con una relazione di Forlani, 
che illustrerà i problemi che 
hanno accompagnato la na¬ 
scita del governo». Si parlerà di 
governo, dunque, perchè la 
querelle sugli organigrammi 
non ha più ragion d'essere. Al 
punto che lo stesso Bianco si 
permette di ironizzare sulle 
«opposizioni» interne. E dice; 
«La posizione di Forlani è stata 
chiarita più volte. Il segretario 
ha dichiarato la sua di.sponibi- 
lità a tirarsi indietro se ci fosse 
una proposta alternativa, che, 
ovviamente, abbia il necessa¬ 
rio consenso. Ma si deve dire 
che questa proposta non 
emerge». Poi Bianco conclude: 
•Direi che in un certo senso 
Forlani è condannato a restare 


al suo posto». Una spiegazione 
forse troppo «difensiva» per il 
diretto interessato. 11 quale For- 
lani, per un attimo ieri, è sem¬ 
brato abbandonate la sua fa¬ 
mosa dialettica ultracontorta. 
Per un attimo è stato esplicito e 
ha tagliato la testa al toro: «Che 
vuol dire costretto? lo sono il 
segretario». Dopodiché però è 
tornato ai suoi normali stan¬ 
dard. Aggiungendo: «Devo an¬ 
dare a riferire al consiglio na¬ 
zionale su come è stata risolta 
la crisi di governo e sulle que¬ 
stioni che ora si pongono in or¬ 
dine ai temi parlamentari, a 
partire dalla commissione per 
le riforme». Tradotto; io sono il 
segretario, lasciatemi lavorare. 

Tutto «tranquillo», tutto nor¬ 
malizzato? Andreotti dice di 
non sapere nulla di eventuali 
manovre. L'unico, fra i big. a 
far balenare l'eventualità che 
lunedi possa accadete qualco¬ 
sa è Fanfani. Che dice entran¬ 
do in macchina: «Forlani non 
ci ha dello nulla. Quindi lutto 
quello che dirà sarà una sor¬ 


presa». Ma è l'unico a vivere la 
vigilia deH'appunlamento con 
un po' di ansia. Per gli altri i 
giochi sono fatti. Certo, c'è an¬ 
che chi non si rassegna. Ma 
p>er trovarli bisogna scendere, 
e di molto, nella gerarchia. Ed 
arrivare aironoievolc Ciargani. 
L'esponente della sinistra ieri 
ha dettalo alle agenzie una 
lunga dichiarazione. Per chie¬ 
dere che «il consiglio naziona¬ 
le sia il primo atto del congres¬ 
so». Per chiedere, insomma, 
che già da «dopodomani la De 
avvìi II rinnovamento». «E que¬ 
sto da subito, non da un con- 
gres,so che non potrà essere 
celebralo prima dì sei mesi». 
Insomma: «Non possiamo più 
aspettate», e Ciargani dice di 
volere subito un «nuovo gruup- 
po dirigente legittimato a gui¬ 
dare il cambiamento». 

Rinnovamento, «vertici» da 
cambiate. Ma per quale strate¬ 
gia, per quale politica? Su que¬ 
sto il vertice de sembra com¬ 
patto: ci si attesta .su questo go¬ 
verno ouadrpartito. Al mas.si- 
mo Forlani replica ad Amato 



Ciriaco 
De Mita, 
piesidenta 
della 

Democrazia 

cristiana 


che aveva ridotto il caso-Scotli 
ad una «vicenda» di esclusiva 
competenza della De; «Non di¬ 
rei che sia solo un problema 
del mio partito». Insomma, il 
capo dell'e.secutivo non pensi 
di poter tirar avanti comunque, 
indipendentemente da quel 
che accade a piazza del Gesù. 
Per II resto, però, è fedeltà al 
governo in carica. E soprattut¬ 
to è ostracismo a tutte le pro- 
po.ste alternative. Soprattutto a 
quelle che vengono da Segni 
di un «governo di svolta sgan¬ 
ciato dui partiti». 11 compilo di 
replicare al leader referenda¬ 
rio è toccato a De Mita. Che se 


n'è uscito cosi: «I desideri sono 
una condizione negativa per la 
politica. Continuare ad imma¬ 
ginare ciré ci si salvi denun¬ 
ciando solo i difetti degli altri 
credo che sia una politica arri¬ 
vata all'esaurimento. I.a svolta 
da lare è, invece, eliminare 
questa giaculatoria che ormai 
è inclcludente». Su questo De 
Mila s'è trovato in sintonia con 
Andreotti. Un po' in ribasso 
con lo spinto umorìstico, l'ex 
presidente del Consiglio ad 
una domanda su La Malfa ed 
Occhetto, ha risposto cosi: 
«Non ho letto i giornali. E vi as¬ 
sicuro al Senato non se n'è 
parlalo»., 



Il segretario 
della Oc 
Arnaldo Forlani 


Perfino i teologi sul caso Scotti 

«Dimettersi 
è peccato...» 

È un peccato dimettersi? L’ex ministro Enzo Scotti 
aveva detto che a lui di andare aH’inferno non «im¬ 
porta niente». Ma «se anche all’infemo non esiste un 
girone esclusivamente utilizzato per le anime dei 
politici, ciò non significa che per questo rischiano di 
meno», gli ribatte monsignor Mangioni. «Chi milita 
in un partito, deve svolgere l’attività come fosse una 
missione verso il prossimo». 


LETIZIA PAOLOZZi 


BB ROMA È un peccalo di¬ 
mettersi da ministro degli Este¬ 
ri e quel peccato d'omissione 
rischia di mandare all'inferno 
Enzo Scotti? «L'Interno qui ve¬ 
do» canta Gilda nel Rigoletto. E 
l'ex ministro, con quel «non 
m'importa niente» di andare 
all'infcmo, prende appunla- 
menlo con il regno di Belzebù. 
Anzi. Lo sfida, lancia il guanto. 

Potrebbe trattarsi di una in¬ 
teriezione rabbiosa, buttata II 
per sfogarsi. Forse. 0 di una 
frase scaramantica del tipo; io 
speriamo che me la cavo. Cer¬ 
to, è frase rivelatrice di una cul¬ 
tura, Cultura di un dcmocrislla- 
no verace, di un politico de¬ 
mocristiano, mentre i politici 
«dovrebbero sempre avere un 
comportamento esemplaro, 
coerente, onesto, e lavorare 
per il bene della comunità» 
Cosi monsignor Giuseppe 
Maggioni, direttore, per la dio¬ 
cesi di Milano, del gruppo ri¬ 
cerche informazioni sulle .set¬ 
te. 

Ma nel nostro caso non è so¬ 
lo questione di sette. Nè di cul¬ 
to del Maligno o di omaggio al 
prìncipe del Male. Che tuttavia 
deve essere molto esteso se, 
da un'inchiesta Gallup, risulta 
che crede nell'esislenza del 
Diavolo il S2% di quel mare li¬ 
maccioso che corrisponde alla 
middle class americana. Qui, 
da noi, il peccato attiene al re¬ 
gno della polìtica. E' vero che ì 
comandamenti vanno osserva¬ 
li da lutti ma è anche vero che 
l'elica pubblica, il senso di re- 
spionsabilità, distingue l'uomo 
politico dai comuni cittadini, E 
cittadine. Dunque, dal com¬ 
portamento del politico biso¬ 
gna esigere di più; uno sbaglio 
nelle sue azioni non fa che ac¬ 
crescere la gravità della colpa. 

E allora, polilici, non sorri¬ 
dete di quel «serpenle o drago 
o animale con le coma», sotto 
le cui .sembianze, sostenne 
Giovanni Paolo II qualche an¬ 
no fa, si celerebbe il Maligno. 
«Anche se all'Inferno non esi¬ 
ste un girone esclusivamente 
utilizzalo per le anime dei poli¬ 
lici, ciò non significa che per 
questo rischiano di meno - 
spiega ancora monsignor Mag¬ 
gioni - Non ci sono differenze 


ira deputati democristiani o 
deputali di idee laiche. L esse- 
re onesti vale per tutti. I.a mu¬ 
rale politica è una e solo una 
Chi milita in un partito, qua¬ 
lunque esso sia, deve svolgere 
l'attività come fosse una mis¬ 
sione verso il prossimo, per il 
progresso 0 il benecomune» 

D'altronde, alcuni mesi la 
Giulio Andreotti, quel leader 
che SI appanna, si appanna 
ma mai scompare, fece la sua 
previsione: per le malefatte di 
chi governa’ noi politici men- 
teremmo di arrostire nelle 
fiamme eterne. Previsione in¬ 
fernale. Alla quale tuttavia non 
è seguito, parrebbe, un cam¬ 
biamento di rotta. Forse il ti¬ 
more non è quello di incontra¬ 
re il -principe delle tenebre»; 
forse, la frase di Scotti non ha 
nulla di veramente religioso, 
non lo riguardano parole co¬ 
me redenzione o dannazione 
eterna. Per l'ex ministro, per i 
polilici del suo calibro, il Male 
non ha nulla dell'antagonista 
del Divino. Macché. Siamo a 
quel cinismo raso terra, che 
non frequenta le vie dello spin¬ 
to, quello che nsolve con una 
battuta superficiale il legame, 
terribile e misterioso, tra divino 
e demoniaco. 

E se invece Scotti voles.se 
realmente un rinnovamento 
della De, nschiando per que¬ 
sto addirittura l'inferno? Allora, 
commenta il gesuita palermi¬ 
tano padre Ennio Pinlacuda, si 
guadagnerà dei meriti perchè 
gli venga aperta la porta del 
paradiso. Purché tenga a men¬ 
te le parole di monsignor Ersi¬ 
lio Tonini, vescovo emerito di 
Ferrara, secondo il quale il [re¬ 
so morale dei politici cresce 
col crescere degli «afiidamenti 
che la società ripone in loro. 
Chi è corresponsabile del de¬ 
stino di altri deve basare tutte 
le propne azioni in funzione 
dei compiti che è chiamalo a 
svolgere in .seno alle istituzioni 
o alle società». In caso contra¬ 
no, senza ripensamento o 
pentimento, ci penseranno i 
diavoli, quelli del Don Giovan¬ 
ni, a cantare all'ex ministro, ai 
politici «Tultoaluecolpeè po¬ 
co/vieni c'è un mal peggiore». 
Il mal peggiore è l'inferno. 


«Lui non si considera un oligarca? È un colpo di caldo» 


■i ROMA. Un rosario? Una 
messa? O magari .solo un paio 
di Ave Marie? Entrano ed esco¬ 
no, dal portone di piazza del 
Gesù, frotte di suore dall'aria 
mite e paziente. Segue, a ruo¬ 
ta, un rubizzo sacerdote, che si 
trattiene piuttosto a lungo. Ma 
che la, il Biancofiore, si mette 
in mano allo Spìrito Santo? An¬ 
zi, a dirla tutta un intervento di¬ 
vino sarebbe gradito anche 
per Enzino Scotti, chè lassù al 
secondo piano lo stanno pas¬ 
sando per il tritacarne micidia¬ 
le deH'ufliclo politico dicci. Il 
Polilburo dello scudocrociato. 
Lo stanno macellando ben be¬ 
ne, il «Tarzan» partenopeo, 
con l'intenzione neanche tan¬ 
to velata di farlo calare diretta¬ 
mente dalla Farnesina a Posil- 
lipo. 

Ma chi glielo ha latto lare, a 
Scotti? Si è amruattilo? È rima¬ 
sto 'regalo a metà strada? O 
davvero si è messo in testa di 
lare il Savonarola del Bianco¬ 
fiore? In questo caso, altro che 
un paio di monachelle e un vo¬ 


lenteroso sacerdote; serve tut¬ 
to il Sacro Collegio, e chissà se 
basta... Allora, perchè lo ha 
latto? Ecco De Mita, che 
un'ombra di abbronzatura al¬ 
meno ce l'ha. Che dice, presi¬ 
dente? «Non lo so, non lo so. 
Sarà il caldo...». Il caldo c'è. qui 
a piazza del Gesù: frigge le ber¬ 
line dei capi che friggono per 
l'incazzatura con Scotti. E in¬ 
fatti Ciriaco spedisce una ri¬ 
sposta ai curaro: «Immaginare 
che come ministro degli Esteri 
uno sia negli scantinati e non 
nell'oligarchia di un partito, è 
una risposta dovuta al caldo». 
È quasi uno scalmanato, Ciria¬ 
co, di fronte ad Arnaldo. Il se¬ 
gretario dicci è uno capace di 
accendersi la Malborocon l'in¬ 
cendio di Chicago. Sentile un 
po': «Non mi pare che ci siano 
polemiche". Ah, no? In ogni 
modo, Forlani mette le mani 
avanti: «Non direi che sia solo 
un problema della De». Insom- 
ma, Scolti ce lo gestiamo in 
condominio, tutti insieme ap¬ 
passionatamente. Che scatto. 


Tiro al bersaglio dei big de 
contro l’ex ministro degli Esteri 
ma Pomicino: «Si dimettano loro» 
Andreotti: «Avrei evitato accuse 
se fossi partito con l’astronauta» 


ha ancora il vecchio Fanfani! 
Da vero cavallo di razza della 
scuderia Cenci-Bolognetli. Fis¬ 
sa il cronista e mitraglia: «Scot¬ 
ti? A me lo chiede? E che ne 
so? Evidentemente non lo ha 
detto a nessuno, nessuno qui 
ne sapeva niente». Qui nessu¬ 
no sapeva niente e tutti dicono 
di non avere la minima Idea di 
cosa passa per l’aniicamera 
del cervello di «Tarzan», Ecco 
Gerardo Bianco, capogruppo 
a Montecitorio, che si avvia so¬ 
lo soletto verso piazza Argenti¬ 
na. «Ah. non lo so», borbotta in 
fretta e furia. Ma lassù, ai piani 
nobili, ne avete parlato"^ Se ne 


hanno parlato, adesso Bianco 
non ha più intenzione di farlo. 
Fa solo «no, no» in direzione 
del cronista con l'indice leso. 
Poco prima, aveva lanciato ai 
giomalLsti una battuta che defi¬ 
nire criptica è poco. Testuale: 
«£ una cosa che ha scosso un 
po' tutti, quindi non credo che 
debba incidere molto». Mah... 
Bazzica la zona anche Angelo 
Sanza, fedele di Ciriaco. E pro¬ 
prio con Ciriaco s'imbarca sul¬ 
la Thema blindata. Solito co¬ 
pione. con l'aggiunta di una 
grande risala; «Scotti? E che ne 
so? lo l’ho chiesto a lui e non 
me l'ha saputo dire...». Largo. 



largo, che passa Giulio An- 
dreotti, il Comploltatore, il Re¬ 
gista e Dio solo sa cos'altro. 
Lui fa la faccia Innocente, an¬ 
che se le orecchie gli vibrano 
dì soddisfazione. «Chi dice cosi 
è un maligno», si lamenta. Poi, 
confida un suo desiderio addi¬ 
rittura interplanetario: «Mi di¬ 
spiace che sia stato prenotato 
da un altro italiano il primo vo¬ 
lo spaziale: avrei partecipato 
volentieri, cosi almeno in quel 
periodo non mi avrebbero at¬ 
tribuito iniziative». Bisogna an¬ 
dare per galassie, imbarcarsi 
su Star Trek, per stare al riparo 
dalle malignità. Certo, se uno 
«se ne sta acquattato a San Lo¬ 
renzo in Lucina, qualche so¬ 
spetto lo crea... Comunque, a 
riportare tutti con i piedi per 
terra, ci pensa Paolo Cirino Po¬ 
micino. che di Andreotti è 
braccio destro e mano sinistra. 
Lui spara con la «spingarda, 
contro II vertice del partilo. «Se 
inganno, come dicono, c’è sta¬ 
to, Forlani, De Mila e Bianco 


hanno un solo modo per sa¬ 
perlo; diano le dimissioni dagli 
incarichi di partito e parlamen¬ 
tari e vadano a «sostituire Scotti 
agli Esteri», tuona, 

Ma insomma, qui nessuno 
spiega perchè lo Scolti si è im¬ 
provvisamente stufato di girare 
il mondo dopo appena un me¬ 
se? Allarga le braccia aiKhe 
Haminio Piccoli, gloria doro- 
tea del Biancofiore: «Incom- 
prensibilc. Almeno per il mo¬ 
mento, poi vedremo». E rac¬ 
conta, il vecchio Flam: «Io 
Scotti l’ho visto a Vienna saba¬ 
to scorso, e l’ho trovato abba¬ 
stanza sudi giri. Mi pare che se 
la godes.se un mondo..«. Ma 
c'è una cosa che proprio Pic¬ 
coli non riesce a far pa«ssare. 
neanche con tutta la buona 
volontà dorotea: quel furbac¬ 
chione di Claudio Vilalone, 
che ha guardalo bene dal di¬ 
mettersi da ministro e si è tenu¬ 
to stretto anche il cadreghino 
da senatore. E la commenta 
co«sl: «È una cosa pietosa. FzC- 
co, il termine esatto è proprio 


questo: pietosa» Salva l’amico, 
condanna il gesto, il .senatore 
Paolo Cabrcis. «Perchè Enzo lo 
ha fatto? Non so dare rist>oste. 
Forse per stanchezza, forse per 
molla emozione. Vedo più un 
risvolto emotivo che raziona¬ 
le... Èun amico che ha sbaglia¬ 
to, ma I politici non .sono tutti 
cinici |>er fortuna. È lo sbaglio 
di un uomo autentico, vero. E 
ce ne .sono pochissimi m gi¬ 
ro.,.». 

Scotti dice che non ha paura 
di andare all’infemo? Solleva 
qualche perpie.ssità Maria Elet¬ 
ta Martini: «Chi ha responsabi¬ 
lità di grande rilievo sarà giudi¬ 
cato con maggior sevenlà. Ov¬ 
viamente il giudizio finale sulle 
intenzioni dei politici lo potrà 
dare solo Dio, ma la colpa c’è 
ugualmente». Mica male, co¬ 
me avvertimento. Sarà per 
questo che giravano dentro 
piazzn del Gesù le suore e il .sa¬ 
cerdote. Forse li hanno chia¬ 
mati quelli del vertice Per pre¬ 
cauzione, non SI .sa mai... 
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La mafia 
inSterra 



In una trasmissione su Canale 5 andata in onda ieri sera 
il ministro di Grazia e Giustizia lancia pesanti accuse 
di connivenze e precisa: «Il terzo livello è la cupola... » 
Caponnetto: «Lima legato alla mafia dei perdenti, i Bontade» 


II prefetto ha applicato 
il decreto Scotti-Martelli 
De e Psi in giunta da decenni 
Si potrà votare tra 18 mesi 


Martelli: «Polìtici prostitiiiti alla mafia» 

E il pentito Spatola: «Uomini di Cosa nostra, collaborate» 


Reggio Calabria:; 
sciolto 
il Consiglio 


L'accusa del ministro di Grazia e Giustizia Martelli; «La 
politica è prostituita alla mafia...». E l'appello del penti¬ 
to Rosario Spatola: «Pentitevi... Falcone e Borsellino 
non ci sono più, ma a Palermo c'è ancora qualche giu¬ 
dice di cui potersi fidare...». Tutto, ieri sera, su Canale 
5, nel corso di una trasmissione dal titolo: «Guerra alla 
mafia». Tra gli ospiti in studio, anche Giuseppe Ayala, 
Antonio Caponnetto e Carlo Vizzini. 


FABRIZIO RONCONI 


IN ROMA. 'La politica e sotto¬ 
messa, piegata, prostituita alla 
mafia...». Questo ha detto il mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia, 
Claudio Martelli, ieri sera, alla 
tivù, Canale S. In una trasmis¬ 
sione dal titolo: «Guerra alla 
mafia». E ha aggiunto: «E' sba¬ 
gliato pensare che la malia sia 
guidata dal politici, no, non è 
cosi...». Ha preso fiato, un atti¬ 
mo: «...il terzo livello è la cupo¬ 
la. è Cosa Nostra». 

In studio, ospiti di Enrico 
Mentana, direttore di TgS, c’e¬ 
rano anche l'ex magistrato 
Giuseppe Ayala, l'ex capro del¬ 
l'ufficio istruzioni della Procura 
di Palermo, Antonio Capon¬ 
netto, lI segretario del Psdi, 
Carlo Vizzini, e il pentito Rosa¬ 
rio Spatola. E sia Ayala, che 
Caponnetto, che Vizzini, 
ascoltavano le parole del mini¬ 


stro. annuendo consaprevoli e 
come soddisfatti. SI, perchè 
anche loro, proco prima, ave¬ 
vano cercato di dire qualcosa 
sulla politica delle mille conni¬ 
venze, sulla mafia delle amici¬ 
zie strane, dei piaceri dati a 
Roma e ricevuti a Palermo, del 
patti silenziosi che finiscono 
nel sangue solo quando qual¬ 
cuno, appunto, non riesce, o 
non vuole, o non può risprettar- 
li più: «Salvo Lima era un gran¬ 
de mediatore prolitico superato 
dagli eventi - ha detto Capon¬ 
netto - legato alla mafia dei 
Bontade, alla mafia dei prer- 
denti...». 

Ma che certe accuse di con¬ 
nivenza tra mafia e politica ve¬ 
nissero, e cosi esplicitamente, 
spiegate proprio dal ministro 
Martelli, è stata una vera sor¬ 
presa. E bisogna scrivere che 


quasi pari sorpresa ha suscita¬ 
to l'appello del p>entlto Spato¬ 
la, da due anni e mezzo colla¬ 
boratore della giustizia, e an¬ 
che lui presente In studio, seb¬ 
bene la telecamera lo inqua¬ 
drasse sempre di spalle. 

Con la trasmissione ormai 
giunta quasi alla conclusione, 
Enrico Mentana ha domanda¬ 
to al p>enlito: «Ci staranno 
ascoltando molte pjersone che, 
come lei, hanno deciso di col¬ 
laborare con la giustizia... Ha 
qualcosa da dirgli?». 

E lui. Rosario Spatola: «Pen¬ 
titevi senza Indugi, rivolgetevi 
alla magistratura... certo, Bor¬ 
sellino e Falcone non ci sono 
più, ma ci sono ancora giudici 
di cui fidarsi: rivolgetevi alla 
giustizia...». 

Mentana ha insistilo: «Ma lei, 
lei che conosce bene Cosa No¬ 
stra... ecco, secondo lei, lo Sta¬ 
to può vincere la sua batta¬ 
glia?». 

Spatola: «SI. lo Stato ce la 
può fare, e la strada gllel'ha In¬ 
dicata il presidente Scalfaro.,.». 

Questi i momenti più impxrr- 
tanti di una trasmissione che è 
stata Pier lunga parte un dolo¬ 
roso parlare di mafia. Con un 
muct^io di ragionamenti già 
ascoltate molte volte. In questi 
ultimi mesi Esempio: prerchè 


la mafia ha deciso di scatenare 
questo micidiale attacco terro¬ 
ristico contro Falcone e Borsel¬ 
lino? RIspiosta di Capronnetto e 
Ayala' «Per dare una prova di 
forza. La definitiva sentenza 
del maxi processo, in Ca,ssa- 
zione, ha inferro a Cosa Nostra 
un colpo durissimo... doveva¬ 
no dimostrare a tutti i costi di 
essere ancora temibili...». 


E p>oi: i soliti, presantissimi 
sospetti sul presidente della I 
sezione della corte di Cassa¬ 
zione, Carnevale. Con il mini¬ 
stro Martelli che ha detto: «Nel 
migliore di casi, ma proprio 
nel migliore, è uno assalito da 
sacro furore formalistico... co¬ 
munque noi abbiamo quasi fi¬ 
nito il monitoraggio di tutte le 
sentenze delia Cassazione...». 



L’ex presidente della Repubblica accusa anche gli otto giudici dissidenti: «Scappano» 

Cossiga contro la sorella di Falcone: 


«Giammanco aveva molta stìiria li Giovanni 


» 


Cossiga in stridente contrasto con il drammatico 
j’accuse di Maria Falcone, sostiene che il magistrato 
palermitano aveva grande stima per il procuratore 
Giammanco. Degli otto sostituti che si sono dimessi, 
dice; «scappano». Ma il quattro agosto sarà formaliz¬ 
zato il trasferimento del procuratore di Palermo in 
Cassazione. E Caponnetto accusa: «Giovanni iniziò 
a morire quando lo silurarono al Csm». 


■i ROMA. A pxxhe ore dalla 
testimonianza di Maria Falco¬ 
ne ai plenum del Csm, scende 
in campio Cossiga tentando di 
smorzare l'impatto drammati¬ 
co ed emotivo di quel raccon¬ 
to. 

Maria Falcone nel suo l'ac- 
cuse aveva ribadito: «mai e poi 
mai» mio fratello sarebbe an¬ 
dato via di propria volontà da 
Palermo. Ma aveva dovuto 
p>rendere atto e le aveva confi- 
dato:'«Non sono più nelle con¬ 


dizioni di lavorare a Palermo». 
Stessi concetti degli appunti di 
Falcone. Stesse parole usate 
dal giudice antimafia con ami¬ 
ci, magistrati e giornalisti; ai 
quali aveva raccontato dell'e- 
merglnazione in cui era stato 
ricacciato da Giammanco. 

Ma Cossiga dai microfoni 
del Grl propone un'altra veri¬ 
tà. Giura di esser stato lui a vo¬ 
ler Falcone a Roma. Diventato 
il suo sponsor lo propose al 
ministro Vassalli che però «tro¬ 


vava difficoltà nel sistemare 
l'organigramma del ministe¬ 
ro». Al momento del cambio 
Vassalli propose Falcone a 
Martelli che. perù, ricostuisce 
Cossiga, «aveva già avuto la 
stessa idea». Ma il contrasto 
più stridente con l'insieme del¬ 
le altre testimonianze, Cossiga 
lo fornisce sui rapporti Falco- 
me-Giammanco. Cera con¬ 
trasto tra I due? A sentir Cossi¬ 
ga Falcone gli disse: «Io non 
accetterò mal di essere nomi¬ 
nato procuratore della Repub¬ 
blica (di Palermo, ndr) perchè 
prima di me vi è un magistato 
valoroso quanto me, fidato 
quanto me e più anziano di 
me e si chiama Giammanco c 
io non accetterò mai di scaval¬ 
care Giammanco». Dal Cossi- 
ga-verità emerge un dilemma 
molto netto; o Falcone ha scrit¬ 
to e raccontato alla sorella e 
ad alcuni fidatissimi amici, 
chissà perchè, un sacco di bu¬ 
gie o non fidandosi dell'uso 
che Cossiga avrebbe potuto fa¬ 


re delle sue (^role decise di ri¬ 
filare all'allota presidente della 
Repubblica una versione edul¬ 
corata e formale del dramma 
che si stava consumando a Pa¬ 
lermo. 

Comunque, con buona pa¬ 
ce dell'ex presidente sta per 
concludersi l'ennesima estate 
avvelenata di Palermo. Il quat¬ 
tro agosto dovrebbe tenersi la 
terza Commissione del Csm, 
quella dei trasferimenti. LI, 
quasi certamente, sarà forma- 
lizzato lo spostamento di 
Giammanco in Cassazione. Al 
Csm, ieri, si è anche parlato 
dei problemi della sicurezza fi¬ 
sica del magistrati, Giuseppe 
Ruggero, coordinatore del 
gruppo antimafia del Csm, ha 
spiegatoche verrà realizzata 
«una struttura agile». Dopo le 
stragi di Capaci e via D'Amello 
c'è comunque accordo su un 
punto: «I sistemi di protezione 
normalmente usati non posso¬ 
no più essere considerati nè 
sufficienti, né adcgtiati». Scorte 


e sicurezza sono di competen¬ 
za del ministrodeirintemoche 
quest'oggi s'incontrerà, assie¬ 
me alcapo della polizia Parisi, 
con 11 Csm. Mancino, Intervi¬ 
stato, ha assicurato «disponibi¬ 
lità a migliorare comunquem 
mezzi, strumenti, e uomini ad¬ 
detti ai servizi di protezione». 

Ma lo svolgimento dramma¬ 
tico ed il tragico epilogo della 
vita di Falcone continuano a 
provocare polemiche furiose 
ed accuse Implacabili. Falco¬ 
ne è saltato in aria a Capaci. 
Ma quand'è che cominciò a 
morire veramente? Antonino 
Caponnetto, il grande vecchio 
e padre nobile del pool anti¬ 
mafia di cui fecero parte Falco¬ 
ne, Borsellino, Ayala, DI Lello 
ed altri ancora fissa il momen¬ 
to in cui ebbe inizio la corsa 
verso la sconfitta a cui sarebbe 
seguita la morte. In un articolo 
su una rivista di Agrigento, Ca¬ 
ponnetto racconta di quando 
sta per andar via da Palermo e 
capisce che Falcone non sa- 


E con Spatola; «I vecchi di Co¬ 
sa Nostra ci dicevano sempre 
di stare tranquilli, tanto avreb¬ 
be sistemato tutto la Cassazio¬ 
ne...». 

Antonio Caponnetto ha 
quindi ripetuto alcuni partico¬ 
lari sulla vita professionale di 
Giovanni Falcone; «Io ho rice¬ 
vuto diverse confidenze da 
Giovanni. Lui mi chiamava. 


dopo lo scioglimento del pool, 
per parlarmi delle sue amarez¬ 
ze. Ricordo che una volta mi 
disse; "MI sento un leone in 
gabbia". SI, Giovanni mi rac¬ 
contava tutte le sue umiliazio¬ 
ni, e soprattutto, mi spiegava i 
contrasti tra le sue vedute e 
quelle del suol diretti superio- 
n... Giovanni era davvero mes¬ 
so nell'Impossibilità di lavora¬ 
re». 


Il ministro di Grazia e Giustizia Claudio Martelli; 
sotto Giovanni Falcone, ucciso dalla malia nel maggio 
scorso 



rebbe riuscito a conquistare la 
carica di capo deirUfflclo 
istruzione di Palermo, la pol¬ 
trona da cui avrebbe potuto 
assestare colpi durissimi a Co¬ 
sa nostra. Caponnetto, genero¬ 
samente, decide di inviate un 
telegramma al Csm per restare 
all'Ufficio istruzione e coprire II 
suo pupillo. Ma Falcone si op¬ 
pone anche perchè «dopo aver 
nella notte scambialo diverse 
telefonate» si convince di po¬ 
tercela lare. Il Csm lo boccia. 


«Io - scrive Caponnetto -porto 
sempre con me, da allora, no¬ 
mi, stilati dalla mano di Gio¬ 
vanni, dei favorevoli, dei con¬ 
trari e degli astenuti, ì "pllatl". 
Credo ancora oggi che quella 
sera Falcone cominciò a mori¬ 
re, sia per la delegittimazione 
inflittagli, sia per il tradimento 
di alcuni colleghi che si dichia¬ 
ravano amici suoi fraterni e 
che gli avevano assicurato II 
proprio voto favorevole». 

DAV. 


!i Consiglio comunale di Reggio è stato sciolto per 
inquinamento mafioso. Dalle indagini degli 007 del- 
l’Antimafia «sono emersi gravi e persistenti violazio¬ 
ni di legge». Nelle carte vi sarebbero anche le prove 
di collegamenti di mafia tra alcuni consiglieri e la 
’ndrangheta più potente della città. Attualmente tra 
i consiglieri tre sono in galera, sette agli arresti domi¬ 
ciliari per storie di ordinarie ruberie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


fm REGGIO CALABRIA. Il Con¬ 
siglio comunale di Reggio Ca¬ 
labria è stato sciolto. Non per 
l’anresto in blocco dell'ex giun¬ 
ta comunale finita nel guai nel¬ 
le scorse settimane per storie 
di ruberie e mazzette. Né per¬ 
chè la maggioranza dei suoi 
componenti si sono dimessi, 
come pure puntavano a fare 
quanti volevano immediata¬ 
mente riallungare le mani sul 
municipio e gli «affari» che da II 
si gestiscono. £ stato, invece, 
affossato sulla base del provve¬ 
dimento «spazzacomunl», il 
decreto Scotti-Martelli voluto 
dal Parlamento per rimandare 
a casa i consigli infiltrati dalle 
mafie o condizionati dalle co¬ 
sche. Quelli In cui la gestione 
della casa comunale coincide 
con storie di intrallazzi, violen¬ 
ze e violazioni continue. 

La notizia, nell'aria da setti¬ 
mane, è diventata ufficiale ieri 
sera. Il prefetto della città. Can¬ 
narozzo, ha disposto la so¬ 
spensione immediata In attesa 
che vengano perfezionate le 
procedure. «Il provvedimento 
- ha spiegato una nota del Vi¬ 
minale - è stato adottato sulla 
base delle risultanze degli ac- 
certamen'ti svolti, dai quali so¬ 
no emersi gravi e persistenti 
violazioni di legge. Commissa¬ 
rio straordinario è stato conte¬ 
stualmente nominato il prefet¬ 
to Anton lo Daloiso». 

£ la prima volta in Italia che 
viene sciolto il Consiglio di una 
grande città capoluogo di pro¬ 
vincia. Secondo la legge non si 
potrà votare prima di 18 mesi: 
Il periodo ritenuto necessario 
per una bonifica che possa 
consentire l'elezione di un 
nuovo Consiglio senza il ricat¬ 
to dei vecchi gruppi che si era¬ 
no accaparrati il potere cittadi¬ 
no. In realtà, tra un anno e 
mezzo dovrebbe già esserci la 
nuova legge elettorale: i vecchi 
meccanismi del volo di scam¬ 
bio che hanno conferito tanto 
potere alle «famiglie» della 
'ndrangheta dovrebbero, per 
allora, risultare drasticamente 
ridimensionati. £ la speranza 
della città. 

Il Consiglio mandato a pic¬ 
co, per quasi un trentennio, è 
stato Ininterrottamente domi¬ 


nato da De e Psi. I due partiti, 
alternandosi alla guida della 
città, hanno controllato tutte le 
leve del potere, hanno fatto e 
sfatto alleanze e giunte. Assie¬ 
me a loro, secondo necessità 
tattiche e bisogni di copertura, 
sono stati associati d! volta in 
volta i partitì minori, sempre 
disponibili ad arraff(”C le bri¬ 
ciole rimaste. Grazie a questo 
meccanismo la città è diventa¬ 
ta uno del grondi serbatoi elet¬ 
torali del blocco Dc-F^i. 

Alla base del prowedlmen- 
tovi sarebbe il rapporto degli 
007 dell'Alto commissario an¬ 
timafia che nei mesi scorsi ave¬ 
va avviato un'inchiesta a tap¬ 
peto sul Comune, gli appalti, le 
commesse, le forniture. Ma tra 
le carte dell'Antimafia vi sareb¬ 
bero anche le prove di collega- 
menti tra le cosche della 
'ndrangheta ed alcuni consi¬ 
glieri comunali. Il Pds ha fatto 
una battaglia netta per lo scio¬ 
glimento. Anche Rifondazlo- 
ne, che non era rappresentata 
in Consiglio, l'aveva richiesto. 
Il senatore Chiaromonte, già 
l'anno scorso, si era chiesto 
perchè mal non si procedesse, 
ma non aveva avuto alcuna ri¬ 
sposta; T •.... r , - 

Del Consiglio sciolto tre con¬ 
siglieri sono in carcere, l'ex 
sindaco è agli arresti domici¬ 
liari, altri sei si trovano nelle 
stesse condizioni. Il vice sinda¬ 
co socialista della città, Vin¬ 
cenzo Logoteta. in galera per 
lo scandalo' delle fioriere e 
l'acquisto di voti, è anche inda¬ 
gato per associazionbe a de¬ 
linquere di stampo mafioso. 
Per la stessa accusa hanno ri¬ 
cevuto comunicazione di ga¬ 
ranzia alcuni alti funzionari del 
Comune. Ma il tam-tam delle 
indiscrezioni dice che siamo 
solo airinizloistarebbero per 
giungere in porto indagini sui 
retroscena tra politici di rilievo, 
'drangheta ed affari miliardari. 

Se la pratica Reggio sarà 
perfezionata nei prossimi gior¬ 
ni, sono invece già concluse 
quelle di Licata, grosso centro 
dell'agrigentino, e di Recale, in 
provincia di Caserta: il Consi¬ 
glio del ministri, nella seduta di 
ieri ha approvato i due rispetti¬ 
vi decreti ministeriali. 


Ieri a Partanna i funerali della ragazza, collaboratrice del giudice Borsellino, che si è uccisa a Roma 
E il sindaco «rende onore» a Vincenzino Culicchia, il deputato de sotto accusa per reati di mafia: «Ha fatto il bene dell’Italia» 


Solo le donne per Taddio a Rita «eroina» antimafia 


Trapani 

Arrestato 
il segretario 
di Culicchia 


Delitto lizzio 

«Ispettore 
io dovevo 
ucciderla» 


Solo cento parsone ai funerali di Rita Atria, 18 anni, 
la ragazza di Partanna che collaborava con il giudi¬ 
ce Borsellino, e che domenica scorsa si è tolta la vita 
a Roma. Dietro al feretro di Stefano Accaldo, boss 
mafioso, assassinato nell’SS, c’erano più di cinque¬ 
cento «amici». Le donne hanno portato sulla spalla 
la bara di Rita. 11 sindaco; «Culicchia ha fatto del be¬ 
ne airitalia». Una vedova: «È morta da eroina». 


RUGGIRÒFARKAS 


■■PARTANNA (TP). Benve¬ 
nuti a Partanna terra di vigne, 
di mafia, di omertà e di donne 
che non si arrendono. Benve¬ 
nuti in questo paese, che una 
volta era Barocco, costruito col 
tufo, senza un albergo, senza 
un cinema, senza una piscina, 
senza una discoteca. Benvenu¬ 
ti nel regno di Vincenzino Cu¬ 
licchia potente deputato de- 
mocristano che controlla 1 voti 
del Bellce, del terremotati, che 
è accusato di omicidio, di ma¬ 
lia, di corruzione. Benvenuti 
nella cittadina del trenta omi¬ 
cidi, delle vittime innocenti, 
dei dodicimila abitanti che 
hanno i parenti in Germania, 
in Svizzera, in Canada, in Ve¬ 
nezuela, emigrati perché non 
c'è lavoro. Benvenuti a Partan¬ 
na paese delle donne che 
rompono la tradizione e parla¬ 


no, parlano, accusano mentre 
i loro uomini stanno zitti chiusi 
In casa, o sigillati nelle tombe, 
assassinati dal piombo mafio¬ 
so, sotto II marmo screziato del 
cimitero. 

Sono le donne che portano 
in spalla la bara in noce di Rita 
Atria, ieri pomeriggio sotto un 
sole che acceca, lungo il vialet¬ 
to del camposanto. Sono sem¬ 
pre loro che applaudono, che 
piangono, che gridano, che si 
disperano per «quella bambi¬ 
na che è morta da eroina», per 
la ragazza che ha deciso di ac¬ 
cettare la sfida e II rischio, che 
ha parlato prima con due ma¬ 
gistrati, donne come lei, e poi 
con Paolo Borsellino, cercan¬ 
do di rompere la ragnatela ma¬ 
liosa che ha soffocato il padre 
Vito, e poi 11 fratello Nicola. £ 


morta Rita, morta suicida per¬ 
ché hanno ammazzato un 
simbolo che per lei rappresen¬ 
tava il riscatto, il cambiamen¬ 
to, una vita nuova lontano dal 
ricordi di sangue. Si è lanciata 
dal settimo piano di quel suo 
rifugio a Roma, dove l'aveva 
portata la polizia per proteg¬ 
gerla, dove abitava da sola, 
senza amici, parenti, con l'a¬ 
marezza di aver spezzato ogni 
legame, anche quello con la 
madre che sentiva ogni tanto 
al telefono, e che ieri non era li 
a pregare, a piangere davanti 
alla bara coperta di rose e gigli: 
Giovanna Cannova, S2 anni, è 
malata, è ospite delle suore 
della cosa di nposo «RIgirello». 

C'è poca gente al cimitero, 
davanti a don Calogero Russo 
che celebra una messa all'a¬ 
perto. dopo aver chiesto il per¬ 
messo «all'ordinario diocesa¬ 
no». perché Rita si è ammazza¬ 
la e non ha diritto ad una mes¬ 
sa, «ma siccome l'ha fallo du¬ 
rante una crisi depressiva la 
Chiesa ha dato II permesso». 
Cento persone al massimo. C'è 
la sorella di Rita, Annamaria, 
col marito. C'è la zia Giuseppi¬ 
na. Manca la moglie di Slcfanl- 
nu NastasI, consigliere comu¬ 
nale tusassinato nel 1983. 
Mancano le vedove di quei 
trenta morti di mafia che han¬ 



I funerali 
di Rita Atria 
Ieri 

a Partanna 


no Insanguinato Partanna. 
Non cl sono I giovani del pae¬ 
se. Non c’era il deputato cne è 
andato a Roma con i voli dei 
Bellce. Quando assassinarono 
Francesco Accardo, boss di 
Cosa Nostra, nei 1988, dietro al 
suo feretro c'era mezzo paese. 
E cinquecento persone segui¬ 
rono la bara di Stefano, il fra¬ 
tello del capomafia, ucc'usol'l I 


luglio del 1989. 

Il gonfalone del Comune di 
Partanna portalo dai vigili ur¬ 
bani dietro la bara precede il 
sindaco Antonino Passalac- 
qua, de, amico di VirKenzino 
Culicchia, oggi parlamentare 
.sotto accusa, ieri insegnante di 
ginnastica e bravo portiere del 
•Salemi calcio»; « Culicchia ha 
lavorato per l'Italia. Ha avuto 


sempre principi morali di one¬ 
stà e correttezza. £ stato il mo¬ 
tore di tutta l'azione per far 
avere alla valle del Bellce quel¬ 
lo che ha ottenuto». 

Il terremoto scuote la valle il 
15 gennaio del 1968. A Menfi, 
a Santa Margherita, a Partanna 
centinaia di famiglie vivono 
ancora nelle baracche di la¬ 
miera che diventano forni d’e¬ 
state e Igloo d'inverno. Davanti 
al sepolcri dei morti di Partan¬ 
na, davanti a queste vedove, 
sindaco, ci dica, Culicchia è 
mafioso? La mafia c'è In que¬ 
sto paese? «Le accuse sono da 
dimostrare. Rita può averdetto 
la verità, ma anche tante favo¬ 
le. Dopo I fatti che sono acca¬ 
duti dobbiamo concludere 
che anche a Partanna esiste la 
mafia». 

C'è la mafia, c’è e fa piange¬ 
re. SI piega sulla tomba di suo 
figlio. Rosa Asaro. Si inginoc¬ 
chia gridando di dolore, bacia 
la fotografia del suo Rosario 
ammazzato per sbaglio una 
mattina d'estate di due anni fa 
Volevano uccidere Giuseppe 
Piazza e hanno sparato anche 
a Rosario Sciacca. «Che Dio li 
punisca, siano maledetti tutti - 
dice la madre - Non la cono¬ 
scevo Rita, ma le voglio bene 
Ha avuto il coraggio a 18 anni 
di fare una scelta-, Giovanna 


Ragolia è la vedova in lutto di 
Rosario. £ una donna forte; «£ 
morta da eroina non da vile. 
Rita, lo VIVO e continuo a lotta¬ 
re prer mia figlia. Sono disoccu¬ 
pata. Da due anni e due mesi 
aspetto la chiamata diretta del¬ 
la Regione, mi spetta di diritto. 
Sono diplomata, ma per tirare 
avanti non mi vergogno di an¬ 
dare a passare lo straccio nelle 
aule della scuola materna. Ho 
ricevuto anche i soldi del com¬ 
mercianti onesti di Partanna. 
Perché qui c'è anche gente 
onesta oltre ai mafiosi, ai poli¬ 
tici collusi. Chi sa deve parla¬ 
re». 

Baciano la bara di Rita le 
donne di Partanna. Don Russo 
prega e dice: «Celebriamo oggi 
l'eucarestia non come premio, 
ma come invocazione della 
misericordia del Signore. Se 
Gesù fosse stato invocato 
avrebbe evitato il gesto incon¬ 
sulto di Rita». «Ma che dice? - 
fa eco un vecchio - Quella ra¬ 
gazza è morta per la giustizia. 
C'è gente qui che dovrebbe 
vergognarsi. Il sindaco è venu¬ 
to per raccogliere voti». Rita ri¬ 
poserà accanto al fratello, den¬ 
tro lo stesso sepolcro. Sopra la 
lastra di marmo c'è una coro¬ 
na di fiori anonima. Sul nastro 
c'è scritto: «Ricordati che non 
sei sola». 


■■TRAPANI. £ finito in ma¬ 
nette Baldassare Guamotta, 55 
anni, funzionario regionale 
resse l'ufficio del lavoro di 
rapani, fino a pochi anni fa 
segretario dell'on. Enzo Cullc- 
chia, de, eletto deputato lo 
scorso 5 aprile. I sostituti pro¬ 
curatori della repubblica di 
Marsala, Massimo Russo e 
Francesco Paninello gli hanno 
contestalo il reato di corruzio¬ 
ne in concorso con lo stesso 
Culicchia, per fatti avvenuti tra 
il 1980 e il 1986. Si tratta degli 
anni in cui il parlamentare oc¬ 
cupava potentissime poltrone 
asses.sonali alla Regione Sici¬ 
lia. L'ordine di custodia caute¬ 
lare in carcere è stato firmato 
dal giudice Alberto Bennet. 

Per Culicchia, ex sindaco di 
Partanna, uno dei centri del 
Trapanese distrutti dal terre¬ 
moto della Valle del Bellce nel 
1967, lo stesso sostituto procu¬ 
ratore Massimo Russo aveva 
chiesto (e ottenuto) recente¬ 
mente al Parlamento l'autoriz¬ 
zazione a procedere. Gravissi¬ 
mi I reati ipotizzati dal magi¬ 
strato: omicidio ed associazio¬ 
ne per delinquere di stampo 
mafioso. Le accuse sono state 
formulate in base alle rivela-^ 
zioni di Rita Atria (icul funera¬ 
li si sono svolti ien, come rife¬ 
riamo qui a fianco) al giudice 
Paolo Borsellino. 


■1 CATANIA Un pentito, ap¬ 
partenente alla «famiglia» Pille¬ 
rà-Cappello aveva rivelato all'i¬ 
spettore Giovanni Lizzio. as¬ 
sassinato lunedi In un agguato, 
di essere stato assoldato per 
ucciderlo. A decretare la fine 
del dirigente dalla squadra an- 
tirackel sarebbero stali alcuni 
clan mafiosi decisi a dare una 
lezione alla polizia di Catania. 
Il delitto, all'epoca, sarebbe 
stato bloccato, però, dall’lnter- 
venlo di un boss che, invece, 
non voleva «noie». Dopro, evi¬ 
dentemente. ha prevalso la vo¬ 
lontà di eliminare II funziona¬ 
no. Intanto a Catania il sinda¬ 
cato denuncia un nuovo attac¬ 
co della mafia verso la grande 
impresa. Nel mirino la Sais, la 
più importante società di auto- 
trasporti siciliana, che ha già 
subito tre attentati. £ stato 
chiesto l'intervento dell'eserci¬ 
to per tutelare lavoratori e pas¬ 
seggeri e un'azienda che non 
intende piegarsi al ricatto della 
malia. Ieri, infine, la sezione 
antiracket dellasquadra mobi¬ 
le di Catania ha arestato due 
persone che farebbero parte di 
una banda di estorsori legata, 
si dice, al clan di Pippo Pulvi- 
renti«umalpassotu». , OWR. 
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L’«intelligence» militare è stata affidata al generale Cesare Pucci 
All’ex commissario per la lotta alla mafia, Finocchiaro, gli 007 civili 
Hanno sostituito il generale Luigi Ramponi e il prefetto Alessandro Voci 
Sulla manovra r«ombra» dell’ammiraglio Martini, consulente di Amato 


Ragnatela di 007 
Che cosa fanno, 
chi li controlla 


Decapitati i vertici dei servizi segreti 


Nominati a sorpresa i nuovi capi del Sismi e del Sisde 


Oecipitati i vertici di Sismi e Sisde. Con una decisio¬ 
ne a sorpresa ieri sono stati destituiti il generale 
Rainx)ni e il prefetto Voci. Nominati al loro posto il 
geneale Cesare Pucci e l’ex Alto commissario per la 
lottaalla mafia Finocchiaro. Motivo? Quello «ufficio¬ 
so» <el governo; combattere meglio l’emergenza 
crimnale. Ma forse la manovra rientra in una «cen- 
celliizazione» del dopo Andreotti. 


OIANNICIPRIANI 


a lOMA. Sono rimasti in ca¬ 
rica Dio un anno e pochi Rior¬ 
ni. Ui record negativo di dura¬ 
ta. bi. con il pretesto delie 
straf terroristico-mafiose, il 
genrale Luigi Ramponi e il 
preltto Alessandro Voci, capi 
dei ervìzi segreti sono stati de- 
fenetrati. len, a sorpresa, il go- 
vcno ha nomitato i loro sosti- 
tutiil generale Ceseire Pucci è 
11 uovo direttore del Sismi; 
i’eticapo dell'Alto commissa- 
ria> antimalia, Angelo Finoc- 
chlro, va alla guida del Sisde. 
Un "giro di valzer» post-an- 
drottianocon l’appendice del 


trasferimento del contestato 
prefetto di Palermo. Jovine. 
nuovo prefetto di Firenze, al 
cui posto andrà Giorgio Musio. 
Tra le ipotesi governative (p)OÌ 
all’ultimo momento non se ne 
è fatto più nulla) anche la so¬ 
stituzione del comandante ge¬ 
nerale dell’Arma dei carapi- 
nieri, Antonio Viesti. Insomma 
una ristrutturazione completa 
deU'apparato di «intelligence». 
Secondo altre interpretazioni 
una vera e propria «restaura¬ 
zione», con (a nomina di per¬ 
sone particolarmente gradite 
all'estabilishment governativo: 


Tant’6 che su tutta la manovra 
si staglia l’iombra» deH’ammi- 
raglio Martini, ex capo del Si¬ 
smi aliontanato in malo modo 
da Andreotti e oggi «riciclato» 
come consulente speciale per 
i problemi della sicurezza, dal 
neo presidente del Consiglio, 
Guiliano Amato. 

Nomine a soprcsa. Cosi a 
sopresa che lo stesso generale 
Ramponi ha praticamente ap¬ 
preso della manovra a cose 
fatte. Ma perché? Secondo le 
«veline» latte filtrare dagli am¬ 
bienti governativi, dopo l’of¬ 
fensiva terroristico-mafiosa era 
necessario fare un’operazione 
d’immagine per dare l'impres¬ 
sione che lo Stato si sarebbe 
attrezzato ad affrontare il nuo¬ 
vo scontro. Tanto più, sosten¬ 
gono sempre le voci ufficiose 
di Palazzo, che il Sismi e il Si¬ 
sde negli ultimi tempi si erano 
dimostrati Incapaci c inade¬ 
guati per affrontare l'emergen¬ 
za criminale. Gli 007 nostrani 
non sono riusciti a Impedire le 
stragi. Oa queste premesse la 
necessità di una «decapitazio¬ 


ne» del vertice dei servizi. Ma, 
al di là delle «voci» governative, 
sembra abbastanza evidente 
che la ristrutturazione ha una 
motivazione essenzialmente 
politica; ristabilire, in un setto¬ 
re cosi delicato e determinante 
per la vita democratica del 
paese, quegli equilibri che era¬ 
no stati sconvolti durante la fa¬ 
se più turbolenta della presi¬ 
denza Andreotti. In quel perio¬ 
do, al termine di uno scontro 
istituzionale, si era arrivali alla 
nomina di Ramponi e Voci. Da 
tempo «Giulio VII» tentava di 
mandare via l'ammiraglio Mar¬ 
tini, difeso dai socialisti che 
avevano anche minacciato la 
crisi di governo quando si 
avanzò l'ipotesi di una nomina 
del generale D'Ambrosio, negli 
anni '70 sospettato di avere 
simpatie verso ufficiali golpisti. 
Al Sismi, come è nolo, ci fu un 
periodo di «reggenza», fino alla 
nomina del generale Rampo¬ 
ni, frutto di una lunga media¬ 
zione. Adesso la «stella» di An¬ 
dreotti è momentaneamente 
oscurata od è venuto il mo¬ 


mento di nominare persone 
che godono di maggiore gradi¬ 
mento. l-a nuova strategia del¬ 
la tensione in atto nel paese ha 
aiutato i nuovi inquilini di Pa¬ 
lazzo Chigi a compiere questa 
scelta. Che ha avuto, come 
«antipasto», il ritorno sulle sce¬ 
ne di Fulvio Martini. 

Proprio la decisione di riuti¬ 
lizzare l'ammiraglio <acciato» 
da Andreotti, dimostra come il 
vento abbia cambiato direzio¬ 
ne. E il ritorno dell'ex capo del 
Sismi rappresenta r«aneÌlo de¬ 
bole» che consente di capire 
quali siano i retroscena politici 
dell'operazione di immagine. 
Da giorni Aldo Tortorella, del 
Pds, ha presentato un’interpel¬ 
lanza nella quale veniva ricor¬ 
dalo come Martini fosse tuttora 
formalmente indiziato nell’In¬ 
dagine su Gladio, che il suo 
comportamento fosse stato 
censuralo da Andreotti e del 
fatto che rammiraglio aveva 
omesso di informare alcuni 
presidenti del Consiglio dell’e¬ 
sistenza di Gladio «con chiara 
violazione del proprio dovere». 


Dopo l’interpellanza c’é stato il 
silenzio di Amato. Ieri il «colpo 
d’estate» della nomina di nuovi 
capi di Sismi e Sisde. affianca¬ 
ti, nella sostanza, dal tanto di- 
.scusso ammiraglio. 

Da ieri, dunque, ci sono due 
uomini nuovi alla guida del Si¬ 
smi e del Sisde, che dovranno 
occuparsi in maniera più spe¬ 
cifica della lotta alla mafia. An¬ 
gelo Finocchiaro. ex prefetto 
di Napoli e Alto commissario 
per la lolla alla malia è un per¬ 
sonaggio conosciuto, a diffe¬ 
renza del generale Cesare Puc¬ 
ci. La nomina di Finocchiaro a 
nuovo capo del Sisde è funzio¬ 
nale anche al definitivo sciogli¬ 
mento dell’Alto commissariato 
che, come ha preannunciato il 
ministro Mancino, avverrà a li¬ 
ne settembre. Il prefetto, per la 
verità, non gode di grande sti¬ 
ma Ira gli esperti. La sua ge¬ 
stione della struttura che fu di 
Sica è giudicata «opaca». E 
proprio pochi giorni la alcuni 
lunzionari di polizia avevano 
protestato con il ministro del¬ 
l'Interno per un'intervista nla- 


sciala da Finocchiaro a un 
quotidiano nella quale il nuo¬ 
vo capo del Sisde si era soffer¬ 
mato su alcune vicende del 
funzionamento dell'Alto com¬ 
missariato che dovevano rima¬ 
nere riservate. Di Pucci, invece, 
si sanno moite meno cose. Ma 
la lettura in «controluce» della 
biografia 6 piuttosto illuminan¬ 
te; un passato nel Sios Esercito 
(il servizio segreto di quell’ar¬ 
ma) , Pucci è stato per tre anni 
addetto militare a Washington, 
carica che si ricopre solo se si 
gode del gradimento del Di¬ 
partimento di Stato. A Pucci 
non mancava certo. Infatti è 
stato tra i pochi ufficiali «eletii» 
che ha seguito la scuola di sta¬ 
to maggiore dell’esercito ame¬ 
ricano. Un corso, come ricor¬ 
dano alcuni generali, per par¬ 
tecipare al quale era necessa¬ 
rio manifestare un’assoluta af¬ 
fidabilità atlantica ed essere le¬ 
gati I all'apparato 

democristiano. Sarebbe inte¬ 
ressante sapere se questo è an¬ 
che il caso di Pucci, da ieri 
nuovo capo del Sismi. 


M ROMA L'attuale configu¬ 
razione dei servizi segreti è sta¬ 
la decisa con la riforma del 24 
ottobre 1977. Dopo il Sifar e il 
Sid ( le precedenti denomina¬ 
zioni dei servizi segreti militari, 
coinvolti in tante oscure vicen¬ 
de) si è passati al Sismi, il ser¬ 
vizio per le informazioni e la si¬ 
curezza militare. La denomi¬ 
nazione spiega ampiamente i 
compiti di questo servizio. Ac¬ 
canto, con la riforma, è stalo 
istituito anche il Sisde, il servi¬ 
zio per le informazioni e la si¬ 
curezza democrauca. Contem¬ 
poraneamente veniva istituito, 
sempre nel 1977, il Cesis, il Co¬ 
mitato esecutivo sui servizi in¬ 
formativi e di sicurezza. La fun¬ 
zione di questo ufficio ò sem¬ 
pre stata quella di «raccordare» 
tra loro tutti gli altri organismi. 
Non bisogna infatti dimentica¬ 
re che i Carabinieri, la Polizia e 
la Guardia di Finanza ( il famo¬ 
so Ufficio «1» coinvolto nelle vi¬ 
cende di Gelli e in quelle del 
traffico petrolifero) hanno loro 
nuclei informativi. I servizi se¬ 
greti, secondo la normativa de¬ 
cisa con la riforma del I977.di- 
pendono direttamente dal 1^- 
sidente del Consiglio che ne é 
responsabile di fronte al Parla¬ 
mento e al Paese. Ovviamente, 
il capo del Governo può dele- 
geue vari sottosegretari a svol¬ 
gere funzioni di controllo. Tutti 
i servizi sono sottoposti a due 
ordini di controlli; uno costan¬ 
te da ptute di un Comitato par¬ 
lamentare e l'altro periodico 
perchè il capo del Governo, 


ogni sei mesi, deve rilenre, con 
una relazione scritta, al Parla¬ 
mento. Il Comitato parlamen¬ 
tare, negli ultimi tempi, ha po¬ 
tuto verificare il lavoro degli or¬ 
gani informativi, in maniera as¬ 
sai sommaria. 1 servizi segreti, 
infatti, tendono a muoversi al 
di fuori di ogni controllo. I fun¬ 
zionari dei vari servizi segreti, 
quando sussistono fondati mo¬ 
tivi e per non arrecare danno 
alla Stalo, pxjssono e debbono 
astenersi dal testimoniare. 1 
giudici possono però ncorrere 
e rivolgersi al Capo del Gover¬ 
no. Se quest'ultimo non con¬ 
ferma la segretezza degli atti 
svolti dai funzionari gli stessi 
sono obbligali a dire la verità ai 
magistrati, come cittadini qua- 
lunque.È facile rendersi conto 
di quante sovrapposizioni, ge¬ 
losie e «concorrenze», siano 
nate in questa situazione che 
era stata determinata dalla ne¬ 
cessità di evitare «deviazioni» 
dei vari servizi, come notoria¬ 
mente era avvenuto in passato. 
Bisogna poi tenercontoche, ai 
già tanti servizi di spionaggio 
più o meno sotto controllo, ci 
sono da aggiungere i «Sios» 
d'arma. Si tratta dei servizi in¬ 
formativi militari che dipendo¬ 
no dal Sismi e che riguardano, 
separatamente, la Marina, l'A¬ 
viazione c l’Esercito. In linea di 
massima, comunque, il Sismi 
avrebbe dovuto occuparsi del¬ 
le notizie a carattere militare 
interne ed estere. 11 Sisde, inve¬ 
ce, dovrebbe occuparsi unica¬ 
mente della sicurezza inlc 
na.(W.S) 
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H Angelo Rnocchiaro, 62 anni, originario di Giar- 
re, in provincia di Catania, è il nuovo responsabile del 
Sisde - il servizio informazione per la difesa democra¬ 
tica. Dall’agosto dello scorso anno ad oggi ha rico¬ 
perto l’incarico di alto commissario antimafia. Sposa¬ 
to con un figlio, laureato in giurisprudenza, Finoc¬ 
chiaro ha iniziato la sua carriera nella prefettura di Fi¬ 
renze dove ha ricoperto gli incarichi di capo di gabi¬ 
netto, vice prefetto vicario e vice commissario del Go¬ 
verno per la regione Toscana. Per due anni è stato 
prefetto di Caltanissetta, per quattro anni è stato asse¬ 
gnato alla prefettura di Palermo. La sua nomina a 
prefetto di Napoli risale invece al 1989. Operava pro¬ 
prio nella città partenopea quando nel ’9Ì fu trasferi¬ 
to all’alto commisseiriato per la lotta alla mafia, suc¬ 
cedendo eli prefetto Domenico Sica. 


■1 Alessandro Voci ha retto la carica del servizio 
per la sicurezza interna (Sisde) per un anno. Cala¬ 
brese, 64 anni, è sposato con quattro figli ed è pro¬ 
prietario di una villetta al Castelli con orto e vigneto. 
Si considera un bravo mediatore e ascrive tra i suoi 
successi romani la famosa ordinanza anti-sfratti a tu¬ 
tela dei senza casa del marzo 1990. Voci è entrato in 
carriera nel 1953, prima della nomina a prefetto, nel 
1976, aveva lavorato nelle sedi di Novara, Viterbo, 
Successivamente fu assegnato a Roma presso il mini¬ 
stero dell'Interno dove ha lavorato alla direzione ge¬ 
nerale dell’assistenza pubblica e al dipartimento del¬ 
la pubblica sicurezza. Prima di diventare prefetto del¬ 
la capitale, Alessandro Voci è stato anche vicecapo 
della polizia e perse! anni, dal novembre 1981 all'é?, 
direttore generale dei servizi civili. 


H Ha 58 anni ed é nato a Lucca il nuovo capo del 
Sismi. Il suo nome è Cesare Pucci, già generale di di¬ 
visione. Sposato con un figlio è entrato all’accademia 
militare di Modena nel 1955 ed è stato nominato sot¬ 
totenente dei carristi nel ’57. Pucci ha percorso tutte 
le tappe della preparazione militare; ha frequentato 
la scuola di applicazione, quella della guerra italiana, 
le «lezioni» deH’esetcilo americano e il centro alti stu¬ 
di della difesa. A Roma il generale Pucci ha prestato 
servizio come ufficiale addetto al settore della pro¬ 
grammazione e bilancio, come capo sezione nel set¬ 
tore del rinnovamento dei materiali e infine, con il 
grado di generale, come capo del secondo reparto 
del Sios, carica che ha ricoperto per quattro anni. Dal 
1980 al 1983 è stato inoltre addetto militare presso 
l'ambasciata italiana a Washington. 


H II generale Luigi Ramponi lascia la direzione 
del Sismi dopo un anno di attività. Il 12 luglio del 
1991 era stato infatti nominato responsabile del 
servizio per le informazioni e la sicurezza militare, 
mentre ricopriva l'incarico di comandante genera¬ 
le della guardia di Finanza. 62 anni, di Reggio Emi¬ 
lia Ramponi ha frequentato l’accademia militare 
di Modena, la scuola di guerra dell’esercito e ha ri¬ 
coperto incarichi di stato maggiore presso il quinto 
corpo d’Armata. Ha insegnato alla scuola di guerra 
e dal 1977 al 1980 f la ricoperto l’incarico di addet¬ 
to militare presso l'ambasciata d’Italia a Washing¬ 
ton. E ancora: Ramponi ha ricoperto la carica di 
capo ufficio del segretariato generale della Difesa 
e direttore nazionale degli armamenti e di sottoca¬ 
po di stato maggiore della Difesa. 


■■ ROMA II prefetto di Paler¬ 
mo, Mario levine, é stato spo¬ 
stato a Firenze. Nel capoluogo 
siciliano arriva al suo posto 
l’attuale prefetto di Faenze, 
Giorgio Musio. Lo ha deciso ie¬ 
ri il 0>nsglio dei ministri, lovi- 
ne. 63 anni - che ha dichiarato 
di non avere «nulla da rimpro¬ 
verarsi»'e di aver avuto assicu¬ 
razioni dal ministro dell'Inter¬ 
no che «il trasferimento non ha 
carattere punitivo e sanziona- 
lorio» - era stato nominato 
prefetto del capoluogo sicilia¬ 
no il primo marzo del 1989, 
dopo aver guidato la questura 
di Roma per un anno. In pre¬ 
cedenza, era già stato questore 
di Palermo per due anni, dal 3 
ottobre 1985, dopo aver diretto 
le questure di Padova, Forlì e 
Venezia. Giorgio Musio è nato 
a Roma il 17 novembre 1931, è 
sposato e ha due figli. Al mini¬ 
stero degli Interni dal 1958, dal 
’66 ha ricoperto incarichi diret¬ 
tivi neH’ambito del dipartimen¬ 
to di Ps. Nel 1983 è stato nomi¬ 
nato prefetto e, dopo aver di¬ 
retto l’ufficio coordinamento 
delle forze di polizia, è stato 
prima prefetto dr Sassari 
(1985) e poi di Cagliari 
(1986), sede che lasciò nel 


novembre del 1987 per assu¬ 
mere l’incarico di vicecapo 
della polizia p>er il coordina¬ 
mento e la pianificazione. Dal¬ 
la fine del ’90 al settembre del 
'91 è stato direttore generale 
della protezione civile e dei 
servizi antincendi, per essere 
poi nominato prefetto di Firen¬ 
ze. Durante i dieci mesi tra¬ 
scorsi a Firenze, Musio ha de¬ 
dicato molto del suo tempo a 
un’accurata analisi deila situa¬ 
zione toscana in relazione a 
possibili infiltrazioni mafiosc. il 
governo ha deciso anche di 
trasferire il prefetto Fausto 
Gianni dalla presidenza del 
Consglio a Brescia: Vincenzo 
Pellegrini da presidente della 
commissione di controllo sugli 
alti della Regione Piemonte a 
Uvomo; Renato Profili da pre¬ 
sidente della commissione di 
controllo sugli atti della Regio¬ 
ne Campania a Potenza, con 
funzioni anche di commis.sario 
del governo per la Basilicata; 
Angelo Finocchiaro da alto 
commissario antimafia alla 
presidenza del Consiglio con 
incarichi speciali; Alessandro 
Voci dalla presidenza del Con¬ 
siglio al ministero come ispet¬ 
tore generale di amministra¬ 
zione. 


Dal Sifar al Sid al Sismi, al centro di tutte le trame 


■i ROMA Lo sanno tutti e 
non è certo una scoperta quel¬ 
lo che diceva, con aria furba e 
sorniona, il vecchio capo della 
eia Wil^’am Colby; «Chi ha in 
mano i servizi segreti dirige un 
governo nel governo e, in pra¬ 
tica. può fare quello che vuo¬ 
le». Poi, con la tipica pignoleria 
del burocrate di altissimo livel¬ 
lo, Coll^, per quanto riguarda¬ 
va l’Italia, si metteva a snoccio¬ 
lare cifre su cifre. Si trattava dei 
soldi dati ai socialdemocratici, 
ai monarchici, alla Democra¬ 
zia cristiana, per ottenere le 
«grandi vittorie contro i comu¬ 
nisti». Poi, guardava fisso negli 
occhi l’interlocutore e aggiun¬ 
geva; «Ai comunisti arrivavano, 
invece, i soldi dei partiti fratelli 
c quelli di tante piccole società 
commerciali che trafficavano 
con i paesi dell’Est». E poi giù 
una bella risata dopo aver dato 
un colpo al cerchio e uno alla 
botte. 

Nella tradizione dei servizi 
italiani, purtroppo, c’è di più; 
strategia della tensione, provo¬ 
cazioni vere c proprie e coin¬ 
volgimenti in mille indagini di¬ 
verse a proposito delle stragi, 
dei rapporti con i «neri» e i «ros¬ 
si», asservimento alla P2 di Li¬ 
do Gelll e veri e propri tentativi 
di golpe per mettere in grado 
di non nuocere gli uomini del¬ 
la sinisba, i sindacaU. per con¬ 
trollare i giornali e le Tv privale 
e pubbliche. Una tradizione, 
insomma, che ha lasciato il se¬ 
gno e che. sicuramente, ha 
provocato morti e ha condizio¬ 


nato governi e uomini politici. 

L’elenco è lungo e traumati¬ 
co: il coinvolgimcnto e i depl- 
staggi sulla strage di Bologna, 
le false pi.slc suir«operazionc 
terrore sui treni», il caso Ustica, 
il caso Moro, la «gestione» di al¬ 
cuni personaggi legati agli an¬ 
ni di piombo, «gestione» che 
nessuno è mal riuscito a chiari¬ 
re fino in fondo. I legami con 
certi personaggi malavitosi 
coinvolti nell’inchiesta sulla 
terribile fine di Moro, i rapporti 
con Lido Gelli c la P2. i legami 
con Michele Sindona e Rober¬ 
to Calvi, la funzione di France¬ 
sco Pazienza, un faccendiere 
qualsiasi assurto misteriosa¬ 
mente alla direzione di uno 
strano «Supersismi», la vicenda 
«Gladio», ii «Piano Solo» e il ten¬ 
tativo di colpo di Stalo del ge¬ 
nerale Giovanni De Lorenzo. 

Come si vede, basta citare 
una serie di casi noti e meno 
noti per arrivare alla conclusio¬ 
ne che i servizi segreti, nel no¬ 
stro come in tanti altri paesi, 
hanno fatto politica, eccome! 
Spesso più al servizio degli «al¬ 
leati» americani che non del 
nostro governo. Questo non si¬ 
gnifica affatto che tutti gli uo¬ 
mini dei servizi segreti abbiano 
•manovrato» e «depistato», sen¬ 
za svolgere con coscienza 
quanto dicevano le leggi e la 
Costituzione democratica del 
paese. Sarebbe poi ingenuo 
pensare che generali e ammi¬ 
ragli abbiano agito di propria 
iniziativa, per interessi perso¬ 
nali c particolari e non in base 


alle disposizioni che riceveva¬ 
no da certi uomini poliUci, da 
certi capi di governo, da certi 
partiti, da certi presidenU della 
Repubblica. 

I servizi, comunque, per 
troppi anni, più che del paese, 
sono stati direttamente al servi¬ 
zio della Oc e di certi ministri. 
A volte, i risultali sono stati tra¬ 
gici e terribili. La storia parte 
da lontano. Da quando le trup¬ 
pe americane sbarcarono in 
Sicilia, portandosi dietro alcu¬ 
ni mafiosi ai quali avevano 
promesso la libertà in cambio 
dei futuri «contatti» c <ollega- 
menti» con ì potenti boss dell’i¬ 
sola. É storia ormai raccontata 
mille volte. Da quei contatti 
nacquero persino i rapporti 
con la massoneria italiana, ov¬ 
viamente in funzione antico¬ 
munista. Anche in questo caso 
è ormai storia scritta quella del 
separatismo siciliano e dei 
rapporti mafia-servizi segreti 
per eliminare il bandito Giulia¬ 
no ormai divenuto ingombran¬ 
te per tutti. 

Tracciata quella prima stra¬ 
da, i vari capi dei servizi segreti 
non fecero che seguirla. Per 
tornare a parlare del servizi se¬ 
greti, al di fuori delle chiac¬ 
chiere da salotto, e al di fuori 
dei «si dice», bisogna arrivare al 
generale Giovanni De Loren¬ 
zo. È con lui, prer la prima vol¬ 
ta, che gli uomini del servizi se¬ 
greti finiscono sul giornali e si 
scoprono vicende sconvolgen¬ 
ti, Nel frattempo, seguendo 


I servizi, quarant’anni di «deviazioni» 

da «Gladio» al «Piano Solo» di De Lorenzo 

dalla strategia della tensione 

fino ai legami con la P2 di Licio Gelli 



una direttiva americana e sul¬ 
l'onda della guema fredda che 
divide il mondo, nasce «Gla¬ 
dio», una struttura desUnata a 
condurre «guerra partigiana» 
contro gli invasori dell'Est, ma 
in realtà uno strumento, un 
■mantello» sotto il quale ven¬ 
gono nascoste ben altre cose. 

Ci vorranno anni per sco¬ 
prirlo. Intanto De Lorenzo (sa¬ 
rà necessaria una durissima 
battaglia parlamentare e gior¬ 
nalistica per far venire a galla 
la verità) ha mestso a punto un 
plano, il famoso «Piano Solo» 
che prevede l’arresto e la de¬ 
portazione di tutti i dirigenti 
comunisti e socialisti, dei sin¬ 
dacalisti e di quanti non sono 
graditi al pxjtere. Quel piano 
sarà appoggiato e sorretto da 
altissime personalità dello Sta¬ 
to. Alla fine. De Lorenzo salte¬ 
rà. ma sarà trasferito, armi a 
b^^li, a comandare i carabi¬ 
nieri, e costituirà addirittura un 
gruppo fornito di carri armali e 
armamento per una vera e 
propria guerra. Anche questa 
volta, alla fine, i nuovi e auten¬ 
tici attentati contro la demo¬ 
crazia verranno neutralizzati. 

E dopo? In pratica non cam¬ 
bierà nulla. Anzi, andrà ancora 
peggio. De Lorenzo sarà sosti¬ 
tuito dal generale Egidio Vlg- 
giani, poi da Giovanni Allave- 
na e infine dall’ammiraglio Eu¬ 
genio Henke. Anche queste 
«gestioni» dei servizi segreti af¬ 
fogheranno In mezzo agli 
scandali e ai drammi. È il pe¬ 


riodo del terrorismo nero e 
delle stragi, che sarà p>oi segui¬ 
to dal terrorismo rosso. Il Sid, 
cosi allora si chiamava (Servi¬ 
zio informazioni difesa), sarà 
mille volle messo sotto accusa 
per deplstaggl gravissimi e coi- 
volgimenti in ogni tipo di tra¬ 
me. Sarà durissima anche la 
lotta di un gruppo di magistrati 
coraggiosi costretti a condurre 
le indagini ostacolati in ogni 
modo dai servizi segreti. É cosi 
che le stragi rimarranno impu¬ 
nite, ed è cosi che «neri» e ter¬ 
roristi di ogni tipo riusciranno 
a fuggire all’estero e a trovare 
<omprenslone» e «assistenza». 

I processi sulle stragi si tra¬ 
scineranno in ambiti diversi e 
in diverse città senza mai arri¬ 
vare a scoprire la verità. È per 
colpa dei servizi segreti che fi¬ 
niranno sotto accusa prima gli 
anarchici e poi I fascisti, gli in¬ 
filtrati, i «neri» e poi anche i 
«rossi». Insomma, una vergo¬ 
gna, con tanti misteri che, an¬ 
cora oggi, rimangono tali. Ógni 
capo dei servizi segreti rappre¬ 
senterà un vero e proprio «mo¬ 
mento politico» per ii paese e 
le sue istituzioni. Neiroltobre 
del 1970 diverrà capo dei servi¬ 
zi segreti il generale Vito Mice¬ 
li, che poi finirà tra le file dei 
deputati missini e monarchici. 
Potevano, con lui, 1 servizi ve¬ 
nire a capo delle trame nere? 

Sifar, poi Sid c poi ancore al¬ 
tri nomi, con i medesimi «suc¬ 
cessi». Dopo l’ammiraglio Ma¬ 
rio Casardi tocca, nel gennaio 
del 1978, al generale Giuseppe 


Santovito. I servizi, nel frattem¬ 
po, sull’onda di tante azioni 
pregiudizievoli per il paese, 
vengono «rifonnati». E An¬ 
dreotti che ha preso l’iniziati¬ 
va, in pratica con il consenso 
di tutti. Vengono istituiti il Si¬ 
smi, il servizio per ie informa¬ 
zioni e la sicurezza militare: il 
Sisde, il servizio per l’informa¬ 
zione e la sicurezza democrati¬ 
ca; e il Cesis, il Comitato ese¬ 
cutivo per i servizi, che funzio¬ 
na anche da raccordo con i va¬ 
ri organi che raccolgono infor¬ 
mazioni. 

La gestione Santovito è 
quella dei servizi legati, mani e 
piedi, alla P2 di Licio Celli. E 
quella del generale Musumeci. 
di Francesco Pazienza e di 
mezzo paese «che conta» in 
mano alla massoneria «devia¬ 
ta» che cerca di salvare Sindo¬ 
na, che ha rapporti con il gior¬ 
nalista Mino Pecoielli e che 
niente è in grado di scoprire 
sulle vicende di Roberto Calvi. 
I «servizi», divisi e messi formal¬ 
mente sotto controllo, non so¬ 
no poi mollo diversi dai prece¬ 
denti. Le cose cominciano ap¬ 
pena a migliorare con la ge¬ 
stione del generale Ninetto Lu- 
garesi e poi con quella del¬ 
l'ammiraglio Fulvio Martini. 
Quest'ultimo «ripuILsce» i servi¬ 
zi segreti, ma, pei esempio su 
«Gladio», deve obbedire al po¬ 
tere politico e frappone tutti gli 
ostacoli possibili agli accerta¬ 
menti dei magistrati che tenta¬ 
no, come al solito, di andare 
alla ricerca della verità. 
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Fuoribordo e scooter d’acqua non rispettano i divieti 
provocando ogni estate numerose vittime lungo le coste 
Il caso di Pescara, due incidenti in una sola settimana 
Pesantissimo il bilancio: un morto, una ragazza ferita 

Morìire a due passi dalla riva 
Motoscafi-ldlier tra le onde 

Motoscafi a tutto gas, magari con sciatore al traino, 

Scooter a idrogetto lanciati in acrobazie a dieci me¬ 
tri dalla riva, E in mezzo, centinaia di bagnanti co¬ 
stretti a scansarsi per evitare di essere colpiti. Scene 
di ordinaria inciviltà davanti alle spiagge italiane. 

Ordinanze e divieti ci sono, ma nessuno li rispetta. E 
tutti gli anni, con tragica puntualità, qualcuno fini¬ 
sce per lasciarci la pelle. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

fargli male, e parecchio. 

Sono scene che si ripetono 
ormai continuamente davanti 
alla gran parte delle spiagge 
italiane - e non solo -, prota¬ 
gonisti, insieme agli infernali 
aSgeSgi. diventati da qualche 
anno uno dei flagelli della sta¬ 
gione estiva, anche i tradizio¬ 
nali c più micidiali motoscafi. 

E la gente ha finito con l'abi¬ 
tuarsi. o meglio con il rasse¬ 
gnarsi a nuotare fianco a fian¬ 
co con i fastidiosi - e soprattut¬ 
to pericolosi - inquinatori fra¬ 
cassoni. Una specie di fatalisti¬ 
co «se la va la va» che funziona 
fino a quando non ci scappa 
l’incidente. E gli incidenti, tra¬ 
gicamente puntuali, si ripeto¬ 
no regolarmente a ogni c.state, 

«Qui da noi - dice il coman¬ 
dante in seconda della capita¬ 
neria di porto di Pescara, Ro¬ 
lando Pcllicciolta - non ne ca¬ 
pitavano da anni». Eppure 


BB PESCARA. Il rumore, im¬ 
provviso e assordante, riesce a 
superare perfino quello degli 
altoparlanti che vomitano sulla 
spiaggia annunci pubblicitari a 
getto continuo. È uno scooter 
d'acqua, che parte a razzo a 
pochi metri dalla riva, A gui¬ 
darlo ò un giovanotto che si 
mette a compiere evoluzioni - 
a beneficio, evidentemente, 
della ragazza su cui vuole fare 
colpo - in mezzo a una rolla di 
bagnanti che non possono la¬ 
re altro che scansarsi per evita¬ 
re di essere travolti. Nessuno, 
comunque, appare sorpreso 
più di tanto. Infastiditi .si, lo so¬ 
no in molti, ma non si sentono 
grandi proteste. Omiai ci si ù ri¬ 
nunciato. E in fondo - dice se¬ 
raficamente un bagnino - «gli 
scooter sono a idrogetto, non 
hanno eliche esterne, e quindi 
non sono pericolosi come i 
motoscafi». Sarà, ma se vanno 
addosso a qualcuno possono 


■i «Ogni circondario maritti¬ 
mo emette le sue norme, an¬ 
che se in linea di massima ci si 
ispira a criteri sostanzialmente 
uniformi», spiegano alla capi¬ 
taneria di porto di Pescara. In 
materia di balneazione e di na¬ 
vigazione sotto costa, insom¬ 
ma, non esistono regole valide 
da Ventimiglia a Trie.ste: ogni 
circondario decide autonoma¬ 
mente in base alle caratteristi¬ 
che del proprio tratto di litora¬ 
le. Cosi lungo le coste sabbiose 
la lascia riservata ai bagnanti 
può andare dai 200 ai 500 me¬ 
tri da riva, mentre dove predo¬ 
minano gli scogli e le rocce si 
può scendere a 100 metri, co¬ 
me a Livorno, o anche a 60, 
come a Portolerraio. Nessun li¬ 
mito esiste invece in genero 
per gli scooter acquatici, che 


adesso, nel giro di una settima¬ 
na, ne sono successi due: pri¬ 
ma un sub cinquantenne ucci¬ 
so da un fuoribordo «pirata» 
mentre raccoglieva molluschi 
appena fuori dello barriere di 
scogli. Poi. qualche giorno la. 
una ragazza ferita seriamente 
- ha avuto un braccio grave¬ 
mente lesionato - menire si 
trovava a ridosso degli stessi 
scogli. 

In ambedue i casi, a quanto 
pare, la causa 0 l'inosservanza 
delle norme che obbligano tut- 


Molte 

le ordinanze, 
pochissimi 
i controlli 

però hanno l'obbligo - che 
mai nessuno rispetta - di parti¬ 
re con il motore al minimo e 
solo in direzione perpendico¬ 
lare alla spiaggia. 1 trasgressori 
rischiano una multa da cento- 
mila lire a un milione. Ma il ri¬ 
schio. purtroppo, ò minimo, 
cosi come mimmi, quasi ovun¬ 
que, sono i controlli, limitati in 
molti casi a pattugliamenti da 


te le imbarcazioni, anche quel¬ 
le a vela, a navigare esclusiva¬ 
mente a forza di remi fino a 
300 metri dalla riva. Norme 
contenute in una complessa 
ordinanza della capitaneria di 
porto che fissa minuziosamen¬ 
te obblighi e divieti per tutti: 
conducenti di imbarcazioni 
(anche dei famigerati scoo¬ 
ter) , bagnanti, titolari degli .sta¬ 
bilimenti, bagnini. Norme che 
prevedono, por esempio, che 
per gli approdi a riva vengano 
predisposti appositi «corridoi» 


bordo di imbarcazioni che in¬ 
crociano a qualche centinaio 
di metri dalla riva. E quando 
succede un incidente, dovuto 
in genere a una micidiale com¬ 
binazione di imprudenza, di¬ 
sattenzione c incoscienza, i re¬ 
sponsabili il più delle volte si 
danno alla fuga, spesso riu¬ 
scendo a cavarsela proprio 
raggiungendo a gran velocità 
zone vicino a riva, dove i fon¬ 
dali sono troppo bassi per le 
imbarcazioni delle forze del¬ 
l’ordine, «Purtroppo non pos¬ 
siamo essere dappertutto - 
ammettono alla capitaneria di 
porto di Pe.scara -. ma un aiuto 
rilevante ce lo possono dare i 
bagnini». Senza i quali, a quan¬ 
to pare, ben difficilmente si rie¬ 
sce a rintracciare i responsabili 
degli incidenti. 


.segnalati da grandi boe colo¬ 
rale e da altrettanto grandi car¬ 
telli di divieto di balneazione. 
Identiche precauzioni dovreb¬ 
bero essere adottate dai gesto¬ 
ri degli stabilimenti che noleg¬ 
giano imbarcazioni. «Peccalo 
che nessuno o qua.si lo faccia», 
.sottolinea il questore di Pesca¬ 
ra. Gianni Carnevale Anche 
perché - spiega il titolare di 
uno stabilimento balneare del¬ 
la Riviera Nord, che come lutti 
li altri ha alfis.so bene in vista 
ordinanza della capitaneria. 



che peraltro nessuno degna 
mai nemmeno di un’occhiaia 
- «.se appena ci proviamo, pro¬ 
vochiamo un’insurrezione: so¬ 
no i bagnanti che non voglio¬ 
no». Perché? «Perché con quel 
che costa, dì spazio ce n’è già 
poco - risponde una signora 
con due bambini -. Se co lo ri¬ 
ducono ancora.,.». Certo, di 
spazio, lungo le irreggimentate 
e rigorosamente lottizzate co¬ 
ste Italiane, dove le spiagge lì¬ 
bere spesso si riducono a lem¬ 
bi di sabbia sporca vicino alle 
foci di fiumi, torrenti e lognc, 
ne é rimasto ben poco tra cabi¬ 
ne. bar o strutture varie che - a 
differenza di quanto avviene in 
altri paesi, Francia e Spagna in 
primo luogo, dove le spiagge 
sono tutte «libere» e gratuite - il 
mare addirittura lo nascondo¬ 
no alla vi.sta. Una ricetta alter¬ 
nativa il questore ce l’avrebbe: 
«Basterebbe obbligare i pro¬ 
prietari di motoscafi - dice 
Carnevale - ad affittare un at¬ 
tracco nel porto turistico, c a 


ormeggiare esclusivamente 11. 
Certo, per loro sarebbe una so¬ 
luzione costosa. Ma se hanno i 
soldi per comperarsi una bar¬ 
ca,..». 

Molle località luri.stiche, pe¬ 
rò. non dispongono - per for¬ 
tuna deH’ambiente - di un por¬ 
lo turistico, E allora? E allora - 
ammettono in questura, alla 
capitaneria di porto, in Comu¬ 
ne, una volta tanto tutti d’ac¬ 
cordo - ci vorrebbero più con¬ 
trolli. Ma le cifre sono disar¬ 
manti: a Pescara (ma la .situa¬ 
zione è più o meno la stes.sa in 
tutta Italia), oltre a tutti gli altri 
compiti, la capitaneria con 
una cinquantina di uomini do¬ 
ve tenere sotto controllo quasi 
settanta chilometri di costa. E 
mettendo insieme tutti, fxrlizia, 
carabinieri, guardia di finanza, 
non ci sono, secondo il que¬ 
store. più di 70-80 uomini. Se 
non .SI vuole rinunciare al ba¬ 
gno non resta che sperare nel¬ 
la fortuna. Fino al pros,simo in¬ 
cidente. 


Sono otto i colpi di pistola 
che lo hanno raggiunto 
mentre viaggiava in motorino 
È in gravissime condizioni 

Bari, tredicenne 
ferito 

in un agguato 


Lutai QUAR,ANTA 


H BARI Otto colpi di pisto¬ 
la calibro 9 contro un ragaz¬ 
zino: Gianni Finto, 13 anni, è 
in fin di vita al reparto di ria¬ 
nimazione del Policlìnico di 
Bari. Nella tarda serata di ieri 
era in sala operatoria: un in¬ 
tervento difficile e delicatissi¬ 
mo, dall’esito purtroppo in¬ 
certo. Secondo una prima ri- 
costruzione fornita dalla 
Squadra mobile della que¬ 
stura del capoluogo puglie¬ 
se, ieri pomeriggio, una gior¬ 
nata caldissima, il ragazzo 
scorrazzava su un ciclomoto 
re con un’altra persona per le 
strade semìdeserte dei sua 
quartiere, Carrassi. All’ango¬ 
lo tra corso Benedetto Cro>;e 
e via Monfalcone, un «grup¬ 
po di fuoco», sopraggiunto 
anch’esso a bordo di una 
motocicletta, ha sparato a ri¬ 
petizione contro i due feden¬ 
do Finto gravemente in varie 
parti del corpo. Sul posto è 
restato il ciciomotore, men¬ 
tre lo sconosciuto che era 
con il tredicenne si é dilegua¬ 
to subito dofto il tatto. 

I pochi testimoni sono stati 
identificati e convocati dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Nicola Magrone, 
che coordina le indagini. Si 
cerca ovviamente anche di 
identificare lo sconosciuto 


che era con il piccoloPinto - 
al momento non c’è lessuna 
certezza neanche su ;hi gui¬ 
dasse il ciclomotore -, e che 
potrebbe essere state il vero 
bersaglio dei killer. 9ifficile 
credere infatti che, anche so¬ 
lo per la giovanissina età 
Gianni Finto, per quatto ga'i 
noto alle forze dellordine 
per piccoli furti e scipri, po¬ 
tesse essere un obietivo di 
un regolamento di cotti tra 
bande rivali, 

A Bari il ridimensioiumen- 
to del bazar dell’eroincdi la- 
pigia - una sorta dì teritorio 
franco dove entrava in ;i co¬ 
lazione droga in confo ioni 
monodose a prezzi stracciati 
-, ottenuto dalle forz< del¬ 
l’ordine anche con l’aiesto 
di numerosi soldati delleser- 
cito di spacciatori del boss 
Savino Parici, ha causab ne¬ 
gli ultimi mesi una redisribu- 
zione dello spaccio .«.ul erri- 
torio. Sono cosi riesploe le 
frizioni tra le bande cheton- 
trollano i diversi quartiei: lu¬ 
nedi .scorso, al quartiereSan 
Paolo. Michele Ranieri, un 
sorvegliato speciale di 3:an- 
ni, era stato ferito meitrc 
rientrava in casa da più olpi 
dì fucile a pallettcni. esposi 
da un’autovettura di grcsa 
cilindrata. V 


Il sindaco di Milano minimizza, ma Tincarcerazione deH'esponente socialista mette in difficoltà la sua giunta 

«L’anresto di Zafi&a? È un problema del Psì» 


«Effetto Di Pietro» 
sugli appalti pubblici? 
Sì, ma in positivo 

L’Associazione dei costruttori recentemente ha la¬ 
mentato un negativo «effetto Di Pietro» sugli appalti 
pubblici. Le rilevazioni statistiche - affema Quasco, 
il centro servizi della Regione Emilia Romagna - di¬ 
mostrano, invece, il contrario. Addirittura, se un «ef¬ 
fetto Di Pietro» c'è stato, ha avuto carattere positivo 
nel senso che nel primo semestre di quest’anno si è 
registrato un aumento degli appalti del 15%. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


L’arresto del consigliere comunale Loris Zaffra, 
membro della direzione nazionale del Psi, incarce¬ 
rato l’altroieri dai magistrati antitangenti, crea guai 
alla giunta Borghini, anche se il sindaco cerca di mi¬ 
nimizzare. Si è costituito un imprenditore latitante, 
Fiorenzo Bertini: «Sono una vittima di Mario Chiesa». 
Anche il granitico Di Pietro si concede qualche gior¬ 
no di ferie, ma martedì sarà di nuovo al lavoro. 


MARCOBRANDO 


^B MILANO. Rabbia e ala a 
Tangentopoli. Le opposizioni 
milanesi ieri hanno godalo al¬ 
lo scandalo dopo l’arresto del 
socialista Loris Zaffra, in carce¬ 
re dall’altro giorno; «Il primo di 
una serie di consiglieri comu¬ 
nali a rischio». Ma il sindaco 
craxianrilormlsta Giampiero 
Borghini, capo di una giunta in 
prognosi riservata, ha concor¬ 
dato col suo vice de Antonio 
Inliglietta un’allenriazione mi¬ 
nimalista: «Zaifra? È solo un 
problema del Psi e del consi¬ 
glio». Sempre ieri, davanti a 
San Vittore, anche il dilensore 


di Loris Zaifra, avvocato Mi¬ 
chele Saponara, ha dato .segni 
di nervosismo. Ha accusalo i 
HiomalistI di aver «distrutto 
Pimmagine» dei suo assistito, 
ha chiesto indagini e ha quasi 
travolto con la sua vettura una 
telecronista del Tg5 che tenta¬ 
va di porgergli il microlono at¬ 
traverso ufincstrino. 

Nel Irallempo i carabinieri 
annunciavano che si era costi¬ 
tuito Fiorenzo Bertini. impren¬ 
ditore. latitante dal 24 aprile 
scorso, già rinvialo a giudizio 
insieme al presidente sociali¬ 
sta del Pio Albergo Trivulzio. 


Stasera «Le Antigoni della Terra» neiranniversario della strage della stazione 

Bologna, attori e spettatori neUe piazze 
per chiedere «irra^onevolmente» giustizia 


Le «Antigoni della Terra» scenderanno stasera nelle 
piazze di Bologna. Dodici anni dopo la strage della 
stazione il mondo del teatro riprende la parola. Portata 
da 140 giovani scorrerà la memoria tremenda delle 
bombe scoppiate nel nostro Paese, degli eccidi impu¬ 
niti. Attraverso le figure del mito (Antigone, Edipo, Ti- 
resia) attori e spettatori chiederanno ancora una vol¬ 
ta, «irragionevolmente», che sia fatta giustizia. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

EMANUELA RISARI 


H BOLOGNA. «Effetto Di Pie¬ 
tro» 'sugli appalti? Davvero le 
indagini dei magistrati milane¬ 
si hanno bloccato l’atlivilà nel 
settore dei lavori pubblici, co¬ 
me aflermato di recente anche 
dal presidente deirA.ssociazio- 
ne nazionale costrutlon e dal 
direttore deirosservatorio sul 
mercato del lavoro del C’nel? 
Niente allatto, dice oggi una ri¬ 
cerca nazionale realizzata da 
Quasco, il centro di servizi per 
la qualificazione e lo sviluppo 
nelle coslmzioni della Regione 
Emilia Romagna. 

Almeno questo è quanto di¬ 
mostra l’analisi dei bandi dì 
gara d’appalto pubblicati nel 
primo semestre '92, messi a 
confronto con gli stessi dati del 
primo semestre ’9I «Nessun 
elemento specifico esterno - 
dicono i ricercatori - testimo¬ 
nia un’influenza sui program¬ 
mi avviati dagli enti pubblici»: 
le stesse dillerenze che si ri¬ 
scontrano fra regione e regio¬ 
ne rientrano nella normalità. 
Anzi, li volume degli appalti 
banditi registra, nel periodo 
consideralo, un aumento del 
15% rispetto al '91. E Quasco 
ha verificaio, insieme ad Eco¬ 
sfera, che le notizie fomite dal- 
l'osservatorio Tcicmal indica¬ 
no anche nella regione più «in¬ 
dagata», la Lombardia, un au¬ 
mento del 4,5%. Nel Nord il 
Piemonte registra un aumento 
record: più 285%, nonostante 
le vicende di alcune aziende 
del gruppo Hat (ma c’é da 
considerare che qui é «piovu¬ 
to» un appalto di più di 900 mi¬ 
liardi per un tratto di autostra¬ 
da da Cuneo a Borgo San Dal¬ 
mazio). 

All'Emilia Romagna spella il 
record deH’aumento del 125% 
degli appalti tra le regioni del 
Centro, pure in presenza del 


coinvolgimento, più o meno 
marginale, di colossi del setto¬ 
re nelle indagini sulle tangenti 
(Pìzzarotti di Parma, Cmb di 
Modena, Coopcostmttori di 
Argenta, Cer di Bologna, Cmc 
di Ravenna). Ed un altro «pri¬ 
mato» arriva, nel Sud, con la 
Calabria (altra regione nel mi¬ 
rino dei giudici), con un più 
117% di bandi indetti, 

•Non pretendiamo - dicono 
al Quasco - che questi siano 
dati validi in assoluto: una va¬ 
lutazione più ponderata ed at¬ 
tendibile potrà essere fatta alia 
fine dell’anno. Ma finora le re¬ 
gioni che registrano un segno 
negativo rispetto all’anno pre¬ 
cedente sono solo 8 contro le 
12 in positivo. Tra l’altro il re¬ 
cord negativo, meno 70%, 
spetta alla Basilicata, una delle 
zone meno toccate dallo scan¬ 
dalo delle tangenti». 

Certo; la riccr.'a conferma 
che, come accaduto "Storica¬ 
mente». il primo trimestre di 
quest’anno sì rivela più vivace 
del secondo: torse da qui è na¬ 
to l’allarme, ma i ricercatori 
del Quasco sono più propensi 
a credere che si tratti deil’«ef- 
letto elezioni», piuttosto che 
deir«ofletto Di Pietro». Inoltre, 
aggiungono, se ò indebito af¬ 
fermare che le indagini sulle 
tangenti abbiano frenato i pro¬ 
grammi dello pubbliche am¬ 
ministrazioni, allretlanlo arbi¬ 
trario appare l’»allarme occu¬ 
pazione». Finora nessun can¬ 
tiere delle imprese coinvolte 
ha chiuso, e nessuno è stato li¬ 
cenziato: anzi, secondo il d; 
rettore del centro, Ivan Cicco- 
ni, tra ‘grandi lavori», costru¬ 
zioni ed edilizia si sta configu¬ 
rando addirittura una carenza 
di manodopera. E se di «effetto 
Dì Pietro» si vuole proprio par¬ 
lare, allora non resta che con¬ 
siderarlo positivo, □ £. R. 


H BOLOGNA. Teatro-denun¬ 
cia, teatro civile. Inattuale e «ir¬ 
ragionevole». Che chiama il 
mito a dar voce all’inquictudi- 
ne di oggi. Che alza un grido 
rabbioso e devastante: «lo lo 
so. lo lo so chi è stato, io lo so. 
Vieni, te lo racconto..». 

Saranno 140 ragazzi e ra¬ 
gazze. stanotte, a portare in 
dieci piazze di Bologna la me¬ 
moria di troppe stragi e la loro 
richiesta di giustizia. Chiedono 
giustizia, non verità. Quella, di¬ 
cono dopo settimane di lavo¬ 
ro, dopo le «lezioni» di Tina 
Anseimi e di tanti altri, c’è. «Ma 
lo Stato non si a.ssume la re- 
spronsabilllà di affermarla, di 


produrre, dalla verità, diritto». 
Cosi il regista di questo evento 
di voci, suoni c parole, Marco 
Baliani, Cosi tutti quelli che la¬ 
vorano intorno alle «Antigoni 
della Terra»: il comitato di soli¬ 
darietà alle vittime delle stragi, 
Valerio Pesti, Monica Maimo- 
ne. Bruno Tognolini. E soprat¬ 
tutto loro, giovani nati nel '70, 
nel ’71, o in anni ancora più vi¬ 
cini, allievi di scuole di teatro 
ilalianc ed europee. 

Insieme, per affermare la 
sconvolgente verità-catastrofe: 
scoprirla implica, inevilabil- 
mente, perdila di potere. Di 
questo parlerà Edipo (Renato 
Carpentieri) con Tiresia (Gigi 


Mario Chiosa. A sentir lui, é sta¬ 
to spremuto come un limone, 
salassato per ogni appalto ot¬ 
tenuto dal Trivulzio. E il me¬ 
moriale fornito da Bertini - ac¬ 
cusato di cormzione, ma già 
scarcerato in serata - rivela 
un’immagine di Chiesa degna 
di un trattato di psichiatria: un 
dittatore langentomane che 
chiede soldi (e non solo) 
sempre c comunque, che af¬ 
fronta Berlini a colpi di insulti 
(«Barbone», oppure «Se non 
paghi vai fuori dei coglioni») ; c 
che quando si sente buono 
pretende di essere rassicurato: 
•È vero che diventerò presto 
sindaco di Milano?». Insomma, 
una bolgia. Dalla quale ieri po¬ 
meriggio il sostituto procurato¬ 
re Antonio Di Pietro é «fuggito» 
- con carabinieri, armi e baga¬ 
gli - per trascorrere tre o quat¬ 
tro giorni con la madre e la fa¬ 
miglia nel paese natale di 
Montenero di Bisacce, in Moli¬ 
se. 

L’iracondo avvocato Sapo¬ 
nara, se non altro, ha prcrcisalo 
i termini delle accuse nei con- 


DairAglio) e Antigone (Rosa 
Rasino). Di ciò che tocca ai 
governanti quando infuria il 
tempo della peste. Succederà 
in piazza Maggiore, dove il -co¬ 
ro» confluirà dopo aver ram¬ 
mentato ognuno degli eventi 
di morte impuniti. 

Memoria e inquietudine, at¬ 
traversando altre stagioni. Mi¬ 
lano. piazza Fontana, 12 di¬ 
cembre '69; 16 morti. 65 feriti. 
Brescia, piazza della Loggia, 
28 maggio del '74: 8 morti, 
cento feriti. Galleria «Grande 
Appennino». 4 agosto dello 
stesso anno, si .sventra l’Itall- 
cus: 12 morti. 44 feriti. E anco¬ 
ra estate, il 27 giugno di dodici 
anni fa: si inabissa a Ustica il 
Dc9 Itavia, il mare inghlotte gli 
81 passeggeri. Poi scoppia la 
stazione di Bologna: sono le 
10.25 del 2 agosto '80. sono ot- 
tantaclnque i moni e duecento 
i feriti... 

Per tutti loro, per gli uomini, 
le donne, i vecchi e i bambini 
massacrati, alla fine dell'azio¬ 
ne teatrale, crescerà nella terra 
portata in piazza Maggiore un 
bosco: piccole strisce di carta, 


fronti di Loris Zaffra, fornendo 
alla .stampa la copia del relati¬ 
vo ordine di custodia cautela¬ 
re. Zaifra è accusato di aver in¬ 
cassato «per il Psi» la somma di 
quaranla-cinquanta milioni -e 
non di due miliardi o centinaia 
di milioni», ha dello il legalo. 
Dal documento si apprende 
poi che gli improndilori Fabri¬ 
zio Garampclli c Franco Borro- 
ni, «in relazione agli appalti 
conferiti alla "Scarl due Pini”, 
avrebbero pagato tra il ! 989 e 
il 1990 al presidente del consi¬ 
glio d’amministrazione dell’i¬ 
stituto Gaetano Pini, Angelo 
Gallinoni. una tangente di 240- 
250 milioni di lire». Gallinoni, 
che é stalo arrestato giorni fa, 
avrebbe quindi cosi ripartito la 
somma, sempre sc-condo l’or¬ 
dine di cuslt^iu caulelarc lir- 
malo dal giudice Ghitti: 40-50 
milioni all’ex segretario regio¬ 
nale della De, Glansiclano Fri- 
gerio, 40-50 milioni a Zaffra. 
40-50 milioni all’ex a.ssessore 
comunale Epilanio Li Calzi 
(Pds), 50-60 milioni allo stes¬ 
so Gallinoni. Alirettanli a un 


infilale su rami secchi, ciascu¬ 
na con un nome, ognuna con¬ 
segnata ad uno «spettatore» 
perchè proprio "pcr quel no¬ 
me» continui a lare domande. 

Sarà già notte, ma dalla 
«piazza grande» sì snoderà un 
corteo verso la stazione: II, lino 
al mattino di domani, attori 
provenienti da ogni parte d’Ita¬ 
lia formeranno un «presidio 
contro le stragi» e reciteranno 
ancora. Incessantemente, le 
parole di Edipo, Tircsia, Anti¬ 
gone. Succederà, sempre sta¬ 
sera, anche in molti teatri del 
Paese: gli spettacoli nelle sale 
o aH’aperto s’inlerromperanno 
per lasciare spazio alle stesse 
parole delle a Bologna. 

Ma qui non vogliono ap¬ 
plausi, autori e allori, non vo¬ 
gliono che qualcuno possa di¬ 
re: »... mi fa piacere assistere a 
questo spettacolo da lontano.,, 
neirassùstervl provo Ioni sen.sa- 
zionl, mi compiaccio della 
supposta grandezza dei mici 
sentimenti, prendo partilo, giu¬ 
dico, inorridisco, e in realtà mi 
tengo in disparte...». Lavorano 
perchè il loro «irragionevole»: 


componente del consiglio 
d’amministrazione del «Gaeta¬ 
no Pini», del quale è stato can¬ 
cellato il nome sulla copia dif¬ 
fusa dall’awocaio Saponara. 
Intanto ieri il finanziere Salva¬ 
tore Ligresti. in carcere da due 
settimane, è stato interrogalo 
anche pcr un’altra inchic.sta 
sulla corruzione a Palazzo Ma¬ 
nno. ma SI è avvalso della fa¬ 
coltà di non rispondere. 

La proposta di condono per 
corrotti e conuttori, latta alcuni 
giorni fa dal Pm antitangenti 
Gherardo Colombo, continua 
a suscitare dibattilo. Intervista¬ 
lo dall’Espresso, il procuratore 
aggiunto di Milano Gerardo 
D^Ambrosio ha alfermato: 
■Condivido lo spirilo della pro¬ 
posta Colombo: accelerare un 
processo di riconquista di cre¬ 
dibilità del sistema». Scettico 
invece, in un’intervista a Rana- 
ramo, il procuratore generale 
Giulio Calelani: «L’amnistia e 
anche il condono... si risolvo¬ 
no in un perdono, che potreb¬ 
be anche essere intrepretato 
come un’offesa per gli uomini 
onesti». 


«lo so«. quello di Pasolini, balla 
dentro, produca reazione. Va¬ 
da oltre il dolore civile di una 
città e di un Paese. 

Ha scrino al sindaco Renzo 
Imbeni il presidente della Re¬ 
pubblica: «Non dispero che un 
giorno sia fatta finalmente luce 
su questa pagina lembilmenle 
dolorosa della storia del nostro 
Paese», Con parole fuori da 
ogni retorica centinaia di per¬ 
sone scrivono, in que.sti giorni, 
la loro volontà sui fogli bianchi 
di tre leggìi davanti alla stazio¬ 
ne. Frasi diverse, civili o arro- 
ganli, «autenticamente demo¬ 
cratiche» o speculari a quelle 
della Lega. E che dicono an¬ 
che che qualcosa di altrettanto 
tremendo è accaduto insieme 
alle stragi, ha accompagnato il 
loro ripetersi e l’assenza di col¬ 
pevoli. Qualcosa di cui il «pa¬ 
lazzo» deve tener conto, se 
porta un’anonima ragazza, 
una cittadina come tanti, a 
scrivere in fretta: «Amore mio, 
stai per arrivare con il treno 
delle21.50.,. Non troverei pace 
se una bomba incontrasse il 
tuo destino... Stato, lascia in 
pace il mio amore!». 


Tangenti 

In manette 
Fassessc^re 
di Padova 


■i FADOVA. L’assessore al¬ 
l’urbanistica del comune di 
Padova, Giuseppe Calore 
(De), è stato arrestalo ieri 
neH’ambito dell’inchiesta sul 
presunto pagamento di tan¬ 
genti per la ccstruzionc del 
nuovo stadio cittadino, il 
prowedimentc, firmalo dal 
giudice delle ndagini preli¬ 
minari Maurizio Gianesini, 
ipotizza il rea.o di concorso 
in corruzione. L’ordine di cu¬ 
stodia cautelare è stato notifi¬ 
calo a Calore dalla guardia di 
Finanza. 

Intanto, il tribunale della li¬ 
bertà ha reipinto i ricorsi 
contro gli ordini di custodia 
cautelare emessi nei con¬ 
fronti dell’i.'X vicesindaco 
Sergio Vemrcchia (Psi) e 
dell’assessoie agli interventi 
economici Diego Chiesa 
(Pri), entrambi arrestati nel¬ 
le prime fasi deH’inchiesta, 

Tar Emilia 

Niente messa 
nelle ore 
di lezione 


■BBOLOC.NA, Il Tar dell’Emi¬ 
lia-Romagna ha accolto i ricor¬ 
si, contro la i>o,ssibililà di cele¬ 
brare atti di culto durante l’ora¬ 
rio scolasi,co, che erano stati 
presentati nei mesi scorsi da 
un collegio di avvocati per 
conto dì T,avola valdese, Chic- 
sa cristiana awentisla del Setti¬ 
mo giorno. Comunità ebraica, 
comitato tiolognese «Scuola e 
costituzione» (che ha sede 
presso Cgil Scuola) e da alcu¬ 
ni genitori, ijc motivazioni non 
sono ancora note. I ricorsi 
chiedevano la sospensiva del¬ 
le delibcre di due consigli di 
circolo (Vergato e Ottavo di 
Bologna) e della circolare mi¬ 
nisteriale del 13 febbraio scor¬ 
so, con cui si autorizzavano i 
consigli di circolo o di istituto a 
•far rienlr.are la partecipazione 
a riti e cerimonie religiose Ira 
le manifestazioni o attività ex- 
trascolasliche-. Per i ricorrenti 
le delibere erano una grave di¬ 
scriminazione per i bambini 
non credenti nella religione 
cattolica, che «si vedono privati 
di ore di insegnamento curri- 
colari e sono costretti o ad as¬ 
sentarsi o a essere isolati in 
un’aula» in occasione dello 
svolgimento della celebrazio¬ 
ne religiosa. 


Tangenti 

Interrogato 
il sindaco 
di Policoro 


■H MATERA Interrogati dal 
Gip Michele Salvatore, il sinda* 
co dimissionario di Policoro 
Otello Marsano CDc) e il vice* 
sindaco c assessore ai lavori 
pubbl'ci dello stesso comune 
Fabiano Montesano (De;. I 
due politici SI trovano nella ca* 
sa clp:onddnale di Matera con 
r imputazione dì abuso in atti 
d’ iiflicio F>er via di un’inchie¬ 
sta sulla realizzazione di opere 
abusive nel vecchio cimitero 
cittadino. Montosano ha detto 
al magistrato di aver agito fa¬ 
cendo riferimento a una prassi 
che riteneva legale. Ora i difen¬ 
sori dei due imputati hanno 
avanzato la richiesta di libertà. 
Il sindaco e ]’a«ssessore sono 
accusati d: aver autonzzato. /n 
violazione del regolamento di 
polizia mortuaria, coslmzioni 
di cappelle gentilizie c soprae- 
levazioni di strutture già esi¬ 
stenti nel cimitero di Poljcoro. 

Sulmona 

Parte un colpo 
Un soldato 
ferito grave 

IB SULMONA. Rimasto lento 
da un colpo di pistola «Beretta»? 
calibro 9. partito accidental¬ 
mente dairarma di un sottote¬ 
nente, il militare di leva Danie¬ 
le Ranucci, di 23 anni, di Anzio 
(Roma),ò stato ncoveralo ieri 
sera con prognosi riservata nel 
reparto otonno dell'Ospedale 
di Pescara dove era stato tra¬ 
sportato in elicottero da Sul¬ 
mona. Le condizioni del giova¬ 
ne sono notevolmente miglio¬ 
rate dopo un intervento chirur¬ 
gico al quale ^ staio sottoposto 
per r estrazione del proiettilo 
che gli si ò conficcato nello zi¬ 
gomo sinistro c si è fermalo 
poco sopra I orecchio. L’inci¬ 
dente - secondo quanto reso 
noto dalle autorità militari - ò 
avvenuto nella camerata del 
corpo di guardia del deposito 
di armi di Monte San Cosimo, 
nel territorio del Comune di 
Pratola Peligna (L’Aquiia) I! 
colpo. 6 partito accidental¬ 
mente mentre l’ufficiale di 
complemento, vice coman¬ 
dante del corpo di guardia, 
stava controllando la pistola. 
Militare fento c ufficiale sono 
entrambi in forza al 'IS” Grup¬ 
po di artiglieria «Taro» della 
Brigala «Acqui» dell’Aquila. 
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NEL Mondo 


I due leader si sono incontrati ieri a Parigi 

II segretario italiano: «I socialisti francesi 
hanno il nostro pieno sostegno nella lotta 
che combattono per il sì al referendum» 


«In una Comunità più forte mafia più debole» 
Il capo del Ps: «Dalla scelta europ^ 
il riequilibrio democratico del continente 
Sì all’ingresso del Pds nell’Intemazionale» 


Occhetto e Fabius uniti su Maastricht 

«La nuova Europa dei Trattati è un obiettivo della sinistra» 


Achilte Occhetto ha incontrato ieri a Parigi il se- 
gretaio del Partito socialista francese Fabius, Il 
leade del Pds ha garantito il pieno sostegno del 
suo partito alla battaglia referendaria su Maastri¬ 
cht de il Psf si appresta a combattere. Si stanno 
tesseido nuovi rapporti tra i due partiti. Fabius so- 
sterràcon convinzione l’adesione del Pds all’In- 
temaionale socialista. 

■ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

■DOAROO QARDUMI 



■i PHIGI. C'è un gigantesco 
cartel) nel piccolo cortile del 
,pala*lto settecentesco che 
ospitila sede del Partito socia¬ 
lista bnce.se. Vi si legge; «Dire 
si aIKuropa significa diventa¬ 
re piiforti». Sotto la scritta po- 
sanoocr i fotografi e i cineopc- 
ratoiLaurent Fabius e Achille 
OccÈtto. Da pochi minuti 
hanfc) concluso II loro incon¬ 
tro,tue ore di colloquio nel- 
j'uftio del segretario .sociali¬ 
sta ,'er passare in rassegna le 
qu^onl che più assillano in 
urto momento i due partili, 
[primo incontro tra questi 
gicani dirigenti. Solo da pochi 
mrt il leader del Psf, un tempo 
cosiderato il vero delfino di 
Mierrand, ha assunto la guida 
dlm partito di sini.stra che è 
tnì pochi in Europa a guidare 
apora un governo ma che da 


qualche tempo si sente insidia¬ 
to da una preoccupante crisi di 
consensi e di prospettive. 

Ai giornalisti Fabius fa subi¬ 
to chiaramente intendere qual 
è il problema che in questo 
momento lo angoscia di più. 
Quel gran cartello non è stato 
messo li a caso. Il 20 settembre 
si vota in Francia per dire si o 
no alla ratifica degli accordi di 
Maastricht. L'esito del referen¬ 
dum è tutt'altro che scontalo e 
per i socialisti si presenta come 
una prova del fuoco. «Voglia¬ 
mo che la scelta europea vinca 
c a grande maggioranza - af¬ 
ferma Fabius - perchè è dai 
nuovi trattati che può venire un 
riequilibrio democratico del 
continente». Per questa ragio¬ 
ne ci interessa conoscere, ag¬ 
giunge, l'opinione degli alto 
partiti della sinistra europea, e 


in particolare naturalmente di 
quelli che condividono la no¬ 
stra battaglia. 

La partita in eltetti si presen¬ 
ta molto meno facile di quanto 
si era pensato, l-o sco.ssonc ve¬ 
nuto dal no della Danimarca 
ha gelato un pò tutti e si è latta 
strada la convinzione che le fi¬ 
la del discorso europeo della 
sinistra vadano attentamente 
riannodale, Occhetto. che era 


accompagnato dal responsa¬ 
bile per la politica intemazio¬ 
nale del Pds Piero Fassino, non 
ha certo avuto difficoltà a ga¬ 
rantire a Fabius il pieno soste¬ 
gno del suo partito alla lotta 
che i socialisti francesi si ap¬ 
prestano a combattere e che 
trova i comunisti di Marchais 
tra i loro più fieri contestatori. Il 
Pds la .scella a favore di Maa¬ 
stricht l'ha fatta da tempo. Ma 


anche se in Italia le procedure 
di ratifica saranno meno com¬ 
plesse e probabilmente più 
tranquille, tuttavia anche Cic¬ 
chetto è convinto che ci sia pa¬ 
recchio da rivedere nelle posi¬ 
zioni di tutta la sinistra, in Fran¬ 
cia e fuori. E di questo sopral- 
lutto ha parlato con Fabius. 

«L’opinione pubblica va 
conquistata - ha sostenuto il 
segretario del Pds - contro 
l'Europa unita non c'è solo il ri¬ 
gurgito dei nazionalismi c la 
demagogia delle destre, c'è 
anche un deficit di democrazia 
che preoccupa la gente e che 
va colmato». Il segretario del 
Pds parla di dare più potere al¬ 
le istituzioni rappresentative, 
della necessità di ampliare 
l'ambito e il significato delle 
politiche sociali comuni e del¬ 
l'esigenza di escludere una vi¬ 
sione autarchica della comu¬ 
nità dei 12 per lasciare invece 
la porta aperta ad altri Paesi 
dell'Europa. C'è ancora molto 
da lavorare, sostiene Occhetto, 
ma una cosa è comunque 
chiara: l'unità europea deli¬ 
neata a Maastricht è un obietti¬ 
vo della sinistra. È la sinistra 
che vuole una Comunità con 
un carattere politico e demo¬ 
cratico, alla destra basta l'Eu¬ 
ropa dei mercati e del capitali. 

Guardando all'Italia, sostie¬ 
ne ancora il segretario del Pds, 


si possono proporre esempi 
moito attuali e estremamente 
concreti. I cronisti gli chiedono 
che ne sarà della Mafia nella 
rande Europa, risalirà dalla 
icilia e dall'Italia alla Francia 
e al resto del continente? Ac¬ 
cadrà propno il contrario, ri¬ 
batte. Izi Mafia ha un forte ra¬ 
dicamento territoriale ed ha 
prosperato anche grazie a le¬ 
gami con ambienti politici del 
più grande partito di governo. 
L'untone europea indebolirà 
lino a spezzarli questi suoi 
punti di forza, dice Occhetto. 
•Ciò che sta succedendo in 
queste settimane non è certo 
solo folklore malioso, è anche 
la reazione a una prospettiva 
che per i boss si farebbe terri¬ 
bile. Peasale se quella sorta di 
Fbi italiana che noi proponia¬ 
mo nasca dalla unificazione di 
lutti i corpi di repressione si 
trasformasse in una Fbi euro¬ 
pea?» 

La «battaglia di Maastricht» 
non c'è dubbio spinge la sini¬ 
stra a mettere Insieme energie 
e intelligenze. Anche perchè è 
solo il prologo, il difficile parto 
di una nuova realtà politica 
che non consentirà facilonerie 
e distrazioni. L'offensiva della 
destra è poderosa e anche 
questo incontro tra Fabius e 
Occhetto dimostra che la le¬ 
zione degli anni del liberismo 


trionfante è stata capila, che si 
ricerca una nuova unità delle 
lonze di progresso. Gli ultimi 
ostacoli di un passalo che ap¬ 
pare ormai lontanissimo sem¬ 
brano per fortuna cadere facil¬ 
mente. Il .segretario dei sociali¬ 
sti francesi ha affermato Ieri di 
essere «indiscutibilmente» a fa¬ 
vore di un ingre.sso del Pds Ita¬ 
liano neirintemazionale so¬ 
cialista, che potrebbe già avve¬ 
nire al prossimo congresso di 
Berlino in settembre. «Il Psf è 
convinto - ha detto Fabius - 
che neirintemazionalc vi deb¬ 
bano essere tutte le forze e i 
grandi partiti che si battono 
per i valori e le idee della sini¬ 
stra e del socialismo, e questo 
è II caso del Pds». 

E l'Intreccio, anche organiz¬ 
zativo, non si fermerà qui. l so¬ 
cialisti francesi, nel recente 
congresso di Bordeaux, hanno 
deciso di aprire le porte del lo¬ 
ro Consiglio nazionale a rap¬ 
presentanti di altri parliti euro¬ 
pei Fabius ha sostenuto che 
trova «naturale» che entrino a 
lame parte uomini del Pds. 
Verrà fondata anche una nuo¬ 
va rivista teorica, con un comi¬ 
tato di redazione aperto a for¬ 
ze di tutta la sinistra, iniziativa 
che Occhetto ha salutato co¬ 
me «particolarmente impor¬ 
tante». 


brasile 

Nuovi guai 
per CoUor 
de Mello 


Karadzic, leader degli estremisti; «La guerra è finita, ma vogliamo un porto in Dalmazia» 
Violenti combattimenti, chiuso Taeroporto per alcune ore. Appello delia S. Sede 


«Spartiremo la Bosnia tra serbi e croati» 


Mi BRASILIA. Una nuova pic¬ 
conata si è abbattuta Ieri sul 
presidente brasiiiano Fernan¬ 
do Collor de Mello. già Impe¬ 
gnato a difendersi dalle accuse 
di connzionc c di complicità 
con gli affari lilegali di Pauio 
Cesar Farias. suo ex coliabora- 
tcre e tesoriere durante la sua 
campagna elettorale. Una te¬ 
stimone scoperta dai senatore 
di sinistra Eduardo Suplicy ha 
smentito ieri davanti alla com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta resistenza di un presti¬ 
to che avrebbe potuto spiegare 
molte cose. Sembra che Farias 
finanziasse, attraverso presta¬ 
nome, i conti bancari di Ana 
Accloly, segretaria privata di 
Collor. Secondo quanto disse 
lo stesso Collor si è difeso di¬ 
cendo che la Accloly riceveva 
denaro da Claudio Vieira. se- 
gretano privato di Collor nella 
presidenza deila repubblica, 
rer spiegare l'origine del dena¬ 
ro, Vieira ha detto che i soldi 
venivano da un prestito di 5 
milioni di dollari contratto con 
una società finanziaria uru- 
guaycina. Ma la testimone a 
sorpresa, Sandra Femandes de 
Oliveira, ha smentito tutta que¬ 
sta storia, già di per sè poco 
credibile. La ragazza ha detto 
che lo schema della difesa è 
stalo inventato da amici di Col¬ 
lor che ora sembra sempre più 
nel guai. 


Toma l’inferno a Sarajevo. Un intenso bombarda¬ 
mento serbo ha provocato la chiusura dell’aeroporto 
per alcune ore. Violenti bombardamenti in tutta la 
Bosnia. 11 leader dei serbi Karadzic; «La guerra è qua¬ 
si finita, ci spartiremo la Bosnia con i croati, ma vo¬ 
gliamo una parte della costai. 11 governo albanese: 
«L’Onu intervenga come in Kuwait, Milosevic è come 
Saddam». Appello per i profughi della S. Sede. 


Mi Solo poche ore di tregua 
poi di nuovo rinfcrno a Saraje¬ 
vo. Per la terza volta in un me¬ 
se è stalo chiuso l'aeroprorto 
della capitale bosniaca a cau¬ 
sa degli intensi bombarda- 
menti scatenati dai serbi. Per 
alcune ore sono stati quindi 
nuovamente sospesi i voli 
umanitari. 

L'allarme è scattato ieri in 
tutta ia Bosnia Erzegovina, Vio¬ 
lenti combatlimenu anche nel¬ 
la città di Slavonski Brod, situa¬ 
ta sulla riva croata della Sava, 
al confine con la Bosnia. 1 ser¬ 
bi. dalla sponda opposta del 
fiume, hanno cannoneggiato 
selvaggiamente per tutta la 
giornata, A Sarajevo, come ha 
riferilo II portavoce dell'Onu 
Mik Magnusson, lo scalo aereo 
è stato colpito ieri mattina da 
due granale. E nelle zone vici¬ 
ne i combattimenti sono ripre¬ 


si con inaudita violenza. Due 
granate hanno colpito, sempre 
ieri mattina, il palazzo della 
presidenza bosniaca: un 
proiettile di mortaio ha man¬ 
cato di poco la finestra deil'uf- 
ficio dei comandante deilc di¬ 
fese bosniache, Sefer Halilo- 
vie. 

Secondo i musulmani le vit¬ 
time dei combattimenti sono 
almeno una decina, moltissimi 
i feriti tra la popolazione civile. 
La battaglia è ricominciata an¬ 
che dopo la riapertura dell'ae¬ 
roporto. Nel centro della capi¬ 
tale nei pressi di una clinica 
ostetrica c dello zoo, l'artiglie¬ 
ria serba e quella delle unità di 
difesa territoriale bosniache 
hanno scatenato l'inferno. 

E mentre scorre il sangue i 
.serbi dettano le condizioni del¬ 
la «spartizione» della repubbli¬ 
ca con i croati. La guerra in Bo- 


snia-Erzegovina «è quasi fini¬ 
ta», ma i sorbi di quella Repub¬ 
blica «rivendicano uno sbocco 
sul mare Adriatico» - ha dotto 
ieri nel corso di una conferen¬ 
za-stampa a Belgrado, il leader 
dei serbi bosniaci, Radovan 
Karadzic. Karadzic, che era 
appena tornato da una sessio¬ 
ne di negoziati interetnici te¬ 
nuta a Londra, ha sostenuto 
che ormai la Bosnia- Erzegovi¬ 
na «è stata divisa tra serbi e 
croati». Secondo il leader ser¬ 
bo-bosniaco, mancherebbero 
«da discutere particolari su al¬ 
cuni punti di confine». I serbi 
sono disposti a cedere ai croati 
il breve tratto di co.sta della Er¬ 
zegovina (ove si trova anche la 
località di Neum), ma voglio¬ 
no dalla Croazia un tratto della 
•enclave» costiera vicina al 
Montenegro, Karadzic ha ag¬ 
giunto che ora i serbi sono di¬ 
sposti a fare concessioni per¬ 
ché «I musulmani possano 
avere il loro cantone». Durante 
la conferenza-stampa, parlan¬ 
do in serbo della «spartizione» 
della Bosnia-Erzegovina, egli 
ha definito «Stati» sia la parte di 
territorio che toccherebbe ai 
serbi sia quella che tocchereb¬ 
be ai croati. E evidente che i 
mu.sulmani sono onnai fuori 
gioco e che serbi e croati guar¬ 
dano ai futuro immaginando 
una spartizione della Bosnia. 

Crescono intanto i timori 


nella vicina Albania. Il ministro 
degli esteri di Tirana Alfred 
Serrequi ha affermalo ieri che 
se l'embargo imposto dalle 
Nazioni Unite alla nuova Jugo¬ 
slavia non sarà sufficiente a ri¬ 
portare la pace nella regione, 
l'unica soluzione da adottare 
.sarà quella di trattare il presi¬ 
dente serbo Slobodan Milose¬ 
vic allo .stesso modo in cui è 
stato trattato il presidente ira¬ 
cheno Saddam Hussein. «Il 
conflitto iugoslavo - ha aggiun¬ 
to il ministro albanese - si 
estenderà presto ad altri paesi 
balcanici, su questo non ci so¬ 
no dubbi». L'Albania è partico- 
larmenle preoccupala per la 
sorte della popolazione di ori¬ 
gine albanese (circa un milio¬ 
ne c scllccenlomila persone) 
che vive nella provincia jugo¬ 
slava del Kosovo, amministrala 
dalla Serbia. 

Il segretario dell'Onu, Buo- 
tros Ghall ha intanto affermato 
che le missioni di pace potreb¬ 
bero essere sospese perchè 
due terzi dei governi del mon¬ 
do sono in arretrato con il pa¬ 
gamento dei contirbuli alle Na¬ 
zioni Unite. 

La S. Sede infine ha rivolto 
un accorato appello ai paesi 
europei affinchè accolgano i 
profughi che fuggono dalla Bo¬ 
snia e dalle repubbliche della 
ex-Jugoslavia. 
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I medici contro 
la Thatcher 
consulente 
Philip Morris 



Alcuni medici hanno protestato ieri davanti all' ufficio londi¬ 
nese dell' ex leader e premier conservatore Margaret That¬ 
cher accusandola di «promuovete la morte» .se assumerà I’ 
incarico di consulente della multinazionale del tabacco Phi¬ 
lip Morris, la più grossa del mondo nel suo settore. La That¬ 
cher sta negoziando con la Philip Morris un contratto che, 
secondo fonti di stampa, ammonterebbe a un milione di 
dollari (oltre l.I miliatxlidi lire). La cifra non è stata confer¬ 
mata dall'ex premier. Issando un grande cartellone con 
scritto il numero (un milione e mezzo) di persone che sa¬ 
rebbero morte in Gran Bretagna a causa del fumo durante 
gli undici anni de! governo Thatcher, due medici della Briti- 
sh Medicai Association hanno dichiarato che sarebbe una 
«tragedia» se l'ex primo ministro britannico «appoggiasse la 
compagnia che produce le sigarette più vendute del mondo 
e quindi facesse opera di promozione della morte». 

La prossima sessione (la se¬ 
sta) del negoziati di pace bi¬ 
laterali arabo-israeliani avrà 
luogo a Washington a parti¬ 
re dal 24 agosto e, a quanto 
sembra, dovrebbe protrarsi 
fino al 24 settembre. Un invi- 
lo formale in tal senso è sta¬ 
to nvolto ieri a Israele dagli Usa ■ principale patrocinatore 
dei negoziati - attraverso l’ambasciatore a Tei Aviv, William 
Harrop. La radio militare israeliana, nel dare notizia dell' in¬ 
vito, ha lasciato intendere che anche questa volta, contraria¬ 
mente alle aspettative degli arabi, ia delegazione palestine¬ 
se sarà congiunta a quell.i giordana, sulla base di quanto 
concordato nella confeterza di Madrid, nell'aulunno scor- 


Medio Oriente 
Il 24 aaosto 
la conferenza 
di pace In Usa 


Tv inglese 
condannata 
per occultamento 
delle fonti 


La rete televisiva britannica 
«canale quattro» è stata con¬ 
dannata ieri dalla magistra¬ 
tura per essersi rifiutata di ri¬ 
velare alcune sue fonti di in- 
lormazioni sul terrorismo 
deirirlanda del Nord. In una 
sentenza che potrebbe rap¬ 
presentare un importante precedente per il codice di com¬ 
portamento di tutta la stampa del Regno Unito, «canale 
quattro» è stata condannata ad una multa di 75 mila sterline 
(oltre 165 milioni di lire) insieme ai produttori di un pro¬ 
gramma sulle «squadre della morte» tra gli estremisti prote¬ 
stanti deH'Ulstor. 


Sciagura aerea 
In Cina 

Cento i morti, 
26 iteriti 


È di almeno cento morti e 26 
feriti il bilancio di un inci¬ 
dente aereo avvenuto ien a 
Nanchino, in Cina, quando 
un aereo di linea ha fallilo la 
manovra di decollo e si è in¬ 
cendiato. Lo ha riferito i'a- 
genzia Nuova Cina. A bordo 
del velivolo, uno «Yak-42», si trovavano 116 passeggeri e die¬ 
ci membn d'equipaggio. L'aeieo non è riuscito a staccarsi 
dal suolo ed è finito in fiamme circa 600 metri oltre il limile 
della pista. Il velivolo apparteneva a una iocietà controllata 
dalla compagnia di bandiera «Cac» ed effettuava II collega¬ 
mento tra Nanchino, nella preameia dello Jiangsu, e la città 
di Xiamen, nella provincia sudoricntalc di Fujian. Il vice pri¬ 
mo ministro Zhu Rongji e altre autorità si sono recate a Nan¬ 
chino per un’ispezione nel luofio della sciagura c pervteila- 
rc i lenti ricoverati in osF>cdalc. I,'agenzia cinese ha aggiunto 
che un’inchiesta è stala avviata per accertare le cause del- 
I incidente e che l’aeroporto è già stalo riaperto al traffico. 

Un poliziotto di vr ntìsci anni 
é stalo ucciso da quattro 
sconosciuti nei pres.si della 
moschea Sunna, nel none 
Ekid cl Ued, un feudo inte¬ 
gralista di Algeri. L'agente 
stava uscendo di casa ieri se- 
ra per recarsi al lavoro, 
quando è stato colpito da tre proiettili ed è morto poco dopo 
all'ospedale. Alcuni passanti si sono scagliati contro gli as¬ 
sassini che hanno rischiato di estiere linciali e sono stali .sal¬ 
vati dalla poliziache li ha arrestati 


Algeri, 
integralisti 
uccìdono 
un poliziotto 


In pericolo 
il processo 
di pace 
in Salvador 


Il fronte Farabundo Marti si è 
rifiutalo di disarmare un se¬ 
condo venti per cento dei 
SUOI effettivi, che ieri doveva 
riconsegnare le armi. La de¬ 
cisione è motivata dal fatto 
che il primo venti per cenio 
(circa 1.600 ex guerriglieri) 
che consegnò le armi il 30 giugno, in base agli accordi di pa¬ 
ce firmata con il governo lo scorto gennaio, non ha avuto 
l'assistenza promessa, tanto che molti di loro sono tornati a 
vivere negli accampamenti del fronte. Un portavoce del go¬ 
verno ha detto che se il fronte volesse mostrare «buona vo¬ 
lontà», disarmerebbe il secondo venti per cento, anche che 
se gli ex combattenti dovessero rer.tare per un certo periodo 
nei suoi accampamenti. Comunque ha assicurato che entro 
il 15 agosto cominceranno a funzionare i programmi di nein- 
serimento sociale degli ex guerriglieri. 


VIROIMIA LORI 


La tragedia in Nepal, dispersi 113 passeggeri 

Aereo carico di turisti sì schianta 
sulle pendici dell’Hiniako^a 


Polemiche in Russia per Testradizione dell’ex leader della Rdt 

Margot Honecker accusa la Germania 
«Ormai non è più la mia patria» 


B NUOVA DELHI. Un aereo 
di linea thailandese in rotta da 
Bangkok a Katmandu si è 
schiantalo sulle pendici del- 
l’Himalaya mentre stava ini¬ 
ziando la manovra di awicina- 
menlo all'aeroporto di Kat¬ 
mandu e sulla zona imperver¬ 
sava il maltempo. I soccorritori 
hanno rintraccialo i resti del- 
l’airbus A310 in una fitta fore¬ 
sta lontana tre ore di marcia 
dalla strada più vicina ed han¬ 
no riferito che è ben difficile 
che ci possano essere dei so¬ 
pravissuti. L'aereo portava 113 
persone, 99 passeggeri e 14 
membri deH'equipagglo. Ec¬ 
cetto per qualche decina di ne¬ 
palesi, i passeggeri erano turi¬ 
sti di varie nazionalità. La Thai 
Airways International ha reso 
noto le nazionalità .«.olo di 80 
passeggeri, cosi distribuila: 23 
nepalesi, 17 giapponesi, 11 
americani, 5 belgi, 5 finlande¬ 
si. 4 tedeschi, tre spagnoli, due 
tailandesi, due coreani, due 
israeliani, due inglesi, due ca¬ 


nadesi, un neozelandese e 
uno australiano. 

L’aereo ha perso improvvi¬ 
samente i contatti con la torre 
di controllo di Katmandu 
quando si trovava a circa 75 
km di distanza, a sud, nei pres¬ 
si del villaggio di Simra, dove la 
valle finisce ai piedi delle vette 
himalayane. Il volo tg311 della 
Thai era atteso a Katmandu al¬ 
le 12,55 ora locale, corrispon¬ 
denti alle 9, IO di mattina In Ita¬ 
lia. Il pilota aveva comunicato 
alla torre di controllo che era 
emerso un problema di natura 
tecnica ma pochi minuti più 
tardi aveva latto sapere di aver¬ 
lo risolto. «Tutto ok adesso, ini¬ 
zio l'avvicinamento da Simra», 
sono stale le ultime parole del 
pilota, secondo quanto riferi¬ 
sce Nagendra Ghimire, vice di¬ 
rettore deU'aeroporto della ca¬ 
pitale del Nepal. L'aereo è 
quindi scomparso dallo scher¬ 
mo del radar e non ha più dato 
segni di vita. 



"La Germania non è più la mia patria». Margot Ho¬ 
necker, in viaggio verso il Cile, accusa i nuovi diri¬ 
genti politici tedeschi di aver offeso la dignità di suo 
marito. Berlino sta intanto indagando sulle sue re¬ 
sponsabilità nelle adozioni forzate di bambini figli 
di "nemici della patria». Ancora polemiche sul rim¬ 
patrio di Honecker. I neocomunisti russi: «Respon¬ 
sabile la dipendenza dai crediti tedeschi». 


M BERLINO. «Mio marito so la 
cava benissimo da solo». Tra¬ 
dendo la sua amarezza. Mar- 
gol Honecker, ia «strega» come 
era stata soprannominata dai 
tedeschi dell'est, in viaggio ver¬ 
so il Cile ha lanciato strali con¬ 
tro la nuova Germania, scam¬ 
biando battute velenose con i 
giornalisti allo scalo del Lus¬ 
semburgo. Dopo il rimpatrio 
forzato da Mosca del marito 
Erich - l'ex leader della Rdt da 
mercoledì scorso agli arresti 


iieirinlermeria del carcere di 
Moabit peri morti sulla linea di 
confine del muro di Berlino - 
Margot ha detto di voler solo 
starsene in pace con i nipoti e 
la figlia che da tempo vive a 
Santiago. Ma non dimentica il 
trattamento riservato al marito 
e accusa Kohl di aver offeso la 
.sua dignità di uomo di stalo. 

•La nuova Germania non è 
più il mio paese», ha detto la si¬ 
gnora Honecker sostenendo di 
non sapere ancora quanto 


tempo si tratterrà in Cile. «For¬ 
se per sempre». Ma si riserva la 
possibilità di giocare ancora 
qualche carta. «Farò i conti più 
tardi... abbiamo ancora molti 
amici In Germania», ha aggiun¬ 
to Margot, accusando i tede¬ 
schi di aver cornpiuto negli ul¬ 
timi anni un errore di cui do¬ 
vranno pentirsi. 

Che cosa intenda lare, Mar¬ 
got Honecker non lo na detto. 
E certo invece che la procura 
di Berlino sta indagando per 
stabilire eventuali sue respon¬ 
sabilità - Margot è stala mini¬ 
stro dell'Istruzione dal '63 
all'89 - neH’adozione forzata 
di bambini sottratti a genitori 
bollati come «nemici della pa¬ 
tria». I casi sospetti sono alme¬ 
no duecento, dei quali solo al¬ 
cuni sono documentati. Ma 
per molti tedeschi Margot ha le 
stesse responsabilità de! mari¬ 
to e c’è già chi comincia a par¬ 
lare di estradizione. «È ora che 
anche lei affronti le sue re¬ 


sponsabilità come dirigente 
politico della scomparsa Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca», ha dello al giornale berli¬ 
nese Bz Horst Eylmann, porta¬ 
voce della commissione giusti¬ 
zia del parlamento. 

Lo stesso quotidiano pubbli¬ 
cava ieri estratti di un libro del¬ 
l’ex piocuralore generale della 
Germania orientale, Fteter Prz- 
byliski, In cui si sostiene che 
Honecker all'inizio degli anni 
'80 fu oggetto di una congiura 
per la sua politica «morbida» 
nei confronti dell'altra Germa¬ 
nia. Il complotto, che contava 
tra 1 promotori anche il capo 
della polizia segreta Erich 
Mielke e il primo ministro Willi 
Sloph ora coimputati con Ho¬ 
necker, falli perché non riuscì 
a trovare sostegno tra gli altri 
dirigenti politici. 

Chiusi In carcere senza la 
possibilità di comunicare tra di 
loro, i vecchi dirigenti della Rdt 
attendono ora un processo 


che si preannuncìa giuridica¬ 
mente controverso, mentre an¬ 
cora non si spegne l’eco delle 
pxilemlche sul rimpatrio di Ho- 
nreker. Il portavoce del mini¬ 
stèro degli esteri russo ha ne¬ 
galo che l’anziano leader sia 
stalo costretto a partire da Mo¬ 
sca contro la sua volontà o che 
sia stato maltrattato dagli 
agenti russi, come sostiene 
l'avvocalo di Honecker. Il par¬ 
tito popolare della libera Rus¬ 
sia, che raccoglie l’opposizlo- 
re neocomunista, ha comun¬ 
que protestalo per la «deporta- 
jione forzata» dell'ex leader, 
c:he contraddice «la dichiara¬ 
zione universale dei diritti 
umani, la costituzione e i co¬ 
muni principi morali», il leader 
del partilo popolare, Vasill Li- 
pitsky, ha addebitato alla di¬ 
pendenza economica dalla 
Germania la soluzione escogi¬ 
tala dal governo russo, defi¬ 
nendola «un precèdente peri¬ 
coloso». 
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Solo qualche mese fa la logica pareva annunciare Tesito 
opposto: il presidente, fresco vincitore nel Golfo, 
sembrava imbattibile; il candidato democratico nulla più 
che Tultimo opaco prodotto di un partito in crisi 


Clinton vola, Bush affonda 

Destini rovesdatì nella corsa per la Casa Bianca 


Clinton alle stelle, Bush nella polvere. Eppure, non 
più di qualche mese fa, la logica pareva annunciare 
destini opposti: Bush, fresco vincitore nel Golfo, 
sembrava imbattibile; Clinton nulla più che l'ultimo 
opaco prodotto d’un partito in crisi e strutturalmen¬ 
te incapace di esprimere candidati vincenti. Storie 
parallele di due uomini che, in modi diversi, rifletto¬ 
no le angustie d’una difficile fase di transizione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


MB NEW YOKK II tempo, si di¬ 
ce, ò tiranno, li tale, evidente¬ 
mente, egli resta anche all'om¬ 
bra di questo - parole di Geor¬ 
ge Bush ' «balordo anno di 
elezioni presidenziali» Con 
una signilicaliva differenza, 
tuttavia, tonificato dal balsamo 
dcH'incertezza. queU'implaca- 
bile e stagionalo misuratore 
della caducità d'ogni esLstenza 
.sembra recuperare una strana 
e quasi infantile passione per li 
gioco, un'ironia che. parados¬ 
salmente, ric.sce a rendere la 
sua dittatura più immediata¬ 
mente spietata e, insieme, più 
spassosa od allegramente vivi¬ 
bile Si guardi, ad esempio, al¬ 
le previsioni che, in questi lun¬ 
ghi mesi di campagna, eserciti 
di esperti o giornalisti hanno 
s<iccentemerite inanellato e 
pretcnziosarnento offerto alla 
pubblica opinione Oggi tutti 
questi gioielli d'analisi potreb¬ 
bero tranquillamente esser po¬ 
sti in vendita, a prezzi di saldo, 
nei più dozzinali negozi di bi¬ 
giotteria di Chinatown. O, me¬ 
glio ancora, potrebbero profi¬ 
cuamente riempire le pagine 
di quello che, a buon diritto, 
verrebbe acclamato come il li¬ 
bro comico dell'anno. Bush 
che sprofonda nelle ceneri 
delle suo glono di «eroe del 
Golfo» Clinton che, dallo ma- 
leodoranti stalle d’una corsa 
marcata da conto scandali, da 
mille dubbi c da altrettante irri¬ 
sioni, repentinamente asconde 
alle stelle d'un presento da 
«grande favonto» il tutto con il 
fulminante intermezzo d'uno 
show - quello offerto al paese 
da Henry Ro-ss Perot - che, do¬ 
po aver fatto gridare alla «svol¬ 
ta epocale», e malinconica¬ 
mente nentrato, come si dice, 
nel dimenticatoio della stona. 
Morto cosi come era nato: per 
il colpo di tosta d’un miliarrja- 
no mediocre, ma ammaliato 
dal cullo della propna perso¬ 
nalità. Che sta accadendo? 
Qual’ù l’origine di questa assai 
poco dickensiana «stona di 
due candidati»’ 

Cominciamo da Bill Clinton 


la CUI vicenda ò, in toma di pa¬ 
radossali saliscendi, davvero 
e.semplare II momento forse 
più brutto della sua campa¬ 
gna, infatti, ù .singolarmente 
coinciso con quello che, per 
tradizione, avrebbe dovuto es¬ 
sere il più bello. Era accaduto 
agli Inizi di giugno, quando, in 
Califomia, il governatore del- 
l’Arkansas aveva mime vitto¬ 
riosamente coronato, l’imper¬ 
via e spossante corsa delle pn- 
mane. Aritmeticamente s’era 
trattato d'un trionfo netto, con¬ 
fortato da un’amplia maggio¬ 
ranza di delegati e, quindi, de¬ 
cisamente «a prova di Conven¬ 
zione». Eppure la gioia per 
quel successo pareva inversa¬ 
mente prorzionale alle sue di¬ 
mensioni Ovvero, Clinton s'e- 
ra guadagnato - e guadagnato 
bene - la nomination demo¬ 
cratica. Ma questa nomination 
non pareva che il prologo d’u¬ 
na inevitabile sconfitta. Il mar¬ 
chio di una maledizione, l'ulti¬ 
mo e più opaco riflesso di 
quella «vocazione alla disfatta» 
che, già per tre volte successi¬ 
ve, aveva regalato la Casa 
Bianca ai candidati repubbli¬ 
cani. Clinton, Il «vincitore», 
sembrava, insomma, qualcosa 
di meno di un perdente. Era, in 
realtà, soltanto una presenza 
marginale, la prova del fatto 
che, ancora una volta, tl partito 
democratico aveva mancato 11 
suo «appuntamento con la sto¬ 
na» .Scrisse, m quei giorni, un 
commentatore politico; da 
una parte il vecchio (Bush) o 
dall’altra II nuovo (Perof). Ed 
in mezzo lui, Clinton, il nulla. 

E propno da qui 0 partita la 
rimonta; dal nulla. O, per me¬ 
glio dire, dalla disperazione di 
questa «sconfitta annunciata». 
Clinton s’era fatto strada lungo 
le primane a gomitate, con la 
ruvida ed astuta sapienza del 
politicante S’era aperto con le 
unghie la via tra le erbacce ed 
il fango degli scandalctti ses¬ 
suali, risparmiando a se stesso 
- ma solo per un soffio - l’In¬ 
gloriosa Ime di Gaiy Hart. Era 




George Bush 
alcuni giorni fa 
nel Wyoming, 
in una foto di 
Gerald 
Schumann, 
del quotidiano 
francese 
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Stato di sinistra quando gli ora 
toccato fronteggiare la sfida 
tecnocratica di Paul Tsongas, 
di destra quando aveva dovuto 
fare i conti con i rigurgiti di ra¬ 
dicalismo sollevali dalla cam¬ 
pagna di Jerry Brown. E, ad 
ogni tappa, aveva saputo toc¬ 
care, nei completisi macchina¬ 
ri degli apparati di partito 
(quelli che nello primarie por¬ 
tano gran parte dei voli) gli in¬ 
granaggi e lo corde più oppor¬ 
tune; con 1 sindacati in Michi¬ 
gan e netrillinois, con le orga¬ 
nizzazioni di colore m Geor¬ 
gia. con gli uomini d’affari a 
Wall Street, con la lobby ebrai¬ 
ca in Florida...E, alla fine, era 
giunto alla vittoria sotto il peso 
dell’enorme zavoma d’una irri¬ 
solta «questione di carattere». 

Clinton, por sopravvivere, 
doveva a questo punto «rideli- 
nire se stesso». E per tarlo non 
gli restava che la via normal¬ 
mente meno frequentata in 
politica, essere davvero se stes¬ 
so, scegliere una linea, ri.schia- 
re. Negli inizi dell’eslalc - 
mentre Bush e Pero! si punzec¬ 


chiavano a vicenda - Clinton 
ha battuto, con sistematica pa¬ 
zienza, tutti I talU-shows della 
nazione. Ha suonalo il saxofo¬ 
no e, mctaloricamonte parlan¬ 
do, dato fiato a tutte le trombe 
che aveva a disposizione. Ila 
elaborato un «programma di 
rma.scita economica» che - 
pur mantenendo tutte le carat¬ 
teristiche d’una eclettica e ge¬ 
nerosa piattaforma elctlorale - 
portava un rmirc.scanle tocco 
di concretezza nelle fitte neb¬ 
bie della campagna E, nel sce¬ 
gliere come running-mate il se¬ 
natore Al Gore (rivelatosi uno 
straordinario catalizzatore di 
popolarità), ha lanciato al 
paese un messaggio discutibi¬ 
le ma finalmente chiaro: quel¬ 
lo di un ticket giovane, espres¬ 
sione «centrista» d’una volontà 
d’appellarsi - accantonate le 
passioni della vecchia anima 
liberal del partito - ai valori ed 
ai bisogni della cla.ssc media. 

Il «miracolo» della Conven¬ 
tion del Madison Square Gar¬ 
den ò nato cosi, dal congiun- 
gersi di due convergenti dispe¬ 


razioni: quella di un candidato 
che rùscliiava la dilalUi c quello 
di un partilo che pareva sul 
punto di scomparire. Alterno a 
Clinton SI ù creata un’unità for¬ 
se in prospettiva non solidissi¬ 
ma ma. ncH’immedidlo. capa¬ 
ce di «cogliere ristante», di af¬ 
ferrare al volo la voglia di cam¬ 
biamento che percorre il pae¬ 
se. Le forze sparse del partito 
democratico - frutto di cento 
interessi e di cento spinte - so¬ 
no airimprovvi,so diventale un 
unico treno. E quel treno, pas¬ 
sato come un’uragano attra¬ 
verso la porta spalaiKata dal¬ 
l’improvvisa ritirata di Ro.ss Pc- 
rol, sembra ora viaggiare a tut¬ 
ta velocità verso la Casa Bian¬ 
ca. E Bush’' Le vicende del suo 
declino - riesca o non riesca a 
restare presidente - lorinenle- 
rarino probabilmente gli storici 
delle prossime generazioni. 
Ma almeno un paio di cose già 
sono evidenti. A lui, in questi 
mesi, sono venuti a mancare i 
due pilastri sui quali aveva fon¬ 
dato la campagna della riele¬ 
zione: l’aura di vincitore della 
guerra fredda e di quella del 


Il giovane Bill 
ingaggia detective 
per smascherare 
false fidanzate 


MB NEW YORK. Per arginare l’onda montante delle «rivendi¬ 
cazioni» di donne che .sostengono di aver avuto una relazio¬ 
ne con Bill Clinton, gli organizzatori della campagna eletto¬ 
rale del candidato democratico hanno assunto qualche me¬ 
se fa degli investigatori privali con l’incarico di smascherare 
le accusatrici più ostinale. 

Già prima della convenzione democratica i «poliziotti» di 
Clinton avevano messo a tacere Sally Perdue, miss Arkansas 
nell’83. che affermava di a'vcr avuto proprio in quell'anno 
una breve relazione con Clinton, il quale per parie sua nega¬ 
va di averla mai incontrata. 

Ma miss Arkansas non è stala l’unica a rivendicare una 
storia d’amore con l’aspirante presidente degli Stati Uniti. In 
aprile era stata la volta di una donna di Oklahoma city, che 
aveva rivelato un affaire con il candidato alla presidenza. 
m;i dopo essere stata visitata da uno degli investigatori al 
servizio di Clinton aveva firmato una dichiarazione nella 
quale si diceva maiala e ritrattava tutto. 

Secondo notizie di fonte giornalistica soltanto nel mese 
di maggio gli organizzatori della campagna elettorale di 
Clinton avrebbero pagato almeno 28 mila dollari a dieci in¬ 
vestigatori privati. Il capo di questo «intelligence service» ù 
.lack Paialdino, un avvocato che finanzierebbe con fondi se¬ 
greti le attività spionistiche in favore del candidato democra¬ 
tico. Uno dei capi dello staff di Clinton, la signora Betsey 
Wright, ha ammesso tali attività ridimensionadone però la 
portata. 


Golfo, in campo intemaziona¬ 
le; e, sul piano interno, la spe¬ 
ranza di una ripresa dcH’cco- 
nomia. Iji prima ò svanita l.<i 
seconda non è amvata E Bu¬ 
sh. in questi mesi, 6 sembrato 
muoversi m una sorta di vuoto, 
come un marinaio che, ritrova¬ 
tosi improvvisamente in acque 
sconosciute c tempestose, va¬ 
namente consulti mappe e 
sirurr.enli di navigazione La 
sua bussola sembra rotta, la 
sua nave alla denva, E la ciur¬ 
ma appare, omiai, in preda ad 
un crescente panico. 

Bush, del resto, si trova dav¬ 
vero nel bel mezzo di qualcosa 
che non pesce ad afferrare ed 
a Ciipire Prodotto del reagani- 
smo - ma privo del cansma di 
Reagan e dell’ideologica fer¬ 
mezza degli «autentici reaga- 
niani» - egli deve gestire una 
fase di transizione che ha per 
presupposto propno la fine del 
mondo nel quale si ò formato 
L’ultimo numero della rivista 
The Atlantic ha dato un titolo 
provocatorio - «È Bush capace 
di pens-are?» - al bel saggio che 
Richard Brookhiser ha scritto 
basandosi su un lungo collo¬ 
quio con il presidente Ma non 
vi era nulla di irriverente, in 
realtà, in quella domanda 
Piuttosto un'inequivocabile 
constatazione. Questa' il vero 
habitat politico di George Bush 
è lo status quo. Ed ù qui che 
egli sa espnmere tutta la sua 
perizia - «Bush - senve Broo- 
khiser - è un autentico mae¬ 


stro nel gestire gli incartarenii 
che già SI trovano sullasua 
scrivania» -. ma brancoline! 
buio quando il nuovo gli i fa 
incontro. Oggi, a due settna- 
ne dalla Convention di hu- 
ston, la sua campagna sernra 
aver raggiunto una sortadi 
«quota zero», queila nella qa- 
le - come ha impietosameiti 
ricordato giorni la l'ultracoi- 
servatore William Bcnnet - il 
candidato deve ricomincia'e 
da due fondamentali doman¬ 
de' vuole davvero, Bush, man- 
icnere il posto’’ E se «l, che co- 
•sa intende fate per maniener- 
lo? 

Resta ovviamente, in mezzo 
a queste due «stono parallcie», 
una grande questione imsolta, 
E, per comprenderla, è forse 
utile rilomare al protagonista 
scomparso. Ovvero, a Ross Pe- 
rol ed a ciò che il suo meteon- 
co passaggio nei cieli della po¬ 
litica ha nvelato II miliardano 
texano, ha scntto qualcuno, si 
ù mosso nelle acque del ma¬ 
lessere americano con la cru¬ 
dele improwLsazione di quei 
pescaton che, per vedere quel 
che succede, usano la dinami¬ 
te. E che quindi, consumala la 
strage, lasciano le prede lente 
e boccheggianti .sulla .sponda 
del fiume, E questo 6 il punto: 
abbandonata sulla nva, una 
letta grande l'America cerca 
oggi l'ossigeno d’una speranza 
che, probabilmente, non viag¬ 
gia nò sul treno di Clinton, nè 
sulla nave alla denva di George 
Bush. 


Muore in povertà il papà 


Quasi cieco e in povertà. Così è morto, a New York, 
all'età di 78 anni, Joe Shuster, il primo disegnatore 
di Superman. Assieme a Jerty Siegei, autore dei te¬ 
sti, aveva creato uno dei più popolari miti del fumet¬ 
to. Il supereroe dai superpoteri fece la sua prima ap¬ 
parizione su Action Comics nel giugno del 1938. «Il 
campo dei fumetti ha perso un grande artista ed un 
autentico pioniere», ha dichiarato Jerry Siegei. 



■1 I fantastici superpoteri 
della sua creatura non gli sono 
serviti Nò gli sono servite le nu¬ 
merose cause contro l’editore 
per rientrare in possesso dei 
diritti del suo personaggio, in¬ 
speratamente diventato la 
cla.ssica gallina dalle uova d’o¬ 
ro. Cosi Joe Shuster, pomo di¬ 
segnatore di Superman, se ne 
è andato all’età di 78 anni (ma 
qualctie testo riporta come da¬ 
ta di nascita li IfJ luglio del 
1917J, quasi cieco e povero 
Destino solo apparentemente 
insolito per tanti autori di fu¬ 
metti americani, costretti da 
ferrei contratti a cedere intera¬ 
mente agli editori i diritti (e i 
relativi profitti) sullo loro crea¬ 
ture. 

Se la prima apparizione ulli- 
ciale di Superman data al giu¬ 
gno del 1938 sulle pagine di 
Action Comics, i primi vagiti del 
supereroe si erano latti sentire 
qualche anno prima. È nel 
1933, infatti, che due giovani 
studenti, Joe Shuster o Jerry 
Siegei, realizzano lo prime stri¬ 
sce in CUI compare Superman 
Ma il personaggio, proposto a 
diversi quotidiani e puntual¬ 
mente rifiutato, dovrà attende¬ 
re cinque anni anni prima di 
debultare. Fino a quando la 
National Comics (diventata 
nel frattempo DC Comics, dal¬ 
le iniziali di una sua fortunata 
nvista a fumetti. Detective Co¬ 
mics) decide di mettere in 
cantiere il nuovo mensile zie- 
tion Comics e si ncorda di quei 
due giovani autori o di quel 
personaggio dal bizzarro co¬ 
stume e dai lanta-stici poteri. 

Ad appena un anno dalla 
sua prima apparizione, .Super¬ 
man SI conquista un albo tutto 
ix;r sò, e nel ISrlO cominciano 


ad es.sere prodotte le strisce 
per 1 quotidiani, seguiranno 
fortunatissime trasmissioni ra¬ 
diofoniche, serie a cartoni ani¬ 
mali (le pnme realizzate dagli 
studi Fleischer, gli stessi di 
Braccio di Ferro), film e tele¬ 
film, Imo ai superkolossal in¬ 
terpretati da Christopher Ree- 
ves. Siegei, autore del lesti, e 
Shuster, di.scgnatoro. portano 
avanti la loro creatura per una 
decina d’anni, via via affiancati 
ed alternandosi con altri auto¬ 


ri. Ed è propno uno di questi, 
Wayne Boring, a caratterizzare 
graficamente il personaggio, 
Joe Shuster, infatti, pur avendo 
dato i natali al supereroe, 
manterrà un tratto piuttosto ar¬ 
tigianale che. pur non privo di 
efficacia, resta piuttosto legno¬ 
so e statico. Nel 1947 Shuster e 
SiegcI fanno causa alia DC Co¬ 
mics per ottenere parte degli 
immensi profitti che Superman 
andava nel frattempo realiz¬ 
zando. Ma la moyor americana 


di Superman 
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in una 
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ultime 

versioni 

quella 

di John 

Byrne. 

A sinistra 

idue 

creatori 

(Shuster 
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del fumetto non ci sente, anzi 
licenzia i due. Solo qualche 
anno fa l'odilorc rimediò in 
parte, concedendo un vitalizio 
ai due autori di 20 mila dollari 
l’anno 

Passato attraverso migliaia 
di avventure, crisi e rinascite 
Superman è stalo il prototipo 
per centinaia di supereroi dei 
fumetti americani. Ispiralo ai 
protagonisti dei piilps mugazi- 
nes (da Captain Future a Doc 
Savage), con qualche a,scen- 
denza nella letteratura fania- 
.scientifica (da The Gladialor 
di Philip Wylie ad Aarn Munro 
il giouiano di John Wooti 
Campbell), Superman ha in¬ 
carnato per anni il nulo del su- 
pereroe invincibile e perenne¬ 
mente dalla parte del bene. 


Maldeslro e goffo nei panni del 
reporter Clark Kent, invincibile 
(kiyptonite a parte) quando 
indossa la calzamaglia ro.ssa e 
blu, Supemian ed il .suo aller 
ego sono anche la personifica¬ 
zione del sogno che permette 
nH’uomo qualunque di identi¬ 
ficarsi, anche solo nello spazio 
di pvxthe vignette, in un .supe- 
reroe onnipotente e giu.siizie- 
re. Circondalo via via da deci¬ 
ne di comprimari, assediato da 
supcicallivi ed insidiato da av¬ 
venenti fanciulle, da Ixris Izine 
a Lana l-ang, da Lon Lemans a 
Lyla Lertol (curiosamente 
hanno tutte la doppia «Iz» co¬ 
me iniziali), l’imbattibile uo¬ 
mo di acciaio ò a buon dintio 
la prima divinità della mitolo¬ 
gia amencana. 


Il matematico testimonia nel processo sulla messa al bando del partito 

Bukovsld depone contro fl Pcus 
«1 nostalgici se ne vadano a casa» 


Gli anni nei lagere negli ospedali psichiatrici. Vladi¬ 
mir Bukovski, uno dei più perseguitati dissidenti so¬ 
vietici, ha testimoniato ieri contro il Pcus, nel pro¬ 
cesso che dovrà stabilire la legittimità o meno della 
messa al bando del partito. «La base del partito non 
sapeva delle illegalità perpetrate dai dirigenti - ha 
detto -. Ma dopo quello che si è appreso i nostalgici 
dovrebbero tornarsene a casa in silenzio». 


H MOSCA «E la prima volta 
che mi presento in un tribuna¬ 
le qui a Mosca in veste di testi¬ 
mone e non di imputato». Vla¬ 
dimir Bukovski. matematico, 
uno dei più noli dissidenti del 
regime sovietico, ha comin¬ 
ciato cosi la sua deposizione 
di fronte alla Corte Costituzio¬ 
nale nel processo sulla legitti¬ 
mità della messa al bando del 
Pcus, decisa dopo il golpe del¬ 
lo scorso anno dal presidente 
Boris ElLsin. 

La sua testimonianza, tutta 
tesa a provare senza equivoci 
le terribili responsabilità del 
partito comunista sovietica, 
ha racchiuso in qualche deci¬ 
na di minuti l’intero arco della 
vita di Bukovski, ora docente 
presso l’università inglese di 
Cambridge, uri tempo inserito 
a pieno titolo nel libro nero 
degli oppositori del regime. 

Un episodio dietro l'altro, il 
matematico ha sgranato il ro¬ 
sario dei SUOI attriti con il si¬ 


stema sovietico, da quando 
studente fu richiamato insie¬ 
me al preside della sua scuola 
perchè curava la pubblicazio¬ 
ne di un giornaletto scolasti¬ 
co; il comitato moscovita del 
partilo lo invitò ad «andare a 
lavorare», per capire davvero 
come vivono gli operai invece 
di perder tempo in sciocchez¬ 
ze. Andò peggio al preside, 
che per la sua avventatezza 
perse il posto. 

Solo un aneddoto, rispetto 
a quanto segui negli anni suc¬ 
cessivi, Rinchiuso più volte in 
ospedali psichiatrici, condan¬ 
nato alla detenzione nei cam¬ 
pi di lavoro per «attività antiso¬ 
vietica», Bukovski nel '76 ven¬ 
ne finalmente espulso dal- 
rUrss, grazie ad uno scambio 
di prigionieri eccellenti: la sua 
liberazione contro quella di 
Luis Corvalan, l’allora segreta¬ 
rio del partilo comunista cile¬ 
no, recluso nelle carceri del 
dittatore cileno Pinochet, 



Vladimli Bukovski 


Bukovski ha sostenuto che 
il politbiiro ò stato il vero cer¬ 
vello della repressione e che 
ha usato il Kgb come strumen¬ 
to per controllare dissidenti e 
opposiloM, spingendosi al 
punto di caldeggiare il ricorso 
al ricovero in ospedali psi¬ 
chiatrici «per combattere ter¬ 
rorismo e altre deviazioni pe¬ 
ricolose» Il Kgb e il mimslero 
sovietico della sanità, secon¬ 
do Bukovski, comprarono 
persino la complicità di alcuni 


giornali occidentali, perché 
pubblicassero notizie dalle 
quali nsuftava che alcuni dis¬ 
sidenti sovietici emigrati era¬ 
no psicopatici. Alle ambascia¬ 
le sovietiche spettava invece il 
compito di screditare i dissi¬ 
denti all’estero facendo circo¬ 
lare voci secondo le quali si 
trattava di spie. 

L’ideologia prevaleva sem¬ 
pre sul dintto, ha sostenuto il 
matematico, affermando che 
spe.sso la sentenza al termine 
dei processi era decisa dal po- 
Iitburo Bukovski si è detto co¬ 
munque convinto che la base 
del partito ignorasse il clima 
di illegalità in cui agiva la diri¬ 
genza. «Con la messa di docu¬ 
menti che sono ora venuti alla 
luce - lia concluso Bukovski - 
I nostalgici dovrebbero ritirare 
l’istanza presentata alla corte 
contro lo scioglimento del 
Pcus e andarsene a casa in si¬ 
lenzio». 

Il matematico - che nel ’91. 
rientrato a Mosca, aveva avuto 
parole assai dure nei confron¬ 
ti di Gorbaciov, accusandolo 
di voler perpetuare il sociali¬ 
smo e non la libertà pier il suo 
popolo - è stato uno degli ulti¬ 
mi testimoni chiamati a de- 
porre nella seconda fase del 
processo, iniziato il 7 luglio 
scorso. Nella terza fase la pa¬ 
rola passerà agli «esperti». 
Successivamente accusa e di¬ 
fesa pronunceranno la loro 
arringa finale. 
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Scompaiono tre «sigle» (Cassa di Roma, 
Santo Spirito e Banco di Roma) e nasce 
il più grande istituto del paese con lOTmila 
miliardi di raccolta: è la Banca di Roma 


Mentre la concorrenza è paralizzata, 
il duo Capaldo-Geronzi vara un «polo» 
forte di 1200 sportelli. L'ex ministro 
del Tesoro agli affari intemazionali 


Roma, la cassa è diventata superbanca 


La fusione operativa da oggi, Carli consulente «spedale» 


(luido Carli è stato nominato consulente per la fi¬ 
nanza internazionale e per le iniziative all estero 
della Banca di Roma Un segnale che indica la vo¬ 
lontà del gruppo di rafforzare la propria presenza 
intemazionale Quanto all Italia, dopo la fusione 
Cassa di Roma-Santo Spinto diventa operativa da 
oggi anche la fusione col Banco di Roma E nasce la 
più grande banca del paese 


GILDO CAMPESATO 





Ente Cassa di 
[Risparmio di Roma| 

[Cassa di Risparmio 
di Roma 
Holding s.p.a. 

67 , 55 % 

10.08%^ [banca di ROMAÌ ^13,35% 






Il presidente della Banca di Roma Pellegrino Capaldo Nel gratico gli assetti societari del 
nuovo super-gruppo bancario da oggi operativo a tutti gli elletti 


■■ tOMA Quando venne an 
niiiK ata nei novembre del 

I IW SI pnst irnnudiatamen 
n. I n pi nativo di «superbanca 
di tiiulio Andreotìi* heon mol 

10 buone' ragioni sAX-ondo al 
Clini Dalla progettata fusione 
di ( assa di Kispannio di Roma 
Banco di Santo Spinto Banco 
eli Koin 1 doveva infatti nav ere 

11 colosso numero uno del si 
sii ma creditizio italiano la 
Bai ca di Roma Gli uomini 
chiamati a dirigere lopcrazio 
ne erano il direttore generale 
C* sare Geron/i ed il presiden 

II l’< l'cgrino Cap lido perso 
Il agl (1 spneo de i mondo fi 
inn/i in 1 it iliano nn aiiehi 
pi rsoiK Melile per comunali 
z 1 politica c r ipporti [xirsona 
Il il Divo Giulio Rodi Roma 

Appoggi politici a parte il 
vero capolavoro di Gcronzi t 
Capaldo e' stalo di avere il co 


raggio di disegnare un proget 
to imprenditonalc di grande 
respiro e di riuscire a mettere 
111 piedi la superbanca un o 
perazionc mai riuscita a nessu 
no in precedenza E neanche 
dopo a dire il vero 11 mondo 
bancario italiano si muove a 
ritmo di lumaca stretto Ira veti 
politici paraluzanti e conscr 
vatorisnio (anche di poltrone) 
dui SUOI protagonisti diretti i 
banchieri Ui si è visto dai ri¬ 
sultati della legge Amato; uno 
strumento nato per trasforma 
re le banche pubbliche in spa 
c consentire fusioni ed incor¬ 
porazioni tra 1 vari istiluti I e 
liaslormazioni societarie soi.o 
avvenute le fusioni e le incor 
porazioni molto mono Basti 
pensare al nodo irrisolto delle 
Casse di Risparmio all'isola- 
menlo della Bnl agli incerti de¬ 
simi dell Imi allo stalo coma 


toso dello Casse Rurali In tutto 
questo panorama di stagna¬ 
zione se SI esclude 1 accorto- 
piu limitalo - tra San Paolo e 
Crcdiop I unica sera grande 
operazione andata m porto C 
siala proprio quella della Cas 
sa di Roma 

I primi mattoni del nuovo 
cdilicio bancano sono stati po¬ 
sti ancora nel maggio del 1988 
quando 1 In mise in vendita il 


Banco di Santo Spinto c la Cas 
sa di Roma si fece avanti per 
1 acquisto 765 miliardi per il 
51* del capitale, si convenne 
nel febbraio del 1989 Prodi 
allora presidente dell In utiliz¬ 
zò quei soldi per ncdpilaliz,za 
re il Banco di Roma desidero 
so di denaro frese 3 Iniziano le 
operazioni per la fusione di 
Cassa e Santo Spinto Nasce 
cosi nell ottobre . 990 la Ban 


ca di Roma controllata per il 
65% dalla fondazione Cassa di 
Risparmio e per il ')5% dall In 
Ma il colpo grosso di Geronzi e 
Capaldo è messo a segno nel 
novembre del 1990 quando 
viene annuncialo I arrivo del 
Banco di Roma ad una nuova 
holding tra Cassa di Rispannio 
ed In verranno infatti conferiti i 
pacchetti azionan di controllo 
di Bancoroma c Cassa di Ri 


spamiio ÈI alto di nascita del¬ 
la più grande banca italiana 
Carli allora ministro del Teso¬ 
ro Imna d urgenza i decreti 
per I vari aumcnli di capitale 
Alla primitiva fusione tra Cassa 
di Risparmio e Banco di Santo 
Spinto (operativa dal 1“ marzo 
1991) può ora aggiungersi I ul- 
lenore e definitiva fusione con 
il Banco di Roma Fra stanotte 
e domani lutti gli sportelli del 


Banco cambieranno lego ed 
insegne dai tre istituti non ne 
resta che uno la Banca di Ro 
ma 

11 nuovo gruppo si presenta 
sul mercato con 24 000 dipen 
denti I 200 sportelli che di¬ 
venteranno 1 500 il prossimo 
anno una raccolta di 107 000 
miliardi ed un nsultato lordo di 
gestione di 1 700 Ma si pie 
senta anche con un accordo 
potente con I Ina per una col¬ 
laborazione commerciale che 
ancora una volta grazie ad un 
tipico blitz del duo Capaldo- 
Geronzi ha lasciato di sasso la 
concorrenza delle altre ban 
che Fortissimo m Lazio e 
Campania il nuoso gruppo 
mostra ambizioni aggressive 
anche nel resto del paese E 
poi c è I estero la decisione di 
chiamare Guido Carli quale 
consulente perla finanza inler 
nazionale è il chiaro segnale di 
una voglia di espansione di un 
gruppo che presente in 28 
paesi 6 giù il più rappresenta 
tivo fuori Italia Ma la sfida più 
difficile è quell.a del mercato 
interno e della qualità dei ser 
VIZI alla e'Iicnlcla Molto «i gio 
cherà sulla capacità di fondere 
mondi diversi E non sarà faci¬ 
le anche se lo difficollà del 
matnmonio tra Cassa e Santo 
Spinto potranno tornire un'uti¬ 
le esperienza 


Imprese in crisi. In uno studio come è nato e quali conseguenze ha il grande crollo industriale del 1991 

Mediobanca: la festa è finita davvero 


Risale al 19Q1 oltre un anno fa, il crollo dell’indu¬ 
stria Italiana con la riduzione dei ricavi sia all'inter 
no che all estero Gli utili sono scesi di dieci volte da 
novemila a novecento miliardi di lire Lo documen¬ 
ta ora Mediobanca pubblicando i dati di 1790 fra le 
maggiori società del paese Lo studio dimostra che 
si è perduto un anno e anche la sproporzione fra 
realta e progetti 


RENZO STEFANELLI 


■■ KUVIA È proprio sul me r 
c Ilo interno piu che nelle 
esportazioni che I industria 
Itali in.i ha perso colpi con il 
solo settore alimentare in ere 
scita del 7"’ Uie himica ha ri 
dotto le vendite del 6 5% la 
metallurgia le ha pure ridotte i 
settori le'ssile t meccanico- 
eleitronieo hanno incrementi 


inferiori all inflazione quindi 
perdono anch essi Eppure i 
consumi erano ancora in au 
mento nel 91 

Nell indagine Mediobanca 
le cause appaiono limpide 
perchè gli inveslimenti si sono 
ridotti in proporzione al valore 
aggiunto che a sua volta ripie¬ 
gava a causa del minor volume 


di vendite Cercare la produtti- 
vili del lavoro in questo scena 
no di arretramento sul piano 
dei capitali e della gestione ù 
pretestuoso Se isoliamo i dati 
delle piccole imprese vedia 
mo anzi che la riduzione do 
gli m\,.slimenti è inizialo nel 
1990 Si noti che persino il sei 
tore alimentare in progresso 
sul rnercalo ha ridotto il valore 
aggiunto c quindi i margini per 
investire 

La divisione delle imprese 
Ira «privati» e «pubblici» è indi¬ 
cativa sia dell origine della cri¬ 
si che del modo in cui è stata 
gestita Le imprese private 
hanno ancora 112 lue di capi¬ 
tale proprio per ogni 100 lire 
che hanno preso in prestito 
mentre le imprese pubbliche 
hanno 68 lire proprie ogni 100 
di debito Volendo portare le 


imprese pubbliche a 100 lire 
proprio per 100 di debito biso 
gnava ricapitalizzarle per 12 
mila miliardi Per raggiungere 
la parità con i privali la ricapi 
tahzzazione dovrebbe essere 
almeno dell 80% 

Dunque nella crisi indu¬ 
striale del 1991 è venuta meno 
la responsabilità dello «Stalo 
proprietano" circa le strategie 
industriali La denva che è se¬ 
guita ha effetti che si aggrava¬ 
no giorno per giorno in quanto 
SI è fatto ricorso a debiti finan- 
zian che hanno raggiunto i tre 
quarti della massa di denaro 
generata nelle aziende 
Non che le banche siano 
state tanto generose I mezzi 
fomiti alle imprese dalle ban 
che nell ultimo decennio sono 
stati di 13 347 miliardi per le 
imprese pubbliche e 32 349 
per le private In pratica le im 


prese pubbliche impovcnic 
dai lato dei capitali propri 
hanno visto ridotta anche la 
■leva» del capitale di prestito 
Un po come accade al Tesoro 
che pagando una grande 
massa di interessi si indebita 
semplicemente per il «servizio 
del debito» piuttosto che per 
lare nuovi investimenti 
L inaridimento delle fonti 
dello sviluppo sono all origine 
del peggioramento in altre di 
rczioni li numero degli operai 
e inlermodi diminuisco per 
I insieme delle 1790 imprese 
da 755 a 722 mila in un anno 
per le imprese pubbliche da 
2l6a219milac per quelle pn 
vate da 538 a 513 mila Fermio 
ridoni gli investimenti la nstrut- 
turazione avviene per acquisi¬ 
zioni (con eliminazione di 
doppioni) chiusura dei repar 


Il più aiTclrali spartizione dei 
mercdli Non è solo la nuova 
tecnologia a ridurre i posti di 
lavoro ma anche la mancanza 
di innovazione tecnologica di 
processo e di prodotto quale 
terreno principale della con¬ 
correnza 

Altra indicazione delle con 
seguenze derivanti dal «reslrm- 
gimcnto» industriale è I au¬ 
mento dei costi di servizi ac 
quistati all esterno Le imprese 
pubbliche hanno acquistalo 
servizi esterni pan al 23 3% del 
fatturalo quelle pnvale il 
20 2% In condizioni normali 
acquistare servizi esterni è un 
risparmio di costi Se mancano 
però I capitali la scelta può es¬ 
sere obbligata e comportare 
costi maggiori 

Una drammatica mancanza 
di «arburante» ha colpito dun 
que I industna italiana nel 


1991 Può essere che su CIÒ ab¬ 
bia inlluito I apertura ai merca 
h europei e l allo costo dei de 
naro ^llo questo profilo è tut 
la da valutare - senze aspettare 
il 1993 - la manovra rnonelana 
in corso Anche il giornale «24 
Ore» sembra cominci a render 
si conto che il costo della dife¬ 
sa della lira non è solo a carico 
delle nserve valutare ma so- 
pratutlo da quantificare (si 
parla già di cinquemila miliar¬ 
di per questo ultimo periodo) 
in termini di costo dei capitale 
per le imprese 11 costo cre¬ 
scente del capitale è all origine 
della falcidia subita dai prohtti 
imprenditonali che diventa 
evidente nei bilanci 1991 pour 
avendo operato già negli anni 
precedenti Ora questa situa¬ 
zione è precipitata e non si ve 
de via d uscita 



Cct settennali 
richiesta doppia 
dell’offerta 
Tassi in forte 
aumento_ 


Rendimenti netti in crescila di 2 pur'i e mezzo percentuali 
nell asta relativa ai Ccl settennali di inizio agosto i primi col 
locati senza fissazione del prezzo base l,a riehiesta degli 
operatori è stala mollo elevala 5 066 miliardi a fronte dei 
2 500 offerti tutti assegnati agli operatori 11 prezzo di aggiu 
dicazione è risultato pan a 94 40 lire per ogni 100 di valore 
nominale a cui corrisponde ur lasso annuo 'ordo del 
15 92% e netto del 13 90% contro nspettivamente il 13 14h 
c I 11 47a, della quarta tranche dei Gel settennali di ini-io 
giugno collocati il 16 luglio scorso 11 prezzo di esclusione è 
stato di 93 50 lire mentre le nchieste a prezzi inferiori al 
prezzo di esclusione sono state 11 per un importo di 615 mi 
liarti I Cct assegnati dovranno essere regolali il prossimo 1 
agosto con la corresponsione di 3 giorni di dietimi di intcrcs 
se Nella foto il ministro del Tesoro Piero Barucci 


Borsa: slitta 
a lunedì 
la liquidazione 
di luglio 


Ld liquida/iontf del mese 
borsistico di luglio 1992slitt«i 
a lunedì 3 agosto Lo ha sta 
bihlo la Cons'^b in segui'o 
alla comunica/ione del Co 
mitato eliretlivo degli agenti 
di cambio della B(,)rsd di 1 o 
rino in cui st la presente 
"Che con il supporto tecnico assicurato dal ced Borsa e* dalle 
strutture operative della Banca d Italia n esito alla liquida 
/ione coattiva prevista nella giornata del 31 luglio sarà pos 
sibile procedere alla liquidazsione mensile nella giornata di 
lunedì 3 agosto» La liquidazione coattivi riguarda le [.>osi 
àiioni dell agente di cambio torinese Nicola Cavallo che ha 
giovedì ha dichiarato alla stanza di eompensazione di non 
poter far fronte agli impegni della liquida/ione del mese 
borsistico di luglio 


Condono case 
e canone Rai 
Il condono 
parte oggi 


Da oggi I contribuenti po 
Iranno pre>ontare le tfichui 
razioni relulive ai condoni 
sul redditi da fabbricati c sul 
canone televisivo Per le prò 
prictà immobiliari c è lem 
po fino a 31 dicembre 
mentre per I abbonamento 

Rai il termine scade il 31 ottobre C quanto stabihsee un de 
creto del ministro delle Finanze Giovanni Goria pubblicato 
sull ultima Gazzetta Ufficiale che ‘issa le modalità della sa 
natoria contenula nel decreto legge approvalo dal Consiglio 
dei minustn dell 11 luglio scorso per contenere il deficit pub 
blico I contribuenti che non hanno dichiaralo redditi da 
fabbricati devono presentare la dichiarazione integrativa al 
I uKicio delle imposte dirette oppure al centro di servizio 
competente I detentori di appio^schi «adiotcleMsivi che 
hanno omesso di pagare il relativo canone d abbonamento 
devono versare quanto do’OJlo con una maftgiorazione del 
10% 


Tirrena: 
naufraga 
ìi piano 
di salvataggio 


Naufraga in cn nulla di fatto 
la soluzione prospettala dal 
I Ama per li Tirrena di «liqui 
dazione pilotata» AI tcnninc 
di un incontro svoltosi ieri a 
Milano fra le dicci maggiori 
compagnie assicuratrici 
(che rapprese nlano per cg- 
ge almeno il 50h del mercato ic auto) il verdetto sulle ipole 
SI di intervento suggente dall associazione n.izionale delle 
imprese assicuratnci è stalo negativo Nei fatti I ipotesi non 
è stata volala all unanimità da lutti i partecip ititi all ineon 
tro impedendo cosi il raggiungimento di quel 303 di quota 
del meicato re auto necessaria a lar pas.sare la proposta Di 
questo precisano fonti accreditate 0 stato in'ormalo subì 
lo il ministro dell Industna Giuseppe Guarino che venerdì 
scorso aveva chiesto all Ama d' invitare le 10 compagnie 
(Generali Gruppo Sai Ina Assilalia Fondian.i Toro Ras 
Ùnipol Reale Mutua Lloyd Adriatico e Milano i a lormaliz 
/are per iscritto una adesione al piano di salvataggio 


Chiuse da ieri 
le orandi 
industrie 
di Torino 


Sono iniEidtt* ieri le ferie }.>^r 
circa duccenloniild lavora 
tori dell industria di Tonno c 
provincia La Fiat tonnina gli 
ultimi due turni al c or^* 16 e 
alle 22 per riprendere il 31 
agosto probbimo U lince di 
produzione si fermeranno 
completamente e la direzione ha deciso di utilizzare qu( sto 
periodo per j lavon di manulenz'one Nel settore auto sono 
circa <15 mila i lavoratori che avranno a dispc^iZionc quattro 
settimane di nposo (e non tre com era fino a qualclic anno 
fa) Non hanno dovuto aspettare la chiusura della f ibbnca 
invece gli altri 55 mila dipendenti in cassa integrazione dal 1 
settembre scorso altre industrie pnncipali di Tonno ed 
hinterland iniziano le fene con qualche giorno di ritardo la 
Michelin e la Pirelli dal 3 agosto al 21 la Ceat dii 3 al 25 il 
Gftda!3al28 lal^MivazzadiSeltimodal lOall II laCinzano 
dall 8 al 2^ 


FRANCO BRIZZO 


Monopoli nei porti 
Procedura Cee 
contro ritalia 


■■ ROMA bui front** del oor 
lo none ( mai pace Dopoché 
a Cienov i armatori c camalli 
avevano raggiunto un ì difficile 
intesa per «regol \rc« opera 
zioni (Il carico c sc«inca sulle 
banc hinc cLilla Cee ai riva u'ia 
nuova tegola sull lialia l.a 
CornmisMonc europea ha m 
f rtti ckx ISO di aprire u la prò 
ccclura cl infrazione nei con 
fronti dell Italia per la gi'slione 
cU i [Kjrti in regime di memopo 
ho da parte delle scxiietà por¬ 
tuali l-a notizia A arrivata icn 
da Bruxelles 

l csc*cutivo comunità io ha 
infatti dato il via libera ai invio 
al governo di Roma di una lei 
U ra contenente ’awno di 
rncvsa in mora Secondo Bru 
xellis le luloritA itilianc non 
han UN idenipmto »ii pn tcipi 
fissati ria una recente senl‘ nza 
della Corte di Giustizia Cet' del 
lussemburgo In particolare 


nel mirino del Commissario al 
la concorenza Leon Bnllan è 
finita la legislazione italiana (il 
codice di navigazione) che at 
tribuiscc tdle compagnie por 
tuali il dmtto esclusivo sulle 
operazioni di sbarco imbarco 
e movimentazione delle merci 
nelle arc'' portuali Britlan 
ivTcbbc nienulo insufficienti 
gli interventi amministrativi fi 
nora attuati dallo autorità ita 
liane per sanare la situazione 
l.a decisione presa dalla Com 
missione secondo gli esperti 
potrebbe agevolare il ministro 
dei trasporti Giancarlo Tesini 
ad abrogare gli articoli del co 
dice della navigazione messi 
sotto accusa dall’esecutivo co 
nuinitano 

Il governo italiano ha ora 60 
giorni di tempo per varare una 
legge che abolisca il monopo 
lio delle compagnie dei por 
tuali negli scali nazionali 


Dibattito alla Camera sulla Lancia di Chivasso. Novelli; «Nuove speculazioni in vista?» 

Una polìtica industriale per Fauto? 

Non esiste, il governo «copia» la Fiat 


Piaggio, crìtiche alFaccordo 

Mussi (Pds): «Subito 
un incontro col governo 
per rivedere tutta l'intesa» 


Su Chtvasso il governo - chiamato in causa alla Ca¬ 
mera da Pds, Rifondazione e Rete - si limita a regi¬ 
strare l’accordo Fiat-sindacati Con Pizzinato, gli ex 
operai Larizza e Azzolina denunciano l'assenza di 
una politica di settore Come per il Lingotto, specu¬ 
lazione in vista anche per l’area di Chtvasso’, si 
chiede Novelli «Non ripeteteci che Anelli investirà 
40mila miliardi» E puntualmente il sottosegretano 


GIORGIO FRASCA POLARA 


M ROMA Chiusura della 
Lanuta di Chtvasso qual è 1 o- 
pinione del governo non tan¬ 
to e soltanto sulla polverizza¬ 
zione di un forte nucleo di 
operai c colletti bianchi ma 
anche e soprattutto sui nodi 
irrisolti (ed anzi sempre più 
intricati) della politica indù 
striale dell'auto' Il governo 
non ha nuli altro da dire che 
nfenre I opinione della Fiat È 


quel che ha latto il sollosegre 
tarlo De all Industria, Luigi Fa 
race rispondendo len mattina 
alla Camera alle interpellanze 
con CUI Pds, Rilondazione e 
Rete avevano posto con forza 
la questione del nuovo ndi 
mensionamento degli im¬ 
pianti Fiat al Nord proprio 
mentre il monopolio Agnelli 
rastrella nuovi finanziamenli 
pergli impianti a Melfi 


Il dibattilo a Montecitorio 
ha anzi fatto registrare un epi¬ 
sodio assolutamente grotte 
SCO ma perlellamenle illumi¬ 
nante dell atteggiamento del 
governo Nell introdurre il 
confronto. Rocco Larizza - 
operaio Fiat a Mirafion sino a 
quando nell aprile scorso 
non e stato eletto deputato 
nelle liste deila Quercia - ave¬ 
va mes.so le mani avanti «Per 
cantà dopo tutte le bugie di 
Agnelli e Romiti sulle cause 
intemazionali della crisi del- 
I industria automobilistica ita¬ 
liana - aveva detto - il gover¬ 
no non CI venga a ripetere che 
la Fiat investirà 40mila miliar 
di, propri o dello Stato’ nei 
prossimi anni La questione 
che poniamo e altra quali so 
no le scelte del governo per la 
politica industriale di un setto¬ 
re cosi delicato’ Oggi persino 


la Spagna batte I Italia nella 
produzione auto» 

L ingenuo sottosegretano 
non SI aspettava quest afion 
do c soprattutto non 1 ha sa 
pule parare ben guardandosi 
dal correggere la velina che gli 
avevano preparalo Farace si 
e nmevso all accordo Fiat-sin¬ 
dacali (che prevede il recupe¬ 
ro di 1 250 dipendenti nel po¬ 
lo tecnologico, il tras/erimen 
to di altri a Miraliori incentivi 
per prepensionamenti, ma 
mente per gli addetti a mense 
e pulizia) sostenendo che sa¬ 
rebbe «un importante passo 
per la riorganizzazione del- 
I industna automobilistica» 
Del resto ha aggiunto, «la Fiat 
prevede investimenti per 
40mil«. miliardi » 

Le repliche’ Un coro di pro¬ 
teste naturalmente Per il ri¬ 
fiuto di un qualsiasi intervento 


per orientare e condizionare 
le scelte dell industria auto¬ 
mobilistica (lo ha fatto I ex se¬ 
gretario confederale della Cgil 
Antonio Pizzinato nel conte¬ 
stare anche .1 ritardo Fiat di 
comunicare 1 esatto contenu¬ 
to delle intese per la cessione 
della Maseratih per il fatto 
che il governo continua a non 
chieder conto alla Fiat dell u 
so dei finanziamento pubblici 
(Angelo Azzolina, Rifonda- 
zione anche lui ex operaio al¬ 
le carrozzene di Mirafiori), 
per gl'inquietanti interrogativi 
sulla sorte delTarca di Chivas- 
so «Non è che la Fiat - ha 
chiesto Diego Novelli, Rete - 
sarà lasciata libera di imporre 
alla colletliviia un altra opera 
zione speculativa sull'area di 
Chtvasso come ha già fatto 
con il complesso del Lingot¬ 
to?» 


■i PONTLDERA (Pi) «Il go 
verno entro la settimana pros 
sima convochi un incontro 
per cambiare il contratto di 
programma con la Piaggio» 
Questo e quanto il Pds chiedo 
al Governo in mento alla vi 
ccnda Piaggio, e al trasfen 
mento in Campania delle olfi 
cine meccaniche della più 
grande fabbnea dell Italia cen 
Irale Icn Fabio Mussi coordi 
natore dei problemi dei lavoro 
del gruppi parlamentari Pds e 
venuto a Ponledera l'ropno io 
ri in fabbnea sono .niziate le 
ferie Giovedì i lavoratori ave¬ 
vano bloccalo la linea ferrovia- 
na per dimostrare comunque 
come la mobilitazione fosse 
ancora alta Ora istituzioni e 
sindacali locali sono impegna 
li a bloccare il finanziamento 
dei contratto Incontrando il 
sindaco di Pontedera c il con 
sigilo di fabbrica Mussi ha 
espresso la posizione del Pds 


sUil intera vicenda «Chicdia 
mo che il governo incontn i 
sindacati e le islitu/ioni locali 
per cambiare il contratto di 
programma Iz? garanzieoccu 
pazionali c di investimenti prc 
sentale dall azienda non ba 
stano» «Nel rispetto delle auto 
noinie di v tlulazionc ha poi 
ribadito Mussi riteniamo no i 
saggia la firma a|)posta dal sin 
dacato nazionale c cspriinia 
mo le nostre cntiche o intera 
operazione favorisce in questi 
termini da una parte I assi 
stcnzialismo de tenore di una 
parte della De e dall altra il le 
ghismo Se la legge 64 viene 
usata cosi si favoriranno solo 
le forze della disgregazione 
Noi vogliamo il contrano Oc 
corre che garanzie di occupa 
zionc e una parte degli investi 
menti siano destinati a Ponte 
dora e rendano quindi questi 
mveslimenli a carattere ag 
giuntivo» 
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La grave denuncia viene dal sottosegretario 
airindustria lossa che ha scritto una 
preoccupata lettera al presidente Amato 
«Situazione pesante soprattutto al Sud» 


Traballano le poltrone di Nobili e Cagliari? 
Guarino: «Non accetteremo aggregati non 
coerenti coi nostri obiettivi. Privatizzeremo, 
ma non come in Inghilterra o in Francia» 


«GOmila posti di lavoro in perìcolo» 


Allarme occupazione nel governo per la futura Iri spa 


Barucci annuncia: 
Cacari e Nobili 
al capezzale Efim 


GILDO CAMPSSATO 


m ROMA. In ed Eni si accol¬ 
leranno il grosso delle aziende 
del disciolto Efim. Lo ha fatto 
capire il ministro del Tesoro 
Burucci sottolineando alla Ca¬ 
mera di ritenere "possibile una 
qualche forma di inserimento 
delle imprese del greppo Efim 
nell'ambito degli altri enti di 
gestione». Barecci ha voluto 
anche rassicurare i fornitori 
che per il momento non ven¬ 
gono pagati. «Vedranno soddi¬ 
sfatte le loro spettanze». A que¬ 
sto proposito II ministro del Te¬ 
soro ha ricordalo i 200 miliardi 
fomiti al commissario Alberto 
Prodieri propno per far fronte 
alle esigenze più impellenti. 

[.'affaire Efim ha contribuito 
ad appesantire notevolmente 
l'immagine Italia sui mercati 
intemazionali, soprattutto per 
la decisione di congelare il pa¬ 
gamento dei crediti (interessi 
compresi). Una misura che ha 
colpito le banche straniere per 
circa 3.000 miliardi. "Voleva¬ 
mo lanciare un segnale di rigo¬ 
re e tranquillità ai mercati in¬ 
temazionali facendo anche sa¬ 
pere che in Italia l'epoca dei 
pagamenti a più di lista 6 ter¬ 
minata ma che, contempora¬ 
neamente. ,si onorano i debiti 
contratti da un ente di Stato», 
ha spiegato ai parlamentari il 
ministro del Te.soro. Fuori dal¬ 
l'Italia. però, il segnale non è 
arrivato nè forte nèchiaro. pter- 
lomeno nel .senso che avrebbe 
voluto il ministro. Anzi, dopo 
l'operazione blocco dei paga¬ 
menti il credito intemazionale 
del nostro paese ha subito un 
contraccolpo negativo eviden¬ 
te, Tanto che Barecci ha dovu¬ 
to ammettere di aver «contatta¬ 
to anche la Banca d'Italia In or¬ 
dine alla situazione finanziana 
dell'Efim poiché essa fa parte 
del "n.schio Italia", tanto che la 
stampa intemazionale vi dà 
ampio risalto». 

Secondo Barucci, l'interven¬ 
to del governo suH'Efim ha 
consentito un recupero di li¬ 
quidità di 3.000 miliardi in due 
anni tra onen di interessi 
(1,200 miliardi annui) e ratei 
di ammortamento del capitale 
(300 miliardi annui). In attesa 
della loro collocazione defini¬ 


tiva - ha spiegato il ministro - 
le aziende del gruppo conti¬ 
nueranno a lavorare produ¬ 
cendo un certo cash flow e po¬ 
tendo avvalersi di 200 miliardi 
per le anticipazioni bancarie: 
«Non si è mai vista una proce¬ 
dura di liquidazione condotta 
con un simile livello di garan¬ 
zia», ha tenuto a preci.sare di 
fronte alle polemiche. 

Il ministro dell'Industria 
Guarino ò invece intervenuto 
per nspondere alle critiche di 
chi accusava la mancala intro¬ 
duzione dell'Elim nel decreto 
di trasformazione degli enti in 
società per azioni. .L'Efim-ha 
spiegato - ha un saldo patri¬ 
moniale negativo, mentre gli 
alto enti di gestione ne presen¬ 
tano uno positivo. Non solo è 
opportuno tenere distinte in 
ogni modo le situazioni patri¬ 
moniali facenti capo ai diversi 
enti, ma una loro eventuale 
confusione avrebbe suscitato 
fuori d'Italia l'impressione che 
la complessiva operazione di 
riordino delle Partecipazioni 
Statali non sarebbe stata altro 
che un mascheramento del 
tentativo di scaricare sul Teso¬ 
ro altre passività». In questo 
modo, invece, Guarino dice 
che non dovrebbero esservi 
obiezioni dalla cee: «Non me 
ne risultano». 

È Intanto Iniziato l'iter parla¬ 
mentare del decreto di sciogli¬ 
mento deH'Efim. «È formulato 
con molte zone d'ombra e de¬ 
ve essere amcchito - ha com¬ 
mentato il socialista Biagio 
Marzo - Abbiamo raccolto la 
disponibilità del ministro del 
Te.soro su emendamenti che 
riguardano le parti finanziaria, 
gestionale, industriale». Marte¬ 
dì è prevista un'altra riunione 
Ira commissione Bilancio della 
Camera ed il governo che farà 
.sapere le proprie posizioni uf¬ 
ficiali in materia Marzo ha av¬ 
vertilo degli umori del Parla¬ 
mento: «Non deve vincere an¬ 
che per le aziende dell'Efim la 
logica liquidatoiia valsa per 
l'ente. Bisogna rivalutare le 
aziende sane, risanare le risa¬ 
nabili. liquidare le decotte». 
Inoltre, il piano di cessione an¬ 
drà collegato «con la ristruttu¬ 
razione di Iri ed Eni», 


Se la trasformazione dell’Iri avviene in maniera au¬ 
tomatica, senza tener conto delle condizioni parti¬ 
colari dell’ente, verranno messi in pericolo 60.000 
posti di lavoro, soprattutto nel Mezzogiorno. La de¬ 
nuncia non viene dai sindacati ma addirittura dal¬ 
l’interno del governo, in una lettera che il sottose¬ 
gretario all’Industria Felice lossa ha inviato ad Ama¬ 
to. Manovre sulle presidenze di Iri ed Eni. 

NOSTRO SERVIZIO 


HI ROMA Sono circa 60mila i 
posti di lavoro che diventeran¬ 
no a rìschio con la trasforma¬ 
zione deiriri In società per 
azioni e la maggior parte è 
concentrata nel Mezzogiorno. 
L'allarme è stato lanciato da 
Felice lossa. socialista, sottose¬ 
gretario al mini«stero dell’Indu- 
strìa, in una lettera inviata al 
presidente del Consiglio Giu¬ 
liano Amalo, «Abbiamo valuta¬ 
to - scrive lossa - in circa 60mi- 
la unità i posti di lavoro nel set¬ 
tore delle imprese a partecipa¬ 
zione statale (buona parte dei 
quali nel Mezzogiorno) che ri¬ 
schiano di andare penduti nei 


prossimi mesi autunnali qualo¬ 
ra il nuovo assetto societario 
deiriri sia attuato con il venir 
meno immediato di tutte le 
prerogative e peculiarità che 
tale sistema produttivo ha fino 
ad oggi avuto per libera scelta 
politica dei governi e dei parla¬ 
menti*. 

*11 rischio reale - continua 
ancora il sottosegretario nella 
sua missiva al capo del gover¬ 
no - è quello di accendere una 
vera e propria polveriera socia¬ 
le in una fase difficile por il 
paese e drammatica per il no¬ 
stro Mezzogiorno*, lossa con¬ 
clude suggerendo che il previ- 



La Cee ci trascina davanti alla Corte di giustizia 

Casi Alfa e Lanerossi 
Ancora accuse all’Italia 


L'Italia è stata nuovamente trascinata dalla Cee da¬ 
vanti alla Corte di giustizia. Le accuse non sono 
nuove e già in passato avevano portato a condanne 
del nostro paese: gli aiuti pubblici all’Alfa Romeo, 
alla Lanerossi, aU’Aluminia e alla Comsal. Tutti soldi 
che per la Cee vanno restituiti allo Stato e non agli 
enti di gestione. L’Italia, intanto, è in testa alleclassi- 
fiche Cee quanto a sostegni pubblici all’industria. 


M ROMA. La Commissione 
europea ha deciso di defenre 
l'Italia alla Corte di giustizia 
della Cee per l'omessa esecu¬ 
zione delle decisioni sui casi 
Alla Romeo (ex iri-Finmecca- 
nica). Lanerossi (ex Eni) e 
Aluminia-Comsal (Efim) che 
imponevano la restituzione 
allo Stalo degli aiuti pubblici 
ottenuti da queste società. Es¬ 
si ammontano complessiva¬ 
mente a 975,4 miliardi di lire. 
La Cee ha deciso di riportare il 
governo italiano davanti alla 
Corte «per non aver corretta- 
mente adempiuto alle prece¬ 
denti decisioni della stessa 


Commissione». Le vicende si 
trascinano ormai da molti an¬ 
ni (le prime decisioni dell'e¬ 
secutivo Cee risalgono al 
1988), Per l'Alfa Romeo l'ob¬ 
bligo di restituire allo Stato gli 
aiuti erogati nel 1985 e 1986 
dairiri e dalla Finmeccanica 
alla società automobilistica 
prima del suo passaggio alla 
Hat (615 miliardi più interes¬ 
si) è stato confermato definiti¬ 
vamente dalla Corte del Lus¬ 
semburgo il 31 marzo 1991. 
Quest'anno la Hnmeccanica 
ha restituito all'lri 719 miliardi 
ma la Commissione ritiene 
che la corretta esecuzione 


della sua decisione implichi la 
restituzione degli aiuti allo 
Stato. In altre parole, secondo 
la Cee è adesso Tiri a dover re¬ 
stituire i soldi allo Stato. 

11 caso della lanerossi è 
analogo a quello Alla Romeo. 
La prima decisione della 
Commissione, che chiede la 
restituzione allo Stato di aiuti 
per 260,4 miliardi, risale al 
1988 ed è stata definitivamen¬ 
te confermata dalla Corte di 
Giustizia nel marzo 1991. Nel 
marzo di quest'anno, osserva 
la Commissione, le autorità 
italiane hanno fatto sapere a 
Bruxelles che la Snam (che 
nel frattempo ha rilevato le 
passività Lanerossi) avrebbe 
provveduto a rcslituire l'aiuto 
aW'Eni. Ma anche in questo 
caso l'esecutivo comunitario 
ha ritenuto necessario interve¬ 
nire affinché l'importo del¬ 
l'aiuto e degli interessi matu¬ 
rati venga reso allo Stato e 
non alla finanziaria pubblica 
che lo ha erogalo. 

Aluminia e Comsal devono 
invece restituire allo Stalo aiu¬ 


sto introito di ISmila miliardi 
per le privatizzazioni, invece 
che attraverso dismi.s.sioni ed 
alienazioni, venga raggiunto 
con «una più chiara responsa¬ 
bilità degli amministratori» afli- 
dando all'lri, con il nuovo sta¬ 
tuto. «la responsabilità di gesti¬ 
re lo sviluppo proprio e delle 
sue controllato, nonché il 
compito di remunerare i mezzi 
inve.stiti» 

Intanto, in dtte.s<i delle as¬ 
semblee di inizio giugno, cor¬ 
rono le indiscrezioni su un 
possibile cambio della guardia 
ad iri od Eni. Il ministro dell'in- 
dustria Guarino ha cercato di 
smorzare le polemiche .soste¬ 
nendo in un'inlervisla a Porto- 
ramo che i presidenti degli enti 
«hanno dimostrato piena ade¬ 


sione alla linea del governo», 
«Non ci poniamo problemi di 
nomi - ha aggiunto - ma evite¬ 
remo con fermezza che si for¬ 
mino aggregati che non sono 
coerenti con i nostri obiettivi» 
NeH'intervista. il ministro af¬ 
ferma che per le privatizzazio¬ 
ni «in Italia è impensabile adot¬ 
tare il modello della Gran Bre¬ 
tagna dove c'é un mercato fi¬ 
nanziario esteso e funzionan¬ 
te, o il modello della Francia, 
dove il potere politico è mollo 
forte e accentrato. Da noi biso¬ 
gna fare i conti con apporti po¬ 
litici diversi e con un mercato 
finanziario modesto. Un sog¬ 
getto economico è realmente 
privato quando deve risponde¬ 
re al mercato e ciò risulta chia¬ 
ro dalla forma giuridica». 
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amministratore 
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Nobili 

presidente 

deirirl 


ti nspcttivamenle per 70 e 30 
miliardi ricevuti nel 1987. 

FYoprio mentre deferiva l'I¬ 
talia alla Corte di Giustizia, la 
Commi-ssione europea rende¬ 
va noto uno studio da cui ri¬ 
sulta che tra I Dodici l'Italia é li 
paese che concede la mag¬ 
gior quantità di aiuti di Stalo 
aH'induslria manifatturiera: ol¬ 
tre 17.000 miliardi di lire tra il 
1988 ed il 1990. Dopo di noi, 
considerando il rapporto aiu- 
ti/Pil vengono Belgio, Gemna- 
nia e Portogallo. 

La Commissione sta valu¬ 
tando anche l'ipotesi di stabi¬ 
lire un tetto massimo agli aiuti 


pubblici che possono essere 
concessi per addetto. Lo stu¬ 
dio della Commissione pren¬ 
de in considerazione, oitre 
agli aiuti all'industria manifat¬ 
turiera, quelli destinati all'agri- 
coitura, alla pesca, ai trasporti 
c all'Industria cartxjnifera. Per 
quanto riguarda li settore ma¬ 
nifatturiero, l'indagine rileva 
che, tra il 1986 e il 1990, c'è 
stata una flessione degli aiuti 
globalmente concessi nei Do¬ 
dici (si sono attestati su una 
media annua di 36 miliardi di 
ecu). Tuttavia questo importo 
è ritenuto ancora troppo ele¬ 
vato. 


I compagni della sezione R. Cricco 
annunciano la scomparsa del com¬ 
pagno 

SAVINO CIANATEMPO 

I funerali avr.inno luogo oggi alle 
ore 9 30 partendo da via Va! di Son¬ 
do 9. I compagni tutti si stnngono 
nel dolore alla tamiglm 
Milano. I agosto 1992 


Pietro Amendola, Tommaso Bio¬ 
monte e Goctono di Manino sono 
af/cttuOMmente vicini ai familiari 
deH'amico compagno 

RAFFAOf CACCUPU0T1 

Combattente, negli anni difficili, per 
la libertà e il lavoro, autorevole o 
prestigioso dirigente del movimento 
sindacate delta provincia di Salerno, 
Salerno, I agosto 1992 


Ogni lunedì 
su 


quattro 
pagine di 



È scomparsa serenamente il 30 lu¬ 
glio 1992 la compagna 

EUA MARCHI vcd. GAROSI 
•GILOAa 
di anni 92 

La compagna Garosi ^ stata iscritta 
al Pci fin dalla fondazione, ha parte¬ 
cipalo a tante lotte di braccianti a 
Bondeno (Fe) fin dall’inizio del re¬ 
gime fascista. Ha partecipalo alle 
lotte delle mondine nel vercellese e 
delle lavoratrici della canapa. £ sta¬ 
la sempre presente nelle lotte antifa¬ 
sciste. Dopo la liberazione come mi¬ 
litante del Pel è stata permanente¬ 
mente attiva nelle lotte dei lavorato¬ 
ri, dei pensionati, nelle manifesta¬ 
zioni per la libertà. £ stata una figura 
indimenticabile La piangono eia ri¬ 
corderanno sempre con grande af¬ 
fetto te figlie Gianna Garosi Lizzerò e 
Tullia, il genero Mano Lizzerò, i ni¬ 
poti e Luciano Lizzerò, Libero, Loris 
con le Joro famiglie, Wilcr e Lucia¬ 
na, Gino e Dina Lizzerò, Luciano 
con i suoi I funerali avranno luogo 
oggi, sabato I a^lo, atte ore 10,30 
partendo dall'Ospcxlalc Civile di 
Udine 

Udine, 1 agosto 1992 


Gmppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputato e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute con votazioni 
di martedì 4 Un dal mattino, mercoledì S e giovedì 6 agosto. 


I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridiana di 
mercoledì 5 agosto (ore 16.30). 

L'Assemblea del Gruppo Pds della Camera è convocata per mar¬ 
tedì 4 agosto alle ore 14.00. Ordine del giorno: esame decreto 
antimafia. 


CANTIERE DELLA SOLIDARIETÀ 


Dal 20 agosto al 10 settembre partecipa 
anche tu alla ristrutturazione di una chiesa 
sconsacrata a Caserta per trasformarla in un 
Centro Multietnico 


FESTA 

PROVINCIALE 
DE L'UNITÀ 
DI 

FALCONARA 


IL RAZZISMO SI VINCE 
COSTRUENDO LUOGHI DI 
INCONTRO, DI SCAMBIO 
EDI «FRONTIERA» 

Perle sottoscrizioni: 
inviare vaglia postali o telegrafici a Nero e 
non solo! Via Aracoeli, 13 00186 ROMA 
Specificando la causale: 

«Cantiere della Solidarietà» 

Per le iscrizioni di volontari che volessero 
partecipare materialmente alla 
ristrutturazione 

tei. 06-67.93.101 


INSIEME 
POSSIAMO 
FARCELA! [TTÌTT^ 


E NON SOLO! 



SOTTOSCHIZIONE 
INTERNA ELENCO PREMI 
ESTRATTI 27 LUGUO 92 


1° Auto Suzuki -Marutti.. 

Sorte B 465 
2" Tolovisoro a colori 
Serio O S85 
3- Videoregistratore 
Serie L 599 
4" Lavatrice 
Serie A 296 
5” Mountain Bike 
Serie U 598 
6" Mountain Bike 
Serie B 626 
7“ Forno a microonde 
Serie T 998 
8° Cartella serigrafie 
Serie A 721 
9° Divano dondolo 
Serio S 266 
10” Radioregistralore 
Serie O 515 
11“ Trapano elettrico 
Serie O 667 
12" Tavolo * sodio 
Serio F 395 
13“ Ventilatore 
Serie O 985 
14" Frullatore a Immor. 
Serie N 695 

I premi vanno ritirati entro io 
ore 24 del 31 agosto 1992 
presso la sezione Pds o il 
Circolo A.R.C.I. «Casa del 
Popolo» Piazza Mozzini 6/6 
- FALCONARA . 


Il mensile direni) da 
Franto Nobile che 
propone ai movimenti 
ambiemali.sti e 
venatori un comune 
lerreno di confronto 
per la corretta 
gestione delle risorse 
nalunili 


a Li,000 

o per abbonamenU) direttamente a ca<Mi vostra per un anno 
H L 50.000 (L $0.000 No«tenltore) 

VenramentJ nu) c/c poetale n. 12277559 

itik'sl.tlo.» Anitiflfiih».' Iiit.1 ‘ÌMHRSoMiilk’ISD 



NEL NUMERO DI AGOSTO; 


IL CORPO AL SOLE. 

Abbronzarsi fa bene? I dati sull'ozono. 
Salute e alimentazione al more. 1 diritti del turista. 

CARLO IL VERDE. 

Carlo d'Inghilterra per la bio-agricoltura. 

WORLD WATCH. 

L'osservatorio sullo sfato del pianeta. 


1 ,;i Nm>\';ì l'!ci)lo!)i;i. 

1 .'ifitoi iiia/imnc di chi vive al naUiralc. 



ICliClC 


Il «difetto» 
di Michele 
Salvati 


■■ Caro direttore, Michele 
Salvati senve sempre delle 
cose intelligenti e spesso di 
grande fascino intellettuale, 
anche se pecca qualche vol¬ 
ta dal lato della coerenza. 

Ricordo che alla vigilia 
de) Congresso di Rimini gli 
dissi scner/osamenie che 
egli manifestava una strana 
forma di schizofrenia, ovvia¬ 
mente dal punto di vista po¬ 
litico. avendo il cuore a sini¬ 
stra e la testa a destra. Mi ri¬ 
spose che forse era vero, ma 
cne certo sarebbe stato un 
guato ben più grave se si fos¬ 
se trovato nella condizione 
opposta; e su ciò convenim¬ 
mo, 

Vedo però che da quel di¬ 
fetto non SI è corretto, anzi 
per alcuni aspetti la cosa si ò 
aggravata. Mi riferisco al .suo 
articolo apparso su l'Unitd 
del 30 luglio scorso, in cui 
per sostenere una giusta li¬ 
nea per il prossimo autun¬ 
no, giustifica sia pur in mo¬ 
do dubitativo la linea oppo¬ 
sta sostenuta dalla maggio¬ 
ranza del partito un mese fa. 
Soprattutto non capisco per¬ 
ché un ex esterno che non è 
tenuto a concedere nulla ai 
riti e alla liturgia della vec¬ 
chia forma partito, debba 
continuare a ricorrere alla 
manfrina delle due ali estre¬ 
me in mezzo alle quali sta¬ 
rebbe per principio la virtù 
della linea giusta. Potrebbe 
Salvali citarmi davvero m 
modo credibile chi nel di¬ 
battito del Pds sta sostenen¬ 
do di «non tirare su! prezzo» 
p>er entrare al governo e di 
«allearsi col Psi cosi come 
é... con chiunque»? Spero 
che non siano quegli stessi 
riformisti di cui egli elogia II 
recente documento sotto- 
scritto con un'nrea significa¬ 
tiva di compagni socialisti. 
Cordiali saluti. 

Launfraneo Torci 


Perché 
non siano 
morti 

inutiimente 


IB Gentile direttore, ho 
voluto scriverle dopo aver 
letto gli articoli apparsi sul 
suo giornale nguaraanti l'as¬ 
sassinio dei giudice Paolo 
Borsellino e degli uomini e 
della donna della sua scor¬ 
ta. 

Domenica pomeriggio, 
appena appresa la sconcer¬ 
tante notizia, ho pianto, ho 
versato lacrime come se ad 
essere stato barbaramente 
trucidato fosse un mio caro, 

Poi mi sono voluta ripren¬ 
dere e mi sono della che 
questo dolore, determinato 
non solo dall'indignazione, 
poteva servirmi da incentivo 
per combattere, anche nel 
mio quotidiano, e nella mia 
futura attività lavorativa (so¬ 
no laureanda in Giurispru¬ 
denza) ogni elemento di so¬ 
praffazione dell’uomo sul¬ 
l'uomo, ogni tentativo di 
prepotenza, orientato verso 
rillcgalità. 

Penso, inoltre, che se tanti 
fra di noi volessero trarre, 
dal giusto risentimento, una 
volontà ferrea di sradicare la 
radice che dà origine al mar¬ 
cio, ognuno nel suo am¬ 
biente. nella propria profes¬ 
sione. allora si che questi es¬ 
seri umani non saranno 
morti inutiimente. 

Oggi, cortese direttore, so¬ 
no più determinata che che 
mai ad apportare il mio con¬ 
tributo. 

Susanna Servadel 

Roma 


L’Aids, 
prevenzione 
e profilassi 


Caro direttore, nel cor¬ 
so della conferenza Intema¬ 
zionale suH’Aids. appena 
conclusasi ad Amsterdam, si 
è molto parlato di misure di 
prevenzione e profilassi; in 
particolare della distribuzio¬ 
ne di siringhe sterili ai tossi¬ 
comani. 

L’uso promiscuo degli 
aghi e il ricorso a siringhe 
già utilizzate costituiscono, 
infatti, uno dei principali vei¬ 
coli di diffusione del virus 


Hiv; sicuramente il principa¬ 
le nel nostro paese, dove il 
67% dei malati di Aids é 
composto da tossicomani. 
In questa situazione la distri¬ 
buzione di siringhe sterili in 
cambio di quelle usale, at¬ 
traverso operatori di strada 
e/o apposita niacchine. può 
costituire una elementare 
misura di profilassi- uno 
strumento di limitazione del 
contagio, di riduzione dei ri¬ 
schi e di contenimento dei 
danni; e un'opportunità di 
miglioramento dei compor¬ 
tamenti c degli stili di vita 
dei tossicomani Persino la 
L. 162 del '90. la scnagurata 
•Russo Jcrvolino-VassalliH. 
prevede che '! ministro della 
Sanità -promuova iniziative 
volte a eliminare il fenome¬ 
no dello scambio di sirin¬ 
ghe» tra to.ssieomani (art. 2 
lettera h). 

Negli ultimi quattro anni, 
m tutta Italia, decine e deci¬ 
ne di as.somblee elettive 
(consigli circoscrizionali, 
comunali, provinciali, regio¬ 
nali) si sono espre.ssc a fa¬ 
vore di programmi per la di¬ 
stribuzione di siringhe sterili, 
col consenso di esponenti di 
tutte le forze politiche- dalla 
De a Rifondazionc comuni¬ 
sta, dagli antiproibizionisti 
alla Lega Nord, ai socialisti. 

Ebbene, dopo quattro an¬ 
ni, sull’intero (emtono na¬ 
zionale funzionano a tut- 
foggi, un numero irrisorio di 
macchine scambiasiringhe 
c solo 2 (due) gruppi di 
operatori di strada. Secondo 
le stime più oltimi.sliche. i 
tossicomani sono in Italia ol¬ 
tre 250.000. L’installdZione 
di macchine scambiasinn- 
ghe contribuirebbe anche a 
tutelare la salute di chi. 
adulto o minore, pur non 
consumando droga, rischia 
quotidianamente di infettar¬ 
si con le siringhe che. a mi¬ 
gliaia ogni giorno, vengono 
abbandonate per strada. 

Luigi ManconI 
Giullimo PUapla 

(del gruppo Battaglie Perse) 
Milano 


Il sindaco 
di Ripatransone ' 
e la necessità 
di limpidezza 


M La De di Ripatransone 
dimo.sira d» non aver ancora 
capito, nonostante la vicen¬ 
da sconvolgente delle tan¬ 
genti, la dimensione dei pro¬ 
blemi e dell’dllarme della 
opinione pubblica sulla 
"Questione morale». Nel no¬ 
stro comune il sindaco é sta 
lo raggiunto da quattro «av¬ 
visi di garanzia» di cui due 
per il rilascio di alcune con¬ 
cessioni edilizie sospette e 
per le quali, nel febbraio 
scorso, i carabinieri seque¬ 
strarono molto materiale in 
Comune. 

Questa storia riveste una 
grande importanza in quan¬ 
to legata a concessioni edili¬ 
zie su presunta lottizzazione 
abusiva e sulla quale sta tut¬ 
tora indagando la magistra¬ 
tura. 

li Pds ha denuncialo pub¬ 
blicamente questi fatti senza 
insinuazioni od altro susci¬ 
tando una reazione nervosa, 
imbarazzata e sorprendente 
da parte della De di Ripa- 
Iransone, con la quale ci si 
accusa di strumentalizzazio¬ 
ni. I dirigenti locali della De 
avrebbero tatto meglio a ri¬ 
flettere sulla opportunità di 
far rimanere in carica un sin¬ 
daco sul cui comportamen¬ 
to. almeno m questo ca.so. ci 
sono molte ombre tanto che 
é sotto indagine. 

Da parte nostra non si 
vuole colpevolizzare nessu¬ 
no n:a, a fronte di una fortis¬ 
sima esigenza di limpidezza 
e di trasparenza awertita or¬ 
mai da tutti e proprio per ri¬ 
stabilire un indispensabile 
rapporto di fiducia tra i citta¬ 
dini e le istituzioni, non sa¬ 
rebbe stalo più opportuno 
un «bel gesto» del sindaco di 
lasciare l'incarico di sua ini¬ 
ziativa fugando così anche 
ogni dubbio sul suo opera¬ 
to"^ 

Nessun attacco personale 
dunque; abbiamo posto in¬ 
vece una fondamentale 
questione morale che an¬ 
drebbe affrontata, specie da 
un partito che si richiama ai 
sani principi morali della cri¬ 
stianità, senza arrcxrcamenti 
o ipocrite solidanetà. 

Soprattutto con calma c 
con coerenza in nome di 
quella correttpzza e traspa¬ 
renza che deve caratterizza¬ 
re un pubblico amministra¬ 
tore di CUI spesso ed a ragio¬ 
ne, parla anche la Cei. 

11 direttivo del Pd« 
Ri[)atrans(>ne 
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Le atta visibili 



«Allora sembravi 
il retroterra 
della Filibusta... 

Tra i sedici 
e i diciotto anni 
seppi che non volevo 
viverci più, 
in quella città 
di nuovi affacciati» 
Ecco un nuovo 
racconto sull’Italia 
metropolitana 



A Napoli, 
da disertore 


ERRI DE LUCA 


■■ Facciamo un po' di conti 
e non prendertela se li darò 
del tu, anche se sei una vec¬ 
chia signora cittì! e io solo un 
tuo passante occasionale, Non 
dirò la tua età, solo la mia: so¬ 
no nato in una tua stanza giu¬ 
sto in mezzo al secolo corren¬ 
te, Sono stato con te diciotto 
anni, tutti quelli messi in fila 
dopo quella mia prima notte di 
maggio. Mentre sentivo che 
trascorrevano c i pantaloni si 
allungavano, non sapevo che 
sarebbero stati cosi pochi. Cre¬ 
scevo guardandomi intorno 
per scoprire in quale tua casa 
avrei abitato e chissà con qua¬ 
le ragazza di quelle della scuo¬ 
la che frequentavo, a quale 
adulto avrei poi assomigliato. 

Allora sembravi il retroterra 
della niibusta, porto franco di 
pirati al soldo di un re inesi¬ 
stente. Occupava le tue piazze 
l'ammiraglio di una flotta, che 
voleva restaurare la monarchia 
e intanto raccoglieva voti per 
sé e per il figlio sedendo sui 
banchi di un Parlamento re- 
pubblicano. 

•Ha detto papà: votate per 
lui»: questo, tradotto in italia¬ 
no, era il testo del comizio elet¬ 
torale che il figlio dell'ammira- 
glio pronunciava c-sn entusia¬ 
smo e senza ricorre’e ad ap¬ 
punti. Il popolo da cui proven¬ 
go aveva avuto del lord senti¬ 
menti di lealtà verso i Bo boni, 
ma 1 Savoia non li ha mai -ico- 
nosciull come suoi regnanti. 
Ha voluto bene a quei re che 
parlavano la sua lingua c abi¬ 
tavano in città. L'ammiraglio, 
degno discendente della Fili¬ 
busta, era grandioso, residente 
e di spagnolesco gesto, come 
un viceré. 

In quegli anni eri splendida, 
per cipria avevi polvere di can¬ 
tieri che sbancavano i tuoi de¬ 
clivi verso il Tirreno. Ovunque 
sulle colline che digradano sul 
golfo si edificavano balconi 
per potersi allacciare. L'anfi¬ 
teatro sul mare si riempiva co¬ 
me le gradinate dello stadio: 
tutti i posti occupati, tutti i bi¬ 
glietti di terreno venduti. Erano 
palchi, spalti, perfino una casa 
a forma di nave s'era arenata 
in una curva di via Orazio. Ai li¬ 
ceo tutto questo non mi piac¬ 
que più. Al liceo smisi di ridere 
di tutto questo. Tra i sedici e i 
diciotto seppi che non volevo 
più viverci in quella città di 
nuovi affacciati. 

Facevo le cose da lare: can¬ 


tavo in piazza, tiravo pietre, lo 
buscavo, s'era spalancato II 
mondo intero altrove, biennio 
trafelato '67/'68, andarsene fu 
strappo tirato Insieme ad altri. 
Nel chiasso delle porte sbattu¬ 
te la mia la chiusi piano. Mio 
padre piangeva con singhiozzi 
il cui ritmo si è conficcato a 
chiodo nelle orecchie c che ri¬ 
peto ancora quando sul can¬ 
tiere picchio di martello sopra 
lo scalpello. Mio padre mi la¬ 
sciò andare senza una bestem¬ 
mia. Quel figlio che leggeva i 
suoi libri anziché andare al 
luoghi di ritrovo dei suoi coeta¬ 
nei, quel figlio magro, acerbo, 
tranquillo ora tornava lacero, 
ora gridava, ora scoppiava di 
fughe. 

Ora i resti di mio padre stan¬ 
no in collina vicino a una ferio- 
via locale, con vista sopra il la¬ 
go di Bracciano. Non te l'ho ri¬ 
portato, l'ho tenuto con me. È 
morto nella mia stanza, lonta¬ 
no da te, nell'esilio impenetra¬ 
bile della sua vita spenta. Se il 
verbo «tornare» ha per me un 
indirizzo, se anch'io ho un po¬ 
sto cui risalire é quella collina 
c ci ritorno spesso. Perché tu 
per me non sei un posto in cui 
mi sento di ritorno. Quando 
scendo i gradini del treno so 
inve-te di essere solo, con più 
diritto, più fondatezza di sen¬ 
tirmi solo nella tua stazione 
che in qualunque altro posto 
sconosciuto. Perche ti ho man¬ 
cato, ho mancato di vivere nel¬ 
le tue stanze e tu non perdoni 
a nessuno dei tuoi il distacco. 
Ogni partenza è una diserzio¬ 
ne. Sono d'accordo con te, cit¬ 
tà. su questo. Chi non c'ò, chi 
ha tirato dietro di sé uno spor¬ 
tello è decaduto da cittadino, è 
un ospite, uno dei molti pas¬ 
santi che ne.ssuno scaccia e 
nessuno accoglie. Dipinto a 
vernice fosforescente 6 il pas¬ 
sante imbambolato nelle tue 
strade, merce di ogni raggiro. 
Sono d'accordo con il diritto di 
rigurgito che applichi a quelli 
che una volta partiti accenna¬ 
no a un passo di ritorno. 

Perciò lasciarti fu subito di¬ 
ventare straniero, il timbro sul 
biglietto aveva II colpo furente 
di una porta sbattuta. Ero can¬ 
cellalo. obliteralo come dice il 
controllore, io non il biglietto. 

E poi sono tornato lo stesso 
ed era lardi anche per ricorda¬ 
re. Era l'inverno senza tetto del 
Natalo '80. eri città stremala e 
tremala, ancora brividi a scia¬ 



A sinistra 
Erri De Luca 
A destra 
un palazzo 
al rione 
Sanità 
In alto, 
la campagna 
elettorale 
della 

«carovana 

Lauro» 


Erri De Luca è nato a Napoli nel 1950.11 suo esordio 
come narratore è avvenuto con Non ora, non qui, 
(Feltrinelli, 1989). Ha pubblicato inoltre Lettera a 
Francesca (con l’editore Guida nel 1990) , La città 
non rispose (nell’antologia «Italiana», Mondadori, 
1991) e Una nuvola come tappeto (Feltrinelli, 

1991 ). Il dieci settembre prossimo uscirà per i tipi di 
Feltrinelli ^ceto, arcobaleno. 


mi si scaricavano sulle tue zol¬ 
le di tufo. Nessuno si fidava più 
delle tue pietre. Grucce, ba¬ 
stioni, tronchi, tubi, ganasce, 
griglie elevate al cielo, ingom¬ 
bro sopra ingombro e folla che 
taceva il vuoto innanzi a sé e 
che strappava rubinetti e sigilli 
ai denari del soccorso facen¬ 
doseli versare addosso a piog¬ 
gia. 

Era tardi per provare a esse¬ 
re ancora, noi due, patria e cit- • 
tadino. Ero solo un operaio 
con abitudini del Nord in un 
cantiere della ricostruzione 
delle tue macerie. Era istallato 
nel quartiere Sanità. Venivo 
dai picchetti che avevano 
bloccalo la Fiat quell’autunno 
per 40 giorni e 40 notti, nume¬ 
ro biblico di una resistenza al 
decreto di espulsione di mi¬ 
gliaia di operai che la grande 
industria imponeva. Venivo 
dai bivacchi di uomini messi 
alla porta e messisi loro stessi 
di traverso a bloccare quelle 
porte, decine di porte della cit¬ 
tà-fucina Mirafiori, notti di ban¬ 
de di crumiri che provavano a 


sfondare gli sbarramenti, notti 
di caccia a quelle bande. Per¬ 
demmo e con noi perdeva 
qualcosa quella gente che 
ogni giorno punta la sua sve 
glia prima dell'alba. 

Persi e venni via da li, verso 
tuoi bivacchi, gli stessi fuochi 
di gente espulsa, non per cas- 
sa integrazione ma perdisinle 
grazione di casa. Conservo an 
cora in bocca l'acidità di que 
sta battuta che mi saliva in gola 
mentre la .scrivevo sul quader¬ 
no. Cominciavano con sgom 
beri, macerie e polvere gli anni 
Ottanta, decennio di stanze 
vuote per uomini dispersi, per 
quelli che come me si sentiva¬ 
no cosi, in prigione o fuori. 

Mio padre di notte dormiva 
il .suo sonno solenne. Quando 
il tuo zoccolo ricominciava a 
fremere e tutti si svegliavano 
per correre fuori, chiedeva di 
lasciarlo dormire, di non co¬ 
stringerlo a scendere in strada. 
Nel suo sangue girava il vino 
della sera che tende santi gli 
uomini buoni e li salva dai pe¬ 
ricoli. 



Nei palazzoni della Sanità si 
lavorava sodo, non mancava¬ 
no braccia. Si impastavano 
con la pala metri e metri cubi 
ogni giorno, come si faceva 
prima che si inventassero le 
betoniere. Cera un'aria di ini¬ 
zio secolo in qucH'invcmo. nu¬ 
goli di operai per le strade, la 
tramontana che gelava il fiato 
e I vicoli con le stufe a carbo¬ 
nella. Non sono mai stato tan¬ 
to zitto come in quel tempo. 
Interi giorni a inghiottire vento 
c a ricacciarlo tiepido, nessu¬ 
no cantava le tue celebri strofe, 
si erano rintanali i menestrelli. 
Arrivava il primo camion al 
mattino e scaricava a terra il 
monte da impastare, a mezzo¬ 
giorno arrivava il secondo. Ca¬ 
pitava che a fine lavoro finiva il 
cemento e restava in terra an¬ 
cora un mucchio da lavorare 
Allora un operaio di ta.sca .sua 
andava a comprare deH’allro 
cemento. Mi veniva sconforto: 
non gli aveva levato abbastan¬ 
za pelle dalle mani il lavoro del 
giorno? 

•Erri, vallo a comprare» c io 


facevo no, con la tosta all’in- 
dietro, la schiena Indolenzita 
facevo: no. Nemmeno lo dice¬ 
vo. niente dicevo, solo il buon¬ 
giorno obbligatorio del matti¬ 
no e II congedo di sera. Da 
quale tenn» venivano quegli 
operai con i ca|x;lli bianchi 
che parlavano il mio dialetto, 
mi dicevano: «Ma tu nun si na- 
pulitano» e mi facevano venire 
l'estro di dire di no? (No, non 
l'ho mai tradito, mai una volta 
ho rinnegato il po.sto di quella 
ima prima notte di maggio: 
perché non vorrei essere nato 
in no.ssun’altra stanza del 
mondo). Non erano del tem¬ 
po che avevo conosciuto. Si 
partecipa di un calendario per 
convenzione, ulficialmerite 
correvano i mesi deH’Sl, ma il 
trenodie mi aveva staccato da 
Torino di mille chilometri, ave¬ 
va anctie viaggiato a ritroso nel 
secolo. Battevi un’altra data, 
un’altra moneta ripagava la fa¬ 
tica di quei tuoi Olirai. Avro.sti 
colmalo nel decennio .seguen¬ 
te il distacco di sempre dal re¬ 
sto del tempo d’Italia, agguan¬ 


tando il caicndano a forza di 
sangue, di macellerie somma¬ 
rie, Da noi il tempo quando af¬ 
fretta il pa.sso lo fa sempre nn- 
carando in ferocia. La Filibusta 
era diventata mafia. La flotta 
era stata venduta c le scialup- 
[XI dei contrabbandieri erano 
in disarmo: i tuoi abitanti dava¬ 
no ia schiena al mare e si spe¬ 
cializzavano in entroterra. 

Ero tornato ma non aggiun¬ 
gevo un anno a quei primi di- 
ciotto. Quelli erano intera 
pianta, questo invece era un 
bastone lavorato da quel le¬ 
gno, Non por soccorso, non 
per richiamo della patria crol¬ 
lata, per nessuna di queste in¬ 
tenzioni ero tornato, ma per 
amore, voce del caso che si 
traveste di necessità. Mi ero in¬ 
namorato in una sera d’inver¬ 
no, in una pizzeria di Fuori- 
grotta, di una ragazza che mi 
sedeva accanto. Sarei mai par¬ 
tilo se l'avessi conosciuta allo¬ 
ra? l’utt’un’altra vita mi passa¬ 
va davanti e si sovrapponeva a 
cancellare quei tredici anni di 
lontananza. Non sono mai 


Scoperte 
in Polonia 
le più antiche 
opere lignee 

■■ Archeologi polacchi han¬ 
no annunciato ieri di aver rin¬ 
venuto minuscole statuine del¬ 
l’età della pietra che ritengono 
essere i più antichi manufatti 
in legno mai scoperti. Il profes¬ 


sor Romuald Schield ha dello 
che la sua squadra ha ripoilato 
casualmente alla luce un cen¬ 
tinaio di statuette in legno scol¬ 
pito a TIokowo, un villaggio a 
nord della regione del lago 
Mazuiy. Schield è direttore del¬ 
l’Accademia polacca dell'Isti¬ 
tuto di Archeologia ed Etnolo¬ 
gia. Le statuine, risalenti a IO- 
11 mila anni la, erano sepolte 
in uno strato di terra un tempo 
ricoperto da un lago. Gli esper¬ 
ti ntengono che gli oggetti ve¬ 
nissero gettati nell' acqua co¬ 
me offerte rituali. 


Statue di bronzo 
di 22 secoli fa 
nel porto di Brindisi 

Proprio aH’imboccatura del porto di Brindisi, sotto 
un velo di sabbia, sono stati scoperti i frammenti di 
almeno 5 statue bronzee. Un eccezionale ritrova¬ 
mento archeologico, paragonabile a quello dei 
Bronzi di Riace, su cui si cominciano già a fare le 
prime congetture. Sembra che le statue siano di 
stile ellenistico e probabilmente erano contenute 
in una nave romana in arrivo dairOriente. 

UIIQIQUARAMTA 


M BRINDISI. Sono almeno 
cinque le grandi statue 
bronzee identificate sotto un 
veiodi sabbia a poche centi¬ 
naia di metri dalla costa di 
Punta Penne, all’imboccatu¬ 
ra del porto di Brindisi. Le ri¬ 
cerche, che sono proseguite 
per tutta la giornata di ieri, 
hanno permesso di ricono¬ 
scere una quarta lesta dopo 
le due scoperte nel giorni 
scorsi e la terza (un grande 
frammento) portata a terra 
giovedì dai subacquei, men¬ 
tre ii metal detector ha loca¬ 
lizzato un’altra grande mas¬ 
sa metallica nella zona. 

Intanto si fanno le prime 
congetture sull'origine c sui- 
la datazione delle statue: i 
frammenti riportali a terra 
sembrano di stile ellenistico, 
c la circostanza che Brindisi 
sia stata a partire dal II seco¬ 
lo a.C, il principale porto di 
comunicazione tra Roma e 
l’oriente greco-ellenistico, 
rende plausibile l'ipotesi 
che la nave portasse in Italia 
spoglie di qualche saccheg¬ 
gio delle guerre combattute 
in Grecia per l'affermazione 
dell'egemonia di Roma nel 
Mediterraneo orientale. 

Ai lavori di prospezione 
dellarca sottomarina, so- 
vrinlende il direttore del Ser¬ 
vizio tecnico di archeologia 
marina del ministero dei Be¬ 
ni culturali. Claudio Moc- 
chegiani, assistito dall'Lspet- 
tricc per Brindisi della So¬ 
printendenza archeologica 
di Taranto, Assunta Coc- 
chiaro. e la direttrice del Mu¬ 
sco archeologico di Brindisi, 
Angela Ribezzo. Ad operare 
sott'acqua alla profondità di 
sedici metri sono, insieme 
allo stesso Mocchegiani, sub 
brindisini e un gruppro di ca¬ 
rabinieri sommozzatori tra i 
quali il comandante del 
gruppo di Brindisi dell'Ar- 
ma. maggiore Luigi Robu¬ 
sto. La base delle operazioni 
é infatti II Udo dei carabinie¬ 
ri in località Sciala sulla lito¬ 
ranea nord di Brindisi, c la 
scoperta dei resti del naufra¬ 
gio si deve allo stesso Robu¬ 
sto che il 19 luglio nel corso 
di una immers'ione in com¬ 
pagnia di amici aveva visto 
affiorare dalla sabbia del 
fondo un piede. «Sulle prime 
- dice ridendo l'ufficiale - 
ho addirittura pensato che 
fosse un cadavere, poi mi 
sono retio conto che si trat¬ 
tava del frammento di una 
statua di grandi dimensioni». 
Si è cosi messa in moto l'o- 


peraz'ione di recupero: ciò 
che resta di questo naufra¬ 
gio di ventldue secoli fa, co¬ 
munque, non sarà portato a 
terra prima che, entro una 
decina di giorni, sia comple¬ 
tata la mappatura dell'arca 
sottomarina che si sta rive- 
landa cosparsa di frammen¬ 
ti bronzei. La Soprintenden¬ 
za archeologica di Taranto 
ha già chiesto alla Capitane¬ 
ria di porto di Brindisi di 
emettere un'ordinanza che 
vieti la navigazione, la pesca 
e anche la balneazione nel 
tratto di mare dove è avve¬ 
nuto il ritrovamento, mentre 
é possibile che nei prossimi 
giorni la Procura della Re- 
pubbllcà metta sotto seque¬ 
stro cautelativo la zona. 
Analogo insolito procedi¬ 
mento giudiziario fu dispo¬ 
sto lo scorso anno per lo 
specchio di mare che custo¬ 
disce a Santa Caterina di 
Nardò, in provincia di Lec¬ 
ce, una nave oneraria roma¬ 
na con a bordo, parzialmen¬ 
te intatto, il suo carico di 
centinaia di anfore. Per il 
momento una vedetta dei 
carabinieri tiene sotto con¬ 
trollo la zona per evitare che 
qualche trafficante di reperti 
archeologici si sostituisca ai 
tecnici del ministero nell’o¬ 
pera di recupero. 

A Brindisi c’è molta cuno- 
silà ed emozione per questa 
scoperta: la spiaggia anti¬ 
stante la zona delle opera¬ 
zioni é affollata fino a tarda 
ora di curiosi e sono in molti 
a sognare che il mare regali 
alla città un tesoro parago¬ 
nabile al mitici Bronzi di Ria¬ 
ce. E c'è già qualcuno che si 
preoccupa sulla destinazio¬ 
ne finale delle statue, visto 
che il Museo di Brindisi non 
appartiene all’amministra¬ 
zione statale dei Beni cultu¬ 
rali, nel cui patrimonio en¬ 
treranno i resti raccolti in 
fondo al mare. «Preoccupa¬ 
zioni fuon luogo e certa¬ 
mente premature - dice da 
Taranto il soprintendente ai 
beni archeologici Giuseppe 
Andreassi, che oggi sarà a 
Brindisi per una prima serie 
di incontri con tecnici ed au¬ 
torità -c'è da pensare prima 
e bene al recupero, allo stu¬ 
dio ed al restauro di quello 
che il mate ci restituirà. A 
suo tempo certo non verrà 
meno la ;x)sitiva collabora¬ 
zione con il Museo archeo¬ 
logico provinciale di Brindi¬ 
si». 


partito, sono restato qui, tu sei 
la mia città, questo dicevo a 
lei, alla ragazza. Confondevo il 
suo nome con i tuoi luoghi, il 
suo corpo sdraiato con il tuo 
golfo, il mio sudore e il suo 
profumo d'erba affumicata. 11 
trillo d’allegria della sua voce 
mi cantava nella testa tutto il 
giorno, sul cantiere mi carez¬ 
zava dentro, mi ammutoliva 
dentro. Lo aspettavo a sera 
preparando la cena nella casa 
che abitavamo insieme. Di do¬ 
menica andavamo su e giù f>er 
i tornanti della costa di Amalfi 
a sgranocchiare presci fritti, a 
digerirli in un letto. Avevo mani 
di cartavetrata, lei pjelle delica¬ 
ta. Perciò si consumava di me, 
perdeva luce piano, .«'intristiva. 
Quando l'anno fini non c'era 
più e io vi misi insieme città e 
ragazza, vita svanita, non ero 
più cittadino di niente, né di te 
né di lei. Se n’era andata con 
la sua pelle arrossala e la voce 
che si spxrgneva in fondo alle 
scale, mentre da II saliva la tua; 
un pianto sgangherato di bam¬ 
bino. 

Cosi ti ho lasciato di nuovo. 


diretto verso altri cantien, al 
Nord, al tempro al quale avevo 
appartenuto. Non salutai nes¬ 
suno alla fine dell'ultima setti¬ 
mana di quel lavoro clandesti¬ 
no, pagato a nera. La graticola 
del suolo si era assestala, i 
campi di containers con propo¬ 
lo insaccato erano già logori, 
con l'aria di essere il da mollo 
tempro e con la condanna se¬ 
greta, infallibile, di conservarsi 
a oltranza. Ti avrr.o di nuovo 
mancato, prersa l’occasione di 
appartenere a un posto pierché 
se ne ama una persona. 

Mio padre non mi rimpian¬ 
geva più. i suoi occhi asciutti 
guardavano volentieri dal bal¬ 
cone, ma non vedevano più lo 
slargo smagliante dell'azzurro. 
Non distingueva più il cielo dal 
mare. Cosi ti chiudesti dietro di 
me, tenda su tenda a ritirare lu¬ 
ce, come nella retina straccia¬ 
ta del mio cieco affacciato. 

E quando qualcuno mi chie¬ 
de di le; «Ma ci torneresti? A vi¬ 
verci di nuovo torneresti?», ri¬ 
spondo automaticamente: 
•Soltanto Pier sempre». 
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Ice-T ci ripensa, 
toglie dal disco 
la canzone 
contro la polizia 


H Ice-T fa marcia Indietro. 
Il rapper californiano ha deci¬ 
so di togliere dal suo ultimo al¬ 
bum il brano Cop killer, che ha 
fatto infuriare la polizia degli 
Stati Uniti e causato una soda 


di boicottaggio nei confronti 
della sua casa discografica, la 
Warner Bros. In una conferen¬ 
za stampa, Ice-T ha dichiarato 
di aver preso questa decisione 
non per auto-censurarsi ma 
Pier non creare ulteriori diffi¬ 
coltà alla casa discografica. Il 
re del «gangster-rap» di Los An¬ 
geles arriverà presto in Italia 
per una mini-tournée assieme 
al suo gruppio di hard rock. Bo¬ 
dy Count: il 27 settembre sa¬ 
ranno al Rolllng Stone di Mila¬ 
no, e il 28 è ancora In forse un 
secondo concerto a Roma, 



Parla il regista tedesco, neodirettore teatrale del Festival di Salisburgo 
Dopo Tera Karajan la rassegna ha deciso di allargare i propri orizzonti 
«Per troppo tempo si è puntato sulla lirica, trascurando il resto 
ma ora riporterò la manifestazione all’altezza delle sue tradizioni» 



Stein e il castello di sale 


De Laurentiis presenta il listino 

«n mio Benigni 
da 15 miliardi» 


■iSAUSBURGO A Salisburgo 
l'era di Karajan 6 proprio finita 
fra il rimpianto di molti e il so¬ 
spiro di sollievo di altrettanti. È 
un latto, comunque, ctie que¬ 
st'anno il festival europeo di 
più lunga vita guardi al futuro 
con la voglia di ripicnsare alle 
proprie radici. Il primo segno 
di decisivo cambiamento nella 
nuova direzione di Gerard 
Mortier è stato l'allargamento, 
nella città di Mozart, della pre¬ 
senza del teatro con la nomina 
di Peter Stein, stella piolare del 
teatro tedesco di questi ultimi 
trcnt'anni. alia testa di queiia 
che è stata una vera c propria 
«presa del potere* del palco- 
scenico. 

Perché all'inizio - Stein ne 6 
sicuro - Max Reinhardt, Hugo 
von Hofmannsthal c Wchard 
Strau,ss, che inventarono Sali¬ 
sburgo dal nulla subito dopo la 
Grande Guen'a, avevano un 
obiettivo chiarissimo; lare nel¬ 
la città del «castello di .sale» 
(Salisburgo, appunto) un fe¬ 
stival «totale». «Avevano l'uto¬ 
pia - spiega il regista - di un 
orizzonte che mescolasse arte, 
musica, teatro di parola al li¬ 
vello più alto. Per farlo aveva¬ 
no bisogno di moltissimi mezzi 
finanziari. Ma, dopo due o tre 
anni, hanno dotino capitolare 
di fronte alle necessità degli al¬ 
bergatori c degli esperti eco¬ 
nomici. Si é puntato tutto sulla 
lirica, che permetteva di rag¬ 
giungere un pubblico intema¬ 
zionale c portava soldi alle 
casse. E cosi il teatro si è visto 
sempre più ridurre il proprio 
spazio, ù diventalo un piccolo 
bambino. Ma in questi settan- 
t'anni si é levato sempre più 
forte il grido "più teatro!", per¬ 
ché il pubblico austriaco, che 
è competente, lo ama. Circa 
vent'anni la Giorgio Strehier 
tentò la stessa operazione. Ma 
era già iniziata i'era Karajan c 
gli è andata male; se ne andò 
sbattendo la porta». 

Bora? 

Oggi alla line dell'era Karaian 
il vento è cambiato. Si é deciso 
di dare una base più solida alla 
programmazione teatrale. 
Ogni anno potrò permettermi 
due nuove produzioni, due ri¬ 
prese. ospitalità straniere. De¬ 
ve pensare che il concetto di ri¬ 
presa e di ospitalità è del tutto 
nuovo per Salisburgo. Il che si¬ 
gnifica che si vuole investire in 
teatro. 

Un cambiamento legato alla 

sua presenza, dunque... 


Parla Peter Stein, chiamato a dirigere (e rafforzare) 
la sezione teatrale del festival di Salisburgo dal neo¬ 
direttore della manifestazione Gérad Mortier. «1 suoi 
fondatori avevano l’utopia di un festival che mesco¬ 
lasse arte, musica e teatro di parola - ha detto il re¬ 
gista tedesco -. Ho accettato l'incarico triennale per 
riportarlo all’ispirazione originaria. Ma ci vogliono 
mezzi finanziari e nuovi spazi scenici». 


MARIA GRAZIA ORROORI 


Non solo, perché lo ha voluto 
anche Mortier, il quale altri¬ 
menti non mi avrebbe scelto. 
Diciamo che é un'inversione di 
tendenza, che non nasce, pe¬ 
rò,da un impulso virulento di 
cambiamento, anche se penso 
che le reazioni non manche¬ 
ranno. Per quel che mi riguar¬ 
da, ho accettato l'incarico 
triennale di responsabile del 
settore teatro del Festival di Sa- 
lisburg -1 con il preciso intento 
di ripr -tarlo all'altezza delle 
suo tradizioni, dunque come 
lo avevano voluto un grandissi¬ 
mo regista c un grandissimo 
autore come Reinhardt e Hof¬ 
mannsthal. Ma 1 buoni propo¬ 
siti rimarrebbero lettera morta 
se non ci fossero, accanto al 
denaro, anche gli spazi dove 
presentare le cose. Ho voluto 
con tutte le mie forze la Folsen- 
rcitschulc (la Cavallerizza, 
ndr), che ha circa 1.700 posti 
proprio neli'otlica di un recu¬ 
pero della tradizione. E qui. 
dove Max Reinhardt colse al¬ 
cuni dei suol più significativi 
successi, ho messo in scena il 
Giulio Cesare di Shakespeare, 
che ha inaugurato il festival re¬ 
stituendo a uno spettacolo tea¬ 
trale l'onore dell'apettura. 

Ci tono anche altri ipazl? 

Un altro spazio di cui disponia¬ 
mo é il Landestheatcr. un tea¬ 
tro di settecento posti, per 
spettacoli più raccolti. Ma mi 
sono anche dato da fare per 
trovare spazi alternativi. Ho co¬ 
si scoperto una vecchia fabbri¬ 
ca di sale, in disuso da quattro 
anni: qui rappresenteremo la 
Trilogia classica del Teatro Na¬ 
zionale di Bucarest diretta da 
Andrei Serban che ha bisogno 
di un luogo teatrale non rigido. 

Nella differenziazione degli 
spazi, la Felsenreitschuie ha 
un ruolo fondamentale. Qui, 
infatti, verrà rappresentata la 
trilogia romana di Shakespea¬ 
re: dopo il Giulio Cesare, l'an¬ 
no prossimo Deborah Warner, 
regista del National Theatre di 


Londra, metterà in scena Co- 
nolano e nel 1994 Peter Zadek, 
uno del ma^lori registi tede¬ 
schi, Antonio e Cleopatra. Vo¬ 
lere fortemente la Felsenreit¬ 
schuie ha sigiiilicato per me 
più che una sfida: la voglia di 
fare teatro all'aperto (questo 
teatro ha una copertura mobi¬ 
le) , qui dove piove quasi sem¬ 
pre; pensare a degli spettacoli 
urbi et orbi, universali, in grado 
di rivolgersi a una cittadinanza 
di spettatori, per dare più forza 
alla voce, per «alzare» la ge¬ 
stualità. 

Anche per gU altri spazi ha 
già In mente a grandi linee 
nn programma per I prossi¬ 
mi dne anni? 

Al Landestheater l'anno pros¬ 
simo daremo il testo che wtho 
Strauss ha scrìtto proprio per 
noi. Una commedia dell'errore, 
che probabilmente verrà mes¬ 
so In scena da Claus Peymann. 
E per il 1994 ho chiesto a Luca 
Ronconi di fare qui, all'ex fab¬ 
brica del sale, il suo primo Pi- 
randello I gi^ti della monta¬ 
gna. In questi giorni ho latto un 
sopralluogo con lui e il posto 
gli è piaciuto molto. Per l'ospi¬ 
talità avrei voluto avere Le ba¬ 
ruffe e il Campiello di Goldoni 
diretti da Strehier, ma lui sem¬ 
bra non aver l'intenzione di 
tornare a Salisburgo. 

Come vede non ho pensalo 
a un progetto strepitosamente 
ispirato, ma a qualcosa di soli¬ 
do, a più voci, in modo da co¬ 
struire teatralmente un festival 
che interessi anche gli stranie¬ 
ri. Certo so bene che c'è il 
grande problema di dover ven¬ 
dere tre volte più biglietti di un 
tempo. Dunque bisogna aprir¬ 
si, Interessare i giovani senza i 
quali il teatro non ha futuro. 
Una cosa rischiosa se gli attori, 
anche quelli più noti, si sono 
dichiarati pronti a venire qui, 
senza divismi. 

Per Mwtenere metto pro¬ 
getto ha naato di più la ma 
autorità Intemazionale o la 



lua capadlà tU pennaalo- 
ne7 

Sinceramente né l'una né l'al¬ 
tra. Penso di avere un certo ta¬ 
lento nell'organizzare le cose, 
nel riuscire a mettere insieme 
le persone in vista di un pro¬ 
getto. Ma le confesso che c'é 
stato un momento della mia vi¬ 
ta in cui ho dubitato di me. 
NeirSS ho lasciato la direzione 
della Schaubohne di Berlino, 
teatro che avevo contribuito a 
fondare. Qualche anno dopo 
ho tentalo di lavorare anche in 
Italia: ho messo in scena II Tito 
Andronico, un'esperienza che 
considero infelice. Ho pensato 
di chiudere, di ritirarmi. Ma 
non ho ancora cinquantacin- 
que anni ed è troppo presto: 
sento di avere ancora cose da 
dire. Mortier mi ha dato que¬ 
st'opportunità, ha avuto fidu¬ 
cia in me; lo gli ho detto di si, 
ho fiducia In lui. 

Eppure alla Schaubflhne do¬ 
vrebbe tomaie per mettere 
In scena D «Faust I e n> con 
Brano Ganz... 

Alla Schaubohne ho lavorato 
pervenlidue anni con gli stessi 
attori. Credo di essere l'unico, 
con Strehier, ad avere un'espe¬ 
rienza di questo genere. A un 
certo punto mi sono sentito 
come prigioniero di un cerchio 
di ferro, da cui dovevo uscire. 
Alla Schaubohne però dovevo 
ritornare con il Faust, ormai so¬ 
no anni che penso a questo 
progetto. Ho firmato un con¬ 
tratto, mi sono imtiegnato, ma 
sono stalo licenziato. Le spie¬ 
go: mettere in scena Faust le II 
voleva dire bloccare il teatro 
per un anno e mezzo. Allora 
mi sono detto: perché non af¬ 
fittare un'altra struttura per le 
prove trovando degli sponsor? 
La nuova direttrice della 
Schaubohne, Andrea Breth, ha 
nicchiato e non ha trovato gli 
sponsor. Si è rivolta invece agli 
attori, pónendo un aut-aul: il 
Faust di Stein comportava le 
sue dimissioni. Gli attori (non 
Ganz) hanno volalo contro di 
me. Sono stato licenziato, mi 
sono messo in mano a degli 
avvocati. Una rottura che mi 
ha dato molla amarezza, che 
mi ha latto soffrire. Ma spesso i 
matrimoni d'amore finiscono 
in divorzi. 

Perché, uBora, non penure 
di traiiportare quoto uno 
«Faust» altrove? 

Ho pensato il Faust per la 
Schaubohne, per uno spazio 
non codificalo come quello: 


non posso riportarlo pari pari 
in un teatro aH'itallana. Quello 
spazio mi era necessano so¬ 
prattutto per Faust, che avevo 
Immaginato in un perpetuo 
mutamento delle situazioni e 
degli spazi, in uno sviluppo 
drammaturgico verticale, co¬ 
me la ricognizione di uno spa¬ 
zio aereo. Dunque, avevo biso¬ 
gno di un dispositivo scenico 
che rivoluzionasse completa¬ 
mente il rapporto dello spetta¬ 
tore con la scena. E questa 
possibilità me la garantiva solo 
la &haubùhne. E poi c'è il 
problema della lingua. Penso 
che il Faust si possa fare solo in 
tedesco con attori tedeschi, re¬ 
citandolo come è scritto, nella 
sua lingua poetica. E la mia 
idea sul dispositivo scenico 
doveva servire a trasformare 
una drammaturgia poetica in 
una drammaturgia dello spa¬ 
zio, senza furbe ideuzze da 
teatrante. 

Progetti alternativi per H fn- 
tnro? 

Non so. sono contuso. Chiu¬ 
dendo con la Schaubohne la¬ 
scio anche dopo anni e anni la 
mia casa di Berlino. Oggi vivo a 
Roma con una donna italiana, 
un'attrice, Maddalena Grippa, 
e la mia casa è là. Vorrei iavo- 
rare, ma come e dove? Con 
che organizzazione alle spal¬ 
le? In questi tempi per me non 
felici ho rispolverato un antico 
progetto; un'Oresfea a Mosca, 
in versione «tascabile», pura re¬ 
citazione, rappresentazione di 
•grado zero» per la sua sempli¬ 
cità. 

Alla noe degli unni Settanta 
M mi diceva che tutti stava¬ 
mo lo mezzo a noa palude e 
che 11 teatro era una delle 
possibilità per usdrae. In 
questo momento di sua crisi 
personale, la pensa ancora 
cosi? 

Nel teatro per me c'è qualcosa 
di spicciale, uno tharmeche mi 
spinge a farlo. Ma non basta: 
Pier me il teatro è II mio modo 
di conoscere il mondo, di 
combinare al massimo le forze 
creative razionali, emozionali. 
È il luogo in cui abbiamo la 
piosslbilità di creare con i nostri 
corpi delle parole, di arrivare 
al limite dell'esperienza uma¬ 
na. È il luogo della contraddi¬ 
zione. E dove c'è contraddizio¬ 
ne c'è vita, c'è dialogo; il mera¬ 
viglioso paradosso dell'esi¬ 
stenza umana. Il monologo è 
la negazione della vita, la mor¬ 
te del teatro. 


MICHRLIANSELMI 


■■ ROMA «Finita di leggere la 
sceneggiatura, ho detto: ban¬ 
co!». Aurelio De Laurentiis, 
gran giocatore di cinema, non 
ha dubbi, anche se gli è costa¬ 
to un capitale, li figlio della 
pantera rosa con Roberto Beni¬ 
gni lo rifonderà fino all'ultimo 
dollaro. E i dollari in questione 
sono tanti, per la precisione 13 
milioni e SOOmila, ai quali an¬ 
dranno aggiunti queili pier la 
pubblicità e le copie. Dunque, 
era vero. L'atteso seguito della 
Pantera rosa, che il comico to¬ 
scano sta girando in questi 
giorni tra Izindra e la Giorda¬ 
nia agli ordini di Blake Ed- 
wards, si vedrà in Italia con il 
marchio Filmauro, mentre ne! 
resto del mondo sarà targato 
Mgm. 

Ai rivali Cecchi Cori che lo 
rimproverano di aver alteralo 
le regole del mercato piando 
una cifra spropositata, il com¬ 
battivo De Laurentiis risponde 
con un sonriso ribaldo: «In real¬ 
tà, ho provato a compierare lut¬ 
to Il film, 25 milioni di dollari, 
ma non ci sono riuscito. Cosi 
ho rinegoziato l'accordo con 
gli americani' io linanzio più 
della metà e loro mi danno i 
diritti sull'Italia e su qualche 
territorio minore». Il produtto¬ 
re, nipote del famoso Dino e fi¬ 
glio dello scomparso Luigi, 
pregusta già incassi d'oro; picr 
bissare il trionfo dìJohnnyStec- 
chino farà uscire il film in tre¬ 
cento copie il 20 dicembre del 
1993, e cinque mesi dopio lo 
lancerà in videocassetta, sul¬ 
l'esempio di quanto latto con 
Donne con le gonne. 

«Amo il rischio, più di ogni 
cosa. Al tavolo da gioco non 
ho sempre vinto, ma sempre 
mi sono divertito», proclama il 
titolare della Filmauro, presen¬ 
tando aristocraticamente In ri¬ 
tardo, due mesi dopo -le 
squallidissime Giornate profes- 
slonaii di Fiuggi», il nuovo lis'J- 
no '92-’93. Dicci titoli più una 
cartellina stampa zeppa di ci¬ 
fre c tabelle, a ricordare la lun¬ 
ga c vittoriosa marcia della ca¬ 
sa (quest'anno seconda solo 
alla Penta). Con una punta di 
civetteria. De Laurentiis finge 
di aver saputo dai giornali di 
ieri che due suoi film. Fratelli e 
sorelle di Pupi Avati e Jamon 
Jamon di Bigas Luna, sono sta¬ 
ti presi da Pontecorvo per il 
concorso veneziano. «Sono 
tomaio a Roma .solo pochi 


giorni fa. avevo altro a cui pen¬ 
sare», taglia corto con piglio 
manageriale. E racconta del 
lungo viaggio (lui lo chiama 
bcrlusconianamente «giro di 
conversazioni») tra gli eser¬ 
centi di cinema italiani, per 
catturarne gli umori e guada¬ 
gnarne la fiducia. «Ho scoperto 
realtà incredibili A Gallipoli, in 
Puglia, c'è un cinema bellissi¬ 
mo che incassa 900 milioni al¬ 
l'anno. Ho conosciuto impren¬ 
ditori capaci, che non hanno 
paura di rischiare». 

Magari c'é una punta di de¬ 
magogia nel calore con cui 
parla degli esercenti, in con¬ 
trapposizione alla dingenza 
nazionale dell'Anec; "Mi han¬ 
no portato davanti al pretore 
peirhé ho commercializzalo 
la cassetta di Donne con le 
gonne quattro mesi dopo l'u¬ 
scita nei cinema. La questione 
si risolverà con un arbitralo. 
Ma intanto, usufruendo della 
nostra campagna pubblicita¬ 
ria, il film sta incassando be¬ 
nissimo nelle arene», precisa 
Oc Laurentiis. E aggiunge: «De¬ 
vono smetterla di farci lare la 
parte dei mostri». 

Mostri veri, invece, sono 
quelli di L'armata delle tenebre, 
l'horror miliardario di Sam Bai¬ 
mi che la .''ilmauro proporrà a 
gennaio, sperando di replicare 
Il successo di La casa uno e 
due, A Natale si vedrà invece lo 
scabroso Luna di fiele di Ro¬ 
man Polanski: «Mi divertiva l'i¬ 
dea di farlo uscire per le leste. 
È bellissimo c sensuale. Rac¬ 
conta di una coppia di sposi in 
crociera verso la Grecia turba¬ 
ta dall'incontro con uno scnl- 
tore americano e la sua giova¬ 
ne amante». Sul versante comi¬ 
co, il menù riserva due com¬ 
medie corali sul modello di Va¬ 
canze di Natale, la prima è An¬ 
ni Novanta, firmata Enrico 
Oldoini, 14 episodi in stile / 
mostri sui tic e le mode attuali 
degli italiani (ottobre), la se¬ 
conda è California Dreamin', 
firmata Carlo Manzina, storia di 
quattro yuppies ex compagni 
d'università alle prese con un 
viaggio coast lo coast negli ster¬ 
minati spazi degli Stati Uniti 
(Natale). I quattro nostalgici 
.sono Boldi, Frassica, Fassari e 
Ferrini (Chiambretti s'è tirato 
indietro), mentre, nei panni di 
se stessa, Bo Derek sedurrà il 
più «pirla» del gruppo per la¬ 
sciarlo naturalmente a bocca 
a.sciutta. 


Il leader dei Rolling Stones cacciato dalla moglie per una love story con la top-model Carla Bruni 

Mck e Jeny Hall, divorzio per l’italiana 


Separazione in vista per Mick Jagger, il 48enne lea¬ 
der dei Rolling Stones, e Jeny Hall, la 34enne mo¬ 
della texana con cui ha vissuto per oltre quindici an¬ 
ni e da cui ha avuto tre figli. Il «problema», secondo 
Jerty Hall, si chiama Carla Bruni, top model drorigi- 
ne italiana; che però smentisce la relazione con Jag¬ 
ger. E lui, l’immarcescibile «pietra rotolante», tace: 
secondo il suo agente, è al lavoro sul nuovo disco. 


ALnOBRRNARH 



H LONDRA. IL «sasso che ro¬ 
tola» non vuole fermarsi. Mick 
Jagger dei Rolling Stones, 48 
anni, due matrimoni e cinque 
figli, »can't gel no satisfaction», 
non riesce proprio ad essere 
soddisfatto delle responsabili¬ 
tà coniugali o della vita casa¬ 
linga. L'ultima moglie, Jeny 
Hall, ha annunciato la separa¬ 
zione. Decisione penosa, dice, 
ma necessaria. Prevede un di¬ 
vorzio; «Mick non cambierà 
mal. Fa parte del rock and roll. 
C'è .stato dentro per tutta la sua 
vita di adulto, ma qualche vol¬ 
ta crede di avere ancora 25 an¬ 
ni. In ultima analisi, al di là del 
ruolo di famosa rock star, tutto 
dipende da come ci si com¬ 
porta». 

Detto questo - la parola 
«adulto» spinta a fondo sul ber¬ 
saglio -, Jeny ha preso i tre figli 
avuti da Mick c se ne è andata 
dall'enorme palazzo che ave¬ 
vano appena compralo nel 
quartiere londinese di Rich¬ 
mond. La Hall, attrice e model¬ 
la dì 34 anni, proveniente dal 
Texas rurale e con.servatore, si 
è scontrata con una delle pie¬ 
tre miliari della permissive so¬ 


ciety e non ha saputo adattarsi 
o non ha voluto piegarsi. Una 
volta citò una frase di sua ma¬ 
dre che voleva anche essere 
un consiglio in vista del matri¬ 
monio; «Sii moglie nel soggior¬ 
no, cuoca in cucina e puttana 
a letto». Forse le ha provate tut¬ 
te. Mick Jagger ieri non ha vo¬ 
luto lare commenti ritenendo 
la questione di carattere priva¬ 
to. Il suo agente ha detto che 
«sta lavorando su un nuovo di¬ 
sco». 

I due si sposarono 18 mesi 
fa a Bali dopo aver vissuto in¬ 
sieme per 15 anni. Lui era al 
secondo matrimonio. Nel 1971 
si era unito alla modella nica¬ 


raguense Bianca Perez Morena 
De Macias, nota ultimamente 
per l'impegno politico e l'inte¬ 
resse per i diritti umani. Nac¬ 
que una figlia, Jade. In prece¬ 
denza Jagger aveva vissuto 
con l'attrice Marsha Hunt, in¬ 
terprete del musical Hair, dalla 
quale nel 1970 aveva pure avu¬ 
to una figlia, Karis. 

L'ultima volta che Mick e la 
Hall sono apparsi insieme è 
stato lo scorso 28 giugno du¬ 
rante la cosiddetta «giornata 
nazionale della musica» nel 
parco di Clapham Common a 
Londra. L'avvenimento doveva 
sottolineare il rientro di Jagger 
nel suo paese natale dopo lun¬ 


ghi anni di assenza clic l'ave¬ 
vano considerevolmente al¬ 
lontanato dal pubblico, ed allo 
stesso tempo presentarlo co¬ 
me ormai maturo per a.ssume- 
re un ruolo di qualche respon¬ 
sabilità propedeutica, almeno 
nel .settore della musica Per 
montare la manifestazione 
Mick, il supci-ribelle, aveva la¬ 


vorato in perfetta armonia col 
ministro delle arti del governo 
con.servatore, Tim Renton. Si è 
trattato di un fiasco. Al culmi¬ 
ne della manifestazione, no¬ 
nostante la presenza dì Jagger 
(che però non ha voluto can¬ 
tare rimandando la sua perfor¬ 
mance la .sera all'Hammersmi- 
th Odeon), i 2000 musicisti si 





i 


La top-m odel 
Italiana 
Carla Bruni 
e, a sinistra 
Mick Jagger 
e Jerry Hall 


sono esibiti nel parco davanti 
ad appena 15mila persone. 
Jagger e la Hall sono stati visti 
mentre discutevano appoggia¬ 
ti ad una ringhera. 

La Hall ha detto di aver con¬ 
sultalo anche degli specialisti 
in problemi matrimoniali pri¬ 
ma di decidere che non c'era 
più nulla lare, A suo avviso il 
problema si chiama Carla Bru¬ 
ni, la modella italiana il cui no- 




« 



me è stalo legato a Donald 
Tmmp e al cantante<hitamsla 
Eric Clapton: «Macché, impos¬ 
sibile - ha detto la Bruni - Jag¬ 
ger mi piace solo per le sue 
canzoni, lo conosco appena». 
Secondo la Hall invece Jagger 
e la Bruni si sarebbero fatti del¬ 
le vacanze in Thailandia; «Una 
volta ho chiamalo la Bruni al 
telefono pei diro di lasciare in 
pace mio marito, ma quella ha 
messo giù il telefono. Poi mi ha 
chiamato mentre mi trovavo 
nelle isole Mustique per dirmi 
che non c'era nulla fra lei e 
Mick. Slavo allattando il mio 
ultimo figlio e le ho detto: «Stai 
parlando con una famiglia, ci 
sono tre figli di mezzo». 

L'unico ad aver ricavato 
qualche guadagno da questa 
storia perora è probabilmente 
un'altra star del mondo musi¬ 
cale, Michaerl Jack-son. Da 
quando è anivato a Londra 
due giorni fa i fotografi lo brac¬ 
cano per scoprirgli un'altra im¬ 
palcatura sul naso, magari nel¬ 
la speranza di cogliere il mo¬ 
mento della completa disinte¬ 
grazione facciale. Maadessoci 
sono altri «mostri» a cui dare la 
caccia. 








SABAT01 AGOST01992 Spettacoli 


Si chiama «La corsa deirinnocente» Tultimo film prodotto 
da Franco Cristaldi e presente alla Mostra di Venezia 
n regista Carlo Carlei: «È la storia di un bambino calabrese 
e di un sequestro fallito, ma non faccio documentarismo» 

Vito, il riscatto del Sud 



Che succederebbe se un bambino di 11 anni, figlio 
di una famiglia di sequestratori, restituisse ai genito¬ 
ri del bambino rapito tutto il riscatto? È partito da 
qui, Carlo Carlei, regista di La corsa delTìnnocente, 
per raccontare una storia di Sud, violenza e purez¬ 
za. E il film, l'ultimo prodotto da Franco Cristaldi 
(insieme alla Fandango), sarà a Venezia in omag¬ 
gio al grande produttore scomparso un mese fa. 


STEFANIA CHINZARI 


■i ROMA. 'Ho il grandissimo 
dolore di non poterglielo far 
vedere finito, ma sono sicuro 
che mio padre sarebbe con¬ 
tento di questo film quanto lo 
siamo tutti noi*. Visibilmente 
commosso, Massimo Cnstaldi 
parla di La corsa deU'innocerì- 
le, l'ultimo film prodotto da 
suo padre Franco, un'eccezio¬ 
ne alla pausa che si era impo¬ 
sto in attesa che fosse appro¬ 
vata la nuova legge del cine¬ 
ma. Lo avevano convinto il re¬ 
gista, Carlo Carlei, il suo copio¬ 
ne - una storia di bambini, di 
Sud, di violenza e di sequestri 
che ha ben poco a che vedere 
con il documentarismo - e la 
possibilià di coprodurre il film 
insieme a Raitre e alla Fandan¬ 
go di Domenico Procacci, un 
altro giovane in cui il navigato 
produttore aveva individuato 
le due doti ritenute indispensa¬ 
bili al cinema italiano, il corag¬ 
gio e la pulizia. 

Cosi è nato La corsa dell in¬ 


nocente, un altro ritratto di 
bambino del sud costretto ad 
attraversare dolorosamente l'I¬ 
talia. dalla Calabria a Roma al¬ 
la Toscana, proprio nell'anno 
del Ladro di bambini di Gianni 
Amelio, calabrese come il 
trentunenne Carici. Ma le coin¬ 
cidenze finiscono qui, «La pu¬ 
rezza del film di Amelio - rac¬ 
conta il regista -, che pure ho 
trovato bellissimo, è l'espres¬ 
sione di un autore nella sua 
maturità, dunque non può es¬ 
sere un modello, lo ho cercato 
di misurarmi con altri generi, 
con certi apologhi morali alla 
Zavattini, con la deformazione 
fantastica di un punto di vista 
che si identifica totalmente nel 
piccolo protagonista. È un film 
moderno, spettacolare e per 
questo pensavo sarebbe pia¬ 
ciuto a Cristaldi, come infatti ò 
stato», 

Lo spunto del film è arrivato 
una mattina, all'alba; cosa suc¬ 
cederebbe se un bambino ri¬ 



Carlei, Francesca Neri e Jacques Perrin. In alto Manuel, protagonista di «La corsa dell'innocente» 


porta.ssc alta famiglia i soldi 
del riscatto del figlio rapito? 
Un'intuizione che ha preso 
corpo lentamente, dopo che 
Cristaldi. come già lece con 
Nuovo Cinema Paradiso di 
Tornatore, suggerì una lunga 
rielaborazione della sceneg¬ 
giatura prima c poi, dopo le ri¬ 
prese, un lungo periodo di edi¬ 
zione. Adesso La corsa deU'in- 


nocente sarà a Venezia, inseri¬ 
to nella selezione ufficiale in 
una serata evento in ricordo e 
in omaggio al grande produt¬ 
tore scomparso esattamente 
un mese la. E sancisce, di latto, 
il passaggio della prestigiosa 
Vides nelle mani di Massimo 
Cristaldi, che assicura di voler 
procedere «nel solco del pa¬ 
dre. .senza tentativi di emula¬ 


zione, alla rieerca di un cine¬ 
ma di qualità, che non dimen¬ 
tichi né l'arte, né l'industria». 

•Sono molto felice di questa 
esperienza - dice ancora Car¬ 
lei. qui al suo secondo film, 
dopo Jitke boxe l'avventura in 
alta delinizione di Capilan Co¬ 
smo E una vita che mi sento 
ripetere' si. una bella sceneg¬ 
giatura. ma sarai in grado di gi¬ 


rarla'' La corsa dell'innocenle é 
scaturito proprio da un mo¬ 
mento di rabbia e di sfiducia 
per un progetto che curo da 
.sette anni e non é ancora riu- 
.scito a vedere la luce. Volete la 
realtà, ho pensato, e io ve la 
dò. ma la giro a modo mio: 
niente neo-neorealismo, nien¬ 
te verismo, molta fantasia e 
nessuna provocazione, pur se 
tutta la storia parte da un as¬ 
sunto paradossale». E non ha 
dimenticalo, Carlei. di essere 
vissuto in Calabria lino a 18 an¬ 
ni c di aver visto facce mo¬ 
struose e dure e altre facce im¬ 
paurite, né di appartenere a un 
popolo destinalo a pagare col- 
|)o non commesse che ha bi¬ 
sogno di rilegittimizzazionc e 
di purezza. 

Accanto a Sai Borgese, Giusi 
Cataldo. Anita Zagaria, nei 
ruoli della famiglia del piccolo 
Vito sterminata all'inizio del 
film nella guerra Ira faide scop¬ 
piata a causa del sequestro di 
Simone, nel ca.st figurano an¬ 


che Francesca Neri e Jacques 
Perrin, chiamati ad interpreta¬ 
re 1 genitori del bambino rapi¬ 
to, punto di approdo del viag¬ 
gio del ragazzo. Il protagonista 
é invece Manuel Colao, 11 an¬ 
ni, di Catanzaro, scelto tra mil¬ 
le ragazzini, «per quei .suoi oc¬ 
chioni da Bambi che da soli 
e.sprimono tutto il dolore del 
mondo». -La .salvezza di Vito - 
continua il regista - é nella sua 
fantasia, una dote innata, un 
rifugio in mondi immaginari e 
lontani che gli permettono di 
compiere un sacrificio quasi 
.sublime e la possibilità di sot¬ 
trarsi al destino di eicsere nato 
.senza speranza. Ma proprio 
per questo mi sembra che il 
film racconti una storia univer¬ 
sale: l'incursione di Vito, del 
Sud nel Nord con la forza dei 
.sentimenti di cui é capace, po¬ 
trebbe benissimo es.se re quella 
di un povero ragazzino india¬ 
no invitato dal maraja o di un 
bambino nero dei ghetti capi¬ 
talo a Bel Air- 
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Addio a Fabio 
artista 

e uomo generoso 


ATHINA CENCI MARCO MATTOLINI 

BM Eravamo in tanti ieri mattina ai funerali di Fabio 
Maraschi. La chiesa era piena, anche il prete ne era sor¬ 
preso, con questo caldo... 

C'era la gente del quartiere dove era tornato a rifu¬ 
giarsi vicino ai suoi cari, quando la malattia aveva co¬ 
minciato a minare la sua autonomia. E c'eravamo noi, 
quelli dello spettacolo, attori, registi, autori, scenografi, 
organizzatori. 

Fabio era attore di teatro, di cinema e di televisione 
ed è morto di Aids. Ha raccontato la sua battaglia con¬ 
tro la malattia e i mutamenti che che ha prodotto in lui e 
nelle persone che gli erano più vicine nella commedia 
CU alibi dei cuore, che è andata in scena al Festival di 
Asti nemmeno un mese fa. 

Sembrava che tutti fossero in quella chiesa per smen¬ 
tire quello che dice il protagonista della sua pièce nel 
momento di maggior scoramento; «Se hai un tumore 
tutti ti sono vicini e ti capiscono, se hai l'Aids sei solo un 
depravato che faceva sesso a destra e a sinistra e di tan¬ 
to in tanto si sparava eroina nelle vene e va isolato». 

Al gruppo degli amici che l'hanno interpretata e mes¬ 
sa in scena, Fabio ha fatto quest'ultimo regalo: ha dato 
loro la possibilità di sentirsi utili a qualcosa in una situa¬ 
zione che procura sgomento e ci fa sentire impotenti, la 
possibilità di partecipare a quella lotta che lui portava 
avanti su tanti fronti, da quello medico e personale, a 
quello collettivo, essendo Fabio un punto di riferimento 
per gli altri malati che frequentavano con lui il day-ho- 
spital del professor Aiuti, a quello sociale, impelato 
com'era nell'Associazione per la lotta contro l'Aids. ' ' 

Per una volta il teatro ha recuperato la distanza abis¬ 
sale che separa spresso ormai il rito daila sua funzione 
storica: ci ha risvegliato dal torpore per la resa di fronte 
a lotte politiche o catastrofi più grandi di noi: ci ha ricor¬ 
dato r«impegno», 

l-a sua lotta per dare un senso alla sua vita ha fatto ri¬ 
nascere in noi la necessità di dare un senso alla nostra 
esistenza. 

E allora ricominciamo: cerchiamo di nuovo i valori 
p>er ritrovare nel reale un asse p>er la nostra vita e quella 
degli altri. 

Ricominciamo a parlare di impegno, di militanza per 
contribuire alla ricostruzione dei valori morali e civili. 
Solidali di nuovo. 

Grazie Fabio. 



Vittoria a sorpresa al festival di Taormina 

LTran in bianco e nero 
la spunta su Chabrol 


Ha vinto l’Iran, con un film curioso in bianco e nero, 
quasi un Nuovo cinema Paradiso alla persiana, che 
è molto piaciuto alla giuria presieduta da Samuel 
Fuller. Un verdetto in linea con lo spirito cinefilo-tra¬ 
sgressivo del festival pilotato da Enrico Ghezzi insie¬ 
me alla banda di Blob, Tra le curiosità dello scorcio 
finale, il film d'esordio di Stanley Kubrick Fear and 
Destre (però disconosciuto dall'autore). 

DAL NOSTRO INVIATO 


M TAORMINA. Enrico Ghezzi 
sarà contento. La giuria presie¬ 
duta dal glorioso Samuel Ful¬ 
ler (per l'Italia c'era Valeria 
Golinol ha attribuito infine 11 
Cariddi d'oro all'iraniano C'era 
una volta il cinema, di Moscn 
Makhmalbaf, che venerdì scor¬ 
so aveva aperto le danze di 
Taormina '92 all'insegna del 
cinema che lanta.stica su se 
stesso. A Betty di Claude Cha¬ 
brol, grande favorito della vigi¬ 
lia, è andato invece solo la Ma¬ 
schera di Polifcmo per la mi¬ 
glior attrice: Marie Trintignant, 
li miglior attore è risultato lo 
spagnolo Juan Puigcorbé, pro¬ 
tagonista di Un ombrello per 
tre di Felipe Vega, mentre il 
Cariddi d'argento é toccato al¬ 
lo «scandaloso» Totryo Deca- 
dencech Ryu Murakami. 

In fondo, un verdetto intona¬ 
to alla natura eccentrica e 


anarchica del festival siciliano, 
anche se colpisce un po' l'as¬ 
senza, nel palmarès, dell'au¬ 
straliano Romper Stomper di 
Geoffrey Wnght: forse uno dei 
titoli più importanti visti qui a 
Taormina, strepitoso nel resti¬ 
tuire. in termini di energia e di 
stile, la subcultura degli sbi- 
nheadsd'i Melbourne (per for¬ 
tuna pare che il film sia stato 
acquistato da una distributrice 
italiana). Dovrebbe uscire nel¬ 
le nostre sale anche Betty, che 
segna il ritorno del sessanten¬ 
ne Chabrol, dopo l'impresen- 
tabile Dr. Af e lo scolastico Ma¬ 
dame Bovary, ai livelli felici di 
un tempo. 

«In tutti I romanzi di Georges 
Simenon, con o senza Malgret, 
l'unico vero listerò da risolve¬ 
re, e mal co npletamente risol¬ 
to, é quello dell'essere uma¬ 
no». scrive II regista francese 


sul catalogo. In effetti, la Betty 
del film é una donna-enigma, 
colta nel momento più critico 
della propria vita; «licenziata» 
per indegnità morale dalla sua 
famiglia, privata dei figli c av¬ 
viata sul piano inclinato del¬ 
l'alcolismo, arranca nei risto¬ 
ranti di Versailles in cerca di 
compagnie occasionali. Fin¬ 
ché non incontra una donna 
più anziana di lei, disposta ad 
ascoltarla: é l'inizio di un lun¬ 
go flashback, quasi un flusso di 
memoria psicoanalitico. nel 
quale Betty riconsidera gli epi¬ 
sodi che l'hanno segnata nel 
corpo e nell'anima. Chabrol 
parla del personaggio come di 
un'acqua opaca nella quale 
immergersi senza la pretesa di 
afferrarne i .segreti, È quanto la 
il suo film, bello specialmente 
quando applica lo stile «fred¬ 
do» di Simenon allo sguardo di 
Marie Trintignant, dove tutto 
viene impietosamente filtrato; 
quello zio porcellone che si 
godeva in cantina la bambi¬ 
naia Thérése, i suoi amorazzi 
adolescenziali, il mondo bor¬ 
ghese che prima raccolse e 
poi la liquidò con ZOOmila 
franchi, i figli tolti alla sua tute¬ 
la. Né eroina né puttana, Betty 
é soprattutto vittima di se stes- 
.sa, il che non le impedirà nel 
finale di ferire l'amica, ruban¬ 
dole l'uomo, nell'illusione di 



Successo anche per gli interpreti e la regia deU’opera di Janacek 

n teatro in una «Casa di morti» 
Abbado trionfa a Salisburgo 


PAOLO PETAZZI 


Marie Trintignant (a destra) in «Betty» di Claude Chabrol 


poter ricominciare da capo. 

Se Chabrol é soddisfatto del 
suo film, non altrettanto può 
dire Stanley Kubrick a proposi¬ 
to del suo esordio Fear and De¬ 
sire, proposto a Taormina a 
•Fuori orario» come una ghiot¬ 
toneria per cinefili. È nolo che 
il regista di Arancia meccanica 
non ama affatto questo filmet¬ 
to in bianco e nero girato nel 
1953 con un budget di 9000 
dollan, al punto da essersi 
adoperato perché tutte le co¬ 
pie fossero ritirale dal mercato. 
Ma Ghezzi. pur preoccupato 
•di offendere da lontano l'a¬ 
matissimo Kubrick», non ha re¬ 


sistito alla tentazione di offrirlo 
in pasto, in soltofinale. al pub¬ 
blico del festival. Fear and De¬ 
sire racconta l'avventura, die¬ 
tro ic linee nemiche di una 
guerra imprecisata, di una pat¬ 
tuglia sperduta composta di 
quattro uomini. Naturalmente 
il contesto bellico è solo un 
pretesto per mettere a fuoco le 
psicologie di questi quattro 
soldati parenti stretti dei mari- 
nes di Full MelalJackct, Paura 
e desideno. appunto: le stesse 
emozioni deve aver provato il 
vcnliquallrennc Kubrick quan¬ 
do batté il primo ciak. 

[ÌMi.An. 


■i SALISBURGO, Un grave lut¬ 
to ha colpito il Festival c la sua 
orchestra nel giorno di uno de¬ 
gli spettacoli più -ittesi: il primo 
violino dei Wiener Philharmo- 
niker. Gerard HetzeI, é mono a 
52 anni per le ferite riportale 
precipitando da un sentiero 
durante una pas.seggiala. L'in¬ 
cidente é avvenuto il giorno 
precedente alla prima di Da 
una casa di morti di Janacek 
diretta da Claudio Abbado con 
la regia di Klaus Michael Grù- 
ber. 

La serata, aperta dalla Mar¬ 
cia funebre massonica di Mo¬ 
zart, gli é stata dedicala. Era 
una serata di eccezionale rilie¬ 
vo. che vedeva Cla-jdio Abba¬ 
do tornare a dirigere un'opera 
a Salisburgo dopo moilo tem¬ 
po (con l'eccezione dell'ospi- 
lalilà concessa qualche anno 
fa alla Elebtrad'i Sirauss allestì 
ta a Vienna). Nel 1994 Abba¬ 
do dirigerà a Salisburgo il Boris 
di Musorgskjj; ma quest'anno 
interpreta l'ultima e forse più 
problematica opera di Jana¬ 
cek (1854-1928), che fra i 
classici del nostro secolo occu¬ 
pa un posto singolare e appar¬ 
tato. ed è in repertorio solo in 
alcuni paesi europei (non in 
Italia). Da una casa di morti, fi¬ 
nita nel 1928 subito prima del¬ 


la morte, pubblicata postuma 
con le manipolazioni di due 
allievi e solo una ventina di an¬ 
ni la riproposta nella versione 
originale, nacque dalla lettura 
delle ,'demorie da una casa 
monadi Dostoevskij: una lettu¬ 
ra molto personale, riduttiva 
nella sua ingenua. Immediata 
emotività, del primo grande li¬ 
bro dello scrittore russo, dove 
in forma spersonalizzata sono 
narrate le esperienze di quat¬ 
tro anni di lavori forzati in àbe- 
ria. prescindendo dalla com- 
ples.silà della vasta polifonia 
narrativa di Dostoevskij, e di- 
scostandosi dal suo tono so¬ 
briamente oggetivo, talvolta 
ironico, anche .se spe.sso ri¬ 
spettando la lettera del testo, 
Janacek ricava un'opera in tre 
brevi atti dalla drammaturgia 
molto originale, senza prota¬ 
gonisti e senza una vera vicen¬ 
da, mirando a una violenta in¬ 
tensificazione espressiva di na¬ 
tura quasi espressionistica. Dal 
libro Janacek ritaglia c ridisjxi- 
nc liberamente situazioni, 
frammenti, la descrizione di 
due spettacoli allestiti dai re¬ 
clusi e quattro racconti di for¬ 
zati che ricordano come han¬ 
no perso la libertà. Il lutto con¬ 
centrato in un conciso mon¬ 
taggio di innegabile evidenza 


teatrale, inquadrato tra l'arnvo 
e la liberazione di un pngio- 
niero politico. 

Il clima di cupa oppressio¬ 
ne, di grigiore desolalo 6 inter¬ 
rotto da lacerazioni dolorose, 
da accensioni incande.scenti, 
da scoppi di violenza. 1^ scrit¬ 
tura orchestrale esalta i registri 
estremi, caricandosi di una ta¬ 
gliente tensione anche attra¬ 
verso la assenza delle parti in¬ 
termedie. E questo é uno degli 
aspetti che la slraordinana in¬ 
terpretazione di Abbado ha va- 
lonzzato magistralmente, con 
una lucida e dolorosa nitidez¬ 
za. che a questa tensione con¬ 
feriva la massima evidenza. In 
Janacek é peculiare anche la 
ripetizione variata di brevi mo¬ 
tivi, che produce anch'essa 
violenti accumuli di tensione 
La vocalità é eccezionalmente 
sobria e sjxiglia. più che mai 
modellata sulla parola in inse¬ 
parabile rapporto con l'orche¬ 
stra. Perciò l'eccellenza dell'e¬ 
secuzione era dovuta in primo 
luogo ad Abbado e alla .splen¬ 
dida orchestra, ma anche a 
una compagnia di canto ma¬ 
gnifica. Si dovrebbero citare 
tutti i 23 interpreti; ma ricordia¬ 
mo almeno quelli che raccon¬ 
tano la propria storia, Barry 
MeCauley, Philip Langridgc, 
Heinz Zednik e Monte Peter- 
son (molto intenso nel lun¬ 


ghissimo racconto del terzo at¬ 
to, forse il più lungo della sto¬ 
na dell'opera. 

Con la stupenda esecuzione 
musicale, resa più intensa dai- 
l'opportuna elimin-azione degli 
intervalli, l'allestimento stabili¬ 
va un rapporto del tutto per¬ 
suasivo: Il palcoscenico enor¬ 
me della sala grande del Fest- 
spielhaus é stato usato dallo 
scenografo Eduardo Airoyo e 
dal regista Klaus Michael Grù- 
ber in modo magistrale. La lo¬ 
ro impostazione non era natu¬ 
ralistica (scelta legittima in 
un'opiera in cui l'apparente 
realismo si carica di forti impli¬ 
cazioni simboliche ed espres¬ 
sionistiche). Due muri e un al¬ 
bero formano la stilizzata sce¬ 
na del primo alto e della con¬ 
clusione. 11 secondo atto si 
apre su lontani orizzonti, fin¬ 
ché non cala dall'alto il palco- 
scenico della rudimentale e 
coloratissima rappresentazio¬ 
ne dei forzati, e anche nella 
scena dell'ospedale del terzo 
atto il belli.ssimo fondale az¬ 
zurro suggerisce un desolato 
paesaggio dell'anima, invece 
deH'opprimente baracca del 
campo di lavoro. Non si può 
raccontare la sobria chiarezza 
con CUI la regia di Grtlber arti¬ 
cola lo spazio scenico e l'azio¬ 
ne. Il successo è stato meritata¬ 
mente trionfale. 



Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la 


carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi 
dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie¬ 
re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite¬ 


rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
progetto universale; ma i progetti universali si mangiano? 


IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA'. 
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Spettacoli 


SABATO 1 AGOSTO 1992 


I palinsesti Rai e Fininvest 

Un autunno 
tutto «varietà» 


IB ROMA II varieM d morto? 
Non importa, a farlo resuscita¬ 
re si impegnano quest'anno 
Rai e Fininvest, che nel popo¬ 
lare genere d'intrattenimento 
hanno individuato un nuovo 
terreno di sfida per la lotta de¬ 
gli ascolti. Dal martedì alla do¬ 
menica i palinsesti si riempi¬ 
ranno di giochini di abilità, ca¬ 
ramellose passerelle di sosia di 
politici, papere doc e quiz 
•sentimentali», tutti capitanati 
dai volti-cult di reti pubbliche 
e private. 

Il giorno più caldo per la sfi¬ 
da resterà comunque il sabato 
con la nuova versione di Fanta¬ 
stico- Scommettiamo che? su 
Raiuno, condotto dalla coppia 
Frizzi-Carlucci, in diretta con¬ 
correnza con Paperissima su 
Canale 5, capitanata da Ezio 
Greggio e dalla transfuga Rai 
Mansa Laurito. Ma anche gli 
altri giorni della settimana si 
apprestano a diventare «caldi* 
con una sene di nuovi appun¬ 
tamenti. «Noi punteremo sul- 
rinlrattenimento per tre sere la 
settimana - dice Mario Maffuc- 
ci, responsabile dei vanetà di 
Raiuno -, certo batteremo vie 
nuove: con l'abbinamento 
Fantastico- Scommettiamo 
che? rilanceremo l'appunta¬ 
mento con la Lotteria Italia. Poi 
il martedì e il giovedì alle 20.40 
sarà la volta di Partita doppia 
di Pippo Baudo: una nuova tra¬ 
smissione a metà strada tra 
show e giornalismo con uso di 
spettacolo. Per i sabati di gen¬ 
naio continueremo con la sati¬ 
ra politica del Bagaglino». 

Anche Canale 5 risponderà 
alla sfida della prima rote con 
un palinsesto canco di varietà 
(.nel senso del genere). Oltre 
al sabato con Paperissima an¬ 
che Il giovedì sarà votato all'm- 
trattenimento con il nuovo 
programma di Mike Bongiomo 
che. abbandonalo il secolare 
Telemihe, cercherà una nuova 
formula di spettacolo. Varietà 
anche il venerdì, in concorren¬ 


Svolta nel caso dell’estate 
n popolare conduttore 
trova posto sulla terza rete 
senza penalizzare il Dse 


È attesa per stamattina 
la sentenza del pretore 
che dovrà giudicare 
lo scontro con la Fininvest 


za con Raidue, affidato a Gerry 
Scotti, arbitro di imprese «im.- 
posiiibili» sulla falsariga di 
Scommettiamo che?. Per Rai¬ 
due il venerdì sarà capitanato 
da Alberto Castagna che con / 
fatti vostri versione serale cer¬ 
cherà di eguagliare il successo 
raggiunto nella passata edizio¬ 
ne dal collega Fabrizio Fnzzi. Il 
mercoledì alle 20.30, tra di¬ 
cembre e marzo, sempre su 
Raidue, saranno di scena i co¬ 
mici, o almeno quelli che re¬ 
steranno disponibili dopo lo 
spostamento di Frassica, Falet- 
ti e forse Proietti alla domenica 
pomeriggio, chiamali in forze 
in seguilo all'abbandono della 
Laurito, passata alla Fininvest. 
Un'altra novità, ma ancora tut¬ 
ta da verificare, sarà un varietà 
spenmentale in onda ancora 
su Raidue dal lunedi al venerdì 
in terza serata, sempre se Mi- 
xer e Tg2 Pegaso lasceranno 
un po' di spazio. 

Anche Retequattro que¬ 
st'anno, sacrificando un po¬ 
chino le sue storiche telenove¬ 
las, darà grande spazio al va¬ 
rietà. Il mercoledì Luca Barba¬ 
reschi e Antonella Elia, ex val¬ 
letta di Corrado, saranno al ti¬ 
mone di Questo è amore, una 
sfida tra coppie di fidanzati, a 
colpi di indovinelli e imprese 
atletiche. Sempre su Retequat¬ 
tro si trasferirà da Canale S la 
passerella di spettacoli circen¬ 
si, che diventeranno l'appun¬ 
tamento domenicale condotto 
da Massimo Boldi e Cristina 
D'Avena. Italia 1, invece, ha 
chiamato a rapporto Gaspare 
e Zuzzurro (inventori di Emi¬ 
lio) per condurre insieme a 
Maurizio Mosca una versione 
ampliata de II gioco dei nove 
che andrà in onda la domeni¬ 
ca prima di Pressing. Infine Te- 
lemontecarlo, che si affiderà a 
Luciano Rispoli con Tre donne 
intorno al cor. un talk show 
quotidiano con la partecipa¬ 
zione di Albina Cenci. Alba Pa- 
rietti ed una giornalista famosa 
ancora «top secret*. 


Funari, il sabato di Raitre 


La proposta di Angelo Guglielmi che potrebbe con¬ 
sentire a Gianfranco Funari di passare a Raitre: il 
suo programma andrebbe in onda tutto di sabato, 
nella fascia di mezzogiorno e nella serata, senza 
comportare lo spostamento del Dse. Il conduttore 
tornerebbe cosi negli studi di Corso Sempione. Un 
documento dei dirigenti della sede. Stamane la sen¬ 
tenza del pretore sul contenzioso con la Fininvest. 


MARIA NOVRULA OPRO 


H MILANO. Sul «set*, diciamo 
cosi, del film-Funari si registre¬ 
rà stamattina una scena decisi¬ 
va. Il pretore di Monza emette¬ 
rà infatti la sua sentenza, acco¬ 
gliendo o respingendo la ri¬ 
chiesta del conduttore di esse¬ 
re reintegrato a Mezzogiorno 
italiano su Italia I, lino a tutto 
settembre, come era stabilito. 
Intanto procede parallelamen¬ 
te il tentativo del direttore di 
Raitre Angelo Guglielmi di in¬ 
serire Gianfranco Funari nel 
suo palinsesto d'autunno. Poi¬ 
ché ormai le riserve dell' azien¬ 
da si sono trincerate dietro II 
paravento del DSE (che occu¬ 
pa la fascia meridiana dal lu¬ 
nedi al venerdì), il direttore di 
rete ha individuato nella «saba- 
tizzazlone* di Funari la possibi¬ 
le soluzione che farebbe supe¬ 
rare le resistenze di Pasquarel- 
11. Questo significa che la collo¬ 
cazione del programma di po¬ 
litica e attualità sarebbe con¬ 
centrata dalle 12 alle 14 e dalle 
20,30 alle 24 del solo sabato, 
anziché essere snocciolata 
quotidianamente. 

A meno che le resistenze del 
direttore generale (e di quanti 
altri le nutrano meno aperta¬ 
mente) non si rivelino esclusi¬ 
vamente politiche. E in questo 
caso il tentativo di Guglielmi 


avrebbe il merito di metterle a 
nudo. Insomma si tratta di un 
film corale* che mette a fuoco 
molti diversi ritratti di gruppo 
in interno e in esterno. 

La sceneggiatura é comples¬ 
sa e oltretutto parla diversi lin¬ 
guaggi: da quello romanesco e 
coloritissimo di Funari, a quel¬ 
lo da avanguardia letteraria di 
Guglielmi, a quello pseudo¬ 
amministrativo di Pasquareili, 
a quello delle strutture operati¬ 
ve dell'azienda di stato. Infatti, 
come se non bastassero tutte 
le altre incognite che gravano 
sulla vicenda (tanto che II film 
rischia di diventare criptico e 
noioso), c'è arche l'eterno 
problema della sede Rai di Mi¬ 
lano che trascina il suo con¬ 
tenzioso nel confronti della di¬ 
rezione romana. 

Proprio ieri 1 diligenti della 
sede milanese, che ospiterà il 
nuovo programma di Gian¬ 
franco FUriari, se si farà, hanno 
inviato un documento al Con¬ 
siglio di amministrazione, al 
direttore generale e all'asso¬ 
ciazione dirigenti Rai. In que¬ 
sto scritto sottolineano come il 
«Piano Milano*, partorito dopo 
faticosa gestazione, nel marzo 
del 91, non è stato realizzato 
se non per quella parte che ri¬ 
guarda rinformazionc. I diri¬ 



Gianfranco Funari: In basso, Angelo Guglielmi, direttore di Raitre 


genti della sede e del cenbo di 
produzione di Milano manife¬ 
stano la loro «viva preoccupa¬ 
zione* non solo per l'Incertez¬ 
za che grava sugli indirizzi ge¬ 
nerali dell'azienda e sul pro¬ 
getti di rinnovamento che 
coinvolgerebbero anche Mila¬ 
no, ma addirittura sul loro la¬ 
voro quotidiano. Uno dei punti 
di incertezza riguarda |X.T 
esempio l'orchestra sinfonica 
e il coro, la cui ventilata sop¬ 
pressione cozza contro la 
suaordlnaria incongruenza dei 
25 miliardi di investimento 
stanziali per la ristrutturazione 
del vecchio teatro dal Verme 
destinato a nuovo auditorium. 

Un altro punto (e questo si 
lega direttamente anche alla 
questione Funari) riguarda il 



piano di occupazione degli 
studi milanesi, in quanto non 
sono ancora definite le com- 
ines,se da parte delle reti. Si la¬ 
vora perciò al buio, cosi come 
al buio si sta fermi, con nsorse 
inutilizzate e sprechi, laddove 
si dovrebbe risparmiare, Men¬ 
tre i disegni di destinazione e 
specializzazione della sede 
cambiano di volta in volta per 
giu.stificare a posteriori le scel¬ 
te lane. Come forse qualcuno 
ricorderà, nella sua ultima sta¬ 
giono Rai, Funari andava in 
onda proprio dagli studi mila¬ 
nesi di Corso Sempione. Negli 
stessi studi sembra che nei 
giorni scorsi ci sia già stalo un 
sopralluogo «scenografico» per 
il possibile nuovo programma 
di Raitre, 
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GUIDA 
RADIO & TV 


CIAO rr.AIJA ESTATE (Paiano, 9.00). Si parlerà di emo¬ 
zioni e sentimenti nella puntala di oggi che andrà in on¬ 
da in diretta dall'Esposizione di Genova. Ad Antonella 
Boralevi racconteranno le immagini e le parole a loro ca¬ 
re Taltore Giorgio Albertazzi, il soprano Cc-cila Gasdia, il 
filosofo Carlo Sini e il produttore Giacomo Pozzali. Se¬ 
conda parte con la musica dei Pooh e di Merco Ferradini 
e un collegamento con Pippo Baudo dalla festa del Tea¬ 
tro di Taormina. 

SETTE AV-VENTURE CON MICHAEL SHAYNE (Rai- 
due, 10.00). Al posto della serie del Dr. Kildare, nella 
stessa collocazione mattutina, inizia da oggi il ciclo Pn- 
uale detective. Sette avventure con Michael Shayne a cura 
di Nedo Ivaldi. FTimo titolo in programma Michael Shay¬ 
ne. investigatore privato girato nel 1942 per la regia di Eu- 
gene Forde con Uoyd Nolan e Marjonc Weaver. 

EUROPOP (Raidue, ISSO). Appuntamento con la musica 
e i giovani nelle capitali europee I problemi, ie aspettati¬ 
ve, le aspirazioni di chi già fa mu.sica o di chi la vuole stu¬ 
diare sullo sfondo del nuovo scenano che é il mercato 
unico europeo. Questa settimana II meglio di... Presenta¬ 
no Leonardo Pieraccioni e Eli.sa Jane Satta. Il program¬ 
ma é firmato da Andrea Oleose con la collaborazione di 
Paolo ParLsotlo e Giorgio Bozzo. 

NIRVANA SPECIAL (Videomusic. 19.00). Con l'album Ac- 
vermind hanno convinto tutti, pubblico e cnlica. Imo a 
meritare il titolo di «rock band dell'anno» da molle riviste 
specializzate. La ricetta dei Nirvana'^ Energia, punk, rock, 
psichedelia con un occhio attentissimo alla melodia. 

MAI DIRE TV (Italia 1, 20.00). Continua il viaggio intorno 
agli «orrori» della galassia televisiva dei cinque continen¬ 
ti: questa volta, protagonista, della puntata, uno spot che 
pubblicizza biancheria intima fosforc.scentc. Ma noné fi¬ 
nita qui: a movimentare la trasmissione, il cantante Gian¬ 
ni Drudi, specializzato in versetti satanici, con un brano 
dal titolo piuttosto emblematico Uccello, cui seguiranno i 
consueti appuntamenti con Michele Giordano da Tele- 
ciociaria e il mago Gabnel, 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Raiuno.20.40) Sarà Swan- 
sea, la cittadina del Galles, ad ospitare la gara a squadre 
condotta da Ettore Andenna. Quinto appuntamento, 
dunque, che vede giocare per l'Italia Cervinia, entrata in 
competizione in seguito ad un fortunoso npescaggio de¬ 
ciso per l'imprevisto forfait di Marino. Tema dei giochi di 
questa settimana: il fantastico mondo dei castelli inglesi 
tra atmosfere shakespeariane e ambientazioni ispirale 
alla leggenda di Lancillotto e dei cavalien della Tavola 
Rotonda. 

bellezze DA SOGNO (Canale 23.00). Un tuffo nel mon¬ 
do doralo (?) delle più famose top model intemazionali 
con interviste e rivelazioni sulle loro passioni segrete. Di 
scena stasera la modella olandese Cyntia e la bella 
Amanda, americana con un'aspirazione segreta piutto¬ 
sto inusuale: diventare una regina del i ing. 

(Adriana Terzo). 


Cl^UIMO 0RAIDUE «^RArTRE 



6.90 QfUMDHOTIt. Film di S. Qoul- 
ding ConO GarOo 



11.19 MAfUTOMAD'CSTATI. Rasse¬ 
gna intornazionale di danza 


12: lì 

VAI : i/Si'MFni 


19.99 mHAZIONI Oli. LOTTO 


MtJtff 1» ' ■■■ll.’Ià.M’L'Jia 
Ki ' rh*i. Ti i;V i' - i’’iP i TÌiTi^ 


14.00 BARCILUONA ’92i XX OLIM¬ 
PIADI. Le telecronache. Ne) 
corso dei programma alle 16 25 
Dentro l'Olimpiade. Di Q. Mina e 
R,Tedesco 



tmiNOVAIUADILI. Conduco¬ 
no 0. Bevllacdua, M. Medici 


TQ20fllTRIOiCI 


TQ2 DRIB6UNQ 


T02TRINTATRI 


MVn02 


MISniA I HOMLTA. Film di S. 
CorbuccI, con M Mattoll. Con Tote 



14.00 TIUraiOIINAUimKMUU 


14.10 TOSPONamoaio 


14.20 tinnì*. lnl«mufon.ll m«Khill 
Alp 


17.10 UN AUM (mONPO) PBNPKT» 

TO. Film di R. Oay. Con P. S.ll.n 


18.00 MKTIO* 


10.00 TILUIOMIAUI 


10.30 TILUIOIMAURraiOIIAU 


TM- ' M* . 'i "ri i'r .T rTrTnTrrTT 

T8.T 


bM'lL«:»illl-l trHJuIi 


_ 

_ 



rur . ' RT i 


040 PRCNOM CAAMIM. Film di J.L 
Godard Ccn M, Detmero 



20.90 BARCKUONA *021 XXV OUM- 

_ PiADB. Telecronache _ 

29.19 T02W0TTB _ 


29.99 AMORI IN CORSO. Film di G. 
Bertolucci ConA. SandroHI 


1.00 L’ALTRO INIQMA <APPABU- 
lAZHHtKL Film di V.Qaasman e 


2.29 SALTO NIL VUOra Film di M. 
_ Bellocchio. Con M.Piccoii _ 

4.40 TQ2TRBHTATRB _ 

4.99 LASPIAPIRPVTTA. Telefilm 


9.40 LAPADROMCIMA. (74 


e.20 VIDIOCOMIC 


2a40 LA9SII. Telefilm; cinque episodi 


22.40 TOSVnmOUIITRDITA 


22.40 90TT0TRACCIA. Un program¬ 
ma di e Con Ugo QregorettI 


29.19 BARCSLLONA'miXXVOUM- 
PIAOfc Telecronache 


0.49 TQ9NUOVOOIORIIO 


1.10 FUORI ORARta GII sUtI del ci¬ 
nema: Taormina 1992 


0.90 OQQIINIDICOLA,IMmTV 


0.40 PUORIORARtO 





C6SN1W8 


BARCBUONA: XXV OUMPIA- 
Dl '02. Canottaggio: finali varie 
femminili e maschili 


' TENNIS. Ottavi di finale; Segui¬ 
ranno, Atletica; 400m qualificazio¬ 
ni maschili o femminili, Tuffi: 

trampolino femminile _ 

PALLAMUOrg Ungherla-ltalla 
•OXB. Ottavi di finale. Seguirà: 
Tennis, ottavi di finale 


TUPPt OualIficazIonMrampolino 
femminile 


ATLETICA. Semifinale lOOm 
femminili, Partenza maratona 
femminile; Semifmalo 100m ma¬ 
schili, Qualificazioni 800m ma¬ 
schili; Semifinale BOOm femminili, 
Finale tOOm femminili; 

Finale lOOm maschili 


TMC NEWS. Notiziario 


SCHERMA. Spada maschile. Se¬ 
gue Atletica, arrivo maratona 
femminile; qualificazioni lO.OOOm 
femminili 


OINNASnCA. Attrezzi femminili 


CALCIO. Quarti di finale 


7.00 CARTONI ANIMATI 


a.00 ILMSRCATONE 


1 9.49 OSA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL Te- 

_ leromanzo con S. Mathis _ 

14.90 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_ TA. Sceneggiato 

19.20 MI BENEDICA PADRE. Telefilm 
con Arthur Low 


19.90 ILMERCATONE 


17.90 SETTE IN ALLEORUL Cartoni 


oaeon 


19.00 TRANSPORMBRS. Cartone 


19.90 THOfL Cartoni animati 


14.90 SPYPORCE. Telefilm 


19,19 NAVV. Telefilm 




EHI 


20.90 IN PONDO ALLA PISCINA. Film 
con C. Baker, M. Craig 




29.19 PNOPESSIONISTI PER UN 

MASSACRaFllm con Q. Hllton, 
0. Martin 




0.90 LE ORE DBU'AMORE. Film di 
L. Salce. Con U. Tognazzl 


12.90 RED MOT CHIÙ PEPPER8 

19J0 «UPERHIT9UMMER _ 

14J0 MIETER MIX _ 

%9J00 NIRVANA SPECIAL _ 

19.90 TBLBQIORNAIJi _ 

tCyOO SOUL II SOUL IN CONCERTO 
21.00 DANCECLUB 




PRIMA PAOINA. 


ARNOLD Telefilm 


TUTTIALCOLUraB. Telefilm 


LOVIBOAT. Telefilm 


LA PAMIQUA BRADFORD. Te¬ 
lefilm 


I ROBINSON. Telelilm 


IL PRANZO SBBRVITO. Condu¬ 
ce Claudio Lippi 


TQ9P0MBRIQ0I0 


NON C LA RAI ISTATE. Varietà 
con Enrica BonaccortI 


FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Lichen 


NBW YORK NEW YORK. Tele¬ 
film 


BIMBUMBAM. Cartoni 


OKlLPRBZZOftOlUSIt» Quiz 


UNOO. Gioco a quiz condottola 
Tiberio Timperl 


T098BRA 


ILTQ DILLI VACANZE 


< LA BAI L'ULTIMAT Varietà con 
P. Franco. P. Preti 


ILTO DELL! VACANZE 


I BELLEZZE DA SOGNO. Parata 
di top mode) 


LADY EARBARA. Film di M. 
Amendola. Con R. del Profeti 


TQ 9 EDICOLA. Replica ogni ora 
fino aile6 


TQBDALMONOa Replica ogni 
ora fino alle 5.30 



lillllllllll 


8.00 «NQUimUBIHRlOIOPW 
14.00 Tlt80l0IMI*L8R80l0W»ta 

14.80 POlimKKIIO 18818111 _ 

18.00 IWCOtlTIMALClFrt _ 

1BJ0 TMJKMOWNALimOIOimj 

30.80 LA VBmmi DI CIBA. Film di 
R. Carmen, con B. Karloft 


21.90 TELEGIORNALE RBQIONALB 


TELE 


■K 


ai 


20.00 L’IDOLO. Telenovela _ 

i 80.90 LAMIAVITAPBRTE. Telenov. 
81.19 SIAMCAVIDAL. Telenovela 
28.00 L’IDOLO. Telenovela 



II 


RASSEGNA STAMPA 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 


IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 


HAZZARa Telelilm 


LA DONNA BIONICA. Teteflim 


I RAGAZZI DELLA 9* C. Tele- 


STUDIO APERTO. Noltzlarlo 
CALCIO. Trofeo Makita- Nottin- 

Qham Forest-Sampdorla _ 

CALCIO. Trofeo Makita- Leode 

United-Stoccarda 

RIPTIDB. Teiefitm 


STUDIO APERTO _ 

STUDIO SPORT _ 

MAIDIRETV. Varietà con la Già- 
iBppa’s Band 

CALCIO. Napoll-Amburgo 

CALCIO. Padova-Mllan _ 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIOSPORT _ 

CALCIO. Trofeo Makita; Nottln- 
qham Forest-Sampdoria 

RI PTIDE, Telefilm _ 

H AZZARD. Telelilm _ 

LA CASA NELLA PRATE¬ 
RIA. Telelilm con Michael Lan- 
don 

ILMIO AMICO RICKY. Telefilm 


STREGA PER AMORE. Telefilm 
GIOCO DELLE COPPIE B8TA- 

TEi Con Corrado Tedeschi 

TQ4-N0TIZIABK) _ 

FALCOMCRBST. Telefilm 

OENERAL HOSPITAL _ 

MARCEUIMA. Telenovela 
CIAO CIAO. Cartoni animati 
SENTIERI. Teleromanzo (1 


TO4POMERÌ0OI0 _ 

BUON POMERIOOIO. Varietà 

con PalrIzIaRossotti _ 

SENTIERI, Teleromanzo (2*) 
AVVOCATI A LOS ANOELES. 

Telelilm con Jimmy Smils _ 

IO NON CREDO AGLI UOMINI 
INES, UNA SBQRBTARU DA 
AMARE. Telenovela 


LUI LEI L’ALTRa Conduce Mar- 

co Balestri _ 

GIOCO DELLE COPPIE ESTA- 
TB. Conduce Corrado Tedeschi 

T04SERA _ 

NATURALMENTE BELLA 
GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 
SANDRA B RAIMONDO. Show 
CLAUDIA, CUORE SENZA 

AMORE. Telenovela _ 

> SIQNORI SI NASCE. Film di M. 
Mattoll. Con Totò, P. De Filippo. 
Nell'Intervallo, alle 23.30; Tg4 

Notte _ 

LOUORAMT. Telefilm _ 

FILM _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

' CRISTAL, Telenovela _ 

FILM _ 

' LOUGRANT. Telefilm 


RADIO 


Programmi codificati 

80.90 NON SIAMO ANQBU. Film con 
_ R. DeNIro, $. Penn 

22.90 DUETPORONL Film con Julle 
Andrews. Alan Bates 

0.29 IL FANTASMA DEL PALCO¬ 
SCENICO. Film con Paul Wtl- 
liama 


TEIM 


1.00 TUTTAUNAVITA. FilmdiC.Le- 
louche. Con M. Keller. Replica 
ogni due ore 


RADIOQIORNALI. GR1 ; 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2; 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3. 
6.45: 8.46; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6*56. 

7.56, 9.56, 11.57. 12.56. 14.57, 16.57. 

16.56. 22.57; 6.40 Chi sogna chi, chi 
sogna che: 9.00 Week-end; 0.30 XXV 
Olimpiade; 12.25 CIneteatro: 14.28 
Stasera e domani dove; 17.01 Padri e 
Figli, mogli o mariti; 18.30 Quando I 
mondi si incontrano; 22.22 -Pelle du¬ 
ra-, originale radiofonico; 23.28 Not¬ 
turno Italiano 

RADIODUE. Onda verde; 6 27, 7.26, 
8.26. 9 26. 10.23, 11.27. 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27. 18 15. 19.26. 21.27. 
22.37; 8.46 So anch'io la virtù magi¬ 
ca; 12.50 Hit Parade; 14.15 Program¬ 
mi regionali: 15.001 racconti di Offen- 
bach; 15.38 Hit Parade; 19.55 Radio- 
due sera jazz; 21.00 Stagione sinfoni¬ 
ca pubblica. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42, 16.42. 4.00 Preludio; 7.30 Pri¬ 
ma pagina: 8.30 Alta scoperta di Co¬ 
lombo; 14.00 La parola e la masche¬ 
ra; 16.00 il senso e II suono;17.05 At¬ 
lante sonoro. 

RADIOVEROERAI. 12.50-24: musica 
e Informazioni sui traffico in MF. 


SCEGLI IL TUO FILM 


19.BB MISERIA E NOBILTÀ 

Regia di Merlo MaNoll. con To(6. Sophie Loren, Carlo 
Croccolo Halle (1954). 90 minuti. 

Un nobile napoletano vede il suo progotto di matrimo¬ 
nio ostacolato dai parenti, perché la ragazza che ama 
ò di umili origini. Per superare l'impedimento, assol¬ 
da dei vagabondi perché si fingano i nobili parenti di 
lei. L'inganno va avanti per un po', ma poi viene sco¬ 
perto Da una commedia di Eduardo Scarpetta. 
RAIDUE 


17.19 UN ALIBI (TROPPO) PERFETTO 

Regie di Robert Dey, con Peter Sellerà, Wllfred Myde 
Whlte, Maurice Denham. Gran Bretcgna (1960). 67 mi¬ 
nuti. 

Rapine, evasioni e risate. Un ladruncolo convince al¬ 
cuni detenuti che stanno per uscire di prigione ad 
evadere,fare un colpo, e rientrare In prigione, por 
avere coslun alibi perfetto. I) colpo riosco. i detenuii 
verranno scarcerati, ma. 

RAITRE 

20.90 LA VERGINE DI CERA 

Regia di Roger Corman, con Borie Karlotf, Jack Nl- 
choleon, Sandra Night Usa (1964). 81 minuti. 

Agli inizi deirOttocento, un barone é perseguitato dal- 
l'apparizione dell'immagine della moglie assassina¬ 
ta. Aliatine, l'uomo si suicida, alla presenza di un uffi¬ 
cialo dell’esercito napoleonico. L'azione si svolge in 
un castello misterioso, come in gran parto doi film di 
Corman. considerato un mago deirhorror. Fra gli In¬ 
terpreti jack Nicholson quando era ancora sconosciu¬ 
to. 

CINQUESTELLE 

20.90 IN FON DO >wLA PISCINA 

Regie di Eugenio Martin, con Carroll Baker, Mlcheel 
Craig, Enzo Qarinel. Italia (1971 ). 87 minuti. 

Il signor Anderson, tro volte vedovo, si sposa con la¬ 
sorella dell'ultima moglie. La polizia sospetta che ab¬ 
bia ucciso ie tre donne per Intascare le rispettive assi¬ 
curazioni, ma non ha provo. Le cercherà la nuova si¬ 
gnora Anderson, anche lo) decisa a vederci più eh a- 
ro. Un giallo abbastanza avvincente. 

ITALIA? 

29.3B AMORIINCORSO 

Regie di Glueeppe Beilofuccf, con Amanda Sendreflf, 
Franceece Prendi. Stella Vordemann. Italie (1988). S4 
minuti. 

Primo film dol ciclo -Il bel cinema. Autori e attori da ri¬ 
cordare-, in una serata interamente dedicata al cine¬ 
ma italiano d'autore Due amiche, studentesse di m«9- 
diclna, si rifugiano in un casolare di campagna por 
studiare, quando si accorgono di essere innamorale 
dello stesso ragazzo, che non lo ricambia. Dopo un 
primo momento di gelosia, scoprono tuttavia di esse¬ 
re togate da un’amicizia profonda. Prima visione tv. 
RAIDUE 

0.40 PRENOM CARMEN 

Regie di Jean-Luc Godard, con Meruschka Detmera, 
Jaquee BonaNé. Francia ('82). 85 minuti. 

I Carmen, amica di terroristi e banditi, vuole faro un 

colpo in banca. Per realizzarlo, chiede aM'*- il per¬ 
messo di utilizzare un appartamento vuoto in rK'a al 
maro. Un Godard nella vorslono più aggressiva e tra¬ 
sgressiva. 

RAIUNO 

1 .OO L'ALTRO ENIGMA (AFFABULAZfONE) 

Regia di Vittorio Gateman e Carlo TuziI, con Vittorio e 
Aleeaandro Qasaman. Italia (1986). 85 minuti. 

Tra Sofocle e Pasolini, una rivisitazione del mito della 
gelosia tra padre e figlio. Un uomo di mezza età, in 
preda ad un crescente istinto di morte, cerca di di¬ 
struggere la virilità del figlio. Il film è la versione cine¬ 
matografica del testo Afiabulaziono di Pier Paolo Pa¬ 
solini, già portato in scena dallo stesso Gassman as¬ 
sieme al filglo Alessandro. 

RAIDUE 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

LANCIA 



Gerace e Azzaro 
assessori 
del Canaio bis 

CARLO FIORINI 


■i Carraro ad interim si 
tiene lo sport e i giovani. L'u¬ 
nica sorpresa nell’ultimo gi¬ 
ro di ruota delie deleghe è 
infatti il rifiuto di Piero Melo¬ 
ni. L'ex assessore de ai vigili 
urbani ha sentito come un 
declassamento l’attribuzio¬ 
ne di sport e giovani e si è 
preso una -pausa di riflessio¬ 
ne» prima al accettare, li sin¬ 
daco ien sera, illustrando la 
mappa definitiva del potere 
assessorile. ha minimizzato 
suU'lmpuntatura dell'asses¬ 
sore de; <redo che l'amico 
Meloni si convincerà, non 
tutte le deleghe hanno lo 
stesso peso.,.lo sapevo an¬ 
ch’io quando ero ministro 
dello s^rt che gli esteri era¬ 
no più importanti». La filoso¬ 
fia di Carraro non ha convin¬ 
to pero II vice segretario del¬ 
la De romana. Cesare Curai, 
che nella serata di Ieri ha 
vergato un comunicato al 
veleno. «La trasversalità rea¬ 
lizzate In questa vicenda, 
con deleghe assessorill rita¬ 
gliate su misura - dice Curai 
- mi persuade che questa 
giunta farà poca Strada». 
L'assessorato che pesa di 
più è quello del de Antonio 
Cernee (e proprio lui e il 
bersaglio di Curai), che resta 
li vero assessore all’urbani¬ 
stica, anche se non ha più il 
Piano regolatore. Ha l'attua¬ 
zione dei piani di zona del¬ 
l'edilizia eonomica e popo¬ 
lare compresa t'assegnazlo- 
ne delle aree, ha l'edilizia 
privata e il condono, l’attua¬ 
zione dei piani di lottizzazio¬ 
ne convenzionata e infine 
l'agricoltura. Nominalmente 
l'urbanistica è toccata al ma- 
rinlano Canneto MoUnarl 
che alla sua prima esperien¬ 
za di giunta ha ottenuto il 
Piano regolatore, alcuni 
hanno sussurrato che in 
cambio avrebbe giurato fe¬ 
deltà a Sbardella per mezzo 
di Gerace, «Resto e resterò 
forzanovlsta», ha smentito 
lui. Poco più in là un altro as¬ 


sessore vincente sventolava 
le sua deleghe: Giovanni 
Azzaro, con un sorriso in¬ 
contenibile ripeteva la sua 
soddisfazione per aver avuto 
la delega alle metropolitane. 
Il piano parcheggi e rufficlo 
espropri. 

L'indipendente Enzo 
Forcella ha avuto le dele¬ 
ghe ai regolamenti comuna¬ 
le, proposte per trasparenza 
e Imparzialità, informatizza¬ 
zione, informazione, Ceu, 
servizio elettotrale. Bilancio, 
tnbuti, affissioni e pubblici¬ 
tà, modifica degli assetti del¬ 
le municipalizzate sono le 
deleghe assegnate al libera¬ 
le Gianfranco Clanrro. 
uno del due tecnici esterni 
in giunta. L’altro, il socialde¬ 
mocratico Lucio Bsuliera. 
urbanista, ha avuto la cultu¬ 
ra e il centro storico. Il socia¬ 
lista Daniele FIchera sarà 
responsabile del lavori pub¬ 
blici e il suo collega di parti¬ 
to Filippo Amato ha otte¬ 
nuto 1 servizi tecnologici. L’i- 
nossidablle Oacar Tortoaa 
ha ottenuto la poltrona alla 
quale aspirava e sarà asses¬ 
sore al personale. L’andreot- 
tlano Mauro Cutrufo ha ot¬ 
tenuto le deleghe agli affari 
generali, immigrazione e de¬ 
centramento. L'assessore 
con la poltrona più scomo¬ 
da ma importante, come ha 
affermato Carraio sarà il de 
Massimo Palombi che ha 
la delega al traffico e dovrà 
vigilare sui livelli di smog. 
Edmondo Angelè, sbardeì- 
liano, ha ottenuto demanio 
e patrimonio e ufficio spe¬ 
ciale casa. Ai servizi sociali 
slederà invece FVancesco 
CloffarelU, de. Commercio, 
attività produttive, artigiana¬ 
to e turismo sono andati al 
repubblicano Saverlo Col- 
lura, mentre l'ambiente e i 
giardini avranno come re¬ 
sponsabile Bernardino 
AnUnorl, democristiano 
della sinistra di base. 


Fumata nera alla Regione 
Niente giunta 

Tiro incrociato tra correnti de 
Verso un pentapartito zoppo? 


HI Giornata molto convul¬ 
sa ieri alla Regione dove si 
va verso un pentapartito con 
l'esclusione di tutti i de non 
sbardelllani, che si impe¬ 
gnano soltanto ad un ap¬ 
poggio critico alla maggio¬ 
ranza. Un pentapartito zop¬ 
po e più che mal diviso, 
dunque, con i repubblicani 
assai recalcitranti ad entrare 
a far parte di una coalizione 
che ha metà del partito di 
maggioranza relativa con un 
piede fuori. 

Il consiglio regionale era 
convocato alla Pisana per le 
prime ore del pomenggio, 
ma è scivolato progressiva 
mente lino alle sette e mez 
zo di sera per dare modo al 
la De di rincorrere una me¬ 
diazione al suo interno. I pri 
mi vertici di maggioranza, 
nella mattinata e nel primo 
pomeriggio, non hanno sor¬ 
tito alcun risultato. Addirittu 
ra alle quattro e mezzo, 
quando dovevano tornare a 
Incontrarsi i capigruppo dei 
partiti di governo, la De non 
si è fatta vedere. I consiglieri 
scudocrociati si sono invece 
riuniti in una saleua riservata 
e per due volte non si sono 
presentati in aula, costrin¬ 
gendo l'assemblea a conti¬ 
nui aggiornamenti. E intanto 
al gruppo Pri si respirava 
un'aria sempre più nervosa. 
«Gliel'abblamo detto e ripe¬ 


tuto - diceva tra i denti il re- 
pubblicano Giuliano Masci - 
vogliamo sapere se la De si 
presenta come un partito 
unico*. E se invece gli an- 
dreottiani si riservassero un 
appoggio esterno? «Ci cree¬ 
rebbe un grosso problema 
l'esclusione di Gigli e dei 
SUOI, tanto che non esclu¬ 
diamo altre ipotesi di allean¬ 
za», nspondeva Masci. Fin¬ 
ché, verso le otto, la rottura è 
stata sancita con un accor¬ 
do, in perfetto stile de, tra al¬ 
cuni personaggi più vicini al¬ 
la sinistra, come Francesco 
Maselll e Giorgio Pasetto, e 
la componente più forte, 
quella degli sbardellianl. Re¬ 
sterebbero cosi fuori dalla 
giunta, non solo l’ex presi¬ 
dente Rodolfo Gigli e gli altri 
andreottlani «doc» come Lu¬ 
ca Danese, ma anche i mari- 
niani come l’ex assessore al 
Lavoro Giacomo Troia. Cin¬ 
que gli assessorati del partito 
del Biancofiore per la squa¬ 
dra condotta dal presidente 
Potilo Saiatto. 1 nomi che si 
fanno sono; Giovanni Anto¬ 
nini, sbardelliano in arrivo 
da Rieti, Fernando D’Amata 
e Raniero Spazzoni di Lati¬ 
na. entrambi sempre della 
stessa corrente, Maselll e Pa¬ 
setto, più vicini al grande 
mediatore della situazione, 
cioè al segretario regionale 
del partito Raniero Benedet¬ 
to, 
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Romani verso la meta delle vacanze, ma con giudizio 
Traffico scorrevole, ieri, ai caselli autostradali 
Moltissime le prenotazioni per i traghetti della Sardegna 
Per chi resta caldo torrido. Temperatura stabile a 35 gradi 


Fuga dalla città 


La città si svuota, ma non tutta in una volta. 11 grande 
esodo fissato dal calendario per il primo agosto è 
già cominciato l'altro ieri. Il flusso più intenso si è re¬ 
gistrato giovedì, ieri è stato da week end. Si consi¬ 
gliano partenze serali. Pienone nei treni per il sud e 
sui traghetti per la Sardegna. 1 servizi in città vengo¬ 
no ridotti, autobus in prima fila. Spettacoli e iniziati¬ 
ve vanno al mare, in città resta il caldo: ieri 35 gradi. 


DULIA VACCARILLO 


H Valige pronte, biglietti in 
mano, macchine stracariche: 
l'esodo di agosto è già di sce¬ 
na. La città però non diventerà 
deserta di colpo, perché si é 
già svuotata. Il movimento al 
caselli, in entrata e in uscita, é 
stato più Intenso giovedì, e 
non ieri. Anche se oggi, sabato 
primo agosto, resta una gior¬ 
nata sbarrata In rosso nei de¬ 
pliant distribuiti dalla società 
autostrade. Vetture a parte. I 
romani vanno al mare con II 
treno e sui traghetti. Le carroz¬ 
ze per il Sud In partenza da 
Termini hanno già latto II pie¬ 
none, come le navi <anguro» 
per la Sardegna in partenza da 
Civitavecchia. 

Intanto la capitale si fa più 
snella, non solo di traffico, ma 
anche di servizi - gli autobus 
subiranno da oggi un'altra ri¬ 
duzione. E in parte si trasferi¬ 
sce sul mare: martedì prossi¬ 
mo sulla spiarla di Sperlonga 
i terapeuti dei centro di medi¬ 
cina cinese, che lavora In città 
in collaborazione con 11 mini¬ 
stero della sanità cinese, da¬ 
ranno una dimostrazione gra¬ 
tuita di agopuntura. 

Ecco, di fila, la mappa dei 
movimenti del vacanzieri. 

Autoatrade: Ieri traffico da 
veek-end con qualche punta 


In più, soprattutto al casello 
Roma est, quello che porta a 
L'Aquila ma anche alla bretel¬ 
la Fiano-San Cesareo. Il flusso 
di traffico registrato ieri era pe¬ 
rò meno intenso di quello del 
giorno precedente. Se Infatti a 
Roma nord giovedì sono pas¬ 
sate 15.500 vetture in partenza 
e 14.900 In arrivo, ieri fino alle 
17 I numeri erano più bassi: 
12.800 In partenza e 10.500 in 
arrivo. Cosi a Roma sud: giove¬ 
dì 21.900 vetture sono transita¬ 
te in uscita, e 20.300 sono rien¬ 
trate. Ieri, ne sono partite 

17.600 e arrivate 15.300. A Ro¬ 
ma est giovedì si é registrato un 
vero boom: 29.600 macchine 
In uscita e 24.100 In arrivo. Ieri, 

22.600 In partenza e 17.900 in 
rientro. Infine dal casello di 
Roma ovest giovedì sono parti¬ 
le 11.400 macchine e arrivate 
11.500, «Venerdì 31 e sabato 
uno sono i giorni più brutti del¬ 
l’anno, ma forse la gente ha 
iniziato ad ascoltare I nostri 
consigli - dicono alla società 
autostrade - frazionare le par¬ 
tenze, metterei In macchina 

- nelle ore tarde del pomeriggio, . 
e acquistare la viacard, che 
permette di usufruire di un ca¬ 
sello a patte, o comunque ave¬ 
re pronti I soldi spicci per il pe¬ 
daggio». 



Ragazzi che fanno II bagno In una fontana della città per vincere II caldo 


Treni. Il caldo di questi giorni 
ha dato il ritmo alle file per I bi¬ 
glietti: la gente va agli sportelli 
la mattina o nel tardo pomerìg¬ 
gio, e molti non fanno in tem¬ 
po a prenotare, perchè il seiri- 
zlo chiude alle 20,30. I treni 
per il sud. Palermo, Catania, 
Reggio Calabria e Brindisi, re¬ 
gistrano già il tutto esaurito. Su 
queste carrozze tra ieri e oggi 
lasccranno la città 40 000 va¬ 
canzieri. I treni per il Nord in¬ 
vece sono pieni air80%. 


Traghetti. Record di par¬ 
tenze per la Sardegna. SI cal¬ 
cola che da sabato a oggi sono 
ptartlU da Civitavecchia per l'I¬ 
sola oltre 90.000 vacanzieri, 
circa 30.000 auto, con un au¬ 
mento di oltre II tre per cento, 
rispetto allo stesso periodo 
dello té'cAto anno. LeTpluntè 
masstrwiJerò di Imbarco di 
auto e passeggeri verranno pe¬ 
rò raggiunte^ oggi fino al 10 
agosto; la media di prenota¬ 
zioni giornaliere è di 9100 pas¬ 
seggeri e 3:100 auto. 


Tutto chiuso... non proprio tutto 
Vademecum per chi resta 


H Roma chiude per ferie. A 
partire da oggi, ci si avvicinerà 
a grandi passi alla serrata ge¬ 
nerale di Ferragosto, Perchi re¬ 
sta in città, numeri utili da te¬ 
nere sempre a portata di ma¬ 
no. 

Emergenza: Pronto inter¬ 
vento polizia 113, Pronto inter¬ 
vento carabinieri 112, Vigili del 
fuoco 115, Vigili urbani 67691, 
Questura centrale 4686, Polizia 
stradale 5544, Soccorso Acl 
116, Pronto Intervento cittadi¬ 
no 47498 (si occupa di qual¬ 
siasi emergenza medica e del¬ 
la ricerca di ambulanze). 
Pronto soccoreo odontoiatrico 
Easteman viale Regina Elena 
287 tei, 4453887/491418 (cen¬ 


tralino), Soccorso in mare 
6581911/6581933, Servizio 
eliambulanza 

5344478/58702696 (fino al 
tramonto). Centro antiveleni 
policlinico Gemelli 3054343 
(attivo 24 ore su 24), 
Segnalazioni guasti e in- 
(omuizlonl; Guasti luce Enel 
3212200, Guasti luce Acca 
575161, Guasti acqua Acea 
575171, Gas pronto Intervento 
5107, Guasti telefonici 182 
Ssetvizlo gratuito 9, Segnala¬ 
zioni difficoltà collegamenti te¬ 
lefonici Intercontinentali 
172-3535 (servizio gratuito, 
lunedì-venerdì dalle 7 alle 21, 
sabato dalle 8 alle 14), Rimo¬ 
zioni auto 6769838, Atac uffi¬ 


cio utenti 46954444, Stazione 
Termini informazioni viaggia¬ 
tori 4775 (dalle 7 alle 22.40), 
Stazione Termini informazioni 
sull'andamento dei treni 
464466 (dalle 6.50 alle 23). 
Acotral Informazioni 5915551, 
Aeroporto Rumicino 

65951/60121, Radio Taxi 
3570/3875/88177. Percorribili¬ 
tà strade Lazio 194. 

Animali: Ambulatorio vete¬ 
rinario comunale 5800340 
(aperto dalle 9 alle 11), Se¬ 
gnalazioni animali morti 
5810078, Gruppo cinofilo ro¬ 
mano tei. 8121119 (ricerca ri¬ 
coveri in rifugi per cani abban¬ 
donati) . 

Supermercati; Silos via Ti- 
burtina 757/via Laurentina an¬ 


golo via Tor Pagnotta (aperto 
anche la domenica dalle 8.30 
alle I3.30)/via Auiella km 
8.500 Saperto anche la dome¬ 
nica dalle 8 alle , SMA viale 
Marconi 194/via Grotta Perfet¬ 
ta 360/Plazza Pio XI 20/Razza 
Re di Roma 15/via Serenissima 
16/via Ponzio Comlnlo 19/vla 
Ferrerò di Cambiano 82/via 
Caduti della Resistenza 
271/via di Saponata 220 (Aci- 
lla)/Razza Bologna 60/Razza 
della Balduina 110/via Beetho¬ 
ven 48/viale Etiopia 38/Cir¬ 
convallazione Gianicolense 
78/Piazza Giureconsulti 5/via 
Malatesta 221/via dei Castani 
179/via Borgo Velino (angolo 
via del Travertino)/via Asperti- 
nl (angolo via ParasacchI). 


Emergenza 
ospedali 
Mtd: situazione 
drammatica 


H Reparti chiusi, ospedali 
dimezzati per le ferie. Que¬ 
st’anno l'emergenza estate 
nella sanità è particolarmente 
pesante. A dirlo è II Movimento 
federativo democratico che 
parla di «panorama sconfor¬ 
tante» anche in rapporto al ta¬ 
glio di 7mila posti letto annun¬ 
ciato dal comitato tecnico re¬ 
gionale. 

Secondo I dati raccolti a lu¬ 
glio, nel Lazio mancano già 
300 posti letto di medicina cTe- 
mersenza rispetto agli stan¬ 
dard nazionali. La situazione è 
drammatica tanto a Roma co¬ 
me in provincia e sul litorale. A 
Sabaudia l’unica ambulanza 
notturna è garantita dai volon¬ 
tari dell'MId Al Policlinico Um¬ 
berto I sono eliminati 293 posti 
letto ed è attiva solo-una Tac, 
al San Camillo tre reparti sono 
accorpati fino al 30 agosto, al 
San Giovanni diminuzione del 
50 per cento del reparti di me¬ 
dicina e una lista d’attesa di 8 
mesi per gli esami a cardlolo- 

t la. sparti chiusi anche al 
an Fllippto Neri, al Forianini, 
airOftalmIco, stop al centro 
prevenzione tumori all'istituto 
Regina Elena. A Monterotondo 
è prevista la cancellazione di 
un'ospedale da 80 p>osti letto 
con quattro specialità. «E a Ci¬ 
vitavecchia l'estate del '91 non 
è mai finita - dice con amara 
ironia 11 segretario regionale 
dell'Mfd Giustino Trincia - da 
allora sono infatti rimasti ac¬ 
corpati i reparti uomini e don¬ 
ne». Secondo Aristide Bellacic- 
co. segretario metropolitano 
deU’Mfd, quest'anno ai «nor¬ 
mali» disservizi si è aggiunta la 
lunga crisi di Comune, Provin¬ 
cia e Regione, e l'assenza di 
molti amministratori delle Usi. 
Cosi anche il servizio di eliam¬ 
bulanza finora assicurato dal- 
l'Acl rischia di rimanere Inter¬ 
rotto per tutta l’estate. «Annun¬ 
ciare togli per 7mlla posti, 
mentre continuano disservizi e 
aumenti delle tasse ai cittadini, 
é assolutamente improponibi¬ 
le», afferma Trincia. «E in mez¬ 
zo a questi tagli e stangate c’è 
anche la chiusura deirunlco 
centro di riabilitazione per pa¬ 
raplegici da Roma a Reggio 
Calabria, cioè il Cto di Ostia», 
aggiunge Stella Zaso. Il Movi¬ 
mento federativo comunque 
non andrà In ferie. Per segnala¬ 
re disagi, oltre che per candi¬ 
darsi alle primarie del congres¬ 
so permanente sui problemi 
della sanità, si potrà sempre 
chiamare i numeri 3216059 e 
3215951, Inattivi solo per Fer¬ 
ragosto. 


Aida a Caracalla 
Fuori ì cammelli 
dentro i ghepardi 


H Niente più applausi ai 
cammelli. Il palcoscenico di 
Caracalla è un bene archeolo¬ 
gico non adatto ai dromedari. 
Lo ha deciso Gian Paolo Cre¬ 
sci. il sovrintendente del teatro 
dell’Opera. E non è escluso 
che per le sei repliche dell’Ai- 
da il loro posto verrà occupato 
da una coppia di ghepardi. 

L'architetto Paolo Portoghe¬ 
si, che ha curato l'allestimento 
di Caracalla, aveva fatto realiz¬ 
zare due box per rendere più 
confortevole l’entrata In scena 
degli animali: mamma e figlio 
cammelli. In «Ubera uscita» dal¬ 
lo zoo capitolino. Ora, dopo il 
divieto di recita ai drometari, il 
pubblico di Caracalla è deluso. 

Intanto ieri si sono verificati 
in città altri episodi che hanno 
come protagonisti gli animali. 
All'alba di ieri sul Grande rac¬ 
cordo anulare, allo svincolo 
Salaria-Tiburtina, dieci cavalli 
hanno mandato fuori .strada 
l’auto di Giuseppe D'Alessi, di 


35 anni. L'uomo che si è visto 
improvvisamente tagliare la 
strada dai quadrupedi si è 
scontrato con una Golf guidata 
da Andrea Solcl, di 23 anni. I 
due uomini sono ora in ospe¬ 
dale con una prognosi di 2 e 5 
giorni. 

Sempre ieri, il Cites ■ il corpo 
forestale dello Stato per la sal¬ 
vaguardia della specie protetta 
- ha sequestarato un lemure di 
otto mesi, una proscimmia che 
vive solo nelle foreste pluviali 
del Madagascar e tredici te¬ 
stuggini di Hermann, una sp>e- 
cle autoctona. Il «lemur Maca¬ 
co» è stato trovalo nel canile 
comunale della capitale, dove 
era stato portato dalla guardia 
di Rnanza che lo aveva preso, 
insieme con un cane e due 
gatti. In una abitazzione del 
centro della città nel coreo di 
una operazione di polizia. Le 
tartarughe sono state invece 
sequestrate a un ambulante 
che le stava vendendo nel 
mercato di piazza Alessandria. 


Omicidio nel quartiere Boccea 


Uomo ucdso a sprangate 
nel suo appairtamento 


ANNATARQUINI 


H Lo hanno trovato con la 
testa fracassata, steso a faccia 
in giù contro il pavimento, in 
dosso solo un paio di slip e il 
sangue schizzato ovunque. Et¬ 
tore Arena, 48 anni, posteggia¬ 
tore abusivo all'Eur, piegiudi¬ 
cato per rapina e detenzione 
di armi, è stalo ammazzato a 
sprangate la notte scorsa, nel¬ 
l'appartamento dove si era tra¬ 
sferito da appena un anno, in 
via Beverino 30, un complesso 
residenziale nella zona di Boc¬ 
cea, A scoprire il cadavere è 
stato il proprietario di casa, 
nonché convivente della vitti¬ 
ma, Franco Marchetti. Anche 
lui una vecchia conoscenza 
per la polizia, già condannato 
a otto anni per l'omicidio di 
Giuseppe Gaudenzi avvenuto 
nel gennaio del '76 a causa di 
una rivalità per una donna. In¬ 
terrogato ieri sera, l’uomo si 
sarebbe contraddetto più vol¬ 
te. «Sono rientrato a casa Ieri 
sera tardi - avrebbe raccontato 
alla polizia - ed ero ubriaco. 


Ho trovato la porta foizaUi dal¬ 
l’esterno, entrato in casa ho 
trovato il cadavere steso sul let¬ 
to. in una pozza di sangue». La 
sua versione sarebbe però 
cambiata subito dopo: «No, Il 
cadavere era in camera da 
pranzo». Una testimonianza 
che non convince, e non è 
escluso che nelle prossime ore 
la vicenda possa avere nuovi 
sviluppi. Marchetti ha infatti di¬ 
chiarato di essere rincasato 
giovedì notte, cioè la notte del 
delitto, ma' la denuncia alla 
polizia è arrivata solo alle 17 di 
ieri. Perchè è passato tanto 
tempo, e soprattutto chi ha 
cercalo di ripulire l'apparta¬ 
mento dalle tracce di sangue? 

Non è escluso che il delitto 
possa essere maturato frer ra¬ 
gioni passionali. Gli inquirenti 
non hanno ancora stabilito 
quante persone vivessero nel¬ 
l'appartamento di via Beverino 
e chi dunque vi abbia potuto 
accedere la scorsa notte. Oltre 
a Marchetti la polizia sta inter¬ 


rogando una donna. Letizia 
Guerrieri, a causa della quale 
Marchetti avrebbe abbando¬ 
nato la moglie e il figlio. Di cer¬ 
to invece si sa che più volte i vi¬ 
cini avevano denunciato al ca¬ 
rabinieri gli strani traffici che $1 
verificavano neH'appartamen- 
to. Li chiamavano «quelli del 
secondo plano» come ad indi¬ 
cate una coppia particolare. 
«C'era un giro strano di donne 
- hanno dichiarato tutti -. SI 
sentivano grida, litigi, facevano 
sconcezze. Qualche volta li ve¬ 
devamo nudi sul terrazzo». Il 
mese scorso, gli inquilini del 
civico 30 si erano riuniti in as¬ 
semblea proprio per incaricare 
l'amministratore di denunciate 
nuovamente II fatto ai carabi¬ 
nieri. Cosi ieri, alla notizia del- 
romicldio nessuno di loro si è 
stupito più di tanto. Solo il fi¬ 
glio, alla notizia ha avuto un 
collasso. Proprio ieri, aveva ap¬ 
puntamento con il padre, ha 
suonato il citofono, ma gli ha 
risposto una poliziotta. «Non 
puoi entrare - gli ha detto - qui 
hanno ucciso un uomo». 



Teatro di Roma 
L’Osservatore 
Romano: «Esordio 
mortificante 
per la giunta 

«Esordio mortificante» per la nuova giunta capitolina: è 
l'Osservatore Romano a dare la bacchettata sulle dita 
dei consiglieri assenteisti, che l'altro ieri non hanno vo¬ 
tato la revoca di Diego CÌullo dal consiglio di ammini¬ 
strazione del Teatro di Roma. «Se di fronte a un proble¬ 
ma tutto sommato semplice ed elementare il Campido¬ 
glio ha dimostrato una tale insensibilità, che cosa c'è da 
attendersi per il futuro?», si chiede il giornale vaticano e, 
chiedendo la reazione deile forze sane della città, trova 
«grottesco» che Cullo, esponente della vecchia gestione 
fallimentare del teatro, rimanga mentre gli altri siano 
costretti ad abbandonare il campo. 


Per aria 

ia localizzazione 
dei mercati 
generali 


Mercati Generali ancora 
peraria. Saltata anche l'ul¬ 
tima localizzazione decisa 
dal consiglio comunale a 
Lunghezza, ieri ii sindaco 
Franco Carraro ha chiesto 
al nuovo assessore al 
commercio Saverio Collu- 
ra e a quello al Piano Regolatore Carmelo Molinari di in¬ 
dividuare una nuova area, prossibilmente di proprietà 
pubblica, da destinare alla costruzione dei nuovi mer¬ 
cati. La localizzazione dovrà essere fatta entro la prima 
settimana di settembre, pena la perdita dei fondi stan¬ 
ziati dal governo. La riununcia all'arca di Lunghezza è 
venuta dopo la bocciatura da parte del Tar della delibe¬ 
ra consiliare. 


Pomezia 
Ancora proteste 
per dire «no» 
alla discarica 


1 comitati antidiscarica di 
Pomezia hanno deciso di 
protestare contro la pro¬ 
posta di realizzare una di¬ 
scarica per rifiuti solidi ur¬ 
bani alla periferia di Po- 
mezia, con uno sciopero 
della fame. Oggi, alle 11, 
uno degli aderenti ai comitati, Ferruccio Fratemali, co- 
mincerà lo sciopero davanti al municipio e poi si trasfe¬ 
rirà nella tenda eretta sulla stradina sterrata che condu¬ 
ce alla cava di proprietà della società «Cavedii», dove 
dovrà sorgere la discarica. Intanto, l'amministrazione 
comunale di Pomezia ha chiesto un incontro con il pre¬ 
fetto di Roma per valutare il problema ma anche la de¬ 
nuncia per abuso d' atti d' ufficio che la «Cavedii» ha 
presentato nei confronti del sindaco, Walter Fedele, del 
consiglio comunale e della giunta. La società, infatti, ri¬ 
tiene che ci sia una «congiura» nei suoi confronti per im¬ 
pedire la realizzazione della discarica benché, sia il tar 
del Lazio che il consiglio di stato si siano sempre 
espressi in suo favore, contro le ordinanze del sindaco 
che bloccavano i lavori. In un primo momento, il sinda¬ 
co di Pomezia aveva autorizzato la discarica ma si era 
ricreduto dopo le proteste dei cittadini che abitano nel; 
la zonadi Santa Palomba. » 


Tangenti 

Per il costruttore 

arresti 

domiciliari 


Arresti domiciliari per 
Massimo Francucci, il co- 
stnjttore romano finito in 
carcere il 2 luglio scorso 
nell'ambtio dell’inchiesta 
su un presunto giro di tan¬ 
genti legate a vicende di 
cambi di destinazione d’u¬ 
so di aree verdi, appalti, realizzazione di una discarica e 
progettazione di una città termale, tutti episodi per i 
quali sono tuttora ricercate quattro persone La decisio¬ 
ne, conforme al parere espresso dal pubblico ministero 
Diana De Martino, è stata pre.sa dal Gip Vittorio Bucarel- 
li in sede di esame dell'istanza di scarcerazione deH'im- 
putato presentata daH'awocato Massimo Bevete. Il pe¬ 
nalista aveva sollecitato la concessione della libertà 
provvisoria o gli arresti domiciliari, ma il pm De Martino 
si era espressa favorevolmente solo nei confronti di 
quest'ultima ipotesi. Francucci, 43 anni, opteratore nel 
settore dell'edilizia economico-f>opolare, è l'unica delle 
cinque persone per le quali è stato firmato l'ordine di 
custodia cautelare ad essere finita in carcere. 1 ricercati 
sono i sindacl dei comuni di San Cesareo e Gallicano, 
Gaetano Sabelli e Mario Chiarelli, entrambi De, l’im¬ 
prenditore toscano Renzo Raffo ed il suo collaboratore 
Umberto Porta. 


XX Circoscrizione 
Si sono dimessi 
due consiglieri 
(PsiePsdl) 


Crisi aperta in XX Cireco- 
scrizione con le dimissioni 
di due consiglieri della 
maggioranza: uno social- 
democratico, l'altro socia¬ 
lista. Lo comunica una no- 
ta firmata dai gruppi circo¬ 
scrizionali Rifondazione 
comunista, Pdse Verdi. II quadripartito De, Psi, Psdi e Pii 
- si legge - ora non dispone più dei voti necessari per go¬ 
vernare. «Questa maggioaranza si era contraddistinta 
per aver appoggiato tutte le convenzioni edilizi': all'in- 
temo del parco di Velo, contribuendo cosi allo scempio 
urbanistico avvenuto e previsto nell’area a nord della 
città». Le opposizioni ora chiedono le immediate dimis¬ 
sioni del presidente de Ricchi (sotto inchiesta per l’Ac¬ 
qua Traversa) per «avviate una fase nuova nella XX Cir¬ 
coscrizione». 


MARISTELLA ISRVASI 



Sono 

pa»sall466 
giorni da 
quando II 
comlgllo 
comunalo 
ha dedao di 
attivare una 
linea verde 
antitangenta 
e di aprire 
aportelll per 
l’acceaao 
dai cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
antl-tangante 
Patata attivala 
dopo 468 giorni. 
Manca tutto II reato 
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PISCINE 



ShangrI La (viale Algeria, 141 

- ■Iel.591&44l). È diviso In 
due turni l'accesso a questa 
piscina (previo pagamento 
di una tessera personale di 
lire4,000).Dalle9alle13o 
dalle 13 alle 18 si paga 
1 Ornila lire, 5.000 lire in più 
lutto il giorno. L'abbona¬ 
mento a mezza giornata 
per dieci giorni costa 80mi- 
la lire, 120mila lire per l'in¬ 
tera giornata. Si può usu¬ 
fruire gratuitamente di 
sdraio e lettini. Bar e risto¬ 
rante. 

Delle Roae (viale America, 20 

- Tel.5926717). Piscina 
dalle dimensioni olimpio¬ 
niche (m.50x25) che apre 
dalle 9 alle 17,30 nei giorni 
feriali con biglietto a 1 Smi¬ 
la lire (lOmila a partire dal¬ 
le 14). Sabato e domenica 
sono previsti due turni dalle 
9 alle 13 (9.000 lire) e dalle 
14 alle 19 (limila lire). 
Abbonamento per 10 turni 
a lOOmlla lire per i giorni 
feriali, sabato e domenica 
70mila lire quello mattutino 
e 80mila quello pomeridia¬ 
no. 

Sportlng Club Villa Pam- 
phlll (via della Nocetta, 
107 - Tel.66158555). Feli¬ 
cemente collocata davanti 
a una delle più belle ville 
della città, la piscina è 
aperta tutti i giorni dalle 9 
alle 20 con ingresso a lire 
20mila. L'abbonamento 
mensile èdi lire 220.000, 
130mila quello quindicina¬ 
le. 

Le Magnolie (via Evodia, 10- 
Tel.S032426). Dalle 9,30 
alle 19 di ogni giorno. £ 
possibile affittare sdraio e 
lettini. Lire 1 Ornila lire i 
giorni feriali, ISmìla sabato 
e festivi. Abbonamenti per 
12 ingressi (MOmila lire), 
per 20 (21 Ornila), per 30 
(OOOmila). 



Miraggio, l.mare di Ponente 
93 - Tel.66560369. Fregene. 
Discoteca e giochi in pisci¬ 
na. Dal lunedi al giovedì in¬ 
gresso lire 20.000. Venerdì, 
sabato e domenica 30mila. 

GUda on thè bcach, lungo¬ 
mare di Ponente 11 - 
Tel.3201027. Serale a tema 
e leste con varia mondani¬ 
tà. 

n Divina Club, via Redipuglia 
25 - Tel.6521970. Ristoran¬ 
te e pianobar dal martedì 
alla domenica, a partire 
dalle 22,30. Ingresso lire 
20mila consumazione 
compresa. 

Belslto, piazzale Magellano - 
Tel.5626698. Ostia. Piano- 
bar e musica solt dal vivo 
giovedì, venerdì e sabato 
dalle 22. Si paga la consu¬ 
mazione. 

Tirreno, via Gioiosa Marea 64 
- Tel. 66560231. Fregene, 
Discoteca house e dance, 
piano bar. Lire 30mila nel 
week-end, 25mila lire gli al¬ 
tri giorni. 

Aqualand, via dei Faggi 41 - 
Te.9878249. Lavinio. Pisci¬ 
na, giochi acquatici, due 
piste danzanti corredate di 
acqua-scivolo. Discoteca 
solo il sabato a kure 25mila 
dalle 21,30 alle 3. Gli altri 
giorni pianobar in offerta 
«promozionale» (È il primo 
anno) a lire lOmiìa. 

La playa, lungomare Amerigo 
Vespucci 184 
Tel.5670077. Ostia. Disco¬ 
teca con ballabili anni '60 
dal giovedì alla domenica. 
Serate gratuita in via pro¬ 
mozionale, poi il prezzo sa¬ 
rà di lire 20mila. 

Alpheus, via del Commercio 
36 - Tel.5783305. Estate 
con iniziative varie, cabaret 
al Giardino, Electronic Mo- 
tion al Momotombo e di¬ 
scoteca. Lire 1 Ornila. 



Selezione di opere filmiche all’Arena «Nuovo Sacher» di Nanni Moretti 


Agosto d’autore sotto le stelle 


PAOLA DI LUCA 


M 11 fortunato marchio della 
Sacher dopo lo spazio cinema 
ha acquistalo anche la vecchia 
arena di Largo Ascianghi, che 
da qualche settimana ha final¬ 
mente ripreso la sua attività, In 
linea con i gusti attenti e sofisti¬ 
cati del suo proprietario. Nan¬ 
ni Moretti, l'arena Nuovo Sa¬ 
cher propone un cinema d'au¬ 
tore curioso e piacevole. Non è 
un banale programma di se¬ 
conde visioni, ma una vera se¬ 
lezione che ripropone alcuni 
dei titoli più interessanti delle 
passate stagioni. Avremo cosi 
la possibilità di rivedere oltre 
ad alcuni classici recentemen¬ 
te restaurali, come L'Atalanle 
di Jean Vigo, quei film che 
hanno fatto solo brevi appari¬ 
zioni nei normali circuiti distri¬ 
butivi e che meritano una 
maggiore attenzione. 

C^ni sera due spettacoli, al¬ 
le 21 e alle 23. Domani si co¬ 
mincia con Trust-Fidati di Hai 
Hartley, una commedia ro¬ 
mantica e disperata che ha per 
protagonisti due adolescenti 
della provincia americana. 
Maria (interpretata da Adrien- 
ne Shelley) e Matthew (che ha 
lo sguardo ironico di Martin 
Donovan). Figli dell'era rega- 
niana, i due ragazzi si trovano 
da soli a combattere contro un 
mondo d'adulti ostile e carico 
di pregiudizi di cui saranno le 
vittime innocenti. Il secondo ti¬ 
tolo della serata è II film «culto» 
di Stephen Frears My beautiful 


Laundrette, ritratto ironico e 
amaro di due emarginati persi 
nella periferia londinese du¬ 
rante il governo della That- 
cher. Altro appuntamento inte¬ 
ressante 6 quello di giovedì 
che prevede L'Alalante e in se¬ 
conda serata una deliziosa 
commedia francese Un mon¬ 
do senza pietà di Èric Rochanl, 
piccola rivelazione della Setti¬ 
mana della critica di Venezia 
deir89. Un piccolo omaggio a 
Gianni Amelio ci sarà invece 
venerdì con due vecchie pelli¬ 
cole assai diverse dal recente 
Ladro di bambini, si tratta di 
Colpire al cuore e del Piccolo 
archimede. 

Tre film presentali a Cannes 
'91 si susseguono a partire da 
sabato 8 fino a iuncdl 10. Il pri¬ 
mo è un poliziesco firmato da 
David Mamet, Homiade, che 
ha per protagonista un agente 
ebreo, Bobby Gold, in crisi d'i¬ 
dentità. Sempre suH'idenlilà 
gioca l'inquietante film di Kr- 
zysztof Kieslowski La doppia 
aita di Veronica che ha rivelalo 
il talento della bellissima Irène 
Jacob. Il 10 in seconda serata 
viene riproposto /Uff fiaff di 
Ken Loach, cronaca graffiarne 
delle giornate passale da un 
^ppo di manovali nei cantie¬ 
ri edili londinesi. Tre esordi ita¬ 
liani sono in programma gio¬ 
vedì 13 e venerdì 14; Notte ita¬ 
liana di Carlo Mazzacurati, Do¬ 
mani accadrà di Daniele Lu- 
chelti e L'aria serena dell'ouest 
di Silvio Soldini. 



Esedra: film di qualità 
e mostra di arti visive 

■i È la più antica, è a due passi dalla Sta¬ 
zione Termini ed ha una programmazione di 
buon livello’. È inoltre la prima ad avere aper¬ 
to «Cinema d'estate» in città. Parliamo dell'A¬ 
rena Esedra (Via del Viminale 9, tei. 
48.74.553) che ha roso nota la titolazione per 
il mese di agosto. Due film al giorno per un 
ingresso che costa 8.000 lire. Òggi alle 21 II 
mio piccolo genio di c con Jodio Poster, a se¬ 
guire Vediamoci stasera..porla il morto di 
Wacks. Domani, .stessi orari. The commit- 
menls di Alan Parker o II falò delle vanità di 
Brian De Palma. Lo spazio ospita anche la 2 ' 
mostra di arti visive, aperta liberamente al 
pubblico dalle 18.30 alle 20.30. 


Al «Villaggio globale» 
ritmi dal Terzo Mondo 

■■ Da mercoledì scorso e fino a giovedì 
prossimo si svolge al «Villaggio Globale» (ex 
Mattatoio, lungotevere Testaccio) una manife¬ 
stazione intitolala «Ritmi, colori e immagini dal 
Terzo Mondo», incontro con l'arte e le culture 
di paesi exiracomunilari. «La manifestazione - 
afferma Jean Louvosso - ha lo spirito di un ri¬ 
trovo tra i popoli, oltre che un momento di in¬ 
contro tra le culture di vari paesi dei diversi 
continenti, uno scambio e una festa dove ogni 
popolo colto nella sua singolarità fa sentire la 
voce attraverso danze, musiche e poesia». Sta¬ 
sera, ore 22,30, suoni dal Senegai con Mory 
Thioune e il gruppo «Taakoma». Domani 
proiezione video e serata dedicata aiia «Rum¬ 
ba Makosa». 


SABATO I AGOSTO 1992 



Afrocentricity: è ii titolo dello show proposto stasera alle 
22 dal gruppo «Black beautiful Ilower» di Flora Sako, ispi¬ 
rato a musica, moda e danza di Africa e dintorni. Nella 
serata si alterneranno anche defilées di «Equatore mo¬ 
de», collezione estate '92 di Ana Belen che prende spun¬ 
to dai paradisi dei tropici in coloratissimi modelli. Ap¬ 
puntamento con spettacolo e discoteca etno-tecnologi- 
ca al Portofina, Santa Marinella, via Aurelia km.53,600. 
Telefono 0766/740159. 

Notturno etruaco. Dalle 21 alle 24 si svolgerà stasera il 
quarto appuntamento con i tesori del Museo di Villa Giu¬ 
lia. Oltre alle visite guidate, differenziate per orari e argo¬ 
menti, i visitatori possono assistere alle 23,30 ad una esi¬ 
bizione del gruppo Kuorum Ensemble con Enneo Casu- 
laro e Giovanni 'Trovalusci (flauti traversi) e Marco Men- 
coboni (clavicembalo). 11 programma vuole es.sere un 
itinerario attraverso i «fiori musicali» di alcuni dei compo¬ 
sitori più rappre.sentativi del Settecento come Vivaldi. 
Gorelli e Couperin. 

Festival di Mezza Estate. Proseguono gli appuntamenti di 
Tagliacozzo che oggi ha in programma alle 18,30 uno 
spettacolo per i più piccini Un, due, tre. cercale con me. 
proposto dalla Nuova Opera dei Burattini al Chiostro di 
San Francesco La sera alle 21,15, sempre prescso il chio¬ 
stro. si svolgerà invece il recita! della violoncellista Emilia 
Baranowska, accomp^nata al pianoforte da Marco Gio- 
vannetti. Musiche di Schumann, Beethoven, Calligaris, 
Brahms. 

Privemo. All'interno della Festa dell'Unità di Latina .stasera 
è in cartellone un concerto gratuito al Parco Europa dei 
fiorentini «Diaframma», esponenti di punta del post-punk 
Italiano 

Calcata. Il «Punto Verde» organizza alle 21 presso il circolo 
Vv.Tt. (piazza Roma. 23) i'«Oasi delle pantane», ovvero 
proiezioni di diapositive sulla più importante zona del 
Lago di Bracciano dal punto di vista naturalistico. 

Estate Insieme a Rieti. Stasera alle 21 (con replica doma¬ 
ni) concerto cabaret con i vincitori del concorso M.Batti- 
stini c con la partecipazione di Franca Valeri presso il 
Teatro Tenda al Terminillo, Pian De Valli (domani pres¬ 
so il chiostro reatino di Sanl'Agoslino). La preparazione 
dei giovani cantanti ctie annualmente partecipano alle 
stagioni liriche promosse daira.ssociazione lirica «Mattia 
Baltistini» è curata dal Maestro Maunzio Rinaldi, che ha 
diretto molte opere verdiane, interpretate dai giovani vin¬ 
citori del concorso e delle quali esistono apprezzabili in¬ 
cisioni discograflcne dal vivo. 

Castel Sant'Angelo. AH'inlemo della manife-stazione «Invi¬ 
to alla lettura» alle 17,30 ci sarà oggi il concerto pianislico 
di Nina Varimesova. Alle 21,30 si passa al balletto con 
una novità di Manna Michetti dal titolo Ruppe! Theatre 


SPETTACOLI A... 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso. 8R: Brillante, D.A.; Disegni animati, 
DO: Documentano: OR: Drammatico. E; Erotico. F: Fantastico, 
FA; Fanlascienza; ò: Giallo; H; Horror. M: Musicale: $A: Satirico, 
SE; Sentimentale; SM; Storico-Mitologico. ST; Storico; W; Western 


PRIME VISIONI I 


ACAOCMYtUU 

Via Stamira 


Chiusura eitiva 

AOMHUL 

Piazza Verbano.S 

L 10.000 
Tel. OSA1195 

MedRerrenee di Gabriele Salvalores: 
conOlegoAbalantuono 

I17-19-20.40-22.M) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tel.321ie96 

Senza eadiielorw di colpi 2 di Frana 
Nel; con John Berrei. Kellh Vltall|17 30- 
1920-20.SO-22.30) 

ALCAZAR 

Via Merrydel Val. 14 


Chiusura eativa 

AMBASSAOE 

Via Accademia .Agiati, 57 


Chiusura estiva 

AMERICA 

VlaN del Grande. 6 


Chiuaura estiva 

ARCHIMEDE 

ViaArch>mede.71 

L. 10 000 
Tel. 8075667 

Tutte le matliw del mondo di A. Cor- 
neau: con J.P. Mariella (17.30-22.30) 

ARSTON 

Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

NIktta di Lue Besson; con Anne Parli- 
laud (17.45-20.10*22.30) 

ASTRA 

Viete Jonio, 22S 


Chiusura estiva 

ATLANTIC 
ViaTuscolana, 745 


Chiusura estiva 

AUQUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L. 10.000 
Tel. 6875455 

SALA UNC: Meen SIreeta di Martin 
Scorseee: con Robert De NIro 

(18-22.30) 

SALA DUE; □ Il sUcmlo degli Inno¬ 
centi di J. Damme; con J. Poster - G 

(17.30-20.10-22.30) 

BARBERMIUNO 

Piazza Sirberini, 25 

L. 10.000 
Te», 4827707 

CasaManeadl M Curtlz;conH. Bogart, 
f Bergman (18.35*20.35*22.30) 

(Ingresso solo a Inizio apettacoto) 

BARBERMIDUE 

Piazza Barberini. 25 

1. 10.000 
Tel. 4827707 

Con le migliore lidaratloni di B. August; 
con S. Froler, P. Augual (18-21,30) 

(Ingresso solo a Inizio soettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Te). 4827707 

Thehna e Louise di R. Scott; con G. Da* 
v)8*0R (17.15-19.50-22.30) 

(Ingresso scio a inizio spettacolo) 

CAPrroL 

Via G. Sacconi. 39 


Chiusura estiva 

CAPRANtCA 

Piazza Capranica, 101 


Chiusura estiva 

CAPRANtCHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L, 10,000 
Tel. 6796957 

VNa da Bobtme ài Akl Kaurl$maki: con 
M.Pellonpaa (17*22.30) 

CMK 

Via Cassia. 692 


Chiusura estiva 

COU DI RIENZO 

Piazza Cola di Rienzo, 68 


Chiusura estiva 

OEtPtCCOU 

Viaoelia Pineta. 15 


Chiusura estiva 


FMoonod«laptln«dseadsdiaeo6io1992vsrmnnosttaltuals ^ 
IsopsraziottjdleMnbionuiMraitMoniM ptrMuMns ^ 

Micats In l)tsM.Tsll modfictis si ktssnscono ri«l processo di 
pnigrassiva trutoffliaziara (M sótsira di tslsooniunicuioni dalla 
taenica aMiontaocanica a qualla aMtranica nuniarica. 

La rtuora taenologia oofMntiià di tnigliarara il INalo gloòela dalla 
qualilàdelsatvizio. 

La nuova eanirali sono in di famira praatazioni avanzata 
^i i nuovi Saivizi TaMonid Supplamanfari. 
oul vaochio mifliaro sarà attivato un tatvizlo grMuila di sagralaria 
taiafonicaparSOgiomL 


i 




nUALE 
flOMA OVEST 
Ctntrato 
PortuonM 


U numtrizlQni 

<*> • 

5288300 < 0266399 
5288800 ' 8266999 
5267200 ' 5287399 
5267800 8267999 


5288200,5266399 
S268600{ 5266999 
52602001 5260399 
52898001 5280999 


PnndMfino !• niinwazioni 

di • 


56288200 


56287200 

58287800 

58288200 


55289200 

96288800 


55288399 


66287399 

56267999 


56288999 

55289399 


I 
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DIAMANTE 

Via Prenealina. 230 


Chiusura estiva 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L, 10.000 
Tel 6878652 

La seMmena delle sfinge di Daniele Lu- 
chsRi: con Margherita Buy 

(17-18.45-20,30-22 30) 

EMBASSY 

Via Sloppanl,7 


Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R. Margherita, 29 

L. 10.000 
Tel. 6417719 

Pttelonl violente di VolKer Sohloen- 
dortl; con Sem Sheperd, Barbara Suko- 
wa (16,30-18.30-20.30-22.30) 

EMPIRE 2 

Viale deil'Esercito. 44 


Chiusura estiva 

ESPERIA 

PlazzaSonnino, 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

□ Il lungo giamo Unisce di T. Davies; 
con L McCormack, M. Yales 

(17.30-19.15-20.40-22.30) 

ETOIU 

Piazza in Lueina. 41 

L. 10.000 
Tel.6876125 

Bolle di sapone di M. Hotiman: con S. 
Fleld.K.kline (17-18.50-20.40-22.30) 

EURCINE 

ViaLiszt,32 


Chiusura estiva 

EUROPA 

Corsod'ltalia, 107/a 


Chiusura estiva 

EXCEL8IOR 

VlaB.V.del Carmelo. 2 


Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L. 10.000 
Tel. 6884395 

O H mistero di Jo Loche. M sosia e 
mias Brttannla 'U di P Chelsom; con N. 
Neatty. A. Ounbar (16.15-20.30*22 30 

FIAMMA UNO 

Vla6lssolati,47 

L. 10,000 
Tel.4827t00 

O MaMeNo U glonio che The (iKon- 
Irito di Carlo Verdone; con Margherita 
Buy , (17.45-20.15-22.30) 

(Ingreaso solo a inizio spstlacolol 

FIAMMA DUE 

Via Bi880latl,47 

L. 10.000 
Tel. 4627100 

Btue sWel • Bersaglio moilaisdl K. Ble- 
gelow; conj LeeCurtis 

(16.30-18.40-20.35-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

VialeTrastevere. 244/a 


Chiusura estiva 

QI0IEU.0 

Via Nomentana, 43 


Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 


Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 


Chiusura estiva 

HOUDAY 

Lardo B. Marcello, 1 

L. 10.000 

Tel 8548326 

AnsHsl finale di P. Joanou; con R. Cere, 
K.Sasinger-G (17 30-20-22.30) 

INDUNO 

VlaG.Induno 


Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano. 37 


Chiusura estiva 

MADISON UNO 
ViaChiabrera, 121 

L. 10.000 
Tel, 5417926 

■ Come eaaere donna senza lasclar- 
dltpePtdiA.8elen;conC Maura 

(17.10-18 50*20.40-22.30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera, 121 

L 8.000 
Tel. 5417926 

O TtocMi spillo di PedroAlmodovar; 
con Miguel Bosè-G 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso.8 

L. 10.000 
Tel.3200933 

Terminilor 2 di James Cameron; con 
Arnold Schwarzenegger (17-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

La casa deHe brave donne di Vlacesiav 
Kristofovic; con Inna Ciurikova 

(18*19 30*21*22.30) 

PAR» 

Via Magna Grecia,112 

L 10.000 
Tel. 70496568 

n llladrodibamblnldiG.Amello;con 
E. Lo Verso. V. Scalici, G. leracnano - 
DR (17.45*20.20-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L.8.000 
Tel 4882653 

Le età di Lulù di Bigas Luna; con Fran- 
cescaNeri-E (17-18 50*20 40-22.30) 

QUlRlNEnA 

Via M. Minghetti, 5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Sotto II cielo di Parigi di M. Sena; con S. 
Bonnalre.M Fourastier 

(17.30-19.10-20.50-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnlno 

L 10.000 
Tei. 5810234 

Mediterraneo di Gabriele Salvatores; 
con Diego Abatantuono 

(17*19-20.40*22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

Tumè di Gabriele Salvatores; con Die¬ 
go Abatantuono (16*22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel. 4880883 

n II ladro di bambini di G. Amelio; con 
E. lo Verso, V. Scalici. G. leracitano -DR 
(17,45-20 20-22,30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel. 70474549 

Cffllddto Incrociato di Aaron Norris; 
con Chuck Morris (17*18.55'20.35*22.30) 




AZZURRO SCtPION) 

Via degli Selpionl84 

Tal. 3701094 

Sala "Lumiere' La scala a chiocciola 
di Siodmark (19); Il bKlo delta pantera 
di Tourneur (21); La netto dal morti vi- 
venti di flomefo{23) 

Saia "Chapiin" O Dsilcatossen di 
Jounoi 0 Caro (16 30); Ju Dou di Yimou 
(2030); Cuore selvaggio di Lynch 
(22 30) 

QRAUCO L 8000 

ViaPerugia.34 Tel 70300199-7022311 

Organizzazione Rassegna video ma- 
kors indipendenti -Qualcosa da dire- 
informazioni tei. 782 23.11 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L 7 000-8 000 
Tal.3716283 

Sala A Tota la Haroi di J VanDermaal 
-V 0 . con sottotiloli (L.S.OOO) 

(19-20,45-22,30) 
Sala B Lantama roiaa di Zhang Yimou 
(18-20 15-22 30) 




ARENA ESEDRA 

V/adelViminaie.9 

taooo 
Tel. 4874553 

Il mio piccolo genio di Jodie Poster (21): 
Vediamoci stMera...porta ii rtforto di J. 
Wacks (22 40) 

ARENA TIZIANO 

Via Reni. 2 

Tol.3236588 

Scelta d’amore (20 45*22.45); Une pel* 
tonde spuntele 2% (20.30*22.30) 

NUOVA ARENA 
Ladispoli 

l 6.000 

Piccole peste tome e ler donni 

(20 45-22.45) 

ARENA CIRCE 

San Felice Circeo 


Riposo 

ARENA FUMINIA 
Santa Marinella 


Dee Hollywood * DoHors In csrrters(2t* 

23) 

ARENA LUCCiOU 
Santa Marinella 


HolShots (21-23) 

ARENA PtRQUS 

Santa Marinella 


Ne) panni di une blonda (21-23) 

ARENA CORAUO 
Santa Severa 


Bolle di sapone (21.30) 

CINEPORTO L 9 000 

Via Antonino di S. Giuliano • Parco 
delta Farnesina 

Le Famiglie Addarne con Anjoiica Hu- 
Sion (21), Beneath thè valley ol uttravl- 
xeni di Russ Meyer (23): Supervixens 
di Russ Meyer (24) 

MASSENZIO...AMERÌCANA 
Galoppatoio di VillaBorghese 

Schermo Grande dalle 21. Hook Capi¬ 
tan Uncino di Steven Spielberg; Le av¬ 
venture del Barone di Munchaueen di 
Terry Gllliam. Schermo d'essai dalle 
21; Braccio di ferro contro gli indiani; 
Chartol emigrante di Charlie Chaplln; 
Astray Irom thè stoerage di F. Poweli; 1 
figli della vtotonza di Louis Bunuel 
Spazio video Warrlor di Suzie Baer. 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L6000 
Tel 9321339 

Piccola peste toma a far danni 

(15 30*22.15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Beethoven (17*22.30) 

SALA DUE 11 Lenleme rosM 

(17*22.30) 

SALA TRE Niente baci sulle bocce 

(17-2230) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L 10000 
Tel 5603186 

Chiedila luna 

(17-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L10000 
Tel. 5610750 

Ne) panni di una blende 

(16.30-22.30) 

SUPERGA 

V.iedella Marina, 44 

L. 10 000 
Tei 5672526 

C) Johnny Sfacchino 

(17.30-20,15-22.30) 

SABAUDIA 

AUQUSTUS 


Non pervenuto 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 

C) Johnny Stecchino 

(20-22) 




Aquila, via L'Aquila, 74 'Tel.7594951» Modernetta, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 • Tel.4380255. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 - 
Tel. 4680285. Moulin Rouge, Via M Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tot. 4884760. Pueeycet, via 
Cairoli, 96 * Tel.446496. Splendid. vìa Pier delle Vigne, 4 • Tel. 
620205. Ulteee, via Tlburtina, 360 • Tel 433744. Volturno, vi a Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827557. 


■ PROSA ■■■■■■ 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Pas8»ooi4t4 del Qlanlcolo • 
Tel 5750827) 

Alle 21.15 Hleirlonee da Plauto, 
regia di Sergio Ammirata. Con P. 
Parisi, M BonlnlOlas.S. Ammira¬ 
ta, P. Santelli, F Blagi, D Tosco, 
G. Paternesi, C. Spadoia, E. Tuccl, 
S Lorens, M RotundI, M. Armare- 

10 

CENTRALE (Via Gelsa, 8 • Tel. 
6797270-6786879) 

«Vediamoci al Centrale» dai 1 set¬ 
tembre apertura campagna abbo¬ 
namenti 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21.30 loeWoody di Woody Al¬ 
ien; con Antonello Avellone, Lucia 
Frazzetto. Regia di Antonello 
Avallone 

DELLE ART) (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993. -Casa Mairi; Madri at- 
flttonsU, -Pasqua-, -Alaska-, «Il 
berretto a eonegli-, «In cucina-, 
-Esercizi di etile», -Stasera si re¬ 
cita Pappino-, -Il bar sotto il ma¬ 
re». «Diario di un pazzo» tntor- 
mazioni e vendita ore 9-20 - Tel. 
4743564/481B59B 

ELETTRA (Via Capo d'Atrica, 32 • 
Tel 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
-Debutti». Per informazioni tele¬ 
fonare al 70.96.406-32.10.956 
ELISEO (Via Nazionale, 163 • Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orario botteghino 9 30- 
13/16 30-19.30 Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Infor¬ 
mazioni lei. 5740170 -5740598) 
Tutti I giorni alle 21, lunedi riposo. 

11 Teatro Vittoria presenta Fioren¬ 
zo Fiorentini e Leila Patrizi in La 
scoperta deirAmeriea ell’anttea 
oalerte di Cesare Pascarella; re* 
già di Attillo Corsini, e La acoper- 
ta di Roma di Fiorenzo Fiorentini 
Finoal tSagssto 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Stagiono 1992/93 per informazio¬ 
ni e prenotazioni tei 6372294. Gi¬ 
rano DI Bergerac. La vedova alle¬ 
gra, La febbre del fieno, Don Gio¬ 
vanni e Faust, Oivertissement a 
Versailles. Discorsi di LIsla, Non 
si sa come, 0 di uno o di nessuno, 
GII alibi del cuore. 

LA SCALETTA (Via de) Collegio Ro¬ 
mano, 1 - Tel. 6783146) 

Sala A: Sono aperte le iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scaletta». Fino al 30 
settembre 
Sala B: Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
• Tel 3223634) 

Alle 21 15 per la 2* Rassegna del 
Teatro d'autore - Estate ^92 - Il 
Teatro stabile del giallo presenta 
Il delitto di Thorton Square da P 
Hamilton; con Elisabetta De Vito, 
Ciro Scalerà. Gino CassanI, QIO 
RapattonI, Manrico Qiammarota 
Regia di Cecilia Calvi Prenota¬ 
zioni telefoniche al 32.23.634 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel. 485496) 

La campagna abbonamenti 
1992/93 prosegue fino al 16 luglio, 
per riprendere poi il 1 settembre 
Il botteghino del teatro è aperto 
dalle 10 alle 19; sabato 10-14 (do¬ 
menica chiuso 

PARIGLI (Via Giosuè BorsI, 20-Tel 
8083523) 

É aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-13/1^19.30 
Domenica chiuso. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 


8794585-6790618) 

Abbonamenti stagione 1992/93 
Orarlo 10-14/16*19 Sabato e do* 
manica chiuso. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
071* Tel. 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Abbonamenti limitati 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta,16'Tel 6545690) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
none. campaòna abbonamenti 
stagione 1992*93 Orarlo botteghi- 
noore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23 /b - 
Tel 6543794) • 

Abbonamenti stagione teatrale 
1^2/93. Dal 6 luglio rinnovi e ven¬ 
dita presso la segreteria del tea¬ 
tro Orario 10*19 esclusi saboto e 
domenica. Turni di abbonamento 
al 10 spettacoli in cartellone. Gli 
abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare I propri 
posti entroii IBsettembre 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 • Te) 
9949116*Ladl8poll) 

Ogni giovedì alle 18 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle 11. 
nella piccola fattoria degli anima¬ 
li, Tata di Ovada presenta La festa 
del bambini con «Clown mom 
ami» di G Taffone. Fino alla fine 
di seRembre 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
daFabrlano17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia è fin da ora possibile rinnova¬ 
re l'asaociazlone per la stagione 
1992/93 Termine ultimo per la ri¬ 
conferma del posti, anche per 
Iscritto. Il 28 agosto; dopo tale da¬ 
ta saranno considerati liberi. La 
segreteria è aperta dal lunedi al 
venerdì dalle 9 alte 13 e dalle 16 
alle 19. Uffici chiusi dal 3 al 23 
agosto 

ANFrTEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo - 
Tel 266738) 

Alle 18.30 la Trailers teatrali pro¬ 
duction presenta Romafestlvaf 92. 

ARCUM (Via Asturai'Tel 5257428- 
7216558) 

Sono aperto le iscrizioni al corsi 
per SOCI e al coro polifonico 

ART8 ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti. 101 • Tel. 6795333) 
Domani alle2l 30-Anzio Festival 
Paradiso sul mare, Riviera Zanar- 
delli - concerto deH'Oreheetrasin- 
fonlca di Bourgae (Bulgaria) Di- 
Tenore F. La Vecchia, musiche di 
Beethoven 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E Macro31- 
Tel. 2757514) 

Lunedi allo 18 - 2* Stagione con¬ 
certistica CinecIRàdue - Viale 
Palmiro Togliatti, 2 - Concerto del 
soprano Xlaoling 8on e della pia¬ 
nista Elisabetta Russo. Musiche 
di Scarlatti, Bellini, Rossini, Mo¬ 
zart, Chopin. Verdi. Puccini, Ci- 
loa Ingresso libero 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(ViaAurelia720-Tet 66418571) 

I concerti riprenderanno in set¬ 
tembre e seguiranno per tutti l sa¬ 
bati dell'anno Si accettano ade¬ 
sioni. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
W72294) 

Euromustea master concert se- 
ries stagione 1992/93. Stephen Bi- 
shop-Kovacevich, Rosaiyn Tu- 
rack, Shura Cherkassky, latyana 
NIkolaeva. Alicia De Larrocha, 
Lya De Barberiis Por informazio¬ 
ni e conferma del posti fissi chia¬ 
mare II 63.722 294 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 • Prenotazioni telefo¬ 


niche 4614800) 

Per il -Festival musicale delle Na¬ 
zioni-alle 21 Vallee D'Obermen. 
Augusto Colaci, pianoforte, eoe- 

g ue musiche di Beelhoven Liszt 
omani. alle 21. tl Tarlo: i pianisti 
Stefano Bigoni e Cecilia (beccato 
eseguono musiche di Scarlatti, 
Dalla Piccola, Chopin. Beethoven, 
Maliplero 

INVITO ALLA DANZA (Villa Ceti¬ 
montana - Teatro di Verzura * 
piazza SS Giovanni e Paolo al 
Cello-Tei 70 92 371-38 34 47) 

Alle 21 30 II balletto di Renato 
Greco, direziono arlistlca Maria 
Teresa Dal Medico, Renato Greco 
in Dietro le quinte Musiche origi¬ 
nali di Vittorio NocenzI 

ROME FESTIVAL (Informazioni ai 
5561678 ore 16-19) 

Alle 20 45 Orchestra concerto nel 
Cortile della Basilica di S. Ce¬ 
rnente (piazza S Clemente e via 
Labicana) Direttore Fritz Marafti. 
Musiche di Gershwin, Haydn, 
Ro»Binl, Maratfl. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Bo- 
nlaminoGIgll-Tet 481601) 

Tutti ì giorni dalle 10 allo 19rinr>o- 
vo campagna abbonamentt sta¬ 
gione 92/93. Piazza Beniamino 
Gigll-Tel 4817003-481301 
TERME 0( CARACALLA (Informa¬ 
zioni Tel 481601-5758302) 

Domani alle 21 per li 2® -Festival 
musicale di Caracalla». seconda 
rappresentazione di Alda opera 
in quattro atti di Antonio Ghislan- 
zoni; musica di Giuseppe Verdi 
Interpreti principali’ Giancarlo 
BoldrinI, Gali Gilmore, Aprile Mil¬ 
lo, Giuseppe GiacominI, Giorgio 
Gluseppinl, Silvano Carroli, Gian¬ 
domenico Blsi, Tiziana Tramonti 
Direttore Andrea Licata; regia Sil¬ 
via Cassini; maestro del coro 
Paolo Vero, coreografia Franca 
Bartolomei Orchestra. ^'Ilevi, co¬ 
ro e corpo di ballo Lofi Teatro del¬ 
l'Opera 

XXII» ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(Gaeta -Lt Informazioni Tel 
0771/460638) 

Domani alle 21 30 nella chiesa di 
S. Annunziata concerto dei piani¬ 
sta Jean Paul Sevilta. Musiche di 
Bach. Faurò. Schumann, Beetho¬ 
ven. Liszf 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALPHEUS (Via De) Commercio. 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 concerto 
del Mad Oogs. Seguo Discoteca 
Safa Momotombo Alfe 22concer¬ 
to degli Adrenalina Son. Segue 
discoteca 

SalaRodRiver Alle 22 Spettacolo 
di cabaret con La Trousse di Ga¬ 
briella Tupone e Giovanni Crimi¬ 
ni. 

ALTROQUANDO (Via degli Anguii- 
lara.4.TeI 076V587725) 

Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 
Alle 18 presso II «Tempio della 
musica- concerto del piar.ista 
Maurizio Paciarello Alle 21 pres¬ 
so Il villaggio -Estate d'argento- 
esiblzione dell'Orchestra Nlgtit 
Club 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An¬ 
tonino da San Giuliano) 

Alle 23 blues-rock con gli Stormo 
MAMBO (Via del Fionaroli, 30/a - 
Tel 5897196) 

Alle 21 30ArwatiDuo 

ONDINA CLUBBING (Lungomare di 
Levante Angolo via (^ablcce - 
Fregane - tei. 6680801 ) 

Alle 22 Ira mar's Clan 

TEVERE JAZZ '92 (Castel Sant'An¬ 
gelo) 

Allo 21 30 revival rythm'n'blues 
con Tony Pleano 

VIETATO L'fNGRESSO ALLA VA¬ 
SCA NAVALE (Via della Vasca 
Navale, 100-Tel 5562531) 

Alle 22 Concerto di Alvin Boneon. 
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Maurizio 
Damilano è 
arrivato quarto 
nella sua 
ultima marcia 
olimpica 



Damilano «chiude» con un 4® posto ; 

Girazìe 
lo stesso 







L’ItaHa 
conquista 
un gradino 
sul{^o 
con il bronzo 
deirazzurro 
De Benedictìs 
che perpetua 
così una 
tradizione 
di successi 
nella marcia 
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IL ROVESCIO 
DELLA MEDAGLIA 

PATRIZIO 

ROVERSI 

Australia 
contro Magic, 
il basket 
coi guanti 


■i Nell'Olimpiade di basket io tengo per ['Australia, e vor¬ 
rei tanto che protreguisse il suo cammino verso le semifinali 
e magari partecipasse alla finale. Affascinato dai salti cangu- 
feschi dei giocatori australiani? No. tutt'altro, è che il mio gu¬ 
sto acido e perverso del paradosso, dopo aver visto tante 
partile e gare tra poven e ricchi, vorrebbe vedere il grande 
incontro del secolo Ira poven di spirito. Eh già. perché se 
l'Australia fosse eliminata dal suo girone B non incontrereb¬ 
be ii Dream Team amencano. e invece questo 6 uno spetta¬ 
colo che non vorrei perdere. Mi nsulta infatti che gii austria- 
lianl abbiano protestato per la presenza in squadra di Magic 
Johnson, sieropositivo. Quindi, in un eventuale scontro di¬ 
retto. ne veoremo delle belle. Probabilente lutti i giocatori 
australiani, quando si tratterà di dare le classiche pacche 
sulle mani degli avversari all'inizio dell'incontro, indosse¬ 
ranno guanti chinirgici. Chis.sà. poi. se opteranno per le 
classiche scarpe da ginnastica (Reebok o Nike, lo .scontro 
tra gli sponsor é aperto, tanto che gli americani hanno già 
cominciato a litigare tra loro sul vestitino da indossare alla 
premiazione) oppure se si metteranno gli zoccoli bianchi 
da infermiere o addirittura gli stivali di gomma di in.scrvienle 
ospedaliero? Tanto, comunque sia. il risultato tecnico non 
cambierebbe di molto, anzi: sui rimbalzi salterebbero co¬ 
munque più in allo gli americani, in compeaso neiratterrag- 
gio un eventuale pestone di uno zoccolo australiano sareb¬ 
be letale. Quello che è certo è che gli australiani non nnun- 
cerebbero mai e poi mai alla maschenna verde da sala ope¬ 
ratoria. Peccato che. nel frattempo, si sia definitivamente ap¬ 
purato che neanche un bacio profondo trasmette l'Aids, fi¬ 
guriamoci uno sputacchio o una goccia di sudore E. del 
resto, nemmeno il personale specializzato che effettua pre¬ 
lievi sanguigni ai sieropositivi indossa più i guanti: pare che 
coj guanti SI perda sensibilità e quindi è più facile pungersi. 
Ma un qualche risultalo gli au.straliani l'hanno raggiunto, al 
r^olamento del basket è stata aggiunta una regola emo-fo- 
bica. Se un giocatore, per un qualsiasi motivo, comincia a 
sanguinare si ferma tutto. Ne ho visto l'applicazione propno 
nella partita Usa-Germania Ma perché parlavo di «partita Ira 
poven di spirito»? Perché anche gli amencani non scherza¬ 
no: nonostante la grande commozione per Magic, negli Usa 
ci sono riguardo all'Aids delle leggi «curiose». Bush inialti ha 
vietato l’ingresso nel paese ai sieropositivi non residenti, 
chiunque sia fermato con farmaci sospetti viene rimandalo 
indietro. Non a caso il Congresso sull'Aids di Amsterdam do¬ 
veva essere fatto a Boston, ma non é stato possibile. Non c’é 
male, se si calcola che, in fondo, la terribile malattia è si par¬ 
tila (pare) dall'Africa, ma il contagio più gro.sso è sicura¬ 
mente venuto propno dagli Usa... 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBeRTO CRESPI 


H BARCELLONA Damilano non c'è l'ha fatta. 
Ha chiuso la sua prova nei venti chilometn di 
marcia al quarto posto, ma dietro un altro italia¬ 
no, De Benedittis che ha conquistato il bronzo. 
È stato come un passaggio di consegne tra un 
grande campione, giunto alla sua quarta Olim¬ 
piade, dopo 12 anni di attività che lo hanno vi¬ 
sto protagonista E in effetti damilano ci ha rega¬ 
lato un oro olimpico nel 1980 a Mosca, due 
bronzi a Los Angelese 198'! e Seul 1988. oltre a 
due mondiali e un secondo posto europeo. Una 
grande camera, finita forse ieri nello stadio 
olimpico di Barcellona, condotta sempre ai ver¬ 
tici E anche ieri è arrivato tra i primi. Gli è sfug¬ 
gita una medaglia, ma questo poco importa. Ha 
condotto la gara con coraggio, pagando il prez¬ 
zo di 12 anni di sforzi alle ultime battute, quan¬ 
do non è più nuscitoa tenere tl pas.so dello spa¬ 
gnolo Piata, che è giunto pomo, cancati.ssimo 
dall'essere di fronte al pubblico di cosa, e del 


canadese leblanc. che ha conquistato l’argen¬ 
to. F; a quel puntoc'è stato il passaggio di conse¬ 
gne. Il più giovane De Benedictìs lo tia raggiun¬ 
to. entrando pochi metri prima di lui nello sta¬ 
dio olimpico. La marcia ci ha rtigalato cosi un 
altro alloro Non è più Damilano. che menta tut¬ 
ti i nostri ringraziamenti per quanto ha dato al¬ 
l'atletica italiana. E soprattutto quanto potrà da¬ 
re, come esempio di atleta, conscio delle pro¬ 
prie possibilità e proprio per questo vincente. 
Una carica agonistica che gli altri marciatori az- 
zum sembrano aver ereditato. Ieri con il terzo 
posto di De Benedictìs. e in futuro si spera con 
altre medaglie e allori La gara, condotta sem¬ 
pre ad un ritmo frenetico, ha avuto anche un 
colpo di scena: la squalifica, a poiché centinaia 
di metri dallo stadio, di un altro spagnolo Mas- 
•sana, terrò fino a quel momento. Lo ha tradito 
la foga di arrivare, davanti al pubblico della sua 
Baicellona. 


W# -, 


'T'4: 









lAiiMs 


Il ciclismo regala all’Italia il secondo successo olimpico. L’atleta azzurro 
trionfa nella prova individuale a punti bruciando nel finale l’olandese Van Bron 

Lombardi, una pista dorata 


ILMSDAGU6RE 


L'oro arriva a sorpresa in pista, e per di più arriva da 
uno «stradista», Giovanni Lombardi aH'ultima volata 
della corsa a punti, inseguimento di gruppo con tra¬ 
guardi sparsi lungo la corsa e traguardo finale, ha 
strappato l'oro con un’azione imprevedibile: dal 
centro del gruppo si è buttato all'interno della pista, 
a rischiato di volare fuori, ma ha infilato i primi con 
una progressione imparabile. 


H BARCEI.LONA Una volata 
all intemo del gruppo, infilan¬ 
dosi là dove non passava nem¬ 
meno uno spillo, e Giovanni 
Lombardi, 22 anni, ha strappa¬ 
lo l'oro della gara a punti su pi¬ 
sta. quella che nelle Sei giorni 
è l'«americana». Sembrava una 
giornata stregata per i pistards 
azzurri delusi anche dal bron¬ 
zo mancato dallo spnnler 
Chiappa, ma in chiusura di 
giornata a velodromo quasi 
vuoto, l'uomo preso in prestito 
dalla strada, già in zona meda¬ 
glia con 1 punti raccolti nei tra¬ 
guardi volanti, chiuso in mez¬ 
zo al gruppo, con davanti un 


muro di biciclelle che girano a 
oller 50 chilometri orari. Lom¬ 
bardi ha provalo il tutto per lut¬ 
to: si è buttalo dll’intemo, sulla 
striscia piana già affollata di 
corridori, è andato anche oltre 
rischiando di essere buttato 
fuori. Un azzardo in,somma, 
un'attacco incosciente e un 
po' folle che ha sorpreso tutti, 
anche i suoi tecnici, Broccardo 
e Antonini che sono stali i pri¬ 
mi ad abbracciarlo. «Una disci¬ 
plina da cui non ci si aspetta¬ 
vano grandi cose», si mormora 
tra gli addetti, «è la vendetta 
degli stradisti», rivendica qual¬ 
che voce più maliziosa, men¬ 


tre Lombardo bacia la meda¬ 
glia d'oro e segue persino 
emozionalo l'inno di Mameli. 

Il podio è suo e il velodromo 
anche. Racconta la sua impre¬ 
sa e qua,si non ci crede, «pen¬ 
savo al bronzo, al massimo, 
sarei stalo contento anche co¬ 
si. Ma alla fine mi sono buttato 
sotto, senza pensare o guarda¬ 
re...», Attimi impossibili, allo 
sbaraglio c il premio più so¬ 
gnalo diventa realtà: il biondo 
e etereo Izrmbardi mostra una 
gioia anche contenuta, é lui 
che deve scuotere gli uomini 
del team che si commuovono 
come vitelli mentre in alcuni 
soirge il sospetto che in fondo 
quello scatto al buio, rischian¬ 
do di andare direttamente nel¬ 
le braccia dei giudici o di cap¬ 
pottarsi nel prato, fosse un'au¬ 
dacia calcolala. Qualcuno si 
.schiva intatti, la pista si apre si¬ 
no ai primi e II. nella volala ha 
anche il vantaggio della sor¬ 
presa. Piomba .sul filo di mezza 
ruota ma tanto basta per met¬ 
tere le mani sull'oro. È la notte 
d'oro di Giovanni Lombardi. 



Krisztlna Egerszegi. con 1200 dorso di ieri ha vinto il terzo oro 
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L'oro non cancella Tangentopoli 


FOLCO PORTINARI 


BB Ma c’è davvero la Provvi¬ 
denza. come voleva Manzoni’ 
C’è davvero il Dio dei poven. 
dei perseguitati, di coloro che 
soffrono ingiustizia, come le 
secolari predicazioni religiose 
vogliono che sia’ Domande 
impegnative che pretendono 
consistenti situazioni di sup¬ 
porto, latti eccezionali, nell'un 
caso e nell'altro, che si rispon¬ 
da di si o di no, che esista o 
non esista. Però un debole se¬ 
gnale qualche volta arriva, ci 
pare di percepirlo, anche da 
noi che fede non abbiamo, ad 
alimentare il dubbio. Magari si 
tratta di segnali minimi che 
vengono utilizzati contraddit¬ 
toriamente. Alcuni poi sono 
•storici*, leggendari, come la 
vittoria di Bartali al Tour del '48 
(una specie di persecuzione 
citazionale che dura ormai da 
quasi mezzo secolo), che di¬ 


stolse gli italiani pieni ancora 
di macerie materiali di guerra, 
daH’attenlalo a Togliatti, evi¬ 
tando la rivoluzione: uomo 
della Provvidenza, quel Bartali, 
per un segno della Provviden¬ 
za. cosi vogliono gli ex voto, i 
«santini», gli exempla, la fidu¬ 
cia nei miracoli di piazza del 
Gesù. Chi lo sa so fu vero inter¬ 
vento divino. . 

L'occasione splendida per 
mettere alla prova l'elficienza 
provvidenziale si sta ripetendo 
ades.so. mettendo a.ssieme la 
cosi marcilicata del sistema 
nato su quella vittoria del '48 e 
le Olimpìadi, che avrebbero 
dovuto essere un serbatoio di 
tanti Banali, li rischio, questa 
volta, era che funzionasse il 
Dio dei corleonesi, il Dio di via 
del Corso, il Dio di palazzo 
Chigi... Sta a vedere, si sussur¬ 
rava con umore, che ci cadrà 


ancora addosso una valanga 
di medaglie d'oro, tale da di¬ 
strarci dall'economia in pic¬ 
chiata, dal dominio statale del¬ 
la cultura maliosa, dai rubarizi 
metodici di socialisti e demo- 
cristiani. dalle fughe di Scotti... 
Sta a vedere che una cortina 
fumogena ci nasconderà Chie¬ 
sa, Pillitteri, ZaIIra, Ugresti, e 
soprattutto Larini... Abbacinali 
dall’oro, vincerà Mercurio, il 
dio della devozione craxia- 
na’... Deliri? Mica tanto con 
quei precedenti. 

Invece un po' del Dio dei 
poveri e degli alllitti sembra es¬ 
serci: la 'Irillini e Lombardi 
hanno vinto la prime due au¬ 
ree medaglie olimpiche per l'I¬ 
talia mentre contestualmente 
Zaifra entrava m San Vittore. 
Ma nessuno strombettamento 
per le strade cittadine, nessuna 
distrazione. Tutti attenti, piut¬ 
tosto, a seguire Di Pietro, ad 
ascoltare la sorella di Falcone 


e il presidente Scallaro. Questa 
volta il trucco della Provviden¬ 
za pare che non lunzionr. E 
qualcuno ci ha già mes.so lo 
zampino con Maenza e con 
Damilano. 

A me spiace per la Tnllini e 
Lombardi, che non siano riu- 
scili a distrarci da una trista 
realtà quotidiana, la quale non 
ci concedo uno spazio menta¬ 
le sufficiente per celebrarli E 
per celebrare soprattutto l'e¬ 
vento che sia stata una donna, 
una piccola ragazza coraggio¬ 
sa a salvare per prima l'italico 
medagliere. Mi spiace perché 
mi sono trovato, masochistica- 
mente, a seguire la finale con¬ 
tro la cinese Wang, pur senza 
capirci nulla, senza «vedere» 
quel che mi dicevano stesse 
accadendo, ma a godere lo 
stesso della sua vittoria. D'ac¬ 
cordo, l’Italia coltiva in questa 
disciplina, che ha pochi adepti 
(non é proprio popolare, al¬ 


meno in confronto agli sport di 
massa, dal calcio al ciclismo). 
un predominio quasi secolare, 
garantendo una buona e co¬ 
stante rendila di medaglie. Mi 
dispiace, ripeto, per la Trillini. 
che è anche mollo più simpati¬ 
ca dell’altezzosa e bella Vac- 
caroni. Cosi come mi dispiace 
per Damilano. smedagliato, 
cui mi lega una certa contigui¬ 
tà d'appartenenza anagrafica 
e quindi un tifo di campanile 
(Dio mio, m’accorgo che sono 
Olimpiadi meste per gli addii, 
le nostre: Maenza, Damilano. 
Antibo, gli Abbagnale, Bordin, 
i grandi vecchi stanno per an¬ 
dare in pensione). Però, come 
ci ripetono, qui siamo in guer¬ 
ra e non sappiamo quale sorti¬ 
remo domani, oscuro o lieto, E 
ci tocca stare attenti a trappole 
e trabocchetti (meglio sareb¬ 
be stalo godere liberi della 
gioia giovanile di questi picco¬ 
li-grandi eroi). 


Delude il fioretto maschile, ma Cenoni accusa l’arbitro: «Disonesto» 

Italia stoccata perdente 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIULIANO CAPECELATRO 


■■ BARCKU/:)NA Niente da 
lare. Gli uomini del fioretto ita¬ 
liano non riescono a tenere i) 
passo delle colleghe ed a pa¬ 
reggiare Toro di Giovanna Tril- 
lini. Già m mattinata escono di 
scena Mauro Numa c Stefano 
Cerioni. Nella fase finale, ai 
quarti, la resistenza dt Andrea 
Creila non va la di là di pochi 
minuti. Ma gii italiani lanciano 
pesanti accuse ad un arbitro, 
risrachano Ben Rzra, che 
avrebbe sbarrato a Stefano Ce¬ 
rioni la strada verso le finali. «•£' 
stato davvero in malafede», 
commenta Cerioni. ripropo¬ 
nendo l’episodio chiave del¬ 
l’incontro di npescaggio che 
Topponeva allo spagnolo An- 
drès Garca Delgado Nel ter/o 


ed ultimo assalto, suH’attacco 
del fiorettista italiano. Garcia, 
m vantaggio per 5-4, scende 
volontariamente dalla pedana: 
per regolamento, dovrebbe es¬ 
sere penalizzalo con due pun¬ 
ti. perché manca meno di un 
minuto al termine. I.‘arbitro so¬ 
prassiede. Si riprende. Cenoni 
mette a segno una stoccata, 
che Ben Ezra decide di asse¬ 
gnare a Garcia. 

Fuori Cerioni. le speranze 
italiane restano nelle mani di 
Borella. In mattinata, durante 
le fasi eliminatorie, il veneto è 
andato avanti senza patemi. 
Ha battuto l'ungherese Istvan 
Busa, il tedesco Ulrich Schrcck 
e i) francese Philippe Omnes. 


Una sequela di vittorie che lo 
porta a cap>eggtare la gradua¬ 
toria parziale Nei quarti si tro¬ 
va di fronte il tedesco Udo Wa¬ 
gner. Tutti e due sembrano in¬ 
tenzionati a sbngarsela in po¬ 
che battute. Con una certa fa¬ 
cilità Borella si aggiudica i! pri¬ 
mo assalto per 6-4, 
impiegando in ^utto poco più 
di un minuto e mezzo. Nel se¬ 
condo, prende il largo e la vit- 
tona appare a portata di ma¬ 
no: 3-0, poi 4-1. Ma il tedesco 
non si scompone e comincia a 
portare a .segno cinque stocca¬ 
te, una dopo l’altra, finendo 
per portarsi sul 6-4 Borella ac¬ 
cusa li colpo c neirultimo as¬ 
salto quasi non oppone resi¬ 
stenza alle stoccate deH'awer- 
sario, che in poco più di un mi¬ 
nuto conclude it match con un 


perentorio 5-0. 

La squadra italiana, per arri¬ 
vare in zona medaglia, conta¬ 
va soprattutto su Cenoni, cam¬ 
pione olimpico uscente, nato a 
Madrid ma residente a Jesi co¬ 
me Giovanna Trillini. Nel pn- 
mo incontro della giornata, 
Cenoni si è imposto a Moon 
Lo, di Hong Kong. Poi, però, è 
«stato superato dal cubano EMt. 
Gregory e si è trovato costretto 
ad affrontare un incontro di n- 
pescaggio. La sorte gli ha mes¬ 
so di fronte lo spagnolo Gar¬ 
cia, battuto m precedenza da 
Mauro Numa (poi sconfitto 
dalt'austnaco Joachiom 
Wendt), e l’arbilro Ben Bzra, 
che secondo lo schermidore 
sarebbe il vero responsabile 
della sua eliminazione 
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Fantasia e grinta 
Ecco la scherma 
degli italiani 

RIMOMUSUMICI 


■1 II pnmo greco vincitore 
di un titolo olimpico lu Leon 
Pyrgos che conquistò l'alloro 

- a quei tempi 1 vinclton veni- 
vanolncoronati con un serto 
di lauro alla maniera dei vin- 
citon delle antiche Olimpiadi 

- del fioretto del maestn La 
scherma fa parte del pro¬ 
gramma olimpico dall'Inizio 
e ad Atene '86 furono asse¬ 
gnati tre titoli nel fioretto che 
fu vinto dal francese Eugene- 
Henn Gravelotte, nel già cita¬ 
to fioretto dei maestn e nella 
sciabola che premiò un altro 
greco, Ioannis Ceorgiadis La 
scherma per molte persone è 
legata alle ligure immortali ui 
Athos. Porthos Aramis e 
D Artagnan, i quattro mo- 
schettien di Alexandre Du¬ 
mas o ai film di cappa e spa¬ 
da In realtà la scherma è 
sport antico, per quanto lega¬ 
to a ngide éliles e connotato 
quindi in maniera molto 
chiara È sport di militan è 
divertimento dei nobili, è 
sport - se possiamo delmirlo 
cosi-dei duelli 

Nel medagliere globale dei 
Giochi olimpici - inclusa l'e¬ 
dizione celebrativa del 1906 

- l'Italia è al secondo posto 
preceduta dalla Krancla e da¬ 
vanti all'Unghena Sono que 
sti I tre Paesi che hanno do¬ 


minato il panorama olimpi 
co La scherma è irrazionale 
e ha un suo spinto cavallere¬ 
sco che la lega al passalo Gli 
schermitori sono personaggi 
spesso furenti che in pedana 
combattono con straordma- 
na canea agonistica lo 
schermitore è capace di lune 
tremende 

La scherma si adatta agli 
Italiani perché é irrazionale e 
fantasiosa perché passa dal¬ 
la luna alla calma più glacia¬ 
le perché si basa su gesti 
complessi che molto somi¬ 
gliano al complicato gestire 
dell Italiano E si adatta allo 
spinto guascone dei Irancesi 
e a quello zigano degli un 
ghercsi, maestn di sciabola 

Ma nemmeno la scherma 
é immutabile e il passare del 
tempo I ha molto cambiata 
L Italia per esempio con 
I apparire dei sovietici dei 
polacchi dei romeni e dei te¬ 
deschi ha perso la leadership 
perché la fantasia fu sovra 
stata dalla ioiza fisica, dalla 
potenza atletica Nel fioretto 
nessun azzurro sali sul podio 
per quattro Olimpiadi daRo 
ma 60 a Monaco 72 Poi 
venne il veneziano Fabio Dal 
Zotto gemo c sregolatezza 
straordinano interprete a 


Montréal Ma la sua lu una 
stagione breve 

I sovietici con Alesksandr 
Romankov e Vladimir Smir 
nov personaggi freddi e ca 
paci di un gesto atletico di 
impensabile efficacia sem 
bravano invincibili E che di¬ 
re del romeno lonel Dnmba e 
del polacco Witold Woyda’ 
Era il trionlo della scherma 
atletica alla quale la scuola 
Italiana la più tecnica e la 
più fantasiosa del mondo 
non sapeva adattarsi Nella 
spada individuale in sette 
Olimpiadi - e cioè dopo Ro¬ 
ma dove vinse Giuseppe Del¬ 
fino - conquistammo soltan¬ 
to il bronzo con Gianluigi 
Saccaro a Città del Messico 
Si vivevano tempi ben oiversi 
da quelli dei fratelli Mangia 
rotti di Giancarlo Comaggia 
Medici di Franco Riccardi di 
Saverio Ragno 
I u nc*cessario cambiare 
mentalità e senza nnunciare 
alla fantasia e cioè al meglio 
delle qualità della scherma 
Italiana accettare la sfida at¬ 
letica lanciata dagli schermi 
ton dell'EsI europeo e della 
Germania Federale Oggi 
questa via di mezzo ha con¬ 
sentito all Italia di tornare ai 
vertici e di figurare nelle zone 
alte delle clas,sifiche per Na¬ 
zioni e nei medaglieri 
La sciabola per ragioni dif¬ 
ficili da capire è da sempre 
reame ungherese Forse per 
ché ci vuol mollo spinto ziga¬ 
no p>er cimentarsi in una spe¬ 
cialità mollo difficile e alta 
mente litigiosa Nella sciabo¬ 
la SI può colpire qualsiasi 
punto del corpo e non è stato 
ancora ideato un sistema 
elettrico capace - come nel 
fioretto e netta spada - di 
render meno dura la vita dei 
giudici Nella sciabola abbia¬ 
mo conquistato una sola me¬ 
daglia d oro con Nedo Nadi 
nel 1920 ad Anversa Ma il 
grande campione ebbe la 
fortuna di non affrontare gli 
invincibili ungheresi che non 
erano stati Invitati E comun¬ 
que la sciabola ci ha regalato 
due bronzi a Seul con Gio¬ 
vanni Scalzo e con la squa¬ 
dra La scherma sport latino 
e zigano fino all amvo dei 
russi che avevano capito una 
cosa semplicissima E cioè 
che per battere la fantasia dei 
latini e degli zingari ci voleva 
una ferrea preparazione alle 
lica 


Nuoto. Chiusura in piscina con 4 record mondiali 

Cinesi le nuove ^valkirìe 
Pevldns brilla nel fondo 


Il nuoto esce in maniera tnonfale dai Giochi nella 
sesta giornata di gara conferme e record mondiali 
l’hanno fatta da padroni Per le donne cinesi, col 
pomato di Wenyi Yang, doppietta sui 50 stile libero, 
poi gran record del fondo per l'au.straliano Kieren 
Perkins mentre gli ungheresi Darnyi e Knszstina 
Egerszegi si accaparranno un altro oro ciascuno In 
chiusura staffetta Usa mondiale e Csi europea 


H BARCELLONA Chiusura 
con record alla piscina Picor 
nell e ancora donne cinesi in 
grande evidenza é loro con 
Wenii Yang il mondiale dei 50 
stile libero, loro anche il se¬ 
condo posto dello spnnt don¬ 
ne. con Yong Zhnang, e un al¬ 
tro argento nei 200 farfalla con 
Xiaohong Wang alle spalle 
dell americana Summer San- 
ders Ma se tra le donne è que¬ 
stione cino-amencana con 
l'insenmento del talento un¬ 
gherese Knsztina Egerszegi 
che len ha fatto suo il terzo oro 
(i 200 dorso dopo i 100 dorso 
e i 400 misti), la giornata ma¬ 


schile con la solita parentesi 
ungherese dei 200 misti vinti 
da i amas Damyi davanti all a 
mencano Burgess e all altro 
magiaro Attila Czene è vissuta 
nel tnonfo dell australiano Kie¬ 
ren Perkins che ha abbassato il 
suo record del mondo nella 
gara più lunga del nuoto i 
1500 metn Secondo nei 400 il 
diciannovenne di Bnsbane, 
nella lunga distanza ha supe 
rato il compatriota GIen Hou- 
smann e soprattutto il tede¬ 
sco Joerg Holfmann che lo 
aveva umiliato ai mondiali di 
Perth del 1991 Ma anche gli 
Usa hanno avuto la loro parte 


Giovanna Trillini racconta la lunga notte d'oro al palazzo 
della Metallurgia e il suo calvario per un ginocchio malato 
Poi rivolge un pensiero al ginnasta Chechi: «Capisco quello 
che ha passato. Ma io sono stata più fortunata di lui» 


Dedicata a Yurì» 


Non è una notte da Mundial, ma ò comunque una 
notte di festa, di esaltazione sportiva Giovanna Tnl- 
lini regala il primo oro ad un’Italia boccheggiante E 
subito spuntano, timide ma inesorabili, le prime- 
bandiere biancorossoverdi al palazzo della Metal¬ 
lurgia, sede della sfida schermistica, sulla vicina pin¬ 
za d’Espanya fino alle Ramblas Eppure un’ombra 
di sospetto si posa su quel primo oro olimpico 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIULIANO CAPECELATRO 


■■ BARCELLONA «L ultima 
stoccata 1 ho data io lo dovevo 
vincere» Inflessibile Huifeng 
Wang Senza esitare, ripete la 
sua versione npropone dai 
suo angolo visuale I attimo de¬ 
cisivo della finale del fioretto 
individuale Quel confuso in 
crociarsi di lame e di colpi che 
colora di giallo la vittoria di 
Giovanna Tnliini Un ombra 
che forse non si divsiperA 
mai Un ombra che non riesce 
ad offuscare la felicitò deila 
fiorettista italiana «f* tutto cosi 
chiaro non cè proprio nulla 
da discutore». ribatte la neo- 
campionessa olimpica E ri 


propone il film dell ultimo as 
salto la stoccata decisiva in un 
incontro in bilico fino all uhi 
mo secondo 

•Sì' è lutto chiaro - npeU 
convinta delle sue ragioni - Si 
è np>etuta la stessa situazione 
del primo assalto, quando ci 
irovavemo sul cinque pan Ho 
aspettalo il suo attacco ho cf 
fettuato una parala in ler/a c 
ho risposto •mettendo a segno 
la stoccata Non c davvero 
nulla da discutere» I\»rata in 
ter/a non cc la fa a evitare un 
Iingua^io da ini/iati una 
spiegazione tecnica 

Ma la Giovanna Inltini del 


giorno dopo t** lontana mille 
miglia d ili atleta grintosa fero 
co quasi della lunga notte di 
scherma Via la tuta e il fiord 
to Via il Don joy il prowiden 
/lale apparcsLchio che 1 aiuta a 
teucre ferino il ginocchio sini 
Siro sofferente ai legamenti 
crociati interiori Maglietta 
bianca con strisce tricolori sul 
le bniccia otoccoli e bermuda 
a fiori r soprattutto via la ma 
sellerà dura che indossa quan 
du Stile in fiedana e )a trasfor 
ma in una donna guerriera de 
cisaa lottare sino all ultimo 
Ha vcntidue anni Giovanna 
I rillini £ gm dalla pedana sto 
dora invece dell implac ibilc 
fioretto un sorriso dolce che 
contrasta col cipiglio funlx)n 
do della schermidora ma che 
non d<*ve ingannare Li raga/ 
/a di lesi ha vinto molto c 
molto ancora sembra destina¬ 
ta a vincere m uno sport ab 
bordatoquasi }>ercaso «Avevo 
una clavicola rolla e dovevo fa 
re nabiIita7ione - racconta - 
La palestra si trovava a due 
cento metri da casa e comin 
ciai ii tirare di schenna Avevo 
otto nove anni i risiili iti sono 


stati incoraggianti» 

(osi entrata nella squadri 
a/zurra fia cominciato i vin 
cere titoli individuali e a squa 
ciré F a guadagnare Ui sola 
mecl igli 1 d oro alle tariffe Lo 
ni vale SUI settjnt 1 milioni Ma 
è un argomento su cui non k 
piace diffondersi più di tanto 
«Mi sembra ancora troppo pre 
sto per fare i conti Prima devo 
cominciare a guad ignare sul 
seno Poi SI vedrò Nel mio (u 
turo CI sono gli studi all Isef 
dove sono iscritta al tcr/o an 
no Poi vorrei resi ire* ru Ilo 
sport aprire una palestr i» 
Scesa dal pcKlio olimpico la 
giovane atleta marciiigiana 
non s<ilc su' podio dell aiJlc>e 
salla/ione grinta 1 1 d( ter 
rnina/ione con cui ha saputo 
nel corso di una lunga giorna 
ta rc*ciipenrc supt'rirt situi 
/ioni critiche sfavorevoli han 
no colpito tutti Ma su di lei 1 e 
mozione non sembra far pre 
s i "Al mondiali di Budapest - 
ricorda - rni sono (rovatti nell i 
stessi silu i/ionc Per que‘slo 
non ho mai dispi r ilo Ho sem 
prt pensato che siin bbf stalo 


Canottaggio. Gli Abbagnale dominano la semifinale e puntano all’oro 
Sul loro cammino i «terribili» inglesi. In finale anche il «quattro con» 

«Ehie con» sicurezza 


1 «fratelloni» Abbagnale approdano con sicurezza 
alla finale Nella semifinale hanno preceduto rume¬ 
ni e cubani Più competitiva l’altra semifinale che ha 
visto gli inglesi imporsi su tedeschi e francesi, che m 
un appassionante spnnt finale sono nusciti a bru¬ 
ciare sul traguardo i polacchi campioni del mondo 
in carica, che ora disputeranno la finahna Finale 
anche per il «quattro con» azzurro 


H BARCELLONA A Banyoles 
len mattina si sono svegliati 
sotto una nebbia fitta che ha 
costretto gli organi/zaton a rm 
viare di due ore 1 inizio delle 
semifinali della barche lunghe 
e t canoltien sono stali costretti 
a vogare col sole che li prò 
sctugava (I «due con» ha prò 
posto due semifinali molto 
squilibrate, fortissima la prima 
comoda la seconda Nella pn- 
ma SI <i vista la formidabile bar¬ 
ca inglese dei fratelli Jonathan 
e Grog Mark Searle dominare 
davanti alla Germania m 
6 52 05 Al 500 e ai mille me¬ 
tn era passata davanti a tutti la 
barca amencana mentre ai 
1500 la Germania aveva lo 
spazio lievissimo di 11 centesi 
mi sugli Stati Uniti e di 25 sugli 
inglesi che lanciavano un irre 
sistibilc attacco negli ultinmi 
500 metn 

In questa semifinale terribile 
la Francia con un grande ms/r 
superava la Polonia di un ccn 


tesimo di secondo E cosi i te 
mibili Piotr Basta e 1oma.S7 
Mruczkowski che avevano 
umiliato ì fratelli Peppc c Car¬ 
mine Abbagnale a Lucerna 
uscivano di scena con un 
drammatico quarto posto che 
Il costringerò a correre nell»» 
piccola finale 

Nella seconda semifinale 
Peppc e Carmine Abbagnale - 
in acqua tre - non hanno avu 
lo il minimo problema Si è as¬ 
sistilo a un grande avvio dei ro¬ 
meni Dimitric Poposcu e Nieo- 
lae Taga che hanno guidalo la 
gara fino ai 900 metn Poi gli 
a//um hanno lanciato i) solito 
attacco che gli ha permesso di 
transitare a melò corsa con 78 
centesimi sui giganteschi cu 
barn Nel finale i romeni si so 
no rifatti sotto pcncolos«imcn 
te ma Beppe e Carmine non li 
hanno lasciati p.issarc e h«in- 
no vinto m G 56 29 Domani 
assisteremo a una grandissima 
finale con gli imprevisti fratelli 


inglesi capaci di lanciare una 
sfida temibile che potrebl>e 
arKhe cosinngero i vecchi ra 
ga//i napoletani <ì lcóqw lo 
scettro di grandi signore del 
«due con» 

All altezza della situazione 
aiKhe il qu litro di coppia con 
Gianluca banna Rossano Gal 
tarossd Alessandro Corona e 
Filippo Solfici 11 quattro di 
coppia è campione olimpico 
in cane*» avendo vinto quattro 
anni fa a Seul anche se dei 
quattro di allora è rimasto solo 
Gianluca Panna La barca ila 
liana ha guidato da! pnmo al 
1 ultimo metro o ha concluso 
con un comodo 5 AH 72 che 
gli h«i permesso di chiudere 
con 81 centesimi sulla Norve 
già Da notare che i norvegesi 
sono gli unici a usare ancora 
barche c remi di legno mentre 
ormai tutti vogano su barche in 
fibra di carbonio Da notare 
arKhe nella prima semifinale il 
quarto posto della barca della 
Csi campione del mondo Gli 
ex soMctici dovranno conten 
tarsi della malinconica piccola 
finale l.a disfatta dei russi ò la 
sorpresa piu grossa assieme al 
la sconfitta dei polacchi nel 
«due con» Nella prime batteria 
fia molto impressionalo la bar 
ca tedesca che da quel che si ò 
vista sembra la favorita della fi- 
nalcdidomani 

Niente da fare per il «quattro 
senza» - laica Sartori Rocco 
Pc*coraro, Cannine l-j Mura 


Riccardo Dei Rossi - nr Ila se¬ 
conda semifinale 1 quattro az 
zurri hanno avuto un buon av 
vio e a mela gara erano terzi 
con 70 centesimi sulla Nuova 
4delanda Sono crollati di 
schianto finendo al quinto po 
sto e domani correranno la 
piccola finale 11 «quattro scn 
za» ù una barca da campioni 
ed esige atleti particolari Fsn 
dcniemcnte i quattro italiani 
non sono ancora all altezza di 
una finale olimpica pur aven 
do giò disputato uno finale ai 
Campionati del Mondo 
Piccola (male anche per 1 ot 
to una barca non all altezza 
dei rivali Gli otto azzurri si so 
no battuti bene e sono finiti a 
1 10 dalla barca terza classiti 
ca quella britannica F da ri 
cordare che si sta nproponen 
do la situazione di quattro anni 
la a Seul dove 1 Italia vin.»c due 
medaglie d oro col «due con> 
dei fratelli Beppe e Carmine 
Abbagnale c col quattro di 
coppia Ma stavolta sarò piu 
difficile I fratelli inglesi del 
"due con» sembrano avversari 
di straordinarie qualitò anche 
se non hanno nemmeno un 
dcKimo dell esperienza che 
conforta icampionissimi Italia 
ni Nel quattro di coppia una 
medaglia dovrebbe arrivare 
ma sarò difficile che su quella 
d oro anc he se la gara h » per 
so per strada i russi campioni 
del mondo 1 anno scorso a 
Vienna 


di gloria e di record Bruciati m 
più di un occasione hanno 
cercalo I exploit conclusivo 
nell ultima gara del program 
ma la spettacolare staffetta 
4x100 a quattro stili hanno 
concluso la prova in 3 36'93 
tempo identico al record del 
mondo ottenuto proprio dalla 
squadra amencana ai Giochi 
di Seul Unica differenza le fra 
/ioni di specialità contraddi¬ 
stinte però da un altro record 
del mondo nelle pnmo due 
vasche a dorso Jeff Rouse cla- 
morosamnete sconfitto nella 
gara individuale dai canadese 
lewksbuiy ha migliorato il 
suo primato dei 100 portando¬ 
lo a 53"86 Una staffetta mollo 
velcKC, quella Usa del loro 11” 
oro del nuoto 92 con Rouse 
Nelson Diebel Pablo Morales 
e Jon Olsen Giornata «tran¬ 
quilla» per gli Italiani in finale 
era amvata soltanto liana Toc- 
chini nei 200 farfalla La ragaz¬ 
za livornese è stata soltanto 
settima ma ha stabilito i) nuovo 
primato italiano della distanza 
Di più non si poteva proprio 
chiedere 


Sport minori 
vittime della 
teledemocrazia 



GIORGIO TRIANI 

■■ CritKi e telefili hanno giò senien 
ziato le Olimpiadi sono molto più belle 
in video Sarà ma lo sport visto dal vivo 
ha un sapore inimitabile impetlbile Pro 
vate infatti ad immaginarvi a Barcellona 
Innanzi tutto vi scegliereste giorno per 
giorno lo sport che più VI piace Ve lo ve¬ 
dreste tutto dall inizio alla fine ve lo gu 
stcreste fino m ^ondo Una full immer 
Sion nelle discipline che più amate E il 
resto che alle Olimpiadi ò tanto vada 
come vada 

Il telespettatore invece non può rego 
larsi cosi Deve accontentarsi del tutto un 
po che gli offre la televisione Potendo 
essere dappertutto ma in realtà m nes 
sun luogo Perché la telecamera salta dal 
ciclismo su pista alla scherma dalla gin¬ 
nastica artistica al nuoto E cosi via di 
sport in sport e talvolta anche di palo in 
frasca In ogni caso egli non ha, non ab 
biamo, alcuna possibilità di sceglierci il 
nostro percorso IaJ regia ha deciso e de 
cide per noi Lo zajjping ci è stato scip 


palo NonciédatodisaltalKxcare a pia¬ 
cere Nelle intenzioni delle regie c é sicu¬ 
ramente la voglia (ìodc*vole) di olfnrci il 
meglio di farci sentire s|>cttatori privile¬ 
giati di essere su ogni campo di g^ra 
Non so però se i telespettatori stiano gru 
dendo questo nicllere assieme tutti gli 
sport senza precisi criteri tecnici ed an 
che spettacolari ma solo sulla base di 
una generica intenzione di offrirci i nio 
menu culminanti F questo andrebbe an 
cora bene se il telespettatore non finisse 
col trovarsi spesso inghiottito in un tour 
billon nel quale riesce solo a capire che 
due atleti o due squadre si stanno dispu¬ 
tando le medaglie AiKhe i>erché non di 
rado I incompetenza del telespettatore è 
speculare all incapacità dei telecronisti 
nell aiutarci a decifrare tecnicamente la 
specidlilò al momento proposta Per me 
ad esempio passare dal nuoto televisi¬ 
vamente bello oltre che rinfrescante ai 
sudati lottatori o agli occhiuti tiratori di 


carabina ò stata ogni volta una dcKcia 
calda Dunque credo che questa pan di 
gnità televisiva alla fine non avrò aiutato 
gii sport cosiddetti minori ad uscirr dalla 
loro condizione di inferiorità Se non ad 
dirittura avrò contribuito a spinge rvcli 
ancora di piu Meglio sarebbe stato pre 
vedere per gli stessi delle sintesi ancfic 
perché se non é giusto dire che ci siano 
sport più belli di altri non si può negare 
che ve ne siano alcuni indiscutibilmente 
piu spettacolari di altri 

n non SI face la dei finto rnoralisino Né 
I responsabili della programmazione le 
levisiva provino ipoc ritamente a difende 
re la loro programmazione olimpK a «de 
mocrazia sportiva» Perclié i primi a non 
crederci quando si arriva al dunque so¬ 
no loro Prova é «id esempio che la finale 
di judo in CUI era impegnala la nostra 
Picrantozzi non 1 abbiamo vista in direi 
ta Ma era concomitante con la partila di 
calcio Italia-Kiiwait F allora palla al 
centro 


possibile un finale in crescen 
do Ho voluto dimostr ire ime 
stessa (he tutti i sacrifici fatti 
quattro mesi passati fuori casa 
i! calvario per il ginoct hio ma 
Irto non i rano stali V •-*, Fan 
data bilie Una combinazione 
di fatt(ìri 1111 ha ‘pinto verso il 
podici ! esperienza il carattc 
rt Un pizzico di grin'a in più 
A mezzanotte ho trovalo delle 
forzL c he non c rodevo davvero 
di avi rt Ho torninciato i sai 
klhrt ct>mc una pazza l lio 
me sso 1 Si pno qiit Ila sttx t ala 
ckKisiva- 

Uiì«i stoci iti chi Ila scale 
n Ilo le irosi proteste di Hu 
kng Wang c hi in indato in 
delirio 1 chiassosi italiani stipali 
SUI tubi Inncxinli del palazzo 
della Metallurgi 1 centro per 
esposizioni addoss ilo sul fian 
co della colliiui di Montjuic ri 
convertilo ì tempio della 
schenna olimpica Bella tosta 
quell 1 cinc'sc non me 1 aspet 
lavo proprio» commenta Fri 
tom.i a quegli interminabili al 
timi finali i quell incredibile 
cedimento negli ulhmi dieci 
scKondi quando si é f ut i rt 
moni ire d i I ì «Già f)a.slava 


fare qualche passo indietro mi 
fui detto qualcuno lasciar 
scurrere il tempo Com e facile 
parlare quando si sta luon In 
rcdltò quando sei lléunaquc 
stione di frazioni di secondo 
hai oochissimo tempo per 
pensare l unua cosa che so é 
che fino .ili ultimo ho conti 
.luato .1 credere nella vittoria» 

F il momento canonico del 
la celebrazione Anche Ciu 
vanna Inllini nc n sfugge alla 
regola di ree ilare if rosario ste 
reotipato di ogn buon atleta 
«Dedico questa \nltoria a tutte 
le joersone che mi sono state 
vicine Alla fedcr.izione a F.zio 
1 nccoli e Giulio lommasini i 
miei maestri» Pc i si guarda i! 
ginocchio ripercorre il calva 
no che ha altr ivcrsato dagl, 
inizi de 11 anno .id oggi con 
un operazione in ombente n 
mandata infine^ a settembre P 
cambia registro «Ma penso so 
prattuttc) a Yuri Chcxhi a'Ia 
sua tra virgolette tragedia 
Penso di pofer d re che capi 
SCO quello che' h i passalo Ed 
é a lui che \ot.lio dedican 
questa medaglia» 


Italiani in gara e in tv 


oreOOO (Rai5) Canoa slalom finalcKl f-Gia Pron 
finale CI m De Monti 

ore 9 00 Scherma elim spada individuale masc - Cuomo 
Mazzoni Kandazzo Eventuali fina' uilCoreil'OO (Tmc) 
ore 9 00 Tiro con l’arco open round m 50 e 30 f - Testa 
open round ni .50 e 30 ni - Di Buo Parenti e Rivolta 
ore 9 00 Tiro a segno ehm pistola a c femn-Suppo 
Eventuale (malo alle ore 12 00 (coll ore 12 30 Rai3) 
bersaglio mobile m - Colombo Donniani Eventuale finale 
■illCore M 30 (Rail) 

ore y 00 Tiro a volo piattello trap 2 ' sene 75 piattelli- Ciò 
ni Pcllielo Venturini 

AUetìca collegamenti ore 9 30 (Rai3)/ ore 10 00 (Tmc) / 

ore 1800 (Rai2e lmc)/ore2a 15 (Rdi3) 

ore 10 00 batterie 400 piani maschili- Nuti Vacc ari 

ore 11 SOelim lancio del martello-Sgrullctti 

ore 18 30 pati maratona lemm-Scaunich Sabctini Villani 

ore 18 55 quarti 800 maschili-ev Benvenuti D Urso 

ore21 20o22 10elim 10 000 Icmniinili-Muiicuitto 

ore 10 00 (Tmc) Tuffi l'sene elmi trampolino femminile- 

Bisello 2» sene alle ore 15 00 (Rail eTmc) 

Tennis collegamenti Tmc ore 10 00 e ort- 13 00 ottavi sin 

gelare maschile'- Furlan 

ottavi doppio m - ev Camporese-Nargiso 

ottavi doppio f-ev Gdi-one Reggi 

ore 12 00 (Rdi3 e T me) Pallanuoto gir clim ' gara- Ita 
Ila Ungheria 

ore 13 13 Vela vane classi- Giordano/ Sensini/ Bogatec/ 

Vdccari/ Quarra-Barabino/ Montefusco Montcf isco/ Gras 

si-Santclla Bcnamati-Salami/ Zuccoli-Glisoni 

ore 10 30 Judo ehm cat kg 52 f-Giungi Eventuali somifi 

Udii dlle ore 21 30 (Rai2) e f.nali alle 22 30 (coll 23 15 

Rdi3) 

ore 17 30 (Rdi2 c I me) Pallavolo Itdlki-Candd.i 
ore ISOOo 19 30 Hockey piata semifindledell Italia 
ore 19 00 (Rai2 t Tmc) Calcio quarti di finale - Italia Spa 
gna 

ore21 00 (Rai2) Baaeball Italia-Spagna 

ore 22 20 (collegamenti Tmc) Pallacanestro torneo fem 

minile 2" ine otitro- Italia-CSI 

Per gli ,iv\i nimciiti sprovvisti di segnalazione televisiva Rai 
e PiTO hanno previsto servizi c commenti in differita 


Radio Olimpia 


Spagna umiliata. (jMiide sorpresa nel torneo d basket 
squ'idra sp ignola alltn ri i da ben vcntisei anni da Diaz MigutI 
ò stala sconfitta H’I i (ledali Angol i 

Venturini In zona medaglia. Ne) tiro a piattello spec alita «fos 
sa olimpie. 1 » 1 .iz/urro Marco Venturin guida la classifica provM 
sona con 74 centri su 75 Un solo errore anche j/Cr altri ireliràton 
Festeggiamenti per la medaglia Israeliana. Per a prima \o! 
ta d jII.ì fondazione dello Sl.ito nel 1948 hraelc ha conquistale» 
una medaglia olimpica Messagci di congratulazioni da parte an 
eie del c .tpo dello s( rio Haini Herzog e del primo ministro Yit 
zìi ik R ibin SOI c) giunti alla jiidok.i Yat I Ar id sc-cc nda giovedì 
nella c itegon limo .ibi kg 

Vela* Sensini seconda. I.a velista italiana Alessandra Sonsmi 
occup.i sak'amenle il secondo posto nella classe lec liner donne 
alle spalle defila neozel.indese Eiarbara Anne Kend.ill Oggi l otta 
V 1 regala 

L'Italia nel girone-semifinale di hockey-pista. Italia Porto 
gallo e ArgcMilina (d il girone A) e Spagna Brasile ed Olanda 
(dal girone B) sono le sei qualificate per il raggruppamento di 
semifinale de) torneo di hockey pist i Gli .izzum in'^ontreranno 
nella prim.» sfida i c.impioni d Furopa e del mondo del Pf'rtog ri 
lo giò sconfitti per 5 2 nelle qij.riifieazioni 
Vela a secco. Continua a scarseggiare il vento nel i*orto olimpi 
co di Barcellona ed anche ieri molte delle regale in programma 
sono siale rinviate Anche per oggi ù prevista assenza di vento a 
caus.i di un.i «cappa d umiciila»che h.i <ivvolloB.ircelloiM 
Baseball negativo per l'Italia. Quarta sconfitta p 'r I Italia nc < 
torneo di baseball dopo Cuba Usa e Portorico gii az/um sono 
stali battuti anche dal (jiappone per li .i 3 
Castelli In aria. Il mediomassimo italiano Roberto ( astelli è sta 
lo eliminato dal torneo olimpico di boxe F. stalo sconfitto dal c u 
bano Angel Capo Espinosa pt'r arresto ..rbilral^ u 20 dalla fine 
del primo round dopo essere stalo contato per latenza volta 
Tennis: Furlan negli ottavi. Renzo hurlan ò enir.il ) nc‘gli ottavi 
di finale de l torneo olimpico Ieri ha battuto il russo Andrei Che 
snokov (giustiziere di Fdberg) in tre set 7/0 0/4 0/1 II tennista 
veneto ò I ultimo italiano m gara nc‘i singolari Sandra Cecchini 
infatti é slat.i e liminata dalla spagnola Conchita Martine/ 










SABATO 1 AGOSTO 1992 Sport 


_ H OQO Niente medaglia per il vecchio 

I marciatore soltanto quarto 
iil^llll^^ L^altro azzurro lo sorpassa 

-1 nel finale e ottiene il bronzo 

Damìlano? No 
De Benedìctìs 




Nella gara dei 20 km. di marcia vince lo spagnolo 
Daniel Pìaza Monterò. Maurizio Damilano è quarto, 
ma la medaglia (di bronzo) per l'Italia viene dal 
giovane De ^nedictis, terzo. Damilano è stato con i 
migliori fino agli ultimi chilometri ma la salita con¬ 
clusiva, il caldo c il tifo hanno messo le ali al giova¬ 
ne catalano, che ha vinto nella sua città il primo oro 
in atletica per la Spagna. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


M BARCELLONA Al quindi¬ 
cesimo chilometro, quando il 
cinese Li Mmgcai è caduto co¬ 
me colpito da una martellata 
in testa, Maunzio Damilano 
poteva ancora vincere. Faceva 
parte di un gruppetto di super¬ 
stiti composto dal canadese 
Lcblanc, dagli spagnoli Plaza e 
Massana e, appunto, dal cine¬ 
se Inseguivano a poca distan¬ 
za l'altro italiano. De Benedic- 
tis, e un secondo cinese, Chen 
Shaoguo, che ha .superato il 
suo compagno Li esanime e 
ha proseguito, cercando di 
pensare ad altro, alla strada 
che mancava. aH'aslalto che si 


stava liquefacendo .sotto i suoi 
piedi. Mdunzio Damilano mar¬ 
ciava insieme ai quei giovanot¬ 
ti che potrebbero essere, se 
non .suoi tigli, almeno suoi ni¬ 
poti. e torse si domandava chi 
gliel'aveva latto fare, di venire 
a Barcellona invece di spapa¬ 
ranzarsi al sole in montagna, al 
fresco, ma certo un'altra me¬ 
daglia d'oro dodici anni dopo 
la prima (Mosca '80) l'avreb¬ 
be ncompensato di tutto. Non 
è arrivata. Pazienza. È arrivalo 
un quarto posto che fa un po' 
di amarezza, anche perché Le- 
blanc e Plaza l'hanno staccalo 
nel finale, e II giovane Giovan¬ 


ni De Benedictis, 24 anni, ha 
•osato» superarlo. Chissà se 
Damilano si è arrabbialo, per 
questa lesa maestà, o ,sc ha in 
qualche modo benedetto un 
proprio, possibile erede. Quel 
che è certo, è che a lui come a 
Maenza, altro aspirante eroe 
Italiano fermatasi a due passi 
dal trionfo, bisogna levare tan¬ 
to di cappello 

I passi di Damilano, ieri, so¬ 
no stali in realtà mollo più di 
due. Sono stati migliaia e mi¬ 
gliaia, per le strade di una città 
che - forse ve ne siete accorti 
anche guardando la tv, ma ci 
teniamo a ribadirvelo - si era 
pian piano trasformata in un 
forno crematorio, con nuvole 
nere che si addensavano sopra 
l'ala e un'umidità appiccicosa 
che saliva dal mare. Ha un cli¬ 
ma orrendo, Barcellona, c i 
marciatori se ne sono accorti 
meglio di chiunque altro. Dal 
monitor della sala stampa, li 
vedevamo sudare, approfittare 
di ogni rifornimento per ba¬ 
gnarsi, per bere. Poi li abbiamo 
visti passare nel tunnel che in¬ 
troduceva allo stadio, forse 


(grazie all'aria condizionala 
che invade ogni angolo del¬ 
l'immensa costruzione) l'uni¬ 
co centinaio di metri relativa¬ 
mente freddo di tutto II traccia¬ 
to. LI, Maurizio Damilano deve 
aver provalo una gran voglia di 
fermarsi, di assaporare il fre- 
.sco, di dimenticare tutto. Ma 
oltre, l'aspettava lo stadio, che 
era già esploso per il vincitore 
Daniel Plaza Monterò, e che ha 
riservalo un enorme, caldo 
(no, Dio mio. caldo no!) ap¬ 
plauso anche a lui. 

De Benediclis lo aspettava. 
Era arrivato da 28 secondi, si é 
fermalo sul traguardo, ha atte¬ 
so il vecchio campione e l'ha 
abbraccialo, Damilano ha ri¬ 
sposto all'abbraccio, ha fatto 
due passi con lui. poi si è pie¬ 
gato. Dolori alla milza, forse 
tremendi, Daniel Plaza, spa¬ 
gnolo (anzi, catalano, barcel- 
lonese- per lui una serata da ri¬ 
cordare due volle), 26 anni, 
era campione olimpico da due 
minuti. Era arrivato con il tem¬ 
po di lh2r4S".lontano sia dal 
mondiale di Blazek che dal re- 














Giovanni Oe Benedictis, medaglia di bronzo nella 20 chilometri di marcia 


cord olimpico di Pribilincc 
(entrambi cecoslovacchi, il 
primo correva anche ieri, è 
giunto solo diciassettesimo) 
Ma ieri non contavano i re¬ 
cord. coniava solo vincere, e 
Plaza l'ha fatto nel modo tni- 
gliore. Tenendo il passo dei 
migliori e squagliandosela sul¬ 
la salita finale, sull'erta che 
conduceva alla collina del 
Montjuic e allo stadio, quelle 
stesse salile su cui Felice Gi- 
mondi c. più di recente. Clau¬ 
de Criquielion si laurearono 
campioni mondiali di cicli¬ 
smo. Plaza ha allungato quan¬ 
do la strada ha cominciato ad 


arrampicarsi Dietro, Damila- 
no soffriva, T.illro spagnolo 
Valentin Massana non reggeva 
più i) ritmo obbligato della 
marcia c si mcik'va a correre, 
venendo giiisl.imcnte squalifi¬ 
calo L’ullinio .» cedere era Ix'- 
blanc, poi per Pla/a la calura 
di Barcellona si trfisformava in 
un calduccio confortevole, 
quelle strade del Montjuic, lui 
doveva conoscerle a memoria, 
le avrà fatte con gli occhi chiu¬ 
si. Alla conferenza slampa dirà 
mollo semplicemente il 
giorno più bello della mia vita. 
La Spagna non aveva mai vinto 
medaglie d'oro neiratletica. la 


prima l'ho agguantala io. sem¬ 
bra un sogno» 

Alla fine, Plaza campione, 
Ixiblanc secondo con Ih 
22’25'', il pescarese De Bene- 
diclis ter/o con Ih 23'11". Da- 
mildiio quarto con Ih 23’39'’, 
levandosi il berretto (ce l'ha 
avuto sulle venlilrè per lutto il 
[percorso, sembrava i) segno 
più tangibile della sua fatica) e 
salutando il pubblico che l’ap- 
plaudiva il terzo italiano, Wal¬ 
ter Arena, ò arrivato diciottesi¬ 
mo. con il tempo di Ih 29’3'1": 
un applauso, la sua fatica da 
cani i'ha fatta anche lui. 


Grande attesa per le due finali dei 100 metri. Pronostico incerto sia per gli uomini che per le donne. In pericolo la leadership Usa 

Silenzio nello stadio, è il giorno degli sprinter 


Burrell 20% 

È l'erede designato di Cari Le¬ 
wis, ma per ora non ha mo¬ 
strato di condividere con ii «fi¬ 
glio del vento» una dote fon¬ 
damentale: il temperamento 
vincente. Quest'anno non ha 
entusiasmato Si é inserito con 
difficoltà nel terzetto degli 
spnnter Usa promossi dai 
Triais e non é ancora riuscito 
a scendere sotto i 10” netti 
Nonostante cid nmane uno 
dei favoriti per il successo. At¬ 
leta possente nesce però ad 
esprimersi con fluidità nel 
tratto di corsa lanciata. E pro¬ 
prio la sua capacità di disten¬ 
dersi negli ultimi metri potreb¬ 
be fare la differenza. 


Mitchell 20% 

È il vincitore dei Triais statu¬ 
nitensi, un biglietto da visita 
che dovrebbe coincidere con 
il ruolo di favorito nella finale 
olimpica. Eppure, dopo l'a¬ 
cuto di New Orleans Mitchell 
ha collezionato una serie di 
brutte figure nei meeting eu¬ 
ropei. Adesso, però, sembra 
aver recuperato la forma mi¬ 
gliore. Partente eccezionale, 
quest'inverno Mitchell ha la¬ 
vorato molto sul potenzia¬ 
mento fisico. Una scelta, pe¬ 
rò, che sembra aver intacca¬ 
to la sua dote migliore, l'ela¬ 
sticità muscolare. È psicolo¬ 
gicamente più solido del 
connazionale Burrcll. 


Fredericks25% 


Esplose l'anno scorso nei 
campionati mondiali di Tokio 
(argento nei 200, quinto nei 
100 in 9''95), il namibiano 
Fredericks potrebbe essere il 
pnmo velocista africano a vin¬ 
cere un titolo olimpico nella 
prova più classica del Giochi. 
In questa stagione si é poten¬ 
ziato muscolarmente ed ha 
dimostrato di aver fatto grandi 
progressi nella fase d'awio, il 
suo punto debole. Se dopo i 
primi cinquanta metri di gara 
sarà sulla stessa linea dei mi- 
glion, allora Fredericks diven¬ 
terà un gran brullo cliente nel¬ 
la lotta per la medaglia d'oro 
olimpica. 





Leroy Burrell 


MARCO VENTIMIQUA 

■■ Pochi secondi in cui si racchiude l'essenza stessa dello 
sport. Per capire cosa rappresentano i cento metri alle Olimpiadi 
è sufficiente «ascoltare» il perielio silenzio che cala sulle tribune 
prima della finale. E quest'oggi gli spettatori presenti allo stadio 
di Barcellona taceranno per due volte. Si assegna infatti sia la me¬ 
daglia d'oro maschile che quella femminile. Nel 1988 a Seul il 
pronostico dell'immediata vigilia era assai preciso. Nei cento ma¬ 
schili tutti sì attendevano il duello fra Johnson e Lewis. Andò et- 
feltlvamcnle cosi, con il canadese vincitore in pista e lo statuni¬ 
tense a tavolino dopo la clamorosa squalifica per doping di «Big 
Ben», Nella prova al femminile non c'era nessuno disposto a 
scommettere contro Florence Griffith. E la statunitense si confer¬ 
mò imbattibile tagliando il traguardo con il sorriso sulle labbra. A 
quattro anni di distanza le carte dello sprint si sono molto rime¬ 
scolale. Paradossalmente è più semplice sbilanciarsi sugli aspi¬ 
ranti al podio che non sui due nomi che figureranno davanti agli 
altri negli ordini d'arrivo, Un dato, comunque, emerge con cer¬ 
tezza: la tradizionale leadership degli Usa oggi potrebbe essere 
mes.sa in discussione. Ed assistere a due premiazioni dei cento 
metri senza un atleta a stelle e strisce sul gradino più alto del po¬ 
dio sarebbe cosa a.ssai sorprendente. 


Gli altri 

Oscurato a lungo da Cari !-e- 
wis e Ben Johnson, i Giochi 
di Barcellona rappresentano 
per Linford Christie (2085 di 
possibilità di vittoria) l'ulti¬ 
ma grande occasione, A di¬ 
spetto dei suoi 32 anni, il bri¬ 
tannico é tirato a lucido co¬ 
me non mai. Dalla sua gioca 
anche la grande esperienza. 
Olapade Adeniken (15%) è 
l'altra speranza africana ac¬ 
canto a Fredericks. Capace 
di grandi risultali negli ultimi 
meeting prima dei Giochi, il 
ventitreenne nigeriano si tro¬ 
va per la prima volta a recita¬ 
re da protagonista su di un 
grande palcoscenico sporti¬ 
vo, 



Ottey 35% Torrence 30% 



Frankle Fredericks 


Merlene Ottey 


Privalova 35% 

Si é rivelata nella passata sta¬ 
gione con il titolo iridalo dei 
60 metri indoor. Fuori dal po¬ 
dio nei mondiali di Tokio '91, 
quest'anno ha gareggiato 
molto poco ottenendo però 
eccellenti risultati c nei 100 
metri 6 scesa a I0”81. Mollo 
efiicacc nella fase d'awio, la 
Privalova tende a disunirsi 
negli ultimi metri di gara. Se 
sul rettilineo spagnolo riusci¬ 
rà a limitare i danni nel trailo 
conclusivo della corsa po¬ 
trebbe anche ambire al mas¬ 
simo ri.sullato. È l'unica velo¬ 
cista di pelle bianca che può 
ambire a una medaglia nello 
sprint. 


Se i cento metri si corressero 
in prove individuali, confron¬ 
tando poi 1 risultali cronome¬ 
trici, probabilmente Merlene 
Ottey non avrebbe awersarie. 
Il punto debole della «anzia¬ 
na» giamaicana (32 anni) è la 
tenuta mentale negli appunta¬ 
menti die toiitano. Sotto il 
profilo tecnico la sua messa in 
molo dai blocchi di partenza 
non é eccezionale, poi, però, 
è in grado di raggiungere pun¬ 
te di velocita elevatissime. A 
Barcellona si presenta da fa¬ 
vorita. lo era anche l'anno 
scorso ai Mondiali di Tokio: 
raccolse solo la medaglia di 
bronzo... 



Doping inglesi, un giornale rivela 
«Farmaci in vendita al Villaggio» 


■■ LONDRA Non è ancora passata la vergogna per l're atle¬ 
ti inglesi sospesi per doping. «Livingston, Davies e Saxton non 
avranno un posto in cui nascondersi» ha detto il ministro bri¬ 
tannico dello sport Robert Key. e intanto nuovi particolari co¬ 
loriscono la vicenda. Secondo il quotidiano ingles«e «Daily 
Main» stimolanti simili a quelli che hanno portato alla so 
spensione dei due pesisti, Davies e Saxton, sono in libera 
vendila, senza necessità di ricetta medica, non solo nelle far¬ 
macie della di Barcellona, ma anche all'interno del villaggio 
olimpico. L’invialo del «Daily Mail» afferma di aver acquistato 
senza problemi il Clenbulerol, incluso nell'elenco dei farma¬ 
ci probiti. Il prodotto è venduto in Spagna c Germania per 
combattere l'asma bronchiale, ma ha una struttura moleco¬ 
lare simile aH'adrenalma. 1 due pesisti sono stati «pizzicati» in 
un controllo effettuato un mese fa, il velocista Livingston, re¬ 
cord europeo nei 60 indoor il marzo scorso, à stato sottopo¬ 
sto invece aH’esame doping il 15 luglio. 


Sorpresa: Stulce 
vince nel peso 
Disastro Gunthòr 


Fra i grandi delusi delia prima giornata olimpica 
dell'atletica non c’è solo Damilano. Ancor più sor¬ 
prendente è stata la sconfitta patita da Werner Gùn- 
thOr nel lancio del peso. Favoritissimo, l’elvetico 
non è nemmeno riuscito a salire sul podio. La gara è 
stata vinta da Stulce Usa) davanti al connazionale 
Doehring. Salvatore Antibo e Roberta Brunet appro¬ 
dano nelle finali dei 10000 e .3000 metri. 


Gwen Torrence 


Velocista polivalente, que- 
.sl'anno ha .spazialo con la 
medesima efficacia dai l(X) ai 
400 metri. Sulla distanza più 
breve si è imposta nei Triais 
Usa e vanta un limite persona¬ 
le di 10''91. Nel '92, invece, ha 
un primato di 10''97. Meno ta- 
lentuosd rispetto alla Ottey, è 
però atleta senza punti deboli 
clic esprime il meglio negli 
appuntamenti che contano, 
come è accaduto nei campio¬ 
nati mondiali di Tokio '91 do¬ 
ve si è piazzala due volle .se¬ 
conda. Se le sue awersane 
più qualificate non renderan¬ 
no al meglio, lei sarà II pronta 
ad approfittarne. 


Le altre 

Sembra incredibile, ma a di¬ 
re la sua in mezzo alle mi¬ 
gliori velocisle del mondo ci 
sarà anche Evelyn Ashford, 
campionessa olimpica a Los 
Angeles '84. A 35 anni la 
•mamma volante» sta viven¬ 
do una seconda giovinezza 
agonìstica. Potrebbe arrivare 
ai margini del podio con un 
tempo intorno agli 11" netti. 
Cresciuta alla scuola della 
Ottey, Julict Culhbert ù quasi 
pronta a rilevarne II testimo¬ 
ne, Quest'anno ha già corso 
.sotto gli 11 secondi. In caso 
di defaillance di una delle tre 
favorite, ò in grado di puntare 
al podio. 


M BAKCFJLLONA Maunzio 
Damilano si può consolare, 
non è stato l'unico illustre 
sconfitto nella prima giornata 
dei Giochi di Barcellona dedi¬ 
cata all'atletica leggera Anzi, 
se il quarto posto deH'azzunt) 
in una gara lunga e incerta co¬ 
me la 20 km di marcia è risulta¬ 
to comprensibile, senz'altro 
clamorosa ò stata la sconfitta 
di Werner GCnthOr nel lancio 
del peso. Sulla medaglia d'oro 
del colosso elvetico scommet¬ 
tevano quasi lutti e non cerio 
per li piacere dell'azzardo. In 
una spiecialilà mailonaia dal 
doping, fino a ieri GOnthòr si 
era dimostrato l'unico dei 
grandi protagonisti degli anni 
Ottanta capace di nmanere su 
elevati livelli di rendimento, 
un'eccellenza agonistica man¬ 
tenuta nonostante l'inasprirsi 
dei controlli sui lanciaton per 
rintracciare i residui delle so¬ 
stanze proibite. Ma, come so¬ 
vente accade nello sport, lo 
.svizzero ha accusato un visto¬ 
so cedimento proprio nel mo¬ 
mento topico della sua carrie¬ 
ra, quello che avrebbe dovuto 
regalargli il primo oro olimpi¬ 
co dopo I due titoli mondiali 
conquistati a Roma '87 e Tokio 
'91 E cosi, invece di celebrare 
il trionfo, per GQnthòr dopo il 
danno è arrivata anche la bef¬ 
fa. non solo sconfitto ma addi¬ 
rittura fuori dal podio. 

Accanto all'illustre battuto 
c'é, naturalmente, un sorpren¬ 
dente vincilore. È lo statuniten¬ 
se Mike Stulce, non proprio un 
alieta celebralo della speciali¬ 
tà consideralo considerato che 
li suo nome non figura nem¬ 
meno Ira quello dei rappresen- 
tant' a stelle e stnsce inseriti 
nel «Matlhews», la «bibbia» sta¬ 
tistica dell'atletica leggera. In 
realtà, questo ventitreenne di 
Killeen pnma delle Olimpiadi 
figurava al quarto posto delle 
graduatorie mondiali stagiona¬ 
li con 21,47. ma si trattava di 
una misura .asettica» visto che 
non era corcoborata da nessun 
significativo risultato nelle 
grandi competizioni mondiali. 
Una pecca che Stulce ha ora 
cancellalo in modo radicale, 
imponendosi sul palcoscenico 
dei Giochi con un lancio di 
21,70, suo nuovo record perso¬ 


nale, Dietro di lui, a completa¬ 
re l'inatteso inonfo statuniten¬ 
se, SI è classificato James 
Doehring con 20,96, un altro ti¬ 
po lino a ieri poco avvezzo ad 
occupare i p^il intemaziona¬ 
li. A «normalizzare» un tantino 
il tris dei medagliati c'6 stato il 
russo Vyacheslav Lykho che 
ha ottenuto il bronzo grazie ad 
un lancio a 20,94, L'ex sovieti¬ 
co conquistò un altro terzo po¬ 
sto nei campionati europei del 
1990 a Spalato. Poi, però, can¬ 
cellalo da, quella .classtficu 
continentale in quanto nsultò 
positivo all'antidoping. Alla fi¬ 
nale del peso hanno parteci¬ 
pato anche due italiani, Lucia¬ 
no Zerbini cd Aiessandro An¬ 
drei. 1 due hanno concluso ri- 
.spettivamente 9” (19,88) eli” 
(19,62), un piazzamento in li¬ 
nea con le loro possibilità an¬ 
che se resta un piccolo ram- 
manco per non aver ripetuto le 
misure ottenute nelle qualifi¬ 
cazioni del mattino' entrambi 
avevano lanciato oltre i 20 me¬ 
tri 

A parte le hnali del peso e 
della marcia. la giornata è vis¬ 
suta soprattutto delle sene di 
qualificazione in numerose 
specialità. Note liete e meno 
liete per gli azzum Salvatore 
.Antibo ha guadagnato senza 
entusiasmare la finale dei die¬ 
cimila metri. «Totò» ha chiuso 
la sua batteria distante dai po¬ 
mi ma con un piazzamento 
utile a passare il turno. Niente 
da fare per la giovane Fabia 
Trabaldo negli 800 metri. 
Troppo elevato il livello tecni¬ 
co delle altre iscntle per con¬ 
sentirle la frequentazione delle 
semifinali odierne. Chi invece 
oggi gareggerà, per di più in 
una finale, è Roberta Brunet, n- 
pcscata in virtù del suo tempo 
(8'44"2I). Le altre medaglie 
in palio nella seconda giornata 
sono quelle dei 100 maschili e 
femminili (ne parliamo a par¬ 
te) , della maratona (in gara la 
Scaunich, la Sabatini e la Villa¬ 
ni) e del lancio del giavellotto 
femminile. In casa italiana 
scenderanno in pista anche 
Nuli e Vaccari (batterie 400), 
Sgrulletli (lancio del martel¬ 
lo) , Benvenuti e D'Urso (quali¬ 
ficazioni 8001 c la Munerotio 
(batterie tOOtiO). 


■i BARCELLONA. Atletica regina, benvenuta. 
E benvenuta con la tua specialità più bella, i 
100 metn, che hanno visto andare in scena ien, 
allo stadio Olimpico di Barcellona, i propn pre- 
liminan. Oggi (pomeriggio e sera) si dispute¬ 
ranno semifinali e finali, ma il bello è già passa¬ 
lo SI, non ci crederete, ma il bello è stalo ien. 
sono stati i quarti di finale e soprattutto le 10 
batterie. 

Ci spieghiamo subito. Ma, prima, i risultati. 
Miglior tempo dei quarti un notevolissimo 
10"07 di Linford Christie, che si 6 preso il lusso 
di battere il favonio Leroy Burrell (10''08), È 
stala la «serie» più veloce, che ha visto qualifi¬ 
carsi con un pizzico di thrilling anche iì cele¬ 
berrimo Ben Johnson, quarto con 10"30, Im¬ 
portante: ì tempi di Chnstìe e Burrell (e anche il 
10" 13 di Fredericks, nel secondo quarto) sono 
piuttosto notevoli, perché ien nel calino dello 
stadio di Barcellona faceva un caldo equaiona- 
le, e non tirava un filo di vento. Forse per que¬ 
sto Christie fuggiva subito nel sottopassaggio 
dopo aver corso, senza nemmeno rallentare 
voleva raggiungere l ana condizionata 

Oggi, m semifinale, si esibiranno dunque: 


Giro del mondo in un rettilineo 


Mark Witherspoon, Leroy Burrell c Dennis Mit¬ 
chell (Usa), Robson Da Silva (Brasile), Talal 
Mansoor iM-Raheem (Qatar), Max Morinierc 
(Francia), Frank Fredencks (Namibia), Bmny 
Surin e wniamìn Sinclair Jotiason (Canada), 
Vitali) Savin (Csi), Chidi Imoh, Davidson Ezin- 
wa e Olapade Adeniken (Nigeria), Emmanuel 
Tullour (Ghana), Raymond Stewart (Giamai- 
ca). Un bel campo partenti, con una battaglia 
Usa-Nigeria tutta da vedere, con il namibiano 
Fredericks che potrebbe anche mettere lutti 
d'accordo. Probabilissima una finale all block, 
a meno che il kazako Vitalij Savin. un bell'atle¬ 
ta che in carriera ha anche una medaglia d'oro 
nella staffetta di Seul, non riesca a tirar fuori la 
corsa della sua vita: lutto sommato ha un per¬ 
sonale di 10"! t ottenuto quest'anno ad Alma- 
Ala, capitale del Kazakhstan, una città afosa 
quanto Barcellona. A questi climi umidicci do¬ 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


vrebbe essere abitualo. Ma lo sono anche gli 
alncani, pensiamo. 

Parlando di Alma-Ata, siamo scesi sul lene- 
no sul quale volevamo condurvi. Perché dice¬ 
vamo che le eliminatorie dei 100 sono il mo¬ 
mento più bello dell'Olimpiade? Perché tl, e 
non altrove, l'Olimpiade si esalta. Perché 11 si 
incarna il paradosso della moderna Olimpia, in 
cui gli interessi stellari e miliardari si sposano 
con lo spirito decoubertìniano più puro. Ed ec¬ 
co che accanto ai divi yankee e agli aspiranti 
divi africani amvano atleti spuntali chissà da 
dove, che si beccano in 100 metri di gara 50-60 
metri di distacco e tornano a casa felici, esta¬ 
siati per aver sfioralo (solo In partenza, si capi¬ 
sce) le chiappe di Burrell o per aver annusato 


l'afrore di Christie. 

Vi proponiamo dunque un altro elenco, più 
divertente del precedente, i paesi che .sono stati 
con vano splendore rappresentati nella gara 
regina dei 100 metn maschili Visti in pista, 
dunque: Usa (e vabbé). Brasile, Csi, Cipro, 
Giappone, Senegai, Mali, Lesoiho, Burkina Pa¬ 
so (anche se II suo atleta, Patrice Traore Zeba, 
non si é presentalo). Costa d'Avorio, Cambia, 
Niger, Bahrein, Honduras, Haiti, Camerun, Gui¬ 
nea Equatoriale, Panama, San Marino. Gabon, 
Austria, Gran Bretagna, Francia, Trinidad, Paki¬ 
stan. Zimbabwe, Benin, Costarica, Namibia. 
Canada, Togo, Sri Lanka, Grenada, .Sudan, 
Swaziland. Giamaìca. Belgio, Isole Vergini, 
Ghana, Barbados, Bangla Desh, Isole Rji, Isole 


Cook, Nigena, Spagna, Uganda, Guinea, Mauri- 
lama, Maldive, Qualar, Svizzera, Thailandia, 
Repubblica Ceniroalricana, Papua Nuova Gui¬ 
nea, I^os, Sierra Leone, Romania, Kenia, Isole 
Calmane, Congo, Belize, Oman, Hong Kong, 
Tenga, Angola e Vanualu. Di quesl'ullimo stato 
(il cui cenlomeirista si chiama Relcher Wam- 
bo Wamilee, che bel nome') confessiamo di 
aver ignoralo, fino a ieri, l'esistenza, e di non 
es.sere tuttora in grado (non avendo a disposi¬ 
zione, nella torrida sala stampa dello stadio, un 
atlante) di collocarlo sulla carta geografica. Ma 
il nostro cuore sanguina pensando che Wam- 
bo è amvalo ottavo nella nona batteria con l'e¬ 
silarante tempo di 11''41, «straccialo» da un 
corridore angolano (Alfonso Pedro Ferraz) 
con 11 "32. Ma siamo anche sicuri che loro so¬ 
no contenti cosi, come sarà contento Sitthixay 
Sacpraseulh, velocista del Izios, accreditato 


(ma forse sarebbe meglio dire, imputalo) del 
peggior tempo delle baitene 12"02. 

Raccontando le storie di questi 81 uomini si 
potrebbe riscrivere la stona del inondo. Quella 
del colonialismo, ad esempio, vecchio e nuo¬ 
vo' attraverso le vite di un namibiano (Frede¬ 
ricks) che studia in America, di un centroaln- 
cano (Valentin Ngbogo) che vive in F'rancia, di 
un ghancse (Tuffour) che vive in Germania, di 
un angolano (Ferraz) che risiede in Portogallo 
O quella delle enormi contraddizioni del co¬ 
muniSmo e del capitalismo, attraverso la figura 
di Ku Waiming che vive a Hong Kono ma è nato 
in Cina, a Guangdong- é quindi emigrato nel¬ 
l'ex colonia bntannica da bambino, con i geni- 
lon, per sfuggire alla teira di Mao, e se la ritro¬ 
verà dentro casa dal '97 in poi. O le piccolissi¬ 
me contraddizioni di paesi un po' meno seri at¬ 
traverso la biografia di Dominique Canti che è 
nato a Montmorency, Francia, e cone per San 
Marino Ma come cavolo ci sarà capitalo, a San 
Marino? Comunque, almeno lui, rappresentava 
un prezzo d'italia. Perché l'Italia, quella vera, 
era assente, e forse é stato m.egliocosl. riA/.C. 
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SABATO 1 AGOSTO 1992 


Nel derby del basket la Csi 
liquida a sorpresa la Lituania 
I baltici partono bene, ma 
nella ripresa arriva il sorpasso 

Armata mssa 



Nel derby post-sovietico la Csi batte la Lituania, che 
sognava una rivincita contro gli «odiati» russi. 92-80 
il finale, con i lituani che non si presentano alla con¬ 
ferenza stampa e Tichonenko, ala kazaka della Csi, 
che dice: «Nel primo tempo ci hanno fatto morire, 
come nel torneo preolimpico dove ci avevano bat¬ 
tuto. Poi gli abbiamo preso le misure. Che volete, li 
conosciamo bene...». 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ALBERTO CRESPI 


mm BARCnU-ONA Aria di der¬ 
by. al palazzotto di Badalona. 
ieri pomenggio. Anzi, ana di 
molti derby «incrociati*. Derby 
sportivi, derby politici, derby 
addinltura storici che affonda¬ 
no le radici nella notte dei tem¬ 
pi, dove le razze e le lingue si 
mescolano e diventano indefi¬ 
nibili... Si giocava Csi-Lituania. 
per dirla in breve. Ed era come 
se la squadra vincitrice dell'oro 
a Soul (si chiamava Unione 
Sovietica, ricordate’) si fosse 
spaccata in due e fosse ora co¬ 
stretta a giocare contro se stes¬ 
sa. Da una parte il nucleo stori¬ 
co dello Zaigiris Kaunas, i vari 
Saboni-s, Kurtinaitis, Chomi- 
cius con il nnforzo del -prò» 
Marciulonis, il primo giocatore 
che dall'Est andò negli Usa più 
di tre anni fa per sfondare nella 
Nba come guardia dei Golden 


State Warriors Dall'altra, una 
squadra che non esisteva solo 
un anno fa e forse non esisterà 
più fra una settimana, la Csi, 
ovvero una «mista» delle vane 
repubbliche dell'ex Urss rinfor¬ 
zata da due lèttoni, Vetra e Mi- 
glinicks. E se la Storia, con la 
«.s» maiuscola, chiedeva a gran 
voce la vittoria della piccola Li¬ 
tuania, ha finito per prevalere 
la Csi, meno estrosa ma più 
quadrata; un 92-80 che per i li¬ 
tuani, avanti anche di 20 punti 
nel primo tempo, ò una bella 
doppia, tripla, forse quintupla. 

Ma non c'era solo la Storia, 
ieri, in campo. Cerano tante 
storie con la «s» minuscola, po¬ 
litiche e individuali. Ricordere¬ 
te che la Lituania è stala la pri¬ 
ma repubblica sovietica a di¬ 
chiarare l'indipendenza da 
Mosca, c oggi Arvidas Sabonis, 


il gigantesco centro (m, 2,24) 
dello Zaigins che ora gioca in 
Spagna, è ufficialmente un 
•ambasciatore sportivo» del 
governo di Vitautas Landsber- 
gis. I lituani, storicamente una 
fucina di talenti nel basket, 
avevano sempre mal sopporta¬ 
to di essere inclusi nella nazio¬ 
nale deirUrss, e ora affidano 
proprio ai canestri la loro im¬ 
magine di sportivi di fronte al 
mondo. Qui a Barcellona pun¬ 
tavano decusamentc all'argen¬ 
to, ma la .sconfitta di ieri com¬ 
plica as.sai il loro cammino. In¬ 
contrare I russi, a cui li lega da 
•sempre un rapporto di alti.ssi- 
ma conflittualità psicologica 
(traduzione; si odiano a mor¬ 
te) , era comunque il clou della 
loro Olimpiade, E un parziale 
di 9-0 dopo tre minuti faceva 
pensare a una loro passeggia¬ 
ta, Ma,. 

Ma, appunto, anche dall'al¬ 
tra parte c erano tante storie 
Quella dei lèttoni, per e.seni- 
pio Nazione slava, come Rus¬ 
sia e Lituania (a differenza 
dell'Estonia, terza repubblica 
baltica, linguisticamente e cul¬ 
turalmente finnica), ma as,sai 
meno nazionalista e più «so¬ 
vietizzata», la Lettonia ha vissu¬ 
to in maniera meno drammati¬ 
ca il distacco da Mo.scd e vari 
SUOI sportivi hanno mantenuto 
il pa,vsaporto ex sovietico per 


poter giocare nelle squadre 
della Csi. È il caso di Gundars 
Vetra e di Igor Mlglinieks, balti¬ 
ci come I lituani, ma ieri loro 
awersan, e sono loro a tenere 
in partita la Csi nei primi minu¬ 
ti, pur senza segnare; guarda¬ 
no negli occhi i giocatori di Vil- 
nius, forse capiscono cosa di¬ 
cono, quando si parlano fra lo¬ 
ro in quella lingua dolce, im¬ 
pastata c misteriosa che il po¬ 
polo lituano sostiene essere «la 
più antica del mondo». 

Soprattutto Mlglinieks è un 
bel giocatore, uno di quelli che 
appaiono poco ma rendono 
molto, od è lui a dare una ma¬ 
no più valida a Voikov e a Ti- 
ehonenko, i più positivi fra i 
ru.ssi. Ma, almeno nel primo 
tempo, non basta per rimane¬ 
re in partila. I lituani allunga¬ 
no, tengono Ira 1 15 e i 20 punti 
di distacco, ma un momenta¬ 
neo break in apedura di ripre¬ 
sa ripoda la Csi a meno 7, 46- 
53. Ora c'è padita, è basket 
classico, «europeo», non il gio¬ 
co stellare od estroso dei pro- 
fo.ssionisti Usa, ma buona pal¬ 
lacanestro vecchio stile, e a 
metà secondo tempo la Csi è a 
duo punti. 57-59, A 7 minuti 
dalla fine due tiri liberi di Voi¬ 
kov segnano il sorpasso. 67-66. 
E ora si, la panila diventa quel¬ 
lo che si pensava; una lotta, 
con Sabonis e Kudinaitis cari- 



Arvidas 
Sabonis, uomo 
di punta della 
nazionale della 
Lituania 


chi di falli, con colpi duri che 
volano da una pane e dall'al¬ 
tra. Ma è il basket, quello vero, 
quando c'è lolla, quando in 
campo non ci sono i super tar¬ 
gati Usa. Ancora Voikov. con 
un tiro da 3, poda la Csi a 78- 
73 In ballo non c'è la qualifi¬ 
cazione, ma c'è la voglia tre¬ 
menda di battersi a vicenda, di 
dimostrare chi era davvero più 
bravo, a fare canestro, nella 
vecchia Urss. E i superstiti del 
basket sovietico, la malanda¬ 
tissima Csi. alla fine fanno la 
sorpresa; vincono 92-80 e i vol¬ 
ti dei lituani sono bui come la 
notte. Si ammainano le loro 
belle bandiere gialle, verdi c 
rosse, si ammaina anche l'uni¬ 
co vessillo «politico» visto sugli 
spalti; un drappo a strisce gial- 
lorosse. la bandiera dell.i Cata¬ 
logna, con la scritta «Lietuva», 
Lituania; un'alleanza Ira nazio¬ 
nalismi che ieri non ha podato 
bene Bandiere della Csi, come 
è nolo, non ce ne sono, non 
esistono. In campo i giocatori 
SI stnngono la mano, si saluta¬ 
no. Poi, alla conferenza stam¬ 
pa di rito, I lituani non si prc- 
.sentano, lasciano da soli l'alle¬ 
natore russo Selikov c l'ala Ti¬ 
chonenko, miglior cannoniere 
della padita con 31 punti. Cer¬ 
te .sconfitte bruciano II doppio, 
e oggi in tutta la Lituania, spor¬ 
tiva e non, è un giorno triste. 


Ciclismo. Il velocista perde Tautobus per il bronzo 

Chiappa, enÉint prodige 
la gloria può attendere 


Il presidente del Ciò, Samaranch, vuole sostituirlo con il triathlon 

«Niente business, niente Giochi» 
Pentathlon escluso ad Atlanta? 


Roberto Chiappa, 22 anni, speranza azzurra de! ci¬ 
clismo su pista è stato battuto ieri sera nella finale 
per il terzo e quarto posto dell'inseguimento dai ca¬ 
nadese Hamett. In entrambe le prove l’italiano è sta¬ 
to nettamente superato. Aveva già fatto tantissimo. 
Chiappa, ad arrivare ad un passo dalla finale, li suo 
cittì, Valentini, scommette su di lui: «È bravissimo, gli 
manca solo l’esperienza». 


li pentathlon moderno, antica disciplina dei Giochi, 
non interessa alte televisioni e dunque non interessa 
nemmeno al presidente del Comitato intemaziona¬ 
le olimpico Juan Antonio Samaranch che intende 
cacciarlo a vantaggio del triathlon (che invece alle 
televisioni interessa). Va detto, per amor di verità, 
che i pentathleti non sanno aiutarsi, ma questa non 
è una buona ragione per cancellarli. 


REMO MUSUMECI 


mt BARCELLONA Niente da 
fare; non ce l'ha fatta. Rober¬ 
to Chiappa, 22 anni, grande 
speranza del ciclismo azzur¬ 
ro su pista, è stato battuto dal 
canadese Hamett nella finale 
per il terzo e quarto posto 
nell'inseguimento 

Chiappa, che è di Castelto- 
dino in provincia di Temi, è 
stato superato nettamente in 
entrambe le prove. Hamett, 
che è un grande esperto nel¬ 
la spiecialità, l'ha battuto fa¬ 
cendo appunto leva sulla sua 
maggiore esperienza. Nella 
seconda prova, per esempio, 
Roberto Chiappa è partito 
subito in testa non riuscendo 
però a scollarsi di dosso il ca¬ 
nadese che, nello sprint fina¬ 
le, riusciva facilmente a su¬ 
perarlo. 

Nessun dramma, ovvia¬ 
mente. Roberto Chiappa in¬ 


fatti aveva già .sorpreso arri¬ 
vando a un passo dalla me¬ 
daglia. il suo cittì, Valentini, 
scommette su di lui per i 
prossimi anni; «Di sicuro non 
si perderà per strada. Deve 
imparare ancora mollto per¬ 
chè la pista richiede espe¬ 
rienza, non solo forza. Però 
ha tanta volontà e di sicuro 
ce la farà». 

Roberto Chiappa, va ricor¬ 
dato, è un atleta molto corag¬ 
gioso. Proprio tre mesi fa si è 
rotto una clavicola. Bene, un 
mese dopio era già in bici¬ 
cletta. Il problema è che. in 
questo tipo di gare, contano 
moltissimo la freddezza e l'e¬ 
sperienza, doti che si posso¬ 
no acquisire soltanto con l'e¬ 
tà. «Conto d'insistere nei 
prossimi anni», dice Roberto. 
«La pista mi dà da vivere con 
i 50 milioni che mi passa, co¬ 


me borsa di studio, il Coni. 
Anche se ho perso, un sogno 
ce l’ho, l'oro ad Atlanta. Qui 
a Barcellona ho già fatto mol¬ 
to più del previsto. Contro 
questi mostri sacri mi ha un 
po' penalizzato l'ingenuità. 
Spero di rifarmi più avanti; 
ad Atlanta avrò l'età giusta; 
26 anni».Viene da una fami¬ 
glia di gente semplice, Ro¬ 
berto Chiappa. Ad avviarlo al 
ciclismo, verso i 14 anni, è 
.stato il padre, morto l'anno 
.scorso «SI è stalo lui a rega¬ 
larmi la prima bicicletta, fti- 
ma facevo altri sport; in atle¬ 
tica era campione regionale 
di salto in lungo. Un futuro 
da stradista per il momento 

10 esclude; • Se avrò buone 
offerte, passerò professioni¬ 
sta dopo le prossime Olim¬ 
piadi. Quelle non voglio per¬ 
derle». 

NeH'inseguimento a squadra, 

11 quartetto degli italiani for¬ 
mato da Beltrami, Brasi, Ce- 
rioli e Lombardi non è riusci¬ 
to ad agganciare la finale alla 
quale avevano strizzato gli 
occhi. Una sconfitta che bru¬ 
cia non poco e che rende 
sempre più deficitaria la spe¬ 
dizione del ciclismo azzurro 
a queste Olimpiadi. Ora non 
resta che attendere qualcosa 
di buono da parte degli stra¬ 
disti. 


■■ Juan Antonio Samaran¬ 
ch c i suoi «amici» sono riusciti 
nella non facile impresa di 
cancellare Atene e di far ap¬ 
prodare l'Olimpiade del cente¬ 
nario (1996) ad Atlanta, la ca¬ 
pitale della Coca Cola. E ades¬ 
so si accingono a cacciare dai 
panorama olimpico sport co¬ 
me il pentahlon moderno, la 
lotta greco-romana, il solleva¬ 
mento pesi, una parte della 
scherma e chissà cos'altro an¬ 
cora. E d'altronde i Giochi 
olimpici sono diventati il mer¬ 
cato degli atleti miliardari, che 
prima si preoccupano di stipu¬ 
late buoni affari e poi, magari, 
di vincere. Quale forza potrà 
mai opporre II povero pentath¬ 
lon moderno allo straripare 
del triathlon portalo dagli 
amencani e dallo spirito com¬ 
merciale amencano? La frase 
dello stesso Samaranch, «il 


triathlon piace mollo alla gio¬ 
ventù statunitense», è emble¬ 
matica. Brutta aria, insomma, 
per li pentathlon. Questi pioven 
croi, che in quattro giornate si 
sottopongono a fatiche degne 
di Sisifo, non hanno speranze 
perchè nessuno li difende. E in 
realtà non .si difendono nem¬ 
meno da sè. 

Il pentathlon moderno ap¬ 
prodò ai Giochi olimpici nel 
1912. voluto dagli svedesi. Pre¬ 
vedeva, in cinque giornate, 
,jna gara di tiro a segno, una di 
nuoto, una prova di scherma, 
una di equitazione e la corsa 
campe.strc. A quei tempi era 
uno sport abbastanza decifra¬ 
bile perchè assegnava un pun¬ 
to a chi vinceva una prova, due 
al secondo, tre al terzo c cosi 
via. 1 punteggi venivano som¬ 
mali e vinceva chi aveva meno 


punti II punteggio 0.stalo com¬ 
plicato nel '56, a Melbourne, 
con l'introduzione di laborio¬ 
sissime tabelle che hanno Imi¬ 
to per rendere illeggibile una 
disciplina bellissima. 

A Los Angeles '84 è stala 
tenlalii una operazione di rivi- 
talizzazione che però non è 
stata recepita dagli atleti c si è 
tornati al peggio. Anzi, si è stra¬ 
volto lo spinto di questo sport 
mettendo la prova di equita¬ 
zione. lunghissima, in coda al¬ 
la vicenda, Juan .Antonio Sa¬ 
maranch, purtroppo, ha buon 
gioco nel tentativo di cacciare 
il pentathlon moderno dal pro¬ 
gramma olimpico. Se a ciò si 
aggiunge che agli americani 
non interessa mollo è facile 
capire quanto esili siano le 
speranze di sopravvivenza per 
que.sta antica e nobile discipli¬ 
na 

La cosa che stupisce è che 
Juan Antonio Samaranch non 
ha nemmeno lascialo il tempo 
agli atleti di godersi le meda¬ 
glie. Con crudeltà e freddezza, 
anziché complimentarsi con 
loro, ha detto che si tratta di 
una disciplina vecchia che 
non interessa a ne.ssuno, che è 
costosa e difficile da organiz¬ 
zare. In realtà, i pentathleti 
danno poco fastidio perché 


.sono in pochi, perchè arrivano 
all'ultimo momento e tolgono 
subito il disturbo e perchè usa¬ 
no le attrezzature e gli impianti 
di altre discipline L'unico vero 
onere per gii organizzaton sta 
nel dover lomirc i cavalli. 

Il pentathlon moderno men¬ 
ta di essere aiutalo. .Ma devono 
essere gli stessi pentathleti ad 
aiutarsi. Decidere di conclude¬ 
re il lutto con l'equitazione è 
stalo un gravissimo errore. A 
Los Angeles e a Seul il pentath¬ 
lon lu vì.ssulo bene dalla gente 
perchè la corsa campestre 
conclusiva forniva la classifica 
finale; il primo che arrivava sul 
traguardo era il campione 
olimpico Primo Ncbiolo, pre¬ 
sidente della Federazione in¬ 
temazionale degli sport estivi, 
è dell'opinione che del proble¬ 
ma si debba discutere con cal¬ 
ma, dopo i Giochi olimpici. Ma 
nemmeno lui ha espres.so 
un'opinione favorevole al pen¬ 
tathlon. 

Forse ha ragione Daniele 
Masala, campione olimpico 
individuale e a squadre otto 
anni fa a Izis Angeles '84 e og¬ 
gi tecnico degli azzum, quan¬ 
do dice che forse queste non 
.sono più Olimpiadi, ma la sa¬ 
gra del business. E il pentath¬ 
lon moderno non la business 


Le notti magiche del Villaggio più hard 


Storie, indiscrezioni e misteri 
di quello che è stato definito 
il raduno olimpico più osé 
Preservativi a ruba, incontri segreti 
La curiosità dei cronisti italiani 


DANIELE AZZOLINI 


■i BARCELLONA. Difficile 
discutere sul sesso delle 
Olimpiadi, forse inutile. I Gio¬ 
chi mettono in scena una lo¬ 
ro collaudata sceneggiatura, 
un pamphlettino quotidiano 
assai intrigante, in cui si mi¬ 
schiano doppi sensi e non 
sense, controsensi e un pizzi¬ 
co di sana sensualità. Al Vil¬ 
laggio può succedere di tut¬ 
to, ma che cosa succede dav¬ 
vero nessuno Iosa. 

Però c'è chi immagina, chi 
racconta, chi assicura, chi 
sogna di aver visto, l'unico 
cambiamento vero alla ses- 
suomachia olimpica viene 
dai tempi, dai costumi che 


cambiano. A Monaco, nel 
1972, girava la voce che le 
notti del villaggio fossero un 
turbinio di fuochi erotici, che¬ 
le stanzette degli atleti ne ve¬ 
dessero di cotte e di crude e 
che la lunghista Roscnthal 
splendida donna e medaglia 
d'oro, lu vista più volte uscire 
nuda da una palazzina per 
entrare in un'altra, non ne¬ 
cessariamente la sua. 

A Barcellona non ci vuole 
molta fantasia. Il chilometro 
di spiaggetta privata che fa 
da terrazza sul mare al villag¬ 
gio degli atleti è un elogio 
della bellezza atletica e mu¬ 
scolosa, un'esplosione di sa¬ 


lute. D'accordo, è anche una 
visione da schianto. 

È il villaggio più hard che 
la storia olimpica ricordi. Ed 
è anche un’Olimpiade ma- 
cha, se volete. L’elezione di 
«miss tette», i cinque preser¬ 
vativi olìmpici della Benet- 
ton, la caccia al Penthouse 
con le foto nude della bella 
pallavolista olandese, che 
poi nude non erano (ma era 
possibile saperlo .solo dopo 
aver comprato la rivista). 
Episodi curiosi, che fanno 
parte di una quotidianità ma¬ 
liziosa, e un po’ cialtrona. In 
cui gli Italiani al seguito dei 
Giochi (anno la loro parte, fi¬ 
nendo per riproporne, ma 
senza esagerazioni, quella 
cultura di militari in licenza 
(e il villaggio con i suoi con¬ 
trolli a raggi X proprio una 
caserma ricorda), o da vitel¬ 
loni aH’estero. 

Sono stati i giornalisti ita¬ 
liani - chi altri? - a scoprire 
che sul canale 20, durante la 
cerimonia inaugurale tra¬ 
smettevano una assai meno 


elaborata cerimonia a luci 
rosse, e il passa parola ha fi¬ 
nito per distogliere gran par¬ 
te della tribuna stampa dalla 
sfilata degli atleti (barbosa) 
e dalle sontuose coreografie 
sulla nascila di Barcellona. 

Ed è da casa Italia che si è 
saputo della curiosa forma di 
pagamento richieste da alcu¬ 
ne signorine di stanza sulle 
Ramblas: volevano biglietti 
invece di soldi, una per la fi¬ 
nale del basket (esosa) e 
l'altra per quelle del nuoto 
Che poi, almeno in questo 
caso, i giornalisti dovrebbero 
essere esenti da colpe; qui è 
già difficile trovare i biglietti 
•Stampa, immaginatevi i bi¬ 
glietti perii pubblico. 

Ma per accorgersi che le 
Olimpiadi sono più al ma¬ 
schile che al femminile non 
occorre necessariamente fa¬ 
re autocritica. Basta fidarsi 
dei regolamenti: per il Ciò e i 
SUOI signori e padroni, età 
media 70 anni, è ancora ne¬ 
cessario indagare sul sesso 
delle aliete, per sapere se so¬ 
no davvero, come dicono lo¬ 


ro, donne-donne. Persi dietro 
a simili baggianate (il testo, 
per ammissione dei medici, 
è qualcosa che più inaffida¬ 
bile non si può) i vecchietti 
dello sport mondiale si sono 
fatti passare sotto il naso an¬ 
ni e anni di doping, senza ac¬ 
corgersi che atleti e atlete si 
stavano trasformando a forza 
dì steroidi in qualcosa di mo¬ 
struosamente diverso da un 
uomo o da una donna. 

Di sicuro il villaggio di not¬ 
te è in fermento, ci manche¬ 
rebbe. E le macchinette dei 
preservativi, tre pezzi due¬ 
cento pesetas, ogni mattina 
devono essere riempile. Bar¬ 
cellona è l'Olimpiade dei re¬ 
cord, e dunque a ognuno il 
suo. Del resto, hanno separa¬ 
to rigorosamente atleti e atle¬ 
te, perfino mogli e mariti, ob¬ 
bligandoli a incontri e sotter¬ 
fugi notturni. «Come quando 
eravamo fidanzali e non vo¬ 
levamo farci scoprire dai ge¬ 
nitori», ci ha confessato uno 
di loro. Ma chissà se anche 
questo fa parte delio spirito 
olimpico. 


_ Cosi in tv _ 

RAIUNO 

14,00 Studio: Pugilato: eliminatorie: 14.30 Tiro a segno: 
bersaglio mobile lOm. M, 15.00 Tuffi, finale trampolino 
F; 16.15 Chiusura. 

RAIDUE 

17 Pugilato: eliminatorie: 17.30 Pallavolo maschile Ita- 
lia-Canada: 18 Atletica: qualificazioni triplo: M. semifi¬ 
nali lOOm M e F, partenza maratona F. 800m. F, finale 
giavellotto F, finale lOOm. M e F; 18.30 Pesi, finale 90 kg: 
19.00 Calcio, quarti; 19.35 Pugilato: eliminatorie: 20.30 
Ginnastica: finale attrezzi F; Atletica: finale maratona F: 

21.30 Judo 52 kg F. 65 kg M. 21 Baseball: Italla-Spagna; 
21.30Calcio, quarti: 23.15Chiusura. 

RAITRE 

8.55 Studio e riepilogo medaglie della giornata prece¬ 
dente; 9.00 Canoa Kayak, finali: K1 slalom e C1 slalom: 
9.10 Canottaggio, finali: 4 senza F, 2 di coppia F, 2 senza 
F, 4 con M. 2 di coppia M; 2 senza M, singolo M, 9.30 At¬ 
letica: eptathlon, batterie 400 M, batterie 400 hs F. quali¬ 
ficazioni, martello M; 12.00 Pallanuoto: Italla-Ungheria: 
Tiro a segno' finale pistola F: 13.00 Pugilato: ottavi di fi¬ 
nale: 19.50 Pugilato: eliminatorie: 23.15 Ginnastica; At¬ 
letica: Judo: finali 52 kg M; Scherma: finale spada Indivi¬ 
duale M; Pugilato: ottavi; Riepilogo medaglie; 0.30 
Chiusura. 

MONTECARLO 

8.30 Inizio collegamento: Canottaggio, finali varie M e 
F; 10.00 Tennis: ottavi flash; Atletica: qualificazioni 400 
M e 400 hs F; Tuffi: flash trampolino F; 12.00 Pallanuoto: 
Unghorla-ltalla: 13.00 Pugilato: ottavi di finale: 15.00 
Tuffi: flash trampolino F; 18.15 Atletica: semifinali e fina¬ 
li tOOm. M e F, partenza maratona F, qualificazioni 800 
M semifinali 800 F; 20.30 Scherma, flash finale spada M; 
Atletica: arrivo maratona F, qualificazione 10.000 F; 

21.30 Ginnastica: finale attrezzi F: 22.45 Calcio: quarti di 
finale, 0.30 Sintesi della giornata. 


il programma delie gare di oggi 



ATLETICA 



9.15 

Eptathlon (1) 

4C)0m 

lOOm ost 

F 

10.00 

battone 


10.30 

Eptathlon (2) 

4Ó0m 

alto 

F 

11.00 

battone 

F 

11.30 

martello 

quali G1 

M 

13.00 

martello 

quali! G2 

M 

17.30 

Eptathlon (3) 

peso 

F 

18.00 

triplo 

qualiticaz 

M 

18.15 

lOOm 

semifinali 

M 

18.30 

maratona 

partenza 
semi'mah 

F 

18.35 

lOOm 

M 

18.55 

800m 

quarti 

FINALE 

M 

19.20 

giavellotto 

BOOm 

F 

19.25 

semitmali 

F 

19.45 

lOOm 

FINALE 

F 

20.00 

lOOm 

FINALE 

M 

20.15 

Eptathlon (4) 

200m 

F 

20.50 

maratona 

FINALE 

F 

21.20 

lOOOOm 

batteria 1 

F 

22.10 

lOOOOm 

batteria 2 

F 


BADMINTON 



10.00-14.00 

2 incontri sing 

ottavi 

M 


2 incontri smg 

ottavi 

F 


2 incontri doppio 

ottavi 

M 


2 incontri doppio 

Ottavi 

F 

17.00-21.00 

2 incontri singolo 

ottavi 

M 


2 incontri singolo 

ottavi 

F 


2 incontri doppio 

Ottavi 

M 


2 incontri doppio 

ottavi 

F 


BASEBALL 

> 


15.00 

Cuba-Porlorico 

(L'Hospitalet) 



Giappone-Taipei 

(Viladecans) 


21.00 

Italia-Spagna 

(L'Hospitalet) 



Usa-Rep. Domin. 

(Viladccans) 



CALCIO 



19.00 

l'Gr B-2'Gr A (26) 

quarti (Valencia] 


21.30 

1»Gr A-2''Gr.B(25) 

quarti (Fc Barcell 

1 


CANOTTAQGtO 



7.50 

4 senza 

Finale 7^12® 

F 

8.00 

2 di coppia 

Finale 7‘>-12‘' 

F 

8.10 

2 senza 

Finale 7"-12» 

F 

8.20 

4 con 

Fmate 

M 

8.30 

2 di coppia 

Finale 7®-12’ 

M 

8.40 

2 senza 

Finale 7‘>-i2‘‘ 

M 

8.50 

singolo 

Finale 7“-12» 

M 

9.10 

4 senza 

FINALE 

F 

9.2U 

2 di coppia 

FINALE 

F 

9.40 

2 senza 

FINALE 

F 

10.00 

4 con 

FINALE 

M 

10.20 

2 di coppia 

FINALE 

M 

10.40 

2 senza 

FINALE 

M 

11.00 

singolo 

FINALE 

M 


CANOA-KAYAK 



9.00 

K1 slalom 

FINALE 

F 


CI slalom 

FINALE 

M 


GINNASTICA 



20.00 

attrezzi 

FINALI (4) 

F 


HOCKEY SU PRATO 


10.00 

2 incontri 

eliminatone 

M 

17.00 

2 incontri 

eliminator.e 

M 

19.00 

2 incontri 

eliminatone 

M 


JUDO 



16.30 

52 kg 

eliminatone 

F 


52 kg 

reppchages 

f 


65 kg 

eliminatone 

M 

21.30 

65 kg 

52 kg 

repechapes 

semitinaìi 

M 

F 

21.35 

52 kg 

semilinaii 

F 

21.40 

65 kg 

semifinali 

M 

21.45 

65 kg 

semifinali 

M 

21.50 

52 kg 

Finali 3»-5' 

F 

21.55 

52 kg 

Finali S'-S" 

F 

22.00 

65 kg 

Finali 3“-5' 

M 

22.05 

65 kg 

Finali 3'’-5‘’ 

M 

22.20 

52 K0 

FINALE 

F 

22.25 

65 kg 

FINALE 



PALLACANESTRO 


11.00 

Csi-Jugoslavia 

girone A 

F 


Cecoslov.-Spagna 

girone B 

F 


Cuba-Brasile 

girone A 

F 


Usa-Cma 

girone B 

F 


PALLAMANO 



10.00 

Nigeria-Csi 


F 

11.30 

Spagna-Jugoslavia 


F 

15.00 

Usa-Germanla 


F 

16.30 

Corea-Austria 


F 


PALLANUOTO 



9.30 

3 ineontn 

eliminatone 


18.30 

3 incontri 

eliminatone 



PALLAVOLO 



10.30 

Corea-Csi 


M 

13.00 

Spagna-Glappone 


M 

15.00 

Olanda-Algeria 


M 

17.30 

Canada-ltalia 


M 

19.00 

Usa-Francia 


M 

21.30 

Brasile-Cuba 


M 


PUGILATO 



13.00 

eliminatorie 

ottavi 


19.00 

eliminatorie 

ottavi 



SOIERMA 



9.00 

spada indiv 

eliminat. 

M 


Spada indiv. 

olimin dir. 

M 

20.00 

spada indiv. 

FINALE 

M 


SOLLEVAMl^TO PESI 


12.30 

cat. 90 kg 

gruppoC 


15.00 

cat 90 kg 

gruppoB 


18.30 

cat 90 kg 

gruppo A FINALE 


TENNIS 



10.00 

singolare 

sedicesimi 

M 


doppio 

sedicesimi 

M 


singolare 

sedicesimi 

F 


doppio 

sedicesimi 

F 


TENNISTAVOLO 



9.00 

singolo 

eliminatone 

M 

9.40 

singolo 

eliminatone 

M 

10.20 

singolo 

eliminatone 

M 

11.00 

singolo 

ottavi 

F 

12.00 

singolo 

eliminatone 

M 

19.00 

doppio 

quarti 

M 

20.00 

doppio 

quarti 

M 

21.00 

doppio 

semifinali 

F 


-nROASEGNO 



9.00 

pistola a.c lOm 

40 colpi 

F 

9.00 

bersagliomob. lOm 

30 colpi 

M 

12.00 

pistola a c. 10m 

10 c FINALE 

F 

14.30 

bers. mob lOm 

10 c FINALE 

M 


! TiROAVOLO 

> » «k C' 


9.00 

piattello fossa 

75 piattelli 



TIRO CON L’ARCO 


9.00 

indiv 50m 

open round 

F 


indiv 30m 

open round 

F 

13.00 

Indiv 50m 

open round 

M 


indiv 30m 

open round 

M 


TUFFI 



10.00 

trampolino 

etimmatone 

F 

15.00 

trampolino 

eliminatorie 

F 


VELA 

, 


13.15 

Lechner A-390 

nona regata 

M 


Lechner A-390 

nona regata 

F 

13.30 

Europa 

(reg. ris I 

F 


Finn 

(rag ris.) 

M 

13.30 

470 

quinta reg 

M 


470 

quinta reg 

F 

13.30 

f. Dutehman 

sesta reg 



star 

sesta reg 


13.30 

Soling 

sesta reg 



Tornado 

sesta reg 



PELOTA (dimostrativo) 


11.00-19.00 

semifinali 

M-F ! 
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L'UNITÀ 


QQO ^ Maldini alla corrida spagnola 

rischia di ricoprire il ruolo del toro 

BARCELONA '92 i t _ < i ì’rf* "i i. * J • J* 

mmmmmmmmm m Un Hiatch dimcile contTO 1 padrotu di casa 
che puntano a conquistare Toro olimpico 


Caldo e arena 




L Italia oggi affronta la corrida spagnola. Un incon¬ 
tro decisivo tra due squadre accreditate al successo 
olimpico. Ma i favori del pronostico sono per la furie 
ro^, sia perché sono i padroni di casa, sia perché, 
unica squadra del torneo, è a punteggio pieno, con 
otto gol all’attivo e nessuna rete subita. Per gli azzur¬ 
ri di Maldini è la prova decisiva per riscattare un’O¬ 
limpiade fin qui piuttosto deludente. 


BARCELLONA. Brutto av¬ 
versano oggi per la nazionale 
olimpica dell'Italia. I ragazzi di 
Maldini corrono il rischio di far 
la parte del toro nella corrida 
contro i toreri spagnoli. C'è da 
augurarsi che questa volta sia il 
toro ad incornare il torero. La 
faticosa qualificazione, ottenu¬ 
ta con una vittoria di misura sul 
Kuwait, ha portato l'Italia a do¬ 
versi confrontare con la più ag¬ 
guerrita squadra del torneo. Le 
furie rosse, infatti, sono le più 
accreditate a conquistare il tor¬ 
neo olimpico, sia perché gio¬ 
cano in casa, sia perché in 
questo inizio di Olimpiadi han¬ 
no mostrato un gran gioco, ar¬ 
rivando a segnare otto gol sen¬ 
za subirne nessuno, unica 
•squadra a punteggio pieno. E 
in effetti la Spagna ha mostrato 
un gioco agile, aggressivo, fi¬ 
glio della tradizione calcistica 
iberica che ha portato il Bar¬ 
cellona e il Reai Madrid ad es¬ 
sere tra ie -squadre più titolate 
al Mondo. L'Italia al contrario 
ha molto deluso Campioni 
d'Europa in carica, gli azzurri¬ 
ni sono arrivati a Barcellona 
con I Lavori del pronostico. Ma 
il gioco esijresso é sembrato 
molto lontano da quello mo¬ 
stralo durante il cammino eu¬ 
ropeo. Un .solo tempo ha gio¬ 
cato a quei livelli, il primo con¬ 
tro gli Stati Uniti. Poi si é persa 


nei meandri delle polemiche 
che hanno attorniato i loro in¬ 
contri. E soltanto la bravura del 
portiere Antonioli ha evitato 
un'eliminazione che aveva del 
clamoro.so. Si può tentate a 
questo punto un ennesimo, ul¬ 
timo paragone con il mondiale 
del 1982. Anche in quell'occa¬ 
sione la quadra di tearzot nel 
girone di qualificazione a Vigo 
aveva molto poco impressio¬ 
nalo, o se lo aveva latto, aveva 
impressionato negativamente. 
Poi c'è stala la resurrezione. 
Chissà che non avvenga anche 
in questa occasione. Certo è 
forse attaccarsi ad un'ultima 
spemza. Perché bisogna pro- 
pno dirselo: l’Italia di Maldini 
cosi come ha giocato fino ad 
ade.sso non ha alcuna speran¬ 
za contro la Spagna. Comun¬ 
que, tanto per ribadire un ba¬ 
nale luogo comune, la palla è 
rotonda. Tutto può accadere 
ed è certo che 1 tifosi Italiani 
molle speranze ancora le ri¬ 
pongono nei calciatori azzurri. 
E forse è anche il caso di 
sdrammatizzare. Essere elimi¬ 
nati dalle Olimpiadi non è poi 
un dramma. Possiamo augu¬ 
rarci che il carico di responsa¬ 
bilità che pesa sulla compagi¬ 
ne spagnola, abbia 1 soui effetti 
e gli iberici entrino in campo 
contratti. I nostri d'altronde 
non hanno più nulla da perde¬ 
re. sono già stati maltrattati ab¬ 


bastanza, e nulla di più può 
accadergli. Sono stali addirit¬ 
tura fischiati dagli atleti della 
scherma, accorsi a tifare l’ilalia 
contro la Polonia. E ieri è arri¬ 
vata la lettera di scuse dalle Fe- 
derscherma indirizzata al ca¬ 
pogruppo della squadra di cal¬ 
cio Antonio Ricchieri: «È pur 
vero che i nostri ragazzi - si 
legge nella lettera - si sono re¬ 
cali allo .stadio per tifare per la 
nostra squadra e la delusione 
del risultato può avere genera¬ 
to qualche malumore in più, 
proprio perché il calcio nutre, 
mollo più profondamente di 
altre discipline, le passioni 
sportive di lutti noi. Tutti vin¬ 
ciamo e perdiamo, ma sempre 
con il tricolore addosso ed é 
superfluo 2 ^iungere che la 
bandiera esi^e rispetto da par¬ 
te di tutti, aldilà del risultalo. Se 
qualcuno ha pronunciato 
qualche parola di troppo, sem¬ 
pre per le ragioni già dette, le 
ne chiedo scusa e ti prego di 
fartene testimone presso Mal¬ 
dini e i ragazzi. Siamo sempre 
con tutti voi cosi come sono si¬ 
curo che anche voi ci guardia¬ 
te con simpatia e partecipazio¬ 
ne*. La Federscherma fa mea 
culpa. In momenti come que¬ 
sti dove basta un argento al 
posto di un previsto e speralo 
oro, per finire travolto da infini¬ 
te polemiche. Le squadre co¬ 
munque si equivalgono, e 
quindi lo spettacolo dovrebbe 
essere assicuralo. Maldini ai 
suoi ha fatto un'unica racco¬ 
mandazione. di non la.sciarsi 
vincere daH’eccilazione e dal 
nervosismo. E in effetti i gioca¬ 
tori hanno pagalo un eccesso 
di •partecipazione*. Tranquilli, 
se si sconfigge la Spagna ci at¬ 
tende la vincente Ira Ghana e 
Paraguay, e a quel punto una 
medaglia sembra (senza vo¬ 
lersi esprimere per l’oro) es.se- 
re a portala di mano. 


Così in campo 


Italia: 1 Antonioli, 2 Bo- 
noml, 3 Favatli (4 Luzardt), 
11 0. Saggio, 5 Matroca- 
no, 9 Vorga, 19 Molli. 10 
Aibortini, 16 Buso, 17 Roc¬ 
co, 14 Marcolln. 

Spagna: 13 Tom jime- 
noz, 15 Soler, 5 Lopez, 4 
Solozabal. 10 Abelardo 
Fernandoz, 3 Lasa, 9 
Guardiola. 17 Berges, 19 
Quieo. 8 Luis Enrique, 20 
Alfonso. 

Arbitro: Rezende (Bra¬ 
sile) 


Cesare Maldini, 
et dell'olimpica, che stasera 
se la vedrà con la Spagna 
per un posto In semifinale 



Quell’italica fijibizia 
che ha fatto scuola 


■i Cera una volta la furbizia «all'ilalia- 
na*. Cera una volta, appunto. Queste 
Olimpiadi sembrano latte apposta per 
dimostrare che ormai la lezione che ab¬ 
biamo impartito al mondo é stata recepi¬ 
ta benissimo, al di là di ogni aspettativa. 
La finale di lotta greco-romana con il 
pluridecorato Maenza battuto da un au¬ 
tentico <olpo di mano» del signor Kuru- 
cenko, è un esempio illuminante. Gli al¬ 
lievi hanno superalo i maestri. 

Maenza però non é .solo. Anche la pri¬ 
ma medaglia d'oro italiana, quella con¬ 
quistata dalla lioretti.sta Giovanna Trilli- 
ni, ha rischiato di non concretizzarsi per 
le furbale. una volta si sarebbe detto ap¬ 
punto «aH'italiana*, dell’ineffabile signo¬ 
rina Wang. La schermidnee cinese le ha 
provale tutte per far innervosire l’azzur¬ 
ra: continue interruzioni del match per i 
più futili molivi, una ciocca di capelli 
iuori posto, una scarpetta da allacciare, 
r-arma» da controllare, una parola al 
giudice, l'asciugamano ogni tre secondi. 
Non le è bastato: la Trillini era più forte 
anche sotto l’aspetto psicologico. Ma la 
cinese ha ri.schiato seriamente di farla 
franca. 


FRANCESCO ZUCCHINI 

Ricordate Picirangelì, o in seguilo l’A- 
driano Panatia giocatore. 40 chili fa? Ol¬ 
tre che campioni della racchetta, erano 
autentici specialisti nel far innervosire 
l'avversario. McEnroe era un bimbo 
quando il •Nick* si esibiva in plateali pro¬ 
teste con i giudici di sedia per un punto 
reclamalo e non assegnato: si metteva a 
fondo campo, voltava le spalle, alzava la 
racchetta al cielo, palleggiava per lunghi 
secondi prima di seivirerPoi si fennava e 
ricomiiKiava la sceneggiata. Panatia, 
anni dopo, riuscì a risolvere un match, in 
piena bagane «psicologica» con l'avver¬ 
sario e i giudici, con un «servizio» spadel¬ 
lato dal basso: l’inglese Loyd, che a fon¬ 
do campo aspettava la solila cannonala, 
restò di stucco rimediando una figurac¬ 
cia. 

Anche i «grandissimi» ricorrevano ai 
trucchetli: nel Giro del '53, un Fausto 
Coppi ormai 34enne e apparentemente 
fuon gioco, attaccò Kobfet nel lappone 
dello Slelvio: approfittando del momen¬ 
to in cui lo svizzero .si rifocillava al rifomi- 
menlo, si involò in una leggendaria fuga 


che avrebbe rovesciato le sorti della ga¬ 
ra. Molti anni dopo, per restare alle due 
ruote, Fondriest vinse un Mondiale bef¬ 
fando Criquelion e Bauer, in una impeti- 
bile volata in cui l'italica furbizia .sposò 

10 stellone realizzando un micidiale 
cocktail azztirro. E quando il basket in 
Italia era ancora una cosa seria, a Mo- 
sca-80 la nazionale di Meneghin & Mar¬ 
zorati vinse la medaglia d’argento: ma 
per raggiungerlo pa.ssò attraverso le for¬ 
che caudine di un match con Cuba in 
cui, per un curioso gioco di numeri, do¬ 
vevamo vincere di sette punti, con un 
• ^ e-oun»-! 8» saremmo .stati infatti eli¬ 
minati. E vincemmo con .sette lunghez¬ 
ze. Ma que.sla Olimpiadeci in.segnache i 
tempi sono cambiati c i furbi sono cre¬ 
sciuti. L'Olimpica di Maldini é riuscita a 
perdere con la Polonia rimediando un 
sacco di botte, due espulsioni, e (finché 
la partita non era ancora compromessa) 
due gol sugli unici due contropiedi po¬ 
lacchi. Già, la Polonia ha disputalo un’i¬ 
neccepibile partita all'ilaliana: il massi¬ 
mo dell'umiliazione per chi ha inventalo 

11 catenaccio e i più spettacolari «casca¬ 
tori d'area» nella .stona del football. 


Pallanuoto. Italia-Ungheria 

Il Settebello parte in salita 
ma il teorema del et serbo 
promette gol e medaglie 


GIULIANO CESARATTO 


■■ Dalle bracciate divise 
dalla corsia a quelle corpo a 
corpo della pallanuoto- inizia 
oggi II torneo e se l’Italia nuo¬ 
tatrice archiva una poco bril¬ 
lante apparizione, il rito delle 
attese si rovescia tutto sul Set¬ 
tebello. squadra anch'essa an¬ 
corata a non freschissimi pilo¬ 
ni del gioco, ma che nell'espe¬ 
rienza e nella preparazione 
scrupolo.sa può trovare la via 
di un risultato di prestigio, leg¬ 
gi una medaglia, che ai Giochi 
manca da sedici anni, esatta¬ 
mente da Montreal '76 (argen¬ 
to). Sette «bello» quindi, ma 
non nuovo, quello che il serbo 
Ratko Rudic. il successore di 
Fritz Dennerlein, manderà in 
campo oggi contro un’altra 
nobile schiatta di pallanuotisti 
.sempre in cerca di riscatti, 
queirUnghcria dominatrice 
assoluta dagli anni Trenta sino 
agli anni Settanta. 

Le polemiche sono però di¬ 
menticate, l’incombcre olim¬ 
pico ha anacqualo la vicenda 
Dennetlein-Rudic, e la pur 
traumatica rivoluzione ha me.s- 
so in moto nuove aspettative. 
Metodi spartani, regole terree, 
allenamenti-maratona, il ver¬ 
bo del serbo che deve rilancia¬ 
re in allo la squadra che ha in 
Sandro Campagna, Mario Fio¬ 
rillo e Massimiliano Ferretti gli 
incrollabili punti di forza. Ed è 
la loro stessa presenza (.sono 
tutti e tre vicini alle trecento 
partite in azzurro) una pro¬ 
messa: hanno accettato il si¬ 
stema deH’uomo di Belgrado e 
ora .sono a caccia della confer¬ 
ma del campo. Un anno di tor¬ 
nei ha ribadito la competitività 
azzurra, «non ci sono sette im¬ 
battibili», é la voce che corre di 
bocca in bocca, anche perché 
la foimazione regina, la Jugo¬ 
slavia campione olimpico a 
Ids Angeles '84 e Seul '88. 
campione del mondo '86 e '91 
e d’Europa in carica non c'é 
per le note ragioni. E non c’è 
nemmeno la (jroazia, squadra 
che da sola costituiva i 5/7 di 
quella slava, e che non ha fatto 
in tempo a giocare i tornei di 
qualificazione. 

Resta tuttavia ostico il resto 
del lotto acquatico: c’é l’ex 


Urss che non ha subito traumi 
nella scelta del giocatori, anzi 
ha moltiplicalo le ambizioni 
da ex ma inuomita padrona 
della disciplina. Quasi che 
l'imminente divorzio sportivo 
dopo quello nazionale abbia 
innescato grandi energie an¬ 
che nei collettivi. C'è ancora la 
Germania che nelle occasioni 
importanti scatena rabbie e or¬ 
gogli normalmente latitanti. 
C'è l'Ungheria che con gii az- 
zum sembra avere, ma vale 
anche il contrario, sempre un 
conto in sospeso. Ci sono gli 
Stali Uniti che soltanto ai Gio¬ 
chi diventano pallanuotistica- 
mente competitivi come del 
resto succede a cubani e greci, 
tutta gente fnjstrata in piccoli 
campionati neizionali, ma che 
sul quadriennale appunta¬ 
mento punta tutto quanto ha 
in corpo. 

E. per finire, c'é la Spagna, 
seconda ai mondiali di un an¬ 
no fa, e che a questo gioco un 
po’ negletto ma con aspetti da 
acquatica corrida ha votato 
una pattuglia di missionari gui¬ 
data da quel Manuel Estiarte 
che ha giocato a lungo in Italia 
e che proprio per il sacrificio 
olimpico ha deciso di mollare 
il «torneo più bello del mondo» 
e i relativi guadagni. E ha latto 
qualcosa di più, la Spagna, ha 
messo la finale nell'ultimo 
giorno dell'Olimpiade, a po¬ 
che ore dalla festa di chiusura. 

Rosee ma non troppio perciò 
le prospettive azzurre per la 
caccia al podio. Ai tempi di 
Dennerlein il Settebello aveva 
Il vantaggio del gioco a zona, 
ora abbandonalo e comunque 
non più sua esclusiva. Si punta 
tutto sul ritmo, sul contropie¬ 
de, sulle aspre lotte dei centro- 
boa dove, col peso muscolare, 
contano astuzie e inganni a'bi- 
trali. Di questi poi, son piene le 
vasche. Variabile imprevedibi¬ 
le, il giudizio fischiato è spesso 
causa di risse furibonde oltre 
che di ingiustizie nascoste dal¬ 
l'acqua. Ma il «polo aquatico» 
come dicono in Spagna è fatto 
cosi, di colpi invisibili, giocate 
subacquee, decisioni strampa¬ 
late. E bisogna metterli ne! 
conto. 


Paria U prestdealB 


Boniperti a ruota libera nel ritiro bianconero: 
«Vogliamo il quarto straniero e lotteremo per averlo» 


«Famno di Vlallì un leader» 


Quarto .straniero in panchina, Milan favorito ma 
non imbattibile, l’importanza di Vialli, Saggio or¬ 
mai maturo per fare il capitano, il rimpianto per 
Vierchowod. Una chiacchierata a 360 gradi, una 
chiacchierata insolita per un tipio chiuso e solita¬ 
mente poco incline alle dichiarazioni come Giam¬ 
piero Boniperti. Ieri il «boss» della Juventus ha fatto 
visita alla squadra nel ritiro svizzero di Macolin. 


FEDERICO ROSSI 


■■ MACOUN (Svizzer-T). Di 
solito non parla: fugge. E allo¬ 
ra chis'.à. forse per farsi per¬ 
donare una vita di mezze frasi 
buttate 11 fra un tempo e l’altro 
di una partita, correndo verso 
l'auto, ieri l’amministratore 
delegato della Juventus, 
Giampiero Boniperti, si è fer¬ 
malo un po' di più a parlare 
«di Juve- E partendo dalla ,)u- 
ve ha finito per trattare altri te¬ 
mi. come quello del quarto 
straniero «che noi vogliamo a 
tutti I costi in panchina». Sul 
tema si annuncia battaglia 
gros.sii. non vorremmo es.sere 
nel fwnni del presidente del 
sindacato calciatori. Sergio 
Campana 

Boniperti .si è fatto vedere 
ieri mattina a Macolin per un 
saluto alla squadra, appro¬ 
dando al campo di allena¬ 
mento, a.ssicme al direttore 
generale della società bianco¬ 
nera. Enrico Bendoni. In.soli- 
tamente loquace, come dice¬ 
vamo. Boniperti ha affrontalo 
molti argomenti, comincian¬ 
do proprio da quello scottan¬ 
te degli .stranieri: «Non è giu¬ 
sto che soltanto tre di cmì 
po.s.sano essere ammessi in 
cani)». Abbiamo chiesto che 
perlomeno il quarto possa 
stare in panchina Lo voglia¬ 
mo a tutti I costi - ha detto fa¬ 
cendo intendere che presto 
sarà battaglia grossa in fede¬ 
razione e dintorni - infatti una 
richiesta in tal .senso l’abbia¬ 
mo anche presentata aU’Uefa. 
E continueremo a farci sentire 
in tulle le sedi possibili». Il 
problema del quarto straniero 
in panchina è già un autenti¬ 
co polverone: come noto, c'é 
una fresca normativa concor¬ 
data fra federazione. Lega c 


Campana appena tre mesi fa, 
che contempla tesseramento 
illimitato di stranieri, ma solo 
tre in campo e gli altri in tribu¬ 
na. Ma quasi tutti I presidenti 
di serie A adesso non accetta¬ 
no più la situazione c voglio¬ 
no forzare gli accordi. 

Dal quarto straniero, il di¬ 
scorso si è spostato sul duello 
Milan-Juve, sul nuovo (presu¬ 
mibile) braccio di ferro fra i 
due club. «I ros-soneri sono di 
sicuro ancora i favoriti. Ma 
quest’anno il gruppo degli 
avwersari è folto: Juve, Napo¬ 
li, Inter, Fiorentina, Roma e 
l-azio. Izi distanza tra noi e il 
Milan l'anno scorso era gran¬ 
de, speriamo si sia ridotta, do¬ 
po la nostra campagna acqui¬ 
sti», dice Boniperti, che anco¬ 
ra non sa capacitarsi del man¬ 
cato arrivo a Torino di Vier¬ 
chowod. per il quale si era 
mosso anche Vialli. «SI, ho un 
solo vero rimpianto, quello di 
non trovare qui in Svizzera 
Vierchowod con la squadra. 
Sapete che abbiamo cercato 
di portarlo alla Juve In tutti i 
modi: ma non è stato possibi¬ 
le». 

Da Vierchowod a Lentini, 
altro obiettivo fallito della Ju¬ 
ventus. «Avrei voluto vedere 
qui anche Lentini, che mi è 
particolarmente simpatico e 
si è comportato bene con noi 
nelle nelle sue dichiarazioni: 
gli auguro una grande carrie¬ 
ra». 

Parlando del Milan, Boni- 
perti ha tenuto a sottolineare 
una cosa: «Ha due squadre, è 
vero. Ma per la nostra espe¬ 
rienza un greppo di l6-I8gio- 
catori può benissimo compe¬ 
tere sia in Coppa che in cam¬ 
pionato, il traguardo che ci 








preme di più. Anche se pun¬ 
teremo a vincere tulio». E Vial¬ 
li? "È un grande acquisto» un 
grosso personaggio sia in 
campò sia fuori, speriamo di¬ 
venti presto un leader. Platini 
lo era in campo, ma meno 
fuori, perché più distaccato. 
Vialli é un italiano e pensia¬ 
mo che possa far breccia di 
più nella psicologia dei com¬ 
pagni». Elogi anche per Sag¬ 
gio -si avvicina ai 26 anni, l’e- 
tù giusta per fare il capitano» e 
Piati «può essere il nuovo Tar- 
dclli». L'attenzione sì sposta 
verso campioni di altre squa¬ 
dre: «Sono curioso di vedere 
all'opera Gascoigne, un ra¬ 
gazzo intelligente e simpati¬ 
co, Maradona io vorrei ades¬ 
so. se fosse guarito non ci sa¬ 
rebbero problemi: Brian Lau- 
drup è meno forte di Miki, ma 
quest’ultimo é arrivato forse 
troppo presto in Italia». 

Dopo avere accennalo a un 
progetto di «pay tv» per le par¬ 
tite della Juventus. Boniperti 
ha parlato dell'avvocato 
Agnelli: «Non é disamorato, 
vorrebbe essere qui vicino ai 
giocatori, gli ho parlato sta¬ 
mattina e mi sembra che sia 
molto contento dì questa 
squadra». 

F> la giornata juventina di 
Boniperti ù finita qui. Per le 
sue abitudini, aveva parlato 
anche troppo. 


Totip 

Prima corsa 

XX 

12 

Seconda corsa 

XX 

12 

Terza corsa 

22 

IX 

Quarta corsa 

22X 
1 X2 

Quinta corsa 

XXX 

X12 

Sesta corsa 

IX 

X2 



SEPm PCSmCELERE 













999 

snxson olimpico un cim i 


Primi! 


Affida le fue spedizioni all' Express Mail Service (EMS). il servizio 
più veloce. L'EMS, sponsor ufficiale delle Olimpiadi del '92, é un 
servizio geslito dalle Poste Italiane in collaborazione con altre 
Amministrazioni postali estere. L'EMS comprende: il CAI POST 
per le spedizioni internazionali ed il PI POST per quelle nazionali. 
Rapidità, sicurezza e convenienza sono le caraneristiche 
vincenti di questi servizi. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ASSICURAZIONI. Cresce la -voglia 
di assicurazione» deglntaliani È quanto 
SI deduce da uno studio reso noto dall l 
svap relativo ai premi delle imprese na¬ 
zionali e delle rappresentanze di impre 

I se estere nei rami danni e vita nel primo 
trimestre 92 In questo periodo l intero 
comparto assicurativo ha registrato nel 
i nostro paese un fatturato globale di 
I IO 212 miliardi (7 919 la raccolta danni 
! e 2 293 quella vita) con un incremento 
j del 17 8% rispetto allo stesso periodo 
del 91 contro una crescita del 15 7% 
segnata nel pnmo trimestre 90 La cre¬ 
scita del settore va però di pan passo 
con una lieve flessione dell incidenza 
del ramo danni (77 6% rispetto al 78 2% 
deltnmestre 91) rispetto ai premi com¬ 
plessivi 

■ SCOTTI. Si chiude a fine aprile con 
una perdita consolidata di 66 8 miliardi 
il pnmo semestre dell esercizio 91 92 
della Scotti Rnanziana la società im 
mobiliare che la capo al gruppo france¬ 
se Pierre Premier II nsultato fa seguito 


alla perdita di 535 1 miliardi registrata 
sotto la gestione Sasea nell esercizio 
precedente terminato il 31 ottobre 91 
portando così il rosso totale a più di 600 
miliardi 

■ NUOVA CRI. li consiglio di ammini¬ 
strazione della Nuova Lri edizioni Rai 
ha nominato all unanimità amministra¬ 
tore delegato della società Luciano Ce- 
schia. che subentra ad Adamo Vecchi 
nominato revisore dei conti della Rai 
Ceschia, gu\ membro del eda delta Nuo¬ 
va Eri, è stato per dieci anni segretario 
nazionale della Federazione della 
Stampa quindi caporedattore della Rai 
direttore di quotidiani e amministratore 
di società Nel corso della stessa riunio¬ 
ne Ivano Cipriani ò stalo cooptalo quale 
nuovo consigliere 

■ BNC. Luigi Cappugi lascia la presi¬ 
denza della Banca Nazionale delle Co¬ 
municazioni a quanto si ù appreso in¬ 
fatti Cappugi ha rassegnato le sue di 
missioni dall incarico motivandole con 
■gravosi impegni professionali» 


Piazza Affari, toma il sereno 
Listino in ripresa, Fiat il rialzo 


CAMBI 


■■ MILANO Non sembra es¬ 
sere I inizio di una vera c prò 
pria inversione di tendenza, 
ma potrebbe essere 1 avvio di 
un "mininmbdlzo» del listino 
nel corso di una seduta carat¬ 
terizzata da scambi ancora 
modesti 1 indice Mib ha messo 
a segno un rialzo dell 1 03% a 
quota 787 punti (-21 3% dall i- 
nizioder92) Il mercato ha te 
nuto anche di fronte alla liqui¬ 
dazione coattiva dcH’agente di 
cambio torinese Nicola Caval¬ 
lo. che a Piazza Affari ha inte¬ 
ressalo tra I altro le Gabelli (• 

9 86) le Acqua Marcia rispar¬ 
mio ( 20 19) e le Pacchetti (- 

10 03) Affinchè I ipotizzata ri¬ 
presa abbia un minimo di re¬ 
spiro però, Il mercato ha biso 
gno di buone notizie sul fronte 
della trattativa sul costo del la 


voro Intanto i titoli guida han¬ 
no chiuso in rialzo ma soprat 
tutto hanno continuato a gua¬ 
dagnare terreno nel dopohsti- 
no Le Mediobanca hanno 
guadagnato lo 0 95% a quota 
11 650 lire e si sono portate a 
11 850 nel «dopo» mentre le 
Fiat sono passale da una chiù 
sura a 4 380 (invanata) a 
4 505 nel «dopo» 

Lo Generali solo salite a 
quota 26 900 lire nel «dopo» ri 
spetto a una chiusura a 26 345 
( + 1 33) le Moniedison sono 
state richieste a 1 120 
( 1.36) o hanno guadagnato 

altre 20 lire nel «dopo» e le Oli 
vetti st sono portate da 2 470 
( + 1.65) a 2 530 nel dopolisti 
no Sempre nella scuderia De 
Benedetti leCirordinane. trat¬ 
tate sul telematico hanno gua¬ 


dagnato lo 0.95 mentre le Cir 
risparmio non convertibili han¬ 
no perso n 50 e le risparmio 
sono state offerte a 1 467 (- 
5 05) E ancora le Stet hanno 
guadagnato I I 55 a 1 509 
mentre le Ferfin sono stale of 
ferie a 1 200 (-0 33) Il settore 
bancario ha invece chiuso in 
rialzo ( + 1) con le Comit a 
+1 66 le Ambrovcncto a 
+ 0 84 le Banco Roma a 
^ l 49 e le Credit a i-0 91 Po 
sitiva anche la «performance» 
del settore assicurativo dove 
al nai/o delle Generali si sono 
affiancati gli incrementi di Al 
leanza ( + 3 76) Fondiana 
( + 049) Ras ( + 3 50) e 
Lloyd Adriatico ( + 084) Trai 
telefonici le Sip Ììamo guada 

g nato 11 95 e tra gli industriali 
? Pirelli hanno chiuso con un 
incremento del 3 40 


(X>LLAR0 

1118 930 

1124 31 

MARCO 

756 325 

756 25 

FRANCO FRANCESE 

223 895 

224 04 

FIORINO OLANDESE 

670 815 

670 58 

FRANCO BELGA 

36 721 

36 71 

STERLINA 

2147150 

2152 87 

YEN 

8 774 

8 79 

FRANCO SVIZZERO 

849 780 

847 95 

PESETA 

11866 

1190 

CORONA DANESE 

196 620 

169 69 

LIRA IRLANDESE 

2015 400 

2016 75 

DRACMA 

6153 

616 

ESCUOO PORTOGHESE 

8 894 

691 

ECU 

1541 290 

1542 45 

DOLLARO CANADESE 

945 675 

947 57 

SCELLINO AUSTRIACO 

107 450 

107 43 


CORONA NORVEGESE 192 365 
CORONA SVEDESE 206 270 

MARCOFIKLANDbSe 27S850 
DOLLARO australiano S31 400 


■AtICABIl 

BCAAQRMI 
eCALEGNANO 
B FIOeURAM 
eCAMERCANT 

BNA PR _ 

BNARNC 

BNA 

BC0AM8RVE 
BAMBRVER 
9 CHIAVAR! 
eco DI ROMA 

CARIANO _ 

BSSPIRITO 
BSARDEGNA 
BNL RI PO 
CREDITO FON 
CR VARESINO 
CR VARRI 

CRED IT_ 

CREOITRP 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
S PAOLO TP 


CAUTABIBIBITOWUU 

BURGO _ 3630 

BURGOPR _ SSeO 

BURGORI _ 6060 

FABBRI PflIV _ 2800 

EQUA REPUB _ 3120 

L ESPRESSO _ 5020 

MONDADORI E _ 7461 

MONOEORNC _ 2130 

POLIORAFICI _ 5300 

CPIBIITI CPUmCMB 

OEM AUGUSTA _ 2650 

CEM BAR RNC _ 3650 

CE BARLETTA _ 5450 

MERONERNC _ 1060 

CEM MERONE _ 4000 

CE SARDEGNA _ 4000 

CEM SICILIA _ 4380 

CEMENT IR_ 1440 

UNICEM _ 5970 

UNICEMRP _3 410 

CHIMICMBIDWOCARBURI 

ALCA-^EL _ 2930 

ALCATERNC _ 2150 

AUSCHEM _ 1520 

AUSCHEMBN _ 104S 

BOERO _ 5950 

C; 

Ci 

CALP 
ENICHEM 
ENICHEM AUG 
FABMICOND_2275 


FIDENZA VFT _1190 


C€NTR0B-QA0MM8S% 

97 2 

97 1 

CENTR0B-3AF968 7S% 

925 

935 

C€NTR0B-8AFR968 75% 

891 

93 

CeNTn08-VALT9410% 

103 5 

108 

CIQA.88/96CV9% 

«C3 

92 

COTON OLC VE94CO 7% 


92 55 

EDI50N-66/93CV7% 

105 3 

106 

EURMETLMI94CVtO% 

949 

959 

EUR0M0BIL-A6CV lOS 

986 

97 25 

FEnFIN-68/93LXLV7% 


96 85 

QIM-66/93EXCV6% 


962 

IMI-86/9328IN0 


965 

IMINPtON93WINO 

109 

1129 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


AtlMPITAW AOHICOLB _ 

FERRARESI _ 26800 0 00 

ZIQNAQO _ 5205 0 48 

AMICURATIVB _ 

ABEILLE 67450 0 00 

ASSITALIA _ 5696 0 21 

AUSONIA _ 449 -4 26 

FATA ASS _ 11900 -0 63 

GENERALI AS _ 26345 1 33 

LA FONO ASS _ 6365 -0 18 

PREVIDENTE _ 10480 .Q 19 

LATINA OR _ 5030 1 78 

LATINA RNC _ 1985 1 02 

LLOYD ADRIA _ 9055 0 84 

LLOYORN C_ 8400 1 82 

MILANO O _ 10160 2 63 

MILANORP _ 3490 0 09 

SAI _ 11500 4 59 

SAI RI _ 4695 2 07 

SUBALPASS _ 7300 Q QQ 

TORO ASS OR _ 17105 1 15 

TORO ASSPR _ 6700 0 75 

TORO RI PO _ 5570 OQQ 

UNIPOL _ 9700 1 02 

UNIPOLPR _ 4700 OQQ 

VITTORIA AS_ 4750 -1 04 


8300 0 00 

4206 -0 99 

77S 1 97 

5150 .2 83 

1380 10 40 

775 1 97 

4250 6 65 

3126 0 64 

1670 7 40 

2700 1 69 

1630 1 40 

3525 0 95 

1630 -0 06 

13876 -0 09 

10250 -0 97 

3240 0 47 

3995 -2 32 

2360 -3 28 

1330 0 91 

910 -8 47 

2250 -0 88 

1996 0 00 

26500 6 21 

11660 0 95 


MARANGONI _ 

MONTEFIBRE _ 

MONTEFIBRI _ 

PERLIER _ 

PIERREL _ 

PIERREL RI 

RECOROATI _ 

RECORDRNC _ 

SAFFA _ 

SAFFA RING _ 

SAFFA RI PO _ 

SAIAO _ 

SAlAQfltPO _ 

SNIABPD _ 

SNIARINC _ 

SNIARI PO _ 

SNIAFIBRE _ 

SNIATECNOP _ 

TEL CAVI RN _ 

TELECO CAVI _ 

VETRERIA IT _ 

comimtcìo 

RINASCENTE _ 

RINASCENPR _ 

RINASCRNC _ 

STANCA _; 

STANCA RI P _ 

COMUMICAZIOMI 

ALITALIACA _ 

ALITALIAPR _ 

ALITAwRNC _ 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI _ 

COSTA CRO C_ 

COSTA RNC _ 

ITALCABLE _ 

ITALCABflP _ 

NAI NAVITA _ 

SIRTI _ 

■LTTROTICNICHI 

ANSALDO _ 

ibisoN _ 

EDISON RI P 

ELSAO ORO _ 

GEWISS _ 

SAES GETTER _ 

FIMAMZIARIB 

ACQ MARCIA _ 

ACQMARCRI _ 

AVIPFINANZ _ 

BASTQGI SPA _ 

BON SI RPCV _ 

BON SIELE _1 

BONSIELER _ 

BRIOSCHI _ 

BUTON _ 

C M I SPA _ 

CAMFIN _ 

COFIDERNC _ 

COFIOESPA _ 

COMAUFINAN _ 

EDITORIA LE_ 

ERICSSON _: 

EUROMOBILIA _ 

EUR0M08RI _ 

FFRRTO-NOR _ 

FIDIS _ 

FIMPARRNC _ 

FIMPARSPA _ 

FI AQRRNC _ 

FIN AQROINP _ 

FIN POZZI _ 

FIN POZZI R _ 

FINART ASTE _ 

FINARTEPR _ 

FINARTE SPA _ 

FINARTE RI _ 

FINREX _ 

FINREXRNC _ 

FISCAMBHR _ 

FISCAMBHQL _ 


FORNARA 

FORNARAPRl 


GAIO 

GAIO RPCV _ 

GEMINA _ 

GEMINARPO 


GEROLIMICH 


2500 0 40 

745 0 93 

609 2 70 

360 34 55 

1600 3 23 

410 24 35 

7700 1 28 

3590 -2 31 

5490 2 62 

4140 -0 48 

5370 0 00 

1670 1 33 

aio 2 41 

900 3 93 

625 0 97 

951 -1 SS 

520 4 00 

leso 8 84 

4890 -1 21 

7320 3 17 

2610 0 36 


4900 1 SS 

2103 *0 38 

2470 0 20 

24000 2 44 

4500 0 00 


719 2 57 

639 1 82 

826 1 13 

6340 0 00 

780 2 36 

7450 -1 32 

1560 4 88 

879 -0 45 

4130 1 98 

3150 5 00 

701 -1 13 


2300 -2 13 

4000 5 62 

3600 12 46 

3425 0 59 

6590 1 49 

3940 >0 28 


1140 -7 32 

1045 15 04 

862 1 41 

880 4 51 


505 0 00 


CONVERTIBILI 

Iftl ANS TRAS 95 CV8% 66 69 

ITALOAS 90/96 CV10% 102 103 

MAQNMAR95CV6% 87 5 869 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 173 18995 

MEOIO&-BARL94CVO% 69 911 

ME0I0B-CIRRISC07% 87 8 

MEDI06-CIRRI$NC7% 90 95 

MbDIOB prosi 97 CV7% 87? 86 9 

ME0I08 ITALCEMEXW2% 90 91 5 

MEDI0B-tTAL095CV6% 99 98 8 

MEOlOB PTALMOB CV 7% 90 0 92 1 

MEOlOB LINIPRISP7% 96 5 

MEDIOB METAN93CV7% 1111 111? 


GEROLIMRP 

GIM _ 

GIMRI_ 

IFIPR 

IFILFRA7 

IULRFRAZ 

INTERMOBII 

ISEFISPA 

ISVIM _ 

ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNELRNC 
KERNEL ITAL 

MITTPL _ 

MONTEDISQN 

MONTEDRNC 

MONTEORCV 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

PIRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SIFA _ 

SIFARISPP 

SISA _ 

3ME_ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 
SO PAF 
SOPAFRI 

SOQEFI _ 

STET _ 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 

UNIPAR _ 

UNIPARRNC 


UmOBILlAWilOlUZIl 

AEOES _ 1511 

AEObSRI _ 503 

ATTIVIMMOB _ 202 

CALCESTRUZ _959 

CALTAGIRONE _197 

CALTAGRNC ♦ 165 

COOEFAR-IMP _ 151 

COGEF IMPR _ 102 

DEI FAVEHO _ 134 

FINCASA44 365 

GABETTIHOL _ 127 

GIFIMSPA _ 210 

GIFIMRIPO _ 176 

GRASSETTO _515 

RISANAMRP _ 2370 

RISANAMENTO 5400 

SCI 177 

VIANINI INO 100 

VIANINILAV _ 237 

MICCAHICHI 

AUTOMOBIUSTtCHl 

ALENIA AER _ 120 

DANIELI E C _655 

DANIELI RI _366 

DATACONSYS _164 

FAEMASPA _336 

PIAR SPA _ 699 

FIAT _438 

FISIA _109 

FOCHI SPA _96C 

FRANCO TOSI _ 170C 

GILARDINI _225 

QILARDRP _154 

INO SECCO _12C 

I SECCO RN _137 

MAGNETI RP _64 

MAGNETI MAR _68 

MAN PELLI _4^ 

MERLONI 233 


NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 


OLIVETRPN 


MEOlOB PIR96CV6S% 
MEDIOB-SIC95CV EXW5% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEOlOB SMATECCV7% 
MEDIOB UNICEMCV7% 
MEDOB VETR96CV8 5% 
MONTED-97/9?APF7% 
OPERE BAV67/93CV6% 
PIRELLI SPA-CV9 75% 
RINASCeNTE-86CV6 5% 
SAFFAe7/97CV6S% 

SERPI SSCAT95CV6% 

SIFA-88/93CV9% _ 

SIP 66/93 CO 7% _ 

SNIA 8P0 85/93 C010% 
ZUCCHI-86/93CVg% 


1545 -140 

9360 0 21 


PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA _ 

REJNARIPO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM _ 

SAIPEMRP 

SASIB _ 

SASIBPR _ 

SASIBRINC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WESTINOHOUS 

WORTHINGTON 


6200 0 00 

6060 1 87 

8670 0 00 

31720 0 00 

5900 0 85 

t»650 0 00 

6650 0 00 

1415 291 

961 0 10 

3700 6 47 

5550 5 21 

2699 0 59 

1750 1 16 

385 1 26 

_ 375 0 27 

3892 1 12 

11980 5 37 

2005 4 43 


MINnURIBMKTAUURQICHI 


1000 -0 99 
6900 4 55 


620 -22 50 
*3410 0 44 


CALMINE _ 

FALCK _ 

FALCKRIPO 
MAFFEtSPA 
MAGONA _ 

TKSSILI 

BASSETTI _ 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

ELIOLONA 

LINIFSOO _ 

LINIPRP _ 

ROTONDI 

MAR20TTO NC 

MAR20TT0RI 

OLCESE 

SIMINT 

SIMINT PRIV 

STEFANEL 

2UCCHI _ 

ZUCCHiRNC 

DIVBRSB 

DE FERRARI 
DEFERRRP 

BAYER _ 

GIGA _ 

CIQARINC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 


390 3 17 

3650 6 60 

4250 5 56 

2400 0 00 

4270 0 23 


6110 0 49 

2655 0 17 

2640 .Q 36 

242 -041 

1065 0 00 

2400 0 00 

413 048 

329,5 0 75 

423 1 4*0 

3420 0 00 

6000 1 87 

1 430 1 36 

3550 1 43 

1447 0 21 

2700 0 00 

7000 0 72 


7370 0 87 

2101 0 00 

203000 0 96 

1145 260 

782 2 74 

12760 0 87 

6600 0 74 

_16 250 -0 22 

341 .10 03 

1940 0 00 

272000 0 00 


MBRCATOTBLIMATICO 

ALLEANZA ASS 11316 

ALLEANZA RNC 9940 

COMIT RNC _ 2222 

COMIT _ 2322 

BCA TOSCANA _ 2715 

SCO NAPOLI _ 2447 

SCO NAPOLI RNC 1147 

BENETTON _ 10387 

BREDAFI N_ 247,2 

CAHT SOT-BINDA 381,5 

CIRRNC _ 694,6 

CIRHISP _ 1487 

GIR _ 1378 

EUROPA METLMI 534,3 

FERFIN _ 1200 

FERFIN RNC _ 849,6 

FIAT PRIV _ 2471 

FIATRISP _2839 

FONDIARIA SPA 23392 

O RUFFONI _IMO 

IMM METANOPOLI 1791 

ITALCEMENTI _ 9954 

ITALCEM RISP _ 4381 

ITALOAS _ 267/ 

MARZOTTO 
PARMALATFIN 
PIRELLI SPA 1095 

PIRELLI RNC 


Titolo 

CCT ECU 30AG 94 9 65% 
CCT ECU 84/9210 5% 
CCT ECU 85/939% 

CCT ECU 85/9396% 
CCT ECU 65/93 6 75% 
CCT ECU 85/939 75% 
CCT ECU 86/946 9% 
CCT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 88/93 8 5% 
CCT ECU 88/938 65% 
CCT ECU 68/938 75% 
CCT ECU 89/949 9% 
CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT ECU 89/94 10 15% 
CCT ECU 89/959 9% 
CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/9511 55% 
CCTeCU91/9611% 

CCTECU93OC876% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCT ECU NV9410 7% 
CCT ECU 90/95119% 
CCT-15MZ94 INO 
CCT-17LG93 OVINO 
CCT.18QN93CVINO 
CCT 18NV93CVINO 
CCT.18ST93CVIND 
CCT Ì9AQ921nD 
CCT 19Aa93CVIND 
CCT.190C93 OVINO 
CCT.20OT93CVIND 
CCT AQ93 INO 
CCT.AG95INO 
CCT.A096 INO 
CCT-AP93 INO 
CCT-AP94 INO 
CCT-AP95IND 
CCT-AP96 INO 
CCT-OC92 INO 
CCT-OC95 INO 
CCT.OC95EM90 INO 
CCT.F893IND 
CCT.F094 INO 
CCT-F695IND 
CCT-FB96INO 
CCT Fe96 EM91 INO 
CCT-GE93EM68 INO 
CCT GE94 INO 
CCT-Q695WO 

cctoÌoÌ^nÒ 

CCT.OE96 OVINO 
CCT-GE96EM91 INO 
CCT-ON93 INO 
CCT-QN95 INO 
CCT QN9e INO 
CCT.LQ93IND 
CCT LQ95IND 
C 
C 
C 


CCT MQ95IND 

CCT MQ95EM90IND 

CCT MQ9eiND 

CCT MZ93 IND 

CCT MZ94 INO 

CCT MZ95tNO 

CCT MZ95EM90IND 

CCT MZ96IND 

CCT NV92 INO 

CCT NV93INO 

CCT NV94 IND 

CCT NV95INO 

CCT NV95EM90IND 

CCT OT93 INO 

CCT-OT94 IND 

CCT OT95IND 

CCT OT95 EM OTM INO 

CCT-OT96IND 

CCT-ST93IND 

CCT ST94IND 

CCT ST95IND 

CCT.ST95eMST90lNO 

CCT-ST9eiN0 

_______ 

BTP 1A09211 5% 

BTP 1AG9312 5% 
BTP.10C93Ì2 6% 
BTP1FB9312 5% 
BTP.1FB94 12 5% 
BTP-10E94 12 5% 
BTP-lGE9aEM9012 5% 
BTP.VlG93 i75% 
BTP.1MZ9412S% 

BTP 1NV93 12 5% 

BTP 1NV93 EM89 12 5% 
8TP-10T92 12 5% 
DTP.10T9312 5% 
BTP-1ST9212 5% 

BTP 1ST9312 5% 
CCT-18FB97IND 
CCT.A09/IND 
CCT^AG98IND 
CCT.AP97 INO 
CCT.AP98IND 
CCT-DC9eiND 
CCT DC98IND 
CCT FB97 IND 
CCT OE97 INO 
CCT-OE99INO 
CCT-GN97IND 
CCT-QN98 IND 
CCT.LG97 IND 
CCT uG9B INO 
CCT-MQ97INO 
CCT MoaeiNO 
CCT.MZ97 INO 
CCT-MZ98 IND 
CCT NV96INO 


CCT.NV98 IND 



llllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllli 

MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

prec 

Var "o 

CALZVARESE 

203 

213 

4 69 

BCA AGR MAN 

87600 

87000 

0 57 

CIB1EMMEPL 

139 

140 

0 71 

BRIANTEA 

8000 

8000 

000 

CONACQROM 

117 

118 5 

1 ?/ 

GALLARATESE 

6500 

14690 

7850 

17 20 

CRBERGAM\3 

12700 

12850 

1 

POP BERGAMO 

13500 

13500 

000 

C ROMAGNOLO 

14850 

14750 

0 68 

POPCOMIND 

16690 

15600 

0 58 

VALTELLIN 

11000 

11000 

0 00 

POPCREMA 

40000 

40000 

000 

CREDITWEST 

5990 

5990 

0 00 

POP BRESCIA 

6450 

6450 

0 00 

FERROVIE NO 

6000 

6000 

0 00 

POPEMILIA 

92800 

92800 

0 00 

FINAMCF 

FINANCCPR 

32100 

20200 

31700 

22000 

" 2b 

8 18 

LECCO RAGGR 

6490 

6600 

1 6/ 

FRETTE 

8200 

8200 

0 00 



























1 ttrw 

U UJ 

ITAL INCEND 

135100 

135100 

0 00 

POP MILANO 

4750 

4700 

1 06 





POPNOVARA 

11420 

11345 

066 

NFOCDI649 

1235 

1235 

0 00 

POP SONDRIO 

60250 

60150 

0 17 

NEOCOIFRI 

1500 

1500 

0 00 

POPCREMONA 

6190 

6200 

-0 16 

blFIR PRIV 

1830 

16J0 

0 00 

PRLOMBARDA 

2293 

2294 

004 

BOGNANCO 

415 

366 

13 39 

PROV NAPOLI 

4800 

4650 

3 23 

WBMIFB93 

181 

150 

20 67 

8 AMBR SUD 

4150 

4100 

1 22 

ZEROWATT 

5‘SOO 

5500 

000 

BROGGIIZAR 

1470 

1465 

0 34 






FONDI D’INVESTIMENTO 


I 1 I i ■ I i 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


tPrezzl intormttlvl) 


AZFS 85/96 ?A INO 


IMi82/923R21S% 


CREDOP D30-0F355% 


CHeD0PAUT0768% 


C RISP BOLOGNA 

24200 

BCOSOSPRO 124000-123700 

FINCOMID 

2000-2050 

METALMAPELLI 

900 

GALILEO 

3090 

WAR GALILEO 

1880 

WARSPECTRUMA 

800 

WARSPECTRUMB 

250 

WARERIOANIA 

1480 

WARGAIC RISP 

toc 


WAR REPUBBLICA 


Indica 

valore prK var % 

INDICE Mie 

7B7 

n9 

103 

ALIMENTARI 

941 

958 


ASSICURAT 

847 

833 

168 

BANCARIE 

705 

688 

100 

CART EWT 

781 

753 

108 

CEMENTI 

538 

523 

249 

CHIMICHE 

838 

628 

121 

COMMERCIO 

<■36 

737 

-014 

COMUNICAZ 

800 

788 

_152 

ELETTOOTEC 

1025 

982 

438 

FINANZIARIE 

755 

755 

OOD 

IMMOBILIARI 

691 

885 

088 

MECCANICHE 

853 

848 

059 

MINERARIE 

821 

791 

379 

TESSILI 

658 

853 

059 

DIVERSE 

752 

759 

-092 


ORO FINO (PER OR) 


ARGENTO (PER KO) 

144700/152500 

STERLINA ve 

98000/104000 

STERLINA NC (A 74) 

102000/108000 

STERLINA NC(P 74) 

100000/108000 

KRUQERRANO 

415000/435000 

50 PE80S MESSICANI 

500000/530000 

20 DOLLARI ORO 

420000/500000 

MARENGO SVIZZERO 

77000/83000 

MARENGO ITALIANO 

80000/88000 

MARENGO BELGA 

77000/83000 

MARENGO FRANCESE 

77000/80000 


ADRIATIC AMERICASFUND 11201 

AORIATIC EUROPE FUND 11218 

ADRIATIC FAR EAST FUND 8103 

ADRIATIC GLOBAL FUND 10674 

ARIETE _ 9?9B 

ATLANTE _ 9780 

BN MONDIALFONDO 989? 

CAPITALGESTINT _ 9382 

EPTAINTERNATIONAL _ 10748 

EUROPA 2000 _ 10et4 

FIDEURAM AZIONE _9633 

FONDICRIINTERNAZ _1 1858 

GENERCOMITNORDAMERlCA 12060 

GFNERCOMIT EUROPA _ 11133 

GENERCOMIT INTERNAZ 1079B 

GESTICREDITEURQAZIONI 9952 

GESTICREDIT PHARMACHFM 9744 
GESTICREDIT AZIONARIO 11gg7 

GESTIELLFI _ 8338 

QESTIFLLESFRV FFIN _ 10670 

IM1EAST 9754 

IMICUROPE _ 9838 

IMIWEST _ 9754 

INVESTIRE AMERICA _ 11275 

INVESTIRE EUROPA _ 10059 

investire PACIFICO _ 6950 

INVESTIMFSE 9B95 

INVESTIRE INTERNAZ 9220 

LAQFSTAZ INTER 9?18 

M AGELLANO _ 10001 

PERSONALPQNDO AZ _ 9753 

PRIME GLOBA L_ 9761 

PRIME MFRRILL AMERICA 10960 

PRIME MERRILL EUROPA 11540 

PRIME MERRILL PACIFICO 11109 

PRIME MEDITERRANEO _ 9198 

S PAOLO HAMBIPNTE _ 11529 

SPAOLOHFINANCE _ 1?S2e 

S PAOLO H INDUSTRIAL 10067““ 

S PAOLO HINTERNAT _ 9956 

SOGESFIT BLUE CHIPS _ 10440 

8VILUPP06QUITY t0016 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 6031 

TRIANGOLO A _ 11455 

TRIANGOLO C _ 9690 

TRIANOOLOS _ 11108 

ZETASTQCK _ 10014 

ZETASWISS 10264'“ 

ARCA AZIONI ITALIA 9660 

ARCA 27 _ 10406 

AUREO PREVIDENZA _ 10657 

AZIMUT GLOB CRESCITA 9204 

CAPITALGEST AZIONE _ 10734 

CENTRALE CAPITAL _ 11067 

CISALPINO AZIONARIO _ 9103 

DELTA 10121 

E UROALDEB ARAN 
CURO JUNIOR 
EURQMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 



FONDERSEl INDUSTR IA 
FQNDfcRSEL SERV IZI 
FONDICRI SEL.LT 



denaro/i^ltBri 

12850/13050 


SVILUPkv AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITA LIA 
SVILUPPO INIZI ATIVA 
VENTURE-TIME 

BILAM CUTI 

ARCATE 




GESFIMI INTERNAZIONALE 


■*iai<iL«manìBak’fcMr4ii 


PROFESSIONALE INTER 


ROLOINTERNATIONAL 


SVILUPPO EUROPA 
ARCA B B 
AUREO 

AZIMUT BI LANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFOND O 
BNSICURVITA 
CAPITALCRE DIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILAN CIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 

FPTACAPITAL _ 

EURO ANDROMEDA 
EURQMOB CAPITAL F 
EURQMOB STRATEOIC 

FONOATTfVO _ 

FONDERSEL 

FOND NVEST ? 

FONDO AMERICA 
FONDO centrale 




GCPORCINVEST 

GESTICl LF B 

GIALLO 

10577 

7965 

6892 

10610 

6006 

8920 

GRIFOCAPITAL 

12626 

12642 

INTERMOBILIARE FONDO 

11893 

11933 

INVFSTIRE BILANCIATO 

9216 

9261 

LIBRA 

1902? 

19057 


MIDA BILANCIATO 

MULTIRAS _ 

NAGRACAPI7A1 _ 

NOR DCAPITAL _ 

P HFNIXFUNO _ 

PRIMEREND _ 

PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO PILAN 

REDDITOSETTE _ 

RISPARMIQIIALIABIL 

RQLQMIX _ 

SAIQUOTA _ 

SALVADANAIO PH _ 

SPIGA O ORO _ 

SVILUPPO POR II-OLIO 

VENETOCAPITAL _ 

VISCONTEO_ 


OB»LWUglOIÌAW _ 

ADRIATIC BQNDFUND 
ARCABOND 

ARCOBALENO _ 

CENTRALE MONEY _ 

EURQMOBILIARE BONO F 

EUROMONCY _ 

FONDERSEL INT _ 

G FSTICREDIT GLOB RENO 

IMIBONO _ 

INTERMONEY 

LAQESTOBBL INT _ 

OASI _ 

PRIMrBOND_ 


VACCODEGAMA 

12224 

N P 

ZETABOND 

11560 

11597 

AGOSBOND 

10266 

102SB 

ALA 

*1458 

11477 

ARCARR 

11875 

1*94? 

AUREO RENDITA 

15860 

15063 


A2IMUTQLOBALFRFDDITO 12458 

BNRENDIPONDO _11 062 

CAPITALGEST RENDITA 12121 

CENTRALE REDDITO _ 15711 

CISALPINO REDDITO _ 12114 

COOPREND _ 11496 

C T RENDITA _ 10955 , 

FPTABOND _ "0400 

L UROANTARES _ 13261 

EUROMOBILIARE REDDITO 12374 

FONDERSFL REDDITO _ 10746 

FONDICRI I _ 10746 

rONOlMPlEGO 162/6 

FONDINVES T 1_1 2015 

GENERCOMIT RENDITA _1 0550 

OEPOREND _ 9910 

GESTICLLE M _ 9974 

GESTIRAS _ 24658 

ORIFOREND _ 12474 

IMIRFND _ 13975 

INVESTIRE OBBLIGA? _ 1799J 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 15360 
MIDAOBBLIGAZIQNARIO 14347 

MONEY TIME _ 11371 

NAGRAREND _ 12059 

NORDFOND O_ ~ 14016 

PHENIXFUN0 2 _ 13513 

PRIMECA6H _11092 

PRIMECLUBOB8LIGAZ _ 15097 

PROFESSIONALE REDDITO 12110 
QUADRIFOGLIOOBBLIGAZ 12845 

RENDICRFDIT _ 10633 

RENDIFIT _ 12056 

RISPARMIO ITALIA R ED_ 19707 

ROLOGFST _ 14851 

SALVADANAIO OBBLIGAZ_N P 

SFORZESCO _ 11379 

SOQFSFIT DOMANI _1 4046 

SVILUPPOREDDITQ _ 15279 

VENFTOREND _ 

VERDE _ 10716 

AGRIFUTURA _ 14448 

ARCA MM _ 12123 

AZIMUT GARANZIA _ 12576 

BN CASHFONDO _ 11467 

EPTAMONEV _ 13322 

EURO VEQA _ 10600 

EUROMOBILIARE MQNET 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 


11778 11765 


10624 10885 


ITALMONEY 


LIRE PIU__ 12627 


MONETARIO RQMAGEST _ 11616 

P ERSONALFONDO MQNET 1360» 

PITAGORA _ 9944 

PRIME MQNET/* Rio _ 14943 

RENDIRAS _ 14545 

SOGEFIST CONTOVIVO _ 11466 

VENETOCASH_11395 


BSTKm 

FONDITALIA 


27175 27356 

10024 
16033 
15353 
14612 
19146 


INTERFUND 

50 648 

44.90 

INTERN SEC FUND 

27 680 

24,17 

CAPITALITALIA 

39 400 

34,76 

MFDIOLANUM 

17 290 

33.41 

BILANCIATO 

35 214 

22,83 

TFRM MONETARIO 

245 851 

159,39 

BONDOBBLIG 

160 091 

103 •'5 

ITALFORTUNF A 

48 217 

43 31 

ITALFORTUNEB 

13 031 

11 7-j 

lì ALFORTUNFC 

13 961 

12 54 

ITALFORTUNE 0 

16 026 

10.39 

ITALUNION 

25 347 

22,65 

FONDO TRtR 

45 93J 

N P 

RASFUND 

34 aio 

N P 













































































